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— Il dibattito sulla urbanistica,
sulle ragioni secondo le quali do-
vevano crescere le città, per un
lungo periodo è stato al centro
dell’attenzione: quella degli «ad-
detti ai lavori», quella dei «cittadi-
ni». Ora, sembra che tutto questo
si sia molto indebolito. Anche a si-
nistra. È così?Perché èaccaduto?

È così senz’altro: è accaduto perché
l’urbanistica non è una disciplina
che viaggia estranea ai problemi del-
la vita. È cambiata l’Italia, è cambia-
to il mondo. Nel 1945, in Italia c’era-
no 35 milioni di stanze. Oggi sono
115 milioni. Nel ‘45, il problema del-
la casa, delle tante case che messe
assieme rappresentavano lo svilup-
po della città, era ossessionante per i
poverissimi, per i medio-poveri, per-
sino per i benestanti. Purtroppo, ab-
biamo sfruttato male le distruzioni
della guerra, ricostruendo tutto dove
era, come era, o anche peggio; ab-
biamo messo in moto rapidamente
la speculazione edilizia, il che ci ha
dato subito manodopera occupata,
intendiamoci; ma da nessun’altra
parte d’Europa, est e ovest, la rico-
struzione è stata fatta così male: tutti
hanno provato a utilizzare gli effetti
dei bombardamenti per migliorare
le città. Oggi le attenzioni prevalenti
sono altre: il risanamento finanzia-
rio, il crac di un malimpiego dei mi-
liardi durato 30-40 anni, la secessio-
ne. C’è il problema dell’occupazio-
ne: ma non è quella del ‘45, quando
il disoccupato era alla fame...È cam-
biato il mondo. Questo non significa
che la sinistra sia stata immune da
difetti; e non significa nemmeno che
non abbia dato un contributo, oggi
sottovalutato, alla vicenda della tra-
sformazionedelle città.

Sottovalutato?
È fuori moda. Quando dico che oggi
la gente pensa al risanamento finan-
ziario e alla secessione, e allora pen-
sava alla casa e al lavoro, dico la più
elementaredelle verità.

Torniamo al passato, allora. E al
contributodella sinistra...

Il primo contributo, viene dai comu-
nisti. Da Aldo Natoli, capogruppo
comunale in Campidoglio, all’oppo-
sizione: nel 1954, fece fare a una
banda di ragazzotti una analisi sulle
proprietà che circondavano Roma.
E scoperse che 7 proprietà, tra cui la
famosa Società generale immobilia-
re, e alcuni principi di SantaRomana
Chiesa, possedevano 3400 ettari de-
cisivi per la città. Gli urbanisti razio-
nalisti, invece, si dedicavano a cura-
re gli effetti delle malformazioni del-
le città, dimenticando di ricercarne
le cause; se da 30/40 anni esiste una
corrente culturale di sinistra tra gli
urbanisti che studia il regime immo-
biliare, la rendita fondiaria, le rica-
dute sulla città, tutto questoè iniziato
allora: una vicenda culturale che ha
unaorigine indubbiamentepolitica.

Unbuon inizio...epoi?
Bisogna precisare che la rendita fon-
diaria non era neanche un concetto
marxista, ma un concetto della eco-
nomia classica. L‘ ho dovuta studia-
re sui testi dei liberisti, che sostengo-
no che non è un fattore della produ-
zione. Oggi, in questo rilancio del
mercato, la cosa ci sta proprio a pen-
nello. Allora, se non l’avessero tirata
fuori i comunisti...hai voglia a dire
che il diritto di superficie è il sistema
con cui i primi capitalisti inglesi han-
no edificato le città, che è la matrice
della crescita della società capitali-
sta... in Italia, i liberali l’hanno consi-
derata una roba che neanche Kru-
sciov. Poi, negli anni ‘60, c’è stata la
grande azione unitaria, sostenuta
dalla sinistraper la riforma urbanisti-
ca: sconfitto questo tentativo, si con-
tinuò il tentativo parziale di riforma
graduale della urbanistica. Anche
questo è stato sottovalutato. Negli
anni ‘60 e’70 , leggi e leggine propro-
nevano qualcosa che stava nel qua-
dro della riforma generale mancata.
È o non è un retaggio positivo dell’a-
zione della sinistra? Secondo me, la
cosa decisiva è che questo consentì
la sperimentazione operativa del-
l’urbanistica riformista. Minoritaria,
per carità, non certo in tutta Italia:
ma in quei comuni emiliani dove le
leggi di riforma parziale sono state
sfruttate a fondo, non solo abbiamo
cambiato le città; abbiamo dato un
contributo incancellabile, perma-
nente, alla cultura urbanistica. La
salvaguardia dei centri storici e dei
beni culturali ambientali, non la ha
inventata Ripa di Meana: l’abbiamo
inventata in Emilia, dove, tra l’altro,
all’inizio degli anni ‘60 Antonio Ce-
derna era consulente per il pianoper
il centro storico di Bologna. Per i
quartieri dell’edilizia economica e
popolare, che in Emilia rappresenta-
vano il 60/70% del totale, sono state
scelte le aree edificabili più vicine al
centro, le più preziose. Alla fine, le
uniche proprietà pubbliche rimaste
sono i parchi, le scuole, ma i nuovi
quartieri hanno funzionato come

centri di qualificazione del tessuto
periferico. Niente di sovversivo: sem-
plicemente, una città migliore. E non
è finita. Dirò anch’io una cosa alla
moda: uno dei grandi contributi del-
la sinistra allo sviluppo qualitativo
dell’urbanistica è stato l’indirizzo
berlingueriano dell’austerità popo-
lare, della lotta agli sprechi, del rigo-
remorale...

Il discorsodell’Eliseo?
Già. Quasi tutto il partito lo conside-
rò un affare pauperistico, moralisti-
co, bacchettone, un po‘ prete-
sco...per noi, fu l’affermazione teo-
rizzata da un politico della tematica
ambientale che non riuscivamo a far
passare. In quegli anni, dell’ambien-
te cominciavano a parlare solo i ver-
di-verdi, e ne facevano oggetto di
una scelta elitaria: con l’autorevolez-
za del discorso dell’Eliseo, i grandi
partiti sono stati costretti a confron-
tarsi con l’ambientalismo.

C’è chi pensa che proprio su que-
stoperse la battaglianel partito.

È vero, lo testimonio. Lo ho scritto:
l’intellighenzia italiana, da Bobbio
ad Asor Rosa, considerava in modo
sbagliato laposizionediEnrico.

Ecosì siamoarrivati agli anni80
Al grande cambiamento. Il mercato
si satura; nel 1985 c’erano già quasi
90 milioni di stanze. Il mercato è un
numero: conterà il fatto che oggi sia-
mo 57 milioni di italiani, e abbiamo
115 milioni di stanze? Certo che con-
ta. Dall’altra parte, c’è la vicenda po-
litica. La governabilità, il moderni-
smo a tutti i costi, le regolechediven-
tano solo lacci e lacciuoli...I deva-
stanti anni ‘80 sono il decennio della
deregulation urbanistica. Legislati-
va: il ministro Nicolazzi inventa il
condono edilizio. Se vai in giro per il
mondo e cerchi di spiegare il condo-
no, non capiscono; se poi spieghi
che in Italia negli anni ‘80 il 30/40%

dell’edilizia prodotta era illegittima,
ti guardano esterrefatti. La sinistra
subisce questa situazione: il respon-
sabile dell’urbanistica del Pci bolla
di intellettuali giacobini gli urbanisti
cheprotestanoper il condono.

Insomma la deregulation ci ri-
guarda?

Certo che il sindaco comunista di
Vittoria, una cittadina siciliana tra le
meglio amministrate, al condono
era favorevole. Sfido, quasi tutte le
case del paese erano irregolari, e per
affrontare questo problema ci voleva
una soluzione istituzionale. Ma l’Ita-
lia non era Vittoria. E la deregulation
è stata anche operativa. A Milano
l’amministrazione ha fatto 130 va-
rianti in quei dieci anni, con l’ag-
giunta di 20 milioni di metri cubi. È
chiaro perché mi piace tanto Rutelli
che i metri cubi li taglia? Mani pulite,
piaccia o non piaccia, è stata una
scossa: nota, una scossa più etico
politica che economico disciplinare.
Anche con Mani pulite, alle maga-
gne urbanistiche non ci sono mai ar-
rivati. Comunque, noi, gli urbanisti
riformisti, ci siamo fatti forti per risu-
scitare la nostra battaglia. E nel con-
gresso dell’Istituto nazionale diurba-
nistica del ‘95 abbiamo proposto
una nuova riforma urbanistica: spe-
riamo che finisca meglio di quel ten-
tativo che si aprì nel congresso del
’60, e che poi diventò la proposta di
legge Sullo. Certo, bisogna fare qual-
cosa di totalmente diverso, adegua-
toaiproblemidelle cittàdioggi.

I problemi delle città di oggi, anzi,
diRoma?

Sono tre temi: mobilità, ambiente,
insediamento. E parliamo pure di
Roma, si vedrà che il segno delle
problematicheèugualeovunque.

Allora cominciamodallamobilità.
È la più esplosiva battaglia per la
modernità di questo paese, anche se

sottovalutata dal potere politico. Le
città italiane soffrono di una anoma-
lia genetica; tutte le città europee,
Londra, Parigi, Berlino, Madrid sono
cresciute spinte e sostenute dalle fer-
rovie. La prima metropolitana di
Londra risale al 1863: nelle strade,
circolavano le carrozze a cavalli. La
motorizzazione di massa è arrivata
quando le città erano già state con-
formate da ferrovie e metro, determi-
nate nelle proprie direttrici e nei pro-
pri spostamenti di massa dal ferro.
Le città italiane invece hanno avuto
una vera e propria espansione sol-
tanto nell’ultimo dopoguerra: il che
significa che la loro crescita demo-
grafica praticamente ha coinciso
con il processo di motorizzazione di
massa. Le città sono cresciute se-
guendo le strade. Ora, si vuole ap-
profittare dell’incidente Necci per
cancellare il primo passo che stava-
mo facendo per la modernizzazione
della rete di trasporto su ferro italia-
na. Che quella scelta avesse difetti,
nessuno dice di no; che possa essere
corretta, non lo nego; però bisogna
raddoppiare i soldi e la velocità dei
lavori. Non tagliare. Ne va del paese,
non della giunta Rutelli, che pure ha
il merito di essere la prima giunta ita-
liana a aver capito che per fare cam-
biare la natura della città, bisognava
cominciare a eliminare l’anomalia
genetica. Io credo nella scelta della
giunta Rutelli, non perché è contin-
gente e romana: perché è strategica
e nazionale. Se fallisce a Roma, non
passerà innessun’altra città.

E le speculazioni immobiliari?
Mi ferisce che si sia parlato di specu-
lazioni. È esattamente il contrario:
per anni abbiamo localizzato i quar-
tieri dove arrivavamo con le strade.
Dobbiamo smettere. E localizzarli
dove si arriva con il ferro, possibil-
mente dove il ferro c’è già. Guardia-

mo Tiburtino: c’è la linea B che può
portare 45.000 persone all’ora con-
tro le 22.000 attuali; inoltre c’è il tre-
no della ferrovia metropolitana; c’è
l’alta velocità. Quello è il posto dove
concentrare i nuovi volumi, altro che
speculazione. La speculazione, è la
periferia orientale romana, con i
suoi quartieri e quartierucoli, firmati
dai più grandi architetti italiani, di-

stribuiti a pioggia, e privi di mezzi di
trasportocollettivo seri.

Ma veramente una anomalia ge-
netica si può raddrizzare?

Certo. È un po‘ doloroso. Costa quat-
trini; la gente lodevecapire.

Doloroso, vabene:ma si può fare?
Certo che si può fare, il progetto c’è,
ed è sacrosanto. Utile e possibile. Ma
va finanziato, e deve essere la pupil-

la degli occhi di Cimoli. I centri stori-
ci, per sopravvivere, devono essere
alleggeriti del traffico di superficie. Io
non sogno certo di cancellarlo. Ma si
può ridurlo, realizzando la prima
delle libertà urbane dei cittadini: po-
tersi spostare a prezzi accessibili da
un punto all’altro della città senza
metterci tre ore. Questa è la qualità
urbana. Ancora non ho saputo uffi-
cialmente quale è la linea post-Nec-
ci. Io chiedo, a breve, una dichiara-
zione del nuovo amministratore del-
le ferrovie: dica che non rinnega uno
solo degli investimenti romani. E se
trova i soldi per farne uno di più, io lo
benedico findaquestomomento.

La secondaquestioneè il verde.
Anche in questo caso, la strategia ro-
mana è di valore nazionale. Impec-
cabile. La grande novità, è che men-
tre prima sembrava ci potesse essere
soltanto il grande parco dell’Appia
antica, che arriva fino a piazza Vene-
zia, adesso con la «cura del verde» si
è garantita la salvaguardia sul 60%
del territorio comunale; certo la cosa
sarà un po‘ lenta, perché si sono po-
tuti reperire solo 86 miliardi: a Roma,
è una goccia nel mare. Ma l’ecologia
non è soltanto il verde. C’erano prio-
rità drammatiche: è stato necessario
investire 600 miliardi per le fognatu-
re...

Poi c’è la terza gamba, la questio-
nedegli insediamenti.

È la più complicata. Ma è inutile par-
lare per trent’anni dello Sdo, e intan-
to ogni ministero si è comprata la
sua sede dove gli è parso e piaciuto
soltanto sull’indicazione di un diret-
tore generale. Bisogna fare un pro-
getto serio, stabilire quello che si ha
l’intenzione di trasferire. Poi ci sono
le questioni del recupero e della ri-
qualificazione. Il centro storico non
finisce alla Roma barocca, i tessuti
urbanistici di quartieri come Esquili-
no, Prati, Mazzini hanno un grande
valore: non cambierei un grammo,
anche questi vanno salvaguardati.
Però, bisogna semplificare le proce-
dure in maniera drastica: poche re-
gole, facili da applicare, sempre
comprensibili. I tramezzi? Anche
senza autorizzazione. Invece non si
deve poter cambiare destinazione
d’uso, e trasformare tutta Mazzini in
uffici. Va valorizzata e sostenuta in
maniera massiccia tutta l’operazio-
ne archeologica e museale: un siste-
ma che rappresenti un Louvre poli-
centrico. La cosa più difficile, però, è
la riqualificazione delle periferie:
qualcuno irride alle «Cento piazze»,
e comunque non si tratta solo di
quello. Ma bisogna pur cominciare
da qualche parte. A me sembra che
il gradualismo sia una cosa seria: tut-
ti i soldi che occorrerebbero per la
periferia, ce li avranno i nostri figli...
forse. La bacchetta magica non esi-
ste: ci sono tanti tasselli da costruire
giorno per giorno. L’importante è
che la strategia urbanistica sia chiara
edefinita.

Il dibattito sulla città, parla il celebre urbanista

«La libertà urbana
viaggia sul ferro»
Campos Venuti: Roma strategica
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Roma, Bologna
Madrid...
Professione
e politica

È una vicenda culturale quarantennale, quella che filtra at-
traverso le parole di Giuseppe Campos Venuti, che rivendi-
ca il retaggio positivo dell’azione della sinistra nella urbani-
stica italiana. Anche se non la giudica «senza difetti». Le
questioni dell’oggi? Mobilità, ambiente, insediamento. Alle
scelte della giunta Rutelli, Campos Venuti ci crede. E la «cu-
ra del ferro» è per lui il modo, utile e possibile, per correg-
gere l’anomalia genetica delle nostre città.

RINALDA CARATI

Lapista
ciclabile

delquartierePrati
Inbasso

nuovecostruzioni
dellaperiferia

romana

Attilio Cristini

L’architetto GiuseppeCamposVenuti
ha settant’anni. ÈnatoaRoma,ma
viveaBologna, dovehacasae studio,
tutto insieme, inuna dellebelle
stradecon i «portici»del centro
storico. Infatti, ha scelto di rimanere
in quella cittàdoveaveva ricoperto,
dal 1960al 1966, l’incaricodi
assessoreall’urbanistica
(successivamente loè statoanche
alla regioneEmiliaRomagna)
unendo l’impegnopoliticoaquello
professionale: conservazionee
recuperodei centri storici,
riqualificazionedella periferia,
ricucituradei diversi tessuti
urbanistici sonoalcunedelle
questioni che immediatamente si
leganoal suonome.CamposVenuti
insegnaal PolitecnicodiMilano.
Autore tra i piùprolifici sui grandi
temidell‘ urbanistica, tra le sue
opere si possono ricordare
«Amministrare l’urbanistica»,
«Urbanistica incostituzionale»,
«Urbanisticaeausterità», e il più
recente«Cinquantaanni di
urbanistica italiana». Attualmente, è
consulentedelComunediRomaper
il nuovopiano regolatoregenerale.

29CRO01AF04
3.0
17.0

L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495
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L’INCHIESTA. La Storia nelle scuole elementari: con quali metodi deve essere insegnata? NUOVO DIBATTITO IN GERMANIA

Hitler, antisemita
«suo malgrado»
Ma la tesi non regge

— ROMA. La storia del Novecento
anche per i bambini delle elementa-
ri? Perché no? E fu così che il decreto
ministeriale del 4 novembre, che in-
troduce lo studio del Novecento nel-
le classi terminali della scuola media
e della secondaria superiore, ha col-
to l’occasione per un ritocco, picco-
lo ma rilevante, ai programmi del
1985 per la scuola elementare. «Nel-
la scuola elementare i docenti del
secondo ciclo introdurranno la co-
noscenza dei più importanti eventi
dell’ultimo secolo, tenendo presenti
le capacità i modi di apprendimento
propri degli alunni e l’esigenza di un
continuo riferimento alla concreta
realtà in cui essi sono inseriti». Que-
sta la formula del ministro Berlinguer
con la quale si stabilisce che bambi-
ne e bambini devono confrontarsi
con guerre mondiali, fascismo, nazi-
smo, trattati di pace, conquista dello
spazio, eccetera.

Qualcuno interpreta l’indicazione
di contenuti precisi come un passo
indietro rispetto ai programmi del
1985 nei quali prevale il richiamo al-
la gradualità delle metodologie di in-
segnamento e soprattutto si racco-
manda che «la storia prima di essere
narrazione dei fatti è loro ricostruzio-
ne sulla base di documenti». D’altra
parte, il richiamo agli «eventi» e, di
fatto, alla narrazione non fa altro che
ufficializzare quel che sta nei libri,
nei cosidetti sussidiari, dove di nor-
ma si trascura l’addestramento all’u-
so di documenti e la
storia è esposta secon-
do linee cronologiche
e in termine di sempli-
ce «narrazione» che, a
parere di molti esperti,
non è proprio il modo
più efficace per pre-
sentare i fatti storici ai
bambini.

«Quel che è scritto nei sussidiari -
dice Antonio Brusa, docente di di-
dattica della storia all’università di
Bari - è il frutto di una sorta di di-
sobbidienza di massa che tradisce
il meglio che sta nei programmi, i
quali solo di traverso e per un col-
po di mano dell’allora ministro Fal-
cucci parlano di “eventi”, di “cro-
nologia”, di “personaggi”. In tutta
Europa, tranne che nella sola Gre-
cia, l’insegnamento della storia nei
primi anni di scuola è basato sul-
l’addestramento all’uso dei docu-
menti. Il programma non è basato,
come in Italia, sugli eventi».

Di parere sostanzialmente non
diverso è Scipione Guarracino, au-
tore di manuali di storia per le
scuole secondarie e di una «Guida
alla prima storia» per insegnanti di
scuola elementare. Guarracino insi-
ste sull’importanza dell’uso del do-
cumento che dovrebbe caratteriz-
zare sia la pratica di insegnamento
dei docenti, sia soprattutto l’orga-
nizzazione della materia storica nei
sussidiari.

Insomma, lo studio del Novecen-
to anche nelle scuole elementari ri-
schia di riaccendere vecchie pole-
miche. Se ci si affida alla narrazio-
ne, al racconto cronologico sembra
inevitabile l’approsimazione e il ri-
duttivismo. In un sussidiario di
quinta elementare tra i più usati, a
proposito della Guerra civile in
Spagna si traggono le conclusioni
in termini quanto mai sbrigativi:
«Vinsero le forze conservatrici». Ma
chi fossero le forze conservatrici,
quale sia il senso del termine «con-
servatore» non è detto. E, certa-
mente, non si può dare per sconta-

to che bambini di undici anni ne
abbiano cognizione. Nelle pagine
dedicate al Risorgimento (quanta
confusione tra Risorgimento e Ri-
nascimento!) nel paragrafo dal ti-
tolo «I plebisciti e le annessioni» gli
autori scrivono: «(Gli Stati italiani)
si ribellarono ai loro sovrani e orga-
nizzarono i plebisciti». E non si
spiega che cosa siano plebisciti e
annessioni.

Sui rischi che comporta uno stu-
dio della storia affidato alla «narra-
zione» c’è una cospicua aneddoti-
ca, perché la terminologia può
spesso ingenerare curiosi equivoci.
«Spiegavo la Rivoluzione francese -
racconta Adriana Giannotti, che in-
segna in una scuola elementare ro-
mana - e, a proposito della presa
della Bastiglia, dovetti parlare di
”detenuti politici” che si opponeva-
no allo strapotere dei sovrani. Era-
vamo nel pieno dei giorni di Tan-
gentopoli e alcuni uomini “politici”
italiani stavano nelle patrie galere,
ed era proprio inevitabile che i
bambini seguissero in qualche mo-
do le vicende di Cirino Pomicino,
De Donato, Forlani, De Lorenzo,

eccetera. Ebbene, accadde che
qualche alunno associasse l’idea
dei “detenuti politici” della fine del
Settecento con i politici “detenuti”
di oggi. Ebbi il mio daffare per spie-
gare che De Lorenzo e compagni
non avevano nulla a che fare con i
rivoluzionari francesi».

Nonostante le difficoltà, gli inse-
gnanti sembrano essere più possi-
bilisti degli esperti e, in genere, si
dicono sostanzialmente favorevoli
all’introduzione della storia del no-
stro secolo nella scuola elementa-
re. «Il Novecento - sostengono - vie-
ne avvertito come un’epoca prossi-
ma, grazie alla diffusa tendenza
che punta alla ricostruzione del
passato attraverso la raccolta e l’a-
nalisi di fotografie, lettere, interviste,
documenti famigliari».

Le modalità di studio vengono
spesso inventate a seconda degli
interessi personali degli insegnanti.
«Un itinerario didattico interessante
che attraversa l’intero Novecento -
dice Tiziana Pace, insegnante in
una scuola romana - è quello che
utilizza come documenti i canti po-
polari. I canti di protesta, i canti di

guerra, testimonianze di momenti e
culture diverse, di conflitti, di punti
di vista diversi. La ricostruzione de-
gli avvenimenti storici attraverso la
documentazione discografica e la
lettura dei testi appassiona i bambi-
ni e consente di conoscere dall’in-
terno la prima guerra mondiale, il
fascismo, la guerra di Liberazione».

A volte si fanno scelte decise. «In
una scuola elementare di Firenze -
ricorda Scipione Guarracino - lo
studio del Novecento è stato affida-
to esclusivamente al dibattito su
giudizi politici e morali su fascismo,
nazismo, campi di concentramen-
to».

Resta il dubbio che, anche per il
passato non troppo remoto, i ra-
gazzini trovino difficoltà a padro-
neggiare la categoria di tempo. Per
alcuni troppo astratta per funziona-
re da guida. Gli insegnanti si affida-
no, allora, alle cosiddette «strisce
del tempo», lunghe liste di carta
che, attraverso simboli e didascalie,
date e disegni, vorrebbero dare una
rappresentazione concreta del tem-
po. Pare che l’espediente funzioni.
Ma non sono da escludere confu-
sioni ed equivoci. Non è da esclu-
dere, per esempio, come è accadu-
to nella classe di Tiziana Pace, che
dopo l’intervallo delle undici per la
colazioncina si faccia avanti Ger-
mana, otto anni, terza elementare,
e chieda: «Maestra, se abbiamo
mangiato vuol dire che siamo nel
pomeriggio?»

Che cosa avrà immaginato Ger-
mana quando le si è detto che nel
1492 Cristoforo Colombo «scoprì»
l’America o che nel 476 è «caduto»
l’Impero Romano d’Occidente?
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Adolf Hitler “oggetto” e non “soggetto” della
politica: “costretto” a una radicalizzazione che, se fosse sta-
to per lui, avrebbe pureevitato.Acominciaredalpiù radica-
le elemento del suo radicalismo: l’odio per gli degli ebrei e il
propositodi eliminarli.

L’autunno era cominciato, in Germania, con le polemi-
che intorno alle tesi dello storico americano DanielGoldha-
gen sulla “partecipazione volontaria” di tutto il popolo te-
desco alla “soluzione finale”; l’inverno comincia con una
nuovadiatriba, stavolta tutta tedesca.

Hans Mommsen, 66 anni, professore a Bochum e a
Oxford, già nei giorni delle polemiche con Goldhagen ave-
va rispolverato, con qualche scandalo, la sua teoria della
”radicalizzazione cumulativa” secondo la quale, per dirla
semplice semplice, il vertice del potere nazista sarebbe sta-
to trascinato a compiere atti sempre più criminali, fino allo
sterminio organizzato degli ebrei, non in base a un sistema
preordinato di scelte, ma a causa delle lotte intestine nelle
quali ogni fazione assumeva atteggiamenti più estremi per
battere lealtre.

Anche Hitler sarebbe stato vittima di questo meccani-
smo: in questo senso “oggetto”, più che “soggetto”, della
sua propria politica. Ciò nulla toglie, evidentemente, alle re-
sponsabilità sue e degli altri gerarchi nazisti, maconsentedi
dare una lettura completamente nuova dell’Olocausto: non
una scelta compiuta a priori da Hitler e portata a compi-
mento quando le circostanze lo hanno consentito, ma il
frutto di un processo, di un concatenamento di eventi che
avrebbepotutoavereanche, in teoria, unaltroesito.

A questo punto è bene precisare che Mommsen non ap-
partiene alla pessima congrega degli storici cosiddetti “revi-
sionisti”, quelli che da una decina di anni cercano di “spie-
gare” il nazismo storicizzandolo nell’ambito della presunta
”guerra civile europea” di cui parla Ernst Nolte (il quale or-
mai vienepreso sul serio solo in Italia).

Il professore di Bochum non ha alcuna propensione giu-
stificazionista. In un certo senso, e paradossalmente, la sua
tesi sui “condizionamenti” cui sarebbe stato sottoposto Hi-
tler contribuisce, anzi, a sfatare il mito del nazismo come
”impazzimento” della storia attribuibile prevalentemente
allapersonalità eallediabolichecapacitàdel Führer.

Il problema, insomma, non è tanto la political corre-
ctness della teoria di Mommsen, quanto la sua plausibili-
tà storica.

La quale è scarsa, come, in modo garbato ma fermo,
fa rilevare Joachim Fest, 69 anni, autore della più nota e
più completa biografia di Hitler, sull’ultimo numero del
settimanale “Die Woche”. Una quindicina di giorni fa,
sulla stessa rivista Mommsen, in un confronto con la ri-
cercatrice Brigitte Hamann, autrice di un interessantissi-
mo studio sugli anni giovanili di Hitler a Vienna (”Hi-
tler’s Wien”, Piper Verlag), aveva ribadito le proprie tesi
appoggiandole alla circostanza che il futuro dittatore,
nella capitale austriaca, aveva frequentato degli ebrei e
che si era imbevuto di una cultura politica, quella dei
pangermanisti di Schönerer, dei Deutschradikalen e dei
cristiano-sociali di Lueger, in cui il razzismo antisemiti-
co, sia pure molto violento, aveva un carattere più pro-
pagandistico-demagogico (specie in Lueger) che ideo-
logico-totalitario.

Secondo Mommsen, i proclami antisemiti degli anni
successivi e pure i dichiarati propositi di sterminare il
”popolo maledetto” avrebbero avuto un carattere “me-
taforico”. Solo più tardi Hitler sarebbe stato costretto
dalla radicalizzazione del regime a “prendersi sul serio”
accettando l’eliminazione fisica degli ebrei propugnata
soprattutto da Himmler.

Fest non ha difficoltà a mostrare, citazioni e docu-
menti alla mano, la debolezza di questa teoria. Il vero
”motore” dell’Olocausto fu proprio lui, Hitler, citato nei
diari di Goebbels come “l’antesignano e il propugnatore
della “soluzione finale”” verso la quale, semmai, sareb-
be stato proprio Himmler ad avere qualche scrupolo.
Può darsi anche, ammette Fest, che l’antisemitismo di
Hitler si sia radicalizzato col tempo, rispetto agli anni di
Vienna, ma per quanto non si possa negare che tra i ge-
rarchi nazisti vi siano stati contrasti e feroci lotte intesti-
ne, dopo l’ascesa al potere il Führerprinzip per quanto
riguarda l’atteggiamento verso gli ebrei non fu mai mes-
so in discussione. Le colpe, insomma, non furono sol-
tanto di Hitler, ma sulle colpe di Hitler c’è poco da di-
scutere.

Il Novecento dei bambini
Il decreto del ministro della Pubblica Istruzione Berlinguer,
che introduce lo studio del Novecento anche nelle elemen-
tari, ripropone la centralità della narrazione nella storia. Il
decreto infatti parla di «eventi», ma molti insegnanti sosten-
gono che «la storia prima di essere racconto dei fatti è loro
ricostruzione sulla base di documenti». Ma qual è poi il
«senso del tempo» dei bambini? E dunque, come va fatta la
storia alle elementari? Parlano esperti e insegnanti

CARMINE DE LUCA

Scompare Salvucci
filosofo politico
e storicista libertario
Èscomparso PasqualeSalvucci, ex senatoredel
Pci, presidedella facoltàdi Magisterodella Liberà
UniversitàdiUrbino. NatoaCortonanel 1924e
allievodiArturoMassolo, con il quale si era
laureatonel 1950, eraprofessoreordinariodi
Storiadella filosofiadal 1968.Docente
infaticabile eappassionato, si eradedicato
prevalentementeaKant, Fichtee soprattuttoa
Hegel.Nonsenzadedicareparticolare attenzione
aSmith, Fergusson,Millar, teorici della «società
civile». Tra i suoi volumi vanno ricordati:
«Dialetticae immaginazione inFichte», «L’Uomodi
Kant», «Filosofia e vitadel primo idealismo
tedesco», «Politicitàdella filosofia», «Lezioni di
filosofiadel diritto», e «Il filosofo e la storia»
(Quattro venti, Urbino), che raccoglie i suoi saggi
dal 1954agli anni90.Al centrodella riflessionedi
Salvucci, fortemente intrisadi «storicità
esistenziale», v’era la «teleologia»della ragione
umana.Una ragione terrestree concreta, intesa
comeautocoscienzadel lavoroedelle azioni
dell’uomo. In tal sensoeraHegel l’autore
d’elezionedi Salvucci. UnoHegel nonspeculativo
opanlogicista,mastoricoepolitico, assertore
dialetticodella liberazioneumanaattraverso il
progresso. «Hegel progressivo»perciò,
similmenteaunaltrodei filosofi cari aSalvucci, il
contemporaneoEricWeil, scomparsoqualche
anno faenotoper la sua lungabattaglia teorica
contro l’immaginedello Hegel «apologetadella
Prussia».QuantoaKant, Salvucci ne valorizzava la
«filosofiadella storia», rinvenendovi unmodellodi
ragioneadattiva ai compiti via via racchiusi nelle
tappedella civiltà.Notevole infine il contributo
sugli economisti del700.Nei quali secondo
Salvucci, l’economianonpotevaesseredisgiunta
dall’etica civile. I funerali si svolgerannooggi
pomeriggionelDuomodiUrbino.

Il ritorno di Susanna tutta panna.
Caspita, come passa il tempo. An-
zitutto è già Natale e la pubblicità
diventa assurdamente elegiaca.
Poi ritorna in video un reperto an-
ni 60 della nostra memoria elettro-
nica. Si tratta di Susanna tutta
panna, una bambina disegnata
dallo slavo Tomislav Spikic e ca-
ratterrizzata soprattutto dalla vo-
cetta sensuale e dal tormentone
«pitu-pittum-pa». Un ritorno da
lontano che ci colpisce come una
sorta di «Carramba che sorpresa»
del film pubblicitario. Ma non
piangeremo, anche perché ci ri-
cordavamo perfettamente della
piccola Susanna e per niente del
prodotto, che era ed è il formaggi-
no Invernizzi. Roba da pazzi. Ro-
ba da creativi, che ora disseppelli-
scono le creature defunte della lo-
ro fantasia per sorprenderci con
gli effetti speciali della nostalgia. E
ci riescono in solo 15 leziosissimi
secondi. Agenzia J. Walter Thom-
pson. Casa di produzione Mix
Film, regia e animazione di Tomi-
slav Spikic.
Rotoloni da inseguimento. Chissà
se si può nutrire una (del tutto di-
sinteressata!) simpatia per i roto-
loni Regina, intesi come comuni-
cazione pubblicitaria. Li abbiamo
conosciuti la prima volta come
oggetto delle sponsorizzazioni in-

terpretate da Teo Teocoli e Gene
Gnocchi dentro il contenitore di
Scherzi a parte e li abbiamo trova-
ti irresistibilmente surreali. Voi ca-
pite che per una carta igienica at-
tingere al surreale è il massimo,
anche se il reale in questo caso
non è razionale, ma solo volgare.
Insomma: il prodotto va eluso, o
al massimo alluso. Ed ecco quindi
che i creativi si buttano a sottoli-
neare l’aspetto giocoso del rotolo,
vuoi attraverso l’entusiasmo di un
cagnolino, vuoi, (come nei nuovi
spot dei rotoloni Regina) attraver-
so l’inseguimento di un signore
tutt’altro che cucciolo. Vediamo
infatti un tipetto impiegatizio, sim-
paticamente imbranato, correre
affannosamente appresso alla car-
ta igienica, attraversando tutta la
città. Incappa in un matrimonio,
entra dentro un museo e, nell’ulti-
ma scena, vola addirittura oltre
una altissima siepe. Ma non potrà
mai raggiungere il piccolo fuggiti-
vo, perché, come dice il claim
(cioè lo slogan) «i rotoloni Regina
non finiscono mai». L’iperbole
pubblicitaria è dell’agenzia Saa-

tchi e Saatchi, che ha affidato la
realizzazione al regista Alan Spen-
cer. Il film è stato girato a Buda-
pest per pure ragioni di costo, ma
si giova anche dei luoghi, delle at-
mosfere e soprattutto della musica
gioiosa di Paolo Jannacci e Paolo
Re.
Lavazza qualità dolce. Nel clima
natalizio anche Lavazza si sdilin-
quisce in uno spot troppo melli-
fluo. Va bene che siamo in para-
diso, ma la scenetta di Tullio So-
lenghi che fa piangere di commo-
zione il vecchio San Pietro sfode-
rando a tradimento il canto di
cento angioletti, è troppo anche
per il Natale di Lavazza Qualità

Oro. Come noto, si tratta dell’en-
nesima puntata di una serie televi-
siva partita con più grinta e non
senza una sana cattiveria straniata
dalla collocazione celestiale. L’a-
nima di Solenghi pareva destinata
a mantenere per tutta la sua vita
eterna le meschinità più terrene.
Ma non è sempre Natale e possia-
mo sperare che i creativi dell’a-
genzia Armando Testa tornino ad
affilare le loro intelligenze in un
gioco più graffiante. Casa di pro-
duzione Filmaster.
Il nonno multimediale De Agostini.
C’è la pubblicità che nasce dal ci-
nema e c’è quella che nasce dal
ventre della tv. Insomma è televi-

sione che si rigenera, o si riprodu-
ce per partenogenesi. Anche
Francesco Paolantoni, bravissimo
attore napoletano che, dentro il
contenitore di Mai dire gol ci fa
molto divertire, è stato acquisito
come testimonial. E ha messo a
disposizione della comunicazione
commerciale il suo personaggio di
nonno multimediale per promuo-
vere Omnia 97, un prodotto dell’I-
stituto Geografico De Agostini che
si rivolge soprattutto ai giovani.
Tolto dal contesto del programma
della Gialappa’s Band, il nonno
perde molta della sua carica, ma
rimane un simpatico tramite con i
ragazzi assatanati del computer.
Anche se, nell’idea originaria c’e-
ra piuttosto una feroce presa in gi-
ro proprio di quell’universo elet-
tronico arido e poco umano. Gli
spot sono 4 e vedono protagonisti,
assieme a nonno Paolantoni, an-
che alcuni simpatici animali: due
galline, una talpa, una zanzara e
un canguro, tutti di peluche. Poi-
ché creature vere non potrebbero
entrare in comunicazione con un
mondo virtuale. La campagna è
stata ideata per l’agenzia Arman-
do Testa da Maurizio Sala, Vin-
cenzo Vigo e Sergio Mascheroni.
E’ stata realizzata dalla casa di
produzione Arte Film sotto la re-
gia di Vasken Berberian.

spot
di MARIA     NOVELLA OPPO

ELIO FIORE

ILCAPPOTTO DI MONTALE

poemetto

ALL’INSEGNA DEL PESCE D’ORO

di Vanni Scheiwiller

MILANO 1996
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Vertice in Costarica. Crescono i fondi: sarà possibile distruggere 21mila tonnellate di gas nocivi

Altri dollari per l’ozono
29DUE01AF01

— Piccoli passi contro il buco nell’o-
zono. I delegati di 164 tra governi e or-
ganizzazioni non governative presenti
alla conferenza che si è chiusa ieri a
San José di Costarica hanno approvato
la distruzione, nei prossimi tre anni, di
21.000 tonnellate di sostanze mangia-
ozono. Un’operazione, finanziata con
il fondo multilaterale creato nel 1987 in
occasione della firma del protocollo di

Montreal, che costerà 540 milioni di
dollari (più o meno 810 miliardi di li-
re). La conferenza ha deciso però di
autorizzare per il prossimo anno la pro-
duzione nei paesi industrializzati di
13.000 tonnellate di sostanze dannose
per l’ozono ma considerate, almeno
per il momento, essenziali e non sosti-
tuibili. Negli ultimi tre anni nel mondo
sono già state distrutte più di 75.000

tonnellate di sostanze mangia-ozono,
ma almeno per il momento di effetti
positivi non se ne vedono. Anzi: «Nella
seconda metà di settembre e all’inizio
di ottobre - annuncia il segretario gene-
rale dell’Organizzazione meteorologi-
ca mondiale, G.O.P. Obasi - le dimen-
sioni del buco nell’ozono sull’Antartide
hanno superato i 22 milioni di chilome-
tri quadrati», il doppio della superficie
dell’intera Europa, un nuovo recordne-
gativo dalle conseguenze potenzial-

mente gravi per la salute degli abitanti
dei paesi più meridionali del mondo: il
buco nella fascia d’ozono stratosferico
lascia «passare» crescenti quantità di
raggi ultravioletti che possono incre-
mentare i casi di cancro, in particolare
di melanoma cutaneo. La conferenza
di San José si è comunque chiusa con
un sia pur moderato ottimismo, grazie
agli impegni assunti dai paesi industria

PIETRO STRAMBA-BADIALE E in Italia il decreto
che fissa al 2014
il bando delle sostanze
sotto accusa passa
con l’opposizione
dei Verdi

SEGUE A PAGINA 4

Quella verità
sgradevole

Intervista a Tabarez

«Nel Milan c’è
chi rema contro»

Salò, l’ultimo
scandaloVINCENZO CERAMI «Il calcio è un gioco collettivo, ma non tutti i

giocatori si aiutano tra loro». Il giorno dopo l’e-
liminazione dalla Coppa Italia c’è aria di crisi
nel Milan. E mentre Weah è già sospeso per
un turno, Tabarez si confessa.

..................................................................................................
MARCO VENTIMIGLIA A PAGINA 9

«M
I ACCINGO a girare un film
estremamente sgradevole
(De Sade e la Repubblica
Sociale mescolati assie-
me)». Pasolini annunciò l’i-
nizio delle riprese del suo ul-

timo film in una recensione a Todo Modo di
Sciascia, che scrisse per il settimanale
«Tempo» nel gennaio del 1975. La sgrade-
volezza di cui parla è quindi programmati-
ca, basilare di una poetica che assume co-
me prospettiva l’impossibilità di mettere in
scena la pietas che sempre accompagna
l’immagine di una vittima torturata nello
spirito e nel corpo da un carnefice che nel-
la compiacenza del male trova la sua iden-
tità. Nei film precedenti che formano la «Tri-
logia della vita» (Il Decameròn, I racconti di
Canterbury, Il fiore delle Mille e una notte)
Pasolini descrive invece la vitalità creaturale
di un popolo il quale, benché schiacciato
dalla storia, conserva in sé un’alterità, una
cultura sua propria capace di salvaguardare
l’integrità personale dell’individuo. Salò è
una terribile metafora che segna definitiva-
mente il passaggio (la mutazione antropo-
logica pasoliniana) dalla società di popolo
alla società di massa. Le vittime, per la pri-
ma volta, si compiacciono di essere tali, an-
zi sono felicemente complici dei loro carne-
fici, ne esaltano aberrazioni e sete di pos-
sesso. Il potere, che ha invaso e traviato i
modelli comportamentali del popolo, ora
diventa padrone anche dei corpi, dei quali
è libero di fare scempio, lussuriosamente,
«sadicamente».

Le philosophe scélérat, come Pierre Klos-
sowski chiama Sade, è infatti il nume ispira-
tore dello stile e della struttura narrativa del
film. Le centoventi giornate della città di So-
doma è scritto sulla falsariga del Decame-
ron: quattro narratrici conducono il lettore
in una discesa agli inferi della pornografia
senza che, nemmeno per un momento, dal-
le loro parole emerga un minimo segno di
pathos. Le «Oscenità» sono descritte con to-
no quasi burocratico, le pratiche corporali
sono «sbrigate» con freddezza. Solo che nel
film di Pasolini l’edonismo parossistico fino

Domani
con l’Unità
il film postumo
di Pasolini Raiuno risponde con Lerner

Con Moby Dick
il nuovo Santoro

A PAGINA 3

Santoro presenta il suo Moby Dick, in onda su
Italia 1 dal 5 dicembre. Raiuno risponde con
la trasmissione di Gad Lerner che partirà il 7
gennaio. Costanzo protesta per il suo Show
nella notte, ma dice: «Non vado alla Rai».

...................................................................................................
LUONGO OPPO PATERNÒ A PAGINA 5

Clamorosa tesi di Momsen

Hitler? Antisemita
suo malgrado
Hitler fu «costretto» alla scelta antisemita per
non soccombere nelle lotte intestine del parti-
to nazista. Lo sostiene lo storico Hans Mom-
sen, immediatamente smentito, con tanto di
documenti, da un altro storico, Joachim Fest.

...................................................................................................
PAOLO SOLDINI A PAGINA 2

SEGUE A PAGINA 3

Il selvaggio tecnologico? È al telefonino
P

IANGE il telefono: cantava
Domenico Modugno. Ora
non più, o non solo: ora
ride, parla, suona, intrat-
tiene. Quasi fosse non
una cosa ma una perso-

na: un amico, un segretario, un
angelo (azzurro, rosa, verde) che
ci protegge ma allo stesso modo
ci perseguita, rendendoci mobili
ma non più vacanti (assenti),
perché raggiungibili e reperibili in
ogni momento e in ogni luogo.
Cellulare esprime bene questo
tratto repressivo che pero è stato
lietamente interiorizzato e scam-
biato per libertà, che non a caso
fa rima con mobilità.

Liberi e comunicanti anche in
movimento: in auto, in treno, in
bicicletta, a piedi. A dirsi scioc-
chezze, cose di nessun conto. Pe-
rò felici e in attesa di potersi tele-

fonare vedendosi (col videotele-
fono) e di esserci senza andarci
(come recita la campagna della
Stet per la videoconferenza).

«Mi ami?... Si: ma quanto?» : il
tormentone pubblicitario procede
senza soste al passo della rivolu-
zione digitale tra promesse di mi-
racoli tecnologici (telefoni sem-
pre più piccoli e con sempre più
funzioni: che diventano anche fax
e agende elettroniche) e di consi-
gli per gli acquisti miracolosi.

Gratis annunciano (o meglio:
gracidano) le rane della Telecom
Italia Mobile: ma resta il dubbio
che la principesca offerta con la
prima bolletta si trasformerà in un
rospo indigesto. Perché il cellulare
a dispetto anche della campagna
per la Timmy (sorta di Polaroid

telefonica), che sembra regali, in
realtà continua a essere un giocat-
tolo molto costoso.

Davvero utile per poche catego-
rie professionali, a differenza dei
molti possessori per i quali esso
resta un oggetto di status: da esi-
bire, da ostentare, da brandire co-
me arma di riconoscimento socia-
le.

Conferma a ciò viene da un
saggio di Valeria Amendola (dal
titolo Telefonini in concorrenza: il
duopolio italiano apparso sul n. 4
della rivista «Il Mulino») laddove si
rileva che nel ‘95 gli abbonati era-
no più di due milioni a fronte di
circa settecentomila in Germania,
quattrocentomila in Francia e
Spagna, trecentomila in Svizzera:
come nel caso delle reti televisive

(ne abbiamo 730: addirittura più
che negli Usa) e degli spot pub-
blicitari (siamo i primi in Euro-
pa), nel campo dei telefonini sia-
mo secondi solo alla Gran Breta-
gna (e il primato inglese si spiega
anche con la privatizzazione della
telefonia avviata con grande anti-
cipo rispetto agli altri paesi).

E con ciò è interessante osser-
vare come all’elevato consumo di
telefonia cellulare (sopra la me-
dia europea) corrisponda quello
appena sotto la media di personal
computer e quelli invece larga-
mente sotto la media di libri e
quotidiani.

La prova appunto di uso (e
consumo) in cui l’offerta è stata
sostenuta da un’imponente cam-
pagna pubblicitaria, ma che testi-
monia dell’incredibile attrazione,

anche simbolica, che il telefonino
esercita sugli italiani. Perché fa
status, si è detto, perché ideale
per un popolo che ama chiac-
chierare, ma non ultimo, perché è
tecnologia avanzata ma facilissi-
ma da usare, a differenza degli
strumenti multimediali.

Un perfetto oggetto da «terziario
arretrato», però friendly, amiche-
vole, al punto che non c’è più se-
greteria o attesa telefonica che
non s’accompagni a formule cor-
tesi e sottofondi musicali. «La pre-
ghiamo di attendere per non per-
dere la priorità della chiamata»:
ma intanto con la musichetta sale
anche la bolletta. E se non è una
truffa da parte dei gestori, come
ha denunciato nei giorni scorsi
l’associazione dei consumatori, è
certo astuzia commerciale prossi-
ma alla circonvenzione d’abbona-
to.

GIORGIO TRIANI
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nel Mondo

Sì del Ruanda
al corridoio
umanitario
per i profughi

29EST01AF01

Ancora un giorno di manifestazioni

Belgrado invasa
dagli studentiIl governo ruandesehaaccettato

ieri che vengaapertoperdieci
giorni uncorridoioper il passaggio
delleorganizzazioni umanitarie
cheportanoaiuti ai profughi.
L’annuncioè stato fattodal
ministro degli Esteri canadese,
Lloyd Axworthy, checomunque
nonhasaputodirequando la forza
multinazionale inizierà le
operazioni: dipendedaquel che
decideranno leorganizzazioni
umanitarie.
Intanto l’iniziativadi paracadutare
viveri ai profughi delloZaireha
avuto l’adesione di 15paesi.
L’annuncioufficiale
dell’operazione, ha spiegato
sempreAxworthy, sarà fattonelle
prossimeore. Labasedelle
operazioni sarà fissata adEntebbe,
inUganda,mentre il
coordinamentodei voli sarà fatto
in collaborazionecon le
organizzazioni umanitarie.Resta
l’opposizonedel governozairese,
chehaaffermatochenon
autorizzerà il sorvolodel paeseper
«un’operazionecosì ingiuriosa».
Tra le adesioni già raccoltedal
Canadac’èquelladella Francia,
chehamessoadisposizione i suoi
aerei da trasporto,HerculesC-130
eTransall C-160.

Belgrado, decimo giorno di cortei contro Milosevic. Ancora
una volta oltre quarantamila persone sono scese nelle stra-
de della capitale serba, gli studenti con i fiori, i leader del-
l’opposizione con potenti megafoni per organizzare una
controinformazione di piazza. Ma Milosevic tira dritto e ieri,
dopo aver fatto ripetere le elezioni municipali annullate e
che hanno scatenato la piazza, si è dichiarato vincitore in
un voto a cui ha preso parte metà dell’elettorato.

NOSTRO SERVIZIO

— BELGRADO. L’opposizione ser-
ba ha creato ieri nelle principali
piazze di Belgrado un «giornale
parlato» per fornire a decine di mi-
gliaia di sostenitori notizie ed infor-
mazioni ignorate o minimizzate
dalla stampa ufficiale sulla protesta
in corso da dieci giorni dopo che le
autorità hanno annullato molti voti
del ballottaggio per le municipali
del 17 novembre scorso, vinto dalla
coalizione «Zajedno» (Insieme).
Ma ieri i socialisti di Milosevic si so-
no proclamati vincenti nel voto ri-
petuto in cui ha votato meno della
metà degli aventi diritti, avendo in
moltissimi risposto all’invito di boi-
cottarle lanciatodall’opposizione.

Esponenti della coalizione han-
no letto notizie riguardanti le mani-
festazioni che si svolgono non solo
nella capitale ma anche in altre cit-
tà della Serbia, mentre il direttore
dell’unica stazione radio indipen-
dente B92, Sasha Mirkovic, diceva
che è continuata l’azione di di-
sturbo ai propri programmi, so-
prattutto quando l’emittente tra-
smette i suoi notiziari o effettua
reportage sulle dimostrazioni
giunte al loro decimo giorno con-
secutivo e che anche ieri hanno
visto sfilare centomila persone.
Mirkovic ha affermato che alcuni
giorni fa era stata effettuata una
revisione al trasmettitore princi-
pale di B92 e che esso funziona-
va perfettamente. Il quotidiano
indipendente di Belgrado Blitz ha
cambiato nel giro della scorsa
notte la propria politica editoriale
di informazione, costringendo al-
le dimissioni il direttore Manojlo
Vukotic, il redattore capo Cvijetin
Milivojevic ed una qurantina di
redattori e reporter.

La tv di stato e la stampa uffi-
ciale, che hanno giocato un ruolo
decisivo nel mantenimento dei
socialisti al potere, hanno mini-
mizzato la protesta dell‘ opposi-
zione. L’associazione dei giorna-
listi indipendenti ha inviato una
nota di protesta al ministero delle
informazioni sostenendo che il
«regime tenta di guidare il paese
nel buio». La relatrice delle Na-
zioni unite per i diritti umani Eli-
zabeth Rehn ha inviato ieri un
messaggio alle autorità di Belgra-
do invitandole ad astenersi dall’a-
dottare «misure restrittive nei con-
fronti dei mass media». Anche
l’associazione giornalistica con
base a Parigi «Reporters sans
frontieres» ha chiesto al ministro
delle informazioni serbo Aleksan-
dar Tijanic di assicurare che la
radio B92 non venga in alcun
modo disturbata.

Venticinquemila studenti, che
anche ieri si sono uniti ai manife-
stanti, hanno inalberato cartelli
sui quali era scritto «B92 non si
tocca». I giovani hanno messo di-
nanzi al loro cortei gruppi di ra-
gazze con mazzi di fiori in mano
a simboleggiare la natura non
violenta della loro manifestazio-
ne. Hanno chiesto le dimissioni
del rettore dell’Università di Bel-
grado Dragutin Velickovic e invi-
tato di nuovo il presidente Slobo-
dan Milosevic a parlare alla na-
zione. Gli studenti della facoltà di
psichiatria hanno offerto «presta-
zioni gratuite per il partito sociali-
sta serbo del presidente Slobo-
dan Milosevic».

I giovani hanno evitato ieri di
prendere la strada che porta al
quartiere residenziale di Dedinje,
dove si trova la residenza privata
di Milosevic ed hanno cambiato
itinerario passando sempre di-
nanzi alle sedi della tv di stato e
del quotidiano ufficiale Politika . I
leader dell’opposizione hanno
impedito ieri il ripetersi di episodi
di violenza.

Corinne Dufka/Reuters

Algeri vota in stato d’assedio
Il governo: 70% al voto, stravincono i sì

— Un cielo plumbeo, pioggia bat-
tente, trecentomila tra soldati, poli-
ziotti e miliziani dei gruppi di autodi-
fesa mobilitati in tutto il Paese, divie-
to di circolazione per i camion, po-
tenziali trasportatori di bombe. Sen-
za entusiasmo ma anche senza at-
tentati: così l’Algeria ha vissuto il
giorno del referendum costituziona-
le, «l’avvio di una nuova stagione de-
mocratica», per il presidente Liami-
ne Zeroual, «l’inizio di una dittatura
costituzionale», secondo le forze di
opposizione. Una scheda colore
bianco per approvare la nuova Co-
stituzione, una blu per respingerla:
un metodo semplice che permette
di scegliere anche ai numerosissimi
analfabeti e che facilita enorme-
mente le operazioni di spoglio. Ad
Algeri la giornata è trascorsa tran-
quillamente, anche se nelle strade
battute dalla pioggia circolava meno
gente del solito. In stato d’allerta da

diversi giorni, le forze dell’ordine
hanno mostrato qualche segno di
nervosismo nei confronti dei giorna-
listi.

La guerra di cifre

Già stamani all’alba si dovrebbe
sapere l’esito delle votazioni che la
maggior parte dei partiti governativi
e dell’opposizione dà però per scon-
tato. A vincere, pronosticano i mo-
derati islamici di «Hamas» e i leader
del Fronte di liberazione nazionale,
sarà il sì, ma solo perchè, sostiene
l’opposizione, il regime ha usato in
modo massiccio e unilaterale Tv e
radio contro cui poco hanno potuto
i giornali indipendenti, sottoposti ad
una censura ferrea. Zeroual deve
vincere e deve farlo con ampio mar-
gine per dimostrare che nonostante
la crisi del Paese - la disoccupazione
ha raggiunto il 25% - il popolo gli dà
ancora fiducia e lo segue nella stra-

da della democratizzazione dell’Al-
geria. E subito è iniziata la guerra
delle cifre. Alle 15, secondo i dati dif-
fusi dal ministero dell’Interno, aveva
votato il 55% (su 16,4 milioni di
aventi diritto). Alle 18%, nuovo co-
municato ufficiale delle autorità al-
gerine, e nuovo enfatico annuncio:
la partecipazione ha raggiunto il
71,94% e «tutto lascia prevedere che
il tasso definitivo potrà superare il
75,69%», cifra record toccata nelle
presidenziali del novembre 1995.
Ma, ribattono fonti dell’opposizione
con il conforto di giornalisti stranieri
presenti ai seggi, l’affluenza sarebbe
molto più bassa: soprattutto ad Alge-
ri e in Cabilia, la regione a maggio-
ranza berbera dove hanno avuto for-
te risonanza gli appelli al boicottag-
gio della consultazione lanciati dal-
l’opposizione: nel tardo pomeriggio,
a Tizi-Ozou aveva votato il 22,70%,
29,60% a Bejaia, le due principali cit-
tàdellaCabilia.

Zeroual canta vittoria

Il disincanto sembra prevalere
sulla speranza, e accomuna chi ha
scelto di recarsi alle urne a quanti
hanno preferito astenersi. Su tutti pe-
sa non solo l’incubo del terrorismo
ma anche una situazione economi-
ca sempre più grave. «L’affluenza
non sarà alta perchè ogni volta che si
è votato il popolo è stato tradito», di-
ce ai microfoni dell’Associated Press
Television Nasser, studente ad Alge-

ri. Un suo amico, Bassam, invece an-
drà a votare, ma spiega: «Non ho la
benchè minima speranza che si rie-
sca che si riesca a porre fine alla vio-
lenza». «Ho votato per la pace, per
una vita migliore», sostiene una gio-
vane donna con il volto coperto dal
hidjab, il velo islamico, mentre vie-
ne accompagnata fuori dal seggio
da un militare armato di kalashni-
kov. Ma il sentimento prevalente
oggi tra gli algerini si rispecchia
forse nelle parole di Said, 80 anni:
«Questo governo non mi piace - di-
ce - perchè ha promesso lavoro,
casa, sicurezza, senza mantenere i
suoi impegni, ma tremo solo al
pensiero di cosa potrebbe essere
l’Algeria in mano agli integralisti.
Un inferno in cui non voglio preci-
pitare. Per questo ho deciso di vo-
tare». In pochi sanno di cosa tratta
la nuova Costituzione, ma tutti
sanno cosa vogliono i «guerrieri di
Allah»: a ricordarlo sono le scritte
apparse di nuovo sui muri di Alge-
ri: «Allah è il Verbo», «Una bara per
chi vota», e così via minacciando;
a ricordarlo, soprattutto, sono le
migliaia di vittime innocenti della
sporca guerra civile condotta in
nome del Profeta. Le telecamere
della Tv di Stato immortalano Ze-
roual all’uscita dal seggio: sorride
il presidente e si mostra sicuro di
sè: comunque vada, afferma, «ri-
spetterò la volontà popolare» e poi
difende il suo referendum, il cui

scopo, dice, «è dare agli algerini la
libertà di decidere del loro futuro»,
anche se questo vuol dire innalza-
re l’Islam a religione di Stato e
mortificare le rivendicazioni di au-
tonomia delle minoranze religiose
ed etniche. «Zeroual parla di liber-
tà ma con questo referendum in-
tende dar vita ad una dittatura co-
stituzionale», denuncia Hosin Ait-
Ahmed, leader del Fronte delle
Forze socialiste, schierato per il
no. La denuncia più dura viene dal
personaggio più rappresentativo
dell’Algeria laica, che non intende
cedere ai diktat integralisti senza
però avallare le storture del regi-
me: è Khalida Messaoudi, condan-
nata a morte dagli emiri del Fis, il
disciolto Fronte di salvezza islami-
co, per il suo impegno nel movi-
mento delle donne: «La nuova Co-
stituzione - afferma - è pericolosa
e repressiva, perchè nega l’identità
culturale della minoranza berbera
e chiude tutti gli spazi di espressio-
ne». Non è sola, Khalida Messaou-
di, in questa accorata denuncia.
«Vergogna Europa», titolava ieri
l’autorevole quotidiano economi-
co londinese Financial Times, sti-
gmatizzando il sostegno offerto
dall’Unione Europea al «nuovo»
corso algerino: «Riconoscere quel-
lo di Algeri come un regime rifor-
mista - sottolinea il giornale ingle-
se - è un insulto al popolo algeri-
no».

Sotto la pioggia, senza entusiasmo e con il terrore di nuovi
attentati: così l’Algeria nel giorno del referendum costitu-
zionale. Trecentomila militari hanno garantito l’ordine. A
urne chiuse è scoppiata subito la guerra delle cifre. Secon-
do il ministero dell’Interno, avrebbe votato oltre il 71% degli
aventi diritto. Molti di meno, secondo l’opposizione e le te-
stimonianze di giornalisti stranieri. A tarda sera la radio di
Stato annuncia: maggioranza schiacciante ai sì.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Crimini di guerra
Prima sentenza
del Tribunale
internazionale

Si è concluso ieri davanti al Tribunale
penale internazionale dell’Aja il
primoprocesso, quello contro il
serbo-bosniacoDuskoTadic,
accusatodi essere il boia diOmarska.
Oggi sarà invecepronunciata la
primasentenza, sul caso del croato-
bosniacoDrazenErdemovic, unodei
boiadi Srebrenica.
Il processoaTadic, il primoper
crimini di guerradavanti adunacorte
internazionaledopoquellodi
Norimberga, si è conclusodoposette
mesi di udienze spesso
drammatiche, in cui sonostati
rievocati gli orrori dei campidi
concentramentobosniaci. Il pmha
chiesto cheTadic, il quale continuaa
dichiararsi innocente, sia
condannatoall’ergastolo.Oggi
inveceErdemovic,25 anni, cheha
confessatodi averpartecipatoai
massacri di Srebrenicaedha
collaboratodeponendocontro
RadovanKaradzic eRatkoMladic,
rischiaun massimodidieci anni di
carcere. In casodi condanna, sembra
che il giovanecroatopotrebbe
scontare lapena inuncarcere
italiano.

Arafat su Hebron
«Chiedo
l’arbitrato di
Usa e Russia»

IL CASO Deputata laburista di colore chiede: «Per i neri, in ospedale, sanitarie nere»

Londra litiga sulle infermiere finlandesi
Il batterio killer
colpisce
in Scozia
È emergenza

Un arbitrato internazionaledi Stati
Uniti eRussia - paesi garanti del
processodi pace israelo-palestinese
-per risolvere il contenziosodi
Hebron: a richiederlo è stato ieri
YasserArafat. Secondo il presidente
dell’Autoritànazionalepalestinese,
che ieri ha incontratoaGerico il
premiergiordano AbdelKarim
Kabariti, UsaeRussia dovranno in
particolareaccertare «chi è
all’originedel ritardonell’attuazione
precisadegli accordi che sonostati
conclusi», un indirettoquanto
polemico riferimentoal governodi
destra del premier israeliano
BenyaminNetanyahu.Chea suavolta
ha rinfacciato ilmancatoaccordo
alla contropartedell’Anp: «Sono i
palestinesi a ritardare la firma -ha
affermato -nella convinzionedi
poter così estendereall’infinito le
pressioni internazionali sudi noi». I
colloqui suHebron - cittàdove
vivonooltre 100milapalestinesi e
450coloni israeliani - duranoormai
daduemesi in uncontinuo alternarsi
di speranzaepessimismo.

Polemiche in Gran Bretagna per le dichiarazioni di una de-
putata laburista di colore. Diane Abbott non vuole 30 infer-
miere finlandesi appena assunte da un ospedale di una zo-
na multirazziale di Londra, perché «è probabile che non
abbiano mai incontrato una persona di colore e certo non
ne hanno mai toccata una». Indignati ospedale, infermiere,
ambasciata finlandese. E contenti i conservatori di poter
accusare di razzismo una laburista. Lei: «Fraintendimenti».

ALESSANDRA BADUEL— Una deputata laburista di colo-
re, Diane Abbott, non vuole infer-
miere finlandesi nell’Homerton Ho-
spital di Londra. Motivo: l’ospedale
serve un’area multirazziale. L’episo-
dio ha scatenato i giornali, oltreall’o-
spedale, le infermiere, la loro amba-
sciata e i conservatori. E ieri la depu-
tata si è dispiaciuta di quello che pe-
rò considera solo un fraintendimen-
to delle sue parole. Restando così un
caso di quella tentazione di dividere
il mondo in compartimenti stagni
che a volte si impossessa anche di

chi quei muri ha dovuto combattere
per superarli. Non è la prima volta
che persone perseguitate per il colo-
re, il genere o la fede, creano o invo-
cano strutture parallele o corsie pri-
vilegiate. Vogliono proteggere i pro-
pri simili. Ma nel farlo diventano, a
volte, razzisti alla rovescia.

Diane Abbott non accetta cheuna
trentina di infermiere finlandesi, che
lei descrive come «bionde e con gli
occhi azzurri», siano state appena
assunte dall’ospedale dell’East End.
Denuncia che le infermiere di colore

sono costrette a non lavorare per
colpa del razzismo e aggiunge di ri-
tenere che delle infermiere bianche,
e per giunta straniere, non siano
«adatte» per quell’area di Londra. Ar-
gomenta: «È molto probabile che
non abbiano mai incontrato prima
una persona di colore. Di certo non
ne hanno mai toccata una. Sono qui
per imparare un poco d’inglese e
non sono certo pronte a lavorare per
tutta la vita nella sanità del Regno
Unito». Forte delle sue certezze, la
deputata ha invocato il rimpatrio
delle trenta infermiere ed ha chiesto
che siano sostituite da altrettante
professioniste dei Caraibi, «che co-
noscono la lingua e capiscono la
culturae le istituzionibritanniche».

L’Homerton Hospital ha ovvia-
mente reagito, stigmatizzando le pa-
role della deputata e spiegando che,
come molti altri ospedali inglesi, è
costretto ad importare infermiere
per colpa di una cronica e ben nota
carenza di personale paramedico
britannico. Soprattutto, un portavo-
ce della struttura sanitaria ha ritenu-

to doveroso sottolineare: «Il colore
della pelle non è importante. La co-
sa più importante, per noi, è la pro-
fessionalità». Sono proprio le due
frasi che tante volte, nella storia, i
bianchi progressisti hanno usato per
difendere i neri.

Ed infatti i conservatori hanno còl-
to al volo la fantastica opportunità
creata dall’uscita di Diane Abbott:
poter accusare una parlamentare di
sinistra di «stereotipi razzisti comple-
tamente inappropriati». Nè è manca-
ta l’indignata reazione dell’amba-
sciata di Finlandia a Londra. Prima
puntualizzazione: la maggioranza
dei finlandesi non è affatto bionda e
con gli occhi azzurri. Inoltre, la rap-
presentanza diplomatica trova espli-
citamente «ridicolo» pensare che
un’infermiera nordica non abbia
mai incontrato una persona di colo-
re e non sia quindi qualificata per la-
vorare in un ospedale con pazienti
di ogni provenienza. Infine, hanno
parlato le dirette interessate, che so-
no furiose. «Non trovo le parole per
esprimere la mia indignazione, sono

molto arrabbiata: anche noi siamo
esseri umani e io tratto nello stesso
modo tutti i miei pazienti», ha detto
anche a nome delle altre Satu-Carita
Jaaskelainen. In un editoriale, il
«Daily Mail» ha chiesto ai lettori di «gi-
rare» le frasi della Abbott come in un
negativo fotografico ed immaginare
«l’offesa che tali parole avrebbero
provocato se fossero state espresse
da una donna bianca a proposito di
infermierenere».

Ieri pomeriggio la deputata ha fat-
to in parte marcia indietro, dicendo-
si «rammaricata e sconvolta» per il
fatto che le sue parole siano state in-
terpretate come razziste. «La mia
massima priorità - ha precisato la
Abbott - è che la gente della mia cir-
coscrizione elettorale riceva il mi-
glior trattamento possibile, indipen-
dentemente dalla razza. Volevo solo
sottolineare l’importanza di fare as-
sunzioni locali». Proprio come,
ovunque nel primo mondo, la destra
invoca: assumete i locali, invece di
dare lavoro agli immigrati. Che, di
solito, sonodi colore.

Un’epidemiada intossicazione
alimentareprovocatada unbatterio
killer colpisce laScozia e il governo
britannico, ancoraalle presecon la
crisi dellamuccapazza, èdi nuovo
sottoaccusa per aver sottovalutato
unnemico della salutepubblica.
Davenerdì scorsonella conteadel
Lanarkshireenell’areadi Forth
Valleyoltre 130personesonostate
colpitedallagrave intossicazioneda
ciboavariatoecinqueanziani sono
morti. I sanitari hanno fattoappello
aimacellai e ai cittadini perchè
trattinoecuocianoconcura le carni.
Il batterio, l’«escherichia coli 0157»,
è lo stessocheaveva seminato il
panico l’estate scorsa inGiapponee
chenonsi sa comecombattere.Gli
americani lo chiamano«il germe
dell’hamburger»perché si può
annidare nella carne cucinataal
sangue.Ora laScoziaè inpiena
emergenza, ed il partito scozzese
attacca il governoper aver agito in
ritardo, pur sapendodamesi che
c’eraunpossibilepercoloproprio in
Scozia.
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— BARI. Sono appena tornati
dalla piscina comunale; l’inse-
gnante si è assentata un attimo
dalla classe e la custode non è al
piano. Un botto e il rumore di vetri
rotti. Qualcuno ha scagliato una
sedia contro la finestra; se non è
volata in strada è perchè lo impe-
discono le alte e fitte grate di ferro.
Preside ed insegnanti non sapran-
no mai nè chi è stato nè che cosa è
successo. Non c’è l’insegnante di
sostegno per il ragazzino che ha
problemi psichici. La preside lo
tiene con sè in ufficio e lui se ne sta
seduto, con lo zaino in grembo, su
una poltroncina, la testa incassata
nelle spalle. Appena la donna si
allontana, lui prende la fuga per le
scale e infila il portone di ferro; ma
il custode è più rapido, l’agguanta
sul marciapiede e lo riporta den-
tro. Scene da una normale ora di
lezione alla scuola media San Ni-
cola di Bari, nel cuore della città
vecchia. Ed è una giornata tutto
sommato tranquilla: non ci sono
stati scontri e risse tra i ragazzini
nè nella scuola nè fuori, dove or-
mai staziona fissa una volante del-
la polizia. Dall’inizio dell’anno,
dieci alunni hanno chiesto ed ot-
tenuto l’autorizzazione per trasfe-
rirsi in altre scuole, altri diciassette
non si vedono più. Il motivo: il ti-
more di minacce e rappresaglie,
perchè l’odio che scandisce la
guerra tra clan malavitosi rivali
non risparmia neanche i più pic-
coli.

La guerra tra clan

A Bari vecchia la guerra tra «fa-
miglie» continua; vecchi e nuovi
clan si fronteggiano; ci sono quelli
perdenti e quelli vincenti; ma la
partita per il controllo del mercato
del contrabbando, dalle sigarette
alle armi e alla droga, non è anco-
ra finita. A marzo una sparatoria
con due morti sull’asfalto, poi dis-
sociazioni e decine di arresti. E i fi-
gli dei grandi che si contendono il
controllo delle attività criminali, si
ritrovano la mattina insieme, nella
stessa scuola, a volte nella stessa
classe. E le madri che li accompa-
gnano, a volte si azzuffano davanti
al portone che guarda la basilica
romanica di San Nicola. L’odio, la
paura, la vendetta sono contagio-
se: dai grandi ai piccoli. La scuola
diventa una polveriera: chi non è
direttamente coinvolto è però ob-
bligato a schierarsi. Amici e nemi-
ci; buoni e cattivi; bianco e nero:
una divisione manichea che sem-
bra non lasciare scampo, non
consentirederoghe.

Rosa Angela Ferrara dallo scor-
so anno è la preside della scuola
media. Una donna minuta, pene-
tranti occhi neri e un carattere for-
te che non sembra concederle la
voglia di gettare la spugna. «Quan-
do sono arrivata sapevo di trovare
una situazione difficile. Certo non
pensavo però fino a questo pun-
to...Voi giornalisti siete stati attirati
dalla notizia dei ragazzini che
hanno lasciato la scuola; ma, pa-
radossalmente il problema sono
quelli che rimangano, ai quali
dobbiamo riuscire a dare qualco-
sa di diverso da ciò che hanno e
conoscono fuori». Mostra il regi-
stro delle presenze: in ogni pagina
una lunga serie di A indica le as-

senze dei vari scolari; tante, trop-
pe, per pensare a malanni di sta-
gione. Anche per gli insegnanti la
situazione non è molto diversa:
l’altro giorno per le assenze è sal-
tato anche il consigliodi classe.

Emorragia di studenti

«Quando sono arrivata il conflit-
to tra insegnanti ed alunni era alto:
prendere una sputo, un insulto, un
ingiuria da un ragazzino non pia-
ce a nessuno. Ma non puoi invo-
care in questa situazione l’inter-
vento punitivo, espulsivo. Qui
semmai, dobbiamo chiederci co-
sa fare per fare venire i ragazzini e
farceli restare». L’emorragia di stu-
denti è continua: dai 350 del 1992,
ai 140 attuali. Non tutti gli inse-
gnanti sono motivati, preparati ed
attrezzati per fronteggiare ragazzi-

ni difficili, che hanno alle spalle fa-
miglie dove qualcuno è stato arre-
stato, ammazzato o ricercato. Su
42 insegnanti, la maggioranza ha
già chiesto il trasferimento. L’anno
scorso, al Provveditore aveva addi-
rittura pensato di chiuderla la
scuola, invocando il basso nume-
rodi ragazzi.

«Chiudere la scuola sarebbe un
segnale gravissimo. È l’unica pre-
senza dello Stato, il simbolo della
legalità. Semmai il problema è
”aprire” di più la scuola, non la-
sciandola isolata e dandole il so-
stegno di cui ha bisogno. Da sola
non ce la può certo fare a fronteg-
giare un tessuto sociale così di-
sgregato e disagiato», afferma
Franco Occhiogrosso, Procurato-
re della Repubblica presso il Tri-
bunale dei Minori. La scuola da

sola, nel quartiere più bello ma
anche con un alto tasso di presen-
za di malavita. Neanche un com-
missariato di polizia. Il nuovo que-
store, Roberto Scigliano, ha deci-
so di aprire un commissariato e
nell’attesa ha sistemato nel borgo
un camper fisso, agenti in servizio
di pattuglia e in borghese sono di-
ventati una presenza fissa nella
città vecchia. Il questore si è anche
incontrato con la preside del San
Nicola e una «volante» è sempre
davanti alla scuola, «ma certo non
è un problema di polizia. C’è un
tessuto sociale da ricostruire», af-
ferma ilQuestore.

E l’intervento sociale stenta a
decollare: l’assessore comunale
alla solidarietà sociale, Bianca Tri-
carico, un «tecnico» chiamato dal-
la giunta del Polo, annuncia e
mette in campo progetti, ma am-
mette che in tutta la città sono in
servizio24assistenti sociali.

Nel vuoto assoluto, la scuola
mette in campo le sue scarse risor-
se: un corso per insegnare ai do-
centi ad utilizzare i computer,
«perchè ci siamo accorti che i ra-
gazzi sono molti attenti ed attratti
dalla telematica» e il Premio per il
rispetto delle regole. Che consiste
nel premiare la presenza: ieri l’al-
tro una classe con il numero più
basso di assenze è andato a vede-

re il treno del Wwf e a Natale il ri-
conoscimento sarà assegnato ai
ragazzi che hanno frequentato
con maggior costanza. «Dobbia-
mo essere propositi, non punitivi;
dare un contributi anche minimo
alla crescita di questi ragazzini,
non possiamo vivacchiare sulle lo-
re disgrazie», si accolara la preside
Ferrara. Che lancia una proposta
al ministro della Pubblica istruzio-
ne: nelle scuole con ragazzi a ri-
schio devono essere inviati docen-
ti motivati, preparati con specifici
corsi di formazione, attraverso
graduatorie diverse, vincolati al-
meno per tre anni a restare nella
sede, «perchèaltrimenti è impossi-
bile portare avanti una strategia di
intervento e programmi mirati, più
adatti a far fronte al disagio e de-
gradosociale».

Tra i ragazzini che hanno chie-
sto il trasferimento in altra sede, le
brucia un caso. «Il servizio di igie-
me mentale aveva richiesto il tra-
sferimento in un altra scuola per
meglio affrontare i suoi disturbi
psichici. Suo padre è un boss del
contrabbando. Ho incontrato il
raggazzino per strada, a vendere
sigarette; alla nuova scuola non
ha mai messo piede. Lì ho sbaglia-
to io. Non dovevo concedere il tra-
sferimento. Forse, se fosse rimasto
ancoraconnoi...».
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Il cardinale al convegno di Roma
«malati di mente, immagine di Dio»

Ratzinger: «Così
i nazisti uccisero
il mio cugino down»
Inedita testimonianza del cardinale Joseph Ratzinger che
ha parlato alla Conferenza internazionale sulle malattie
mentali promossa dal Vaticano. L’alto prelato ha racconta-
to di aver visto di persona, nel paese dove era nato, l’inizio
dell’operazione nazista di sterminio dei malati e dei distur-
bati di mente. Raztinger ha parlato di un suo cuginetto, col-
pevole solo di essere down, morto per «polmonite» e subito
cremato. Poi toccò ad una donna e a tre fratelli contadini.

WLADIMIRO SETTIMELLI— ROMA . Il cardinale Joseph Ra-
tzinger, ex prefetto del Sant’Uffizio
ha raccontato ieri, aprendo i lavori
della Conferenza Internazionale
sulle malattie mentali, promossa in
Vaticanouna serie di episodi che ri-
guardarono anche la sua famiglia,
nel periodo del nazismo imperan-
te. Ratzinger vide direttamente l’ini-
zio dell’operazione mostruosa del
regime che portò alla morte mi-
gliaia di ammalati dimente e ragaz-
zidown .

L’alto prelato, con accenti com-
mossi, ha raccontato di un suo cu-
ginetto, unbambinodown, al quale
in paese volevano tutti bene. «Ne
parlo - ha spiegato Ratzinger - per-
chè un ritorno alla barbarie è sem-
pre possibile». Poi ha proseguito
nel racconto spiegando che il cugi-
netto, normalmente assistito dalla
madre, un giorno venne portato
via. Gli addertti spiegarono che sa-
rebbe stato curato molto meglio in
un apposito istituto. Dopo qualche
giorno, però, alla famiglia fu comu-
nicato il decesso del ragazzo per
polmonite, seguito da immediata
cremazione.

«Non si avevano ancora sospetti -
ha continuato Ratzinger - sull’ope-
razione di eliminazione dei disabili
mentali che era già iniziata in tutto
il paese. Dal quel momento, co-
munque, notizie del genere arriva-
rono a diverse famiglie». Il cardina-
le ha inoltre raccontato il caso di
una donna rimasta vedova e senza
figli che, piano piano, aveva subito
un processo di ottenebrazione. La
gente del villaggio andava conti-
nuamente a far visita allla poveretta
che, ormai, non mangiava nean-
che più per la paura di rimanere
senza cibo. Venne classificata co-
me malata di mente e poco dopo
trasferita in un istituto. Anche que-
sta volta - hacontinuatoa racconta-
re Ratzinger - giunse notizia che la
poveretta era morta per polmonite
e che era stata subito cremata. Poi
toccò a tre giovani fratelli disturbati
mentalmente, ma che erano però
in grado badare alla loro casa, al la-
voro e a se stessi. Anche loro furono

portati via e morirono di polmonite
poco dopo. A quel punto - haanco-
ra aggiunto il cardinale - capimmo
quello che stava accadendo: lo sta-
to aveva deciso una sistematica eli-
minazione di tutti coloro che veni-
vano coinsiderati nonproduttivi. Lo
stato, insomma, si era arrogato il di-
ritto di decidere chi meritava di vi-
vere e chi doveva essere privato
dell’esistenza in vantaggio della co-
munità e di se stesso, perchè non
poteva essere utile nè agli altri nè a
se stesso.

Commentando questi episodi
della sua infanzia il prefetto dell’ex
S. Uffizio ha descritto lo sgomento
di tutti in quei giorni. Poi ha parlato
del cardinale Von Galen che «levò
la sua voce per difendere nei disa-
bili mentali l’uomo stesso immagi-
ne di Dio». Il cardinale ha poi parla-
to di «minaccia contro l’uomo deri-
vanti dal calcolo del potere e dell’u-
tile». Secondo Ratzinger la minac-
cia di un ritorno alla barbarie con-
tro i malati di mente esiste ancora
ed «è compito dei cristiani far rico-
noscere, rispettare e promuovere
pienamente la loro umanità, la loro
dignità e la loro vocazione di crea-
ture ad immagine e somiglianza di
Dio».

L’inusuale, personale e diretto
racconto di Ratzinger, ha colpito e
stupito i partecipanti alla Conferen-
za sulle malattie mentali promossa
dal Vaticano anche perchè si è trat-
tato di una testimonianza diretta
dello sterminio deciso dal nazismo
di tutti i malati di mente tedeschi e
di coloro che non erano in grado di
badare a se stessi. La «soluzione fi-
nale» per tutti i malati di mente, gli
zingari, gli omosessuali e i «diversi»
a qualunque titolo e in qualunque
modo, è cosa storicamente nota. Al
processo di Norimberga, ai giudici,
fu presentata tutta la documenta-
zione necessaria. I fatti accertati ,
dopo lo sterminio degli ebrei, dei
comunisti e dei prigionieri di guer-
ra, confermarono quelli che pare-
vano solo sospetti. La testimonian-
za di Ratzinger è comunque inedi-
ta.

BambinichegiocanoinunapiazzadelcentostoricodiBari AdrianoMordenti/Agf

Bari, l’odio tra i clan
contagia i bimbi a scuola
In fuga dalla scuola media San Nicola, a Bari vecchia. Per
paura di vendette. Perché la guerra, l’odio e la contrapposi-
zione tra clan malavitosi rivali, dai grandi ha contagiato an-
che i piccoli. E chi non è coinvolto direttamente è chiama-
to a schierarsi. La vita di ragazzini difficili in un quartiere
dove l’unica presenza dello Stato è la scuola. La preside:
«Noi non getteremo la spugna, ma questi ragazzini hanno
bisogno di interventi mirati e di insegnanti motivati».

DALLA NOSTRA INVIATA

CINZIA ROMANO

Triggiano, la donna dall’89 viveva sola e chiusa in casa

Dimenticata per 7 anni
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ROSARIA GALASSO— TRIGGIANO (Ba). Qualcuno ha
avuto pietà di lei. E con una telefona-
ta anonima ha messo fine a sette an-
ni di solitudine e di abbandono, in
cui l’unico contatto con il mondo - e
il solo gesto di misericordia nei suoi
confronti - sarebbero stati un panino
ed una bottiglia d’acqua lasciati da-
vanti alla porta di casa ogni sera, alle
ore ventitrè.

Per sette anni una donna di qua-
rant’anni avrebbe vissuto, completa-
mente abbandonata a se stessa, in
un appartamento nel centro storico
di Triggiano. Una donna un tempo
colta, appartenente ad una famiglia
di elevata estrazione sociale, che
chissà per quali motivi, dall’89adog-
gi, ha vissuto come se il tempo non
esistesse, non uscendo mai di casa,
né frequentando amici, conoscenti
o familiari.

La segnalazione è arrivata l’altra
sera, alla squadra mobile di Bari.
«C’è una donna in condizioni dispe-
rate - ha detto una voce - andate ad
aiutarla». La prima sensazione pro-
vata nell’entrare nel grande apparta-
mento è stata di disagio. Appena
varcata la soglia di casa un odore
acre nauseabondo ha accolto i poli-
ziotti che, per farsi strada, hanno do-
vuto usare delle torce elettriche. Dif-
ficile credere che in quella casa,

completamente invasa dalla im-
mondizia e dai rifiuti, ci potesse vive-
re qualcuno. Sul pavimento c’erano
carte, macchie di sangue, vomito or-
mai rappreso. E pochi avanzi di ci-
bo, e di escrementi. Niente energia
elettrica, niente acqua, ma solo muf-
fa, umiditàedesolazione.

Chi poteva mai vivere in un posto
del genere? Passo dopo passo, fa-
cendosi spazio fra le immondizie, gli
agenti si sono fatti strada fino nella
stanza da letto. E li una donna, diste-
sa sul letto, ha accolto i poliziotti
quasi con non curanza. «Mi hanno
lasciata sola» sono state le sue prime
parole, ma non ha saputo aggiunge-
re altro. Scoprire che il suo stato di
abbandono durava da tanti anni è
stato possibile grazie al calendario
che c’era attaccato alla parete. L’an-
no indicato era il 1989, ed alle solle-
citazioni dei poliziotti, la donna
avrebbe affermato che era quello
l’anno in corso. Da quella data la lu-
ce nella sua mente si sarebbe spen-
ta, anche se non è ancora stato pos-
sibile capire come e soprattutto per-
ché.

La donna, fin dalla sera del suo ri-
trovamento, è stata ricoverata nel re-
parto di psichiatria del Policlinico di
Bari. Le indagini, immediatamente
scattate, avrebbero accertato che la

donna proviene da una ricca e colta
famiglia del luogo, e che i suoi pa-
renti, padre, madre e i tre fratelli, l’a-
vrebbero completamente «dimenti-
cata», abbandonandola al suo desti-
no. Nessun caso di sequestro di per-
sona: se solo avesse voluto, la donna
avrebbe potuto uscire di casa. Pro-
fondamente prostrata, quasi incapa-
ce di vivere una vita normale, però, si
sarebbe ritirata nel grande vuoto ap-
partamento - quattro grandi stanze
ed un bagno - in un palazzina com-
posta complessivamente da due ap-
partamenti, entrambi nelle sue di-
sponibilità.

Secondo quanto avrebbero ac-
certato gli investigatori, la donna
sembrerebbe una persona di cultu-
ra, con una buona lucidità mentale
anche se in stato di shock dovuto for-
se, più che per problemi di natura
psichica, le condizioni che avrebbe
vissuto per tutto questo tempo. Un
tempo, avrebbe ella stesso dichiara-
to, frequentava con profitto la facoltà
di Medicina aspirando a diventare
un bravo medico. Perché si sia ridot-
ta in quelle condizioni, e soprattutto
come mai i familiari si siano «dimen-
ticati» di lei, sono quesiti a cui si sta
cercando di dare risposte in queste
ore. I parenti della donna, già inter-
rogati, avrebbero escluso loro re-
sponsabilità in quanto accaduto, di-
chiarandosi estranei alla vicenda.
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Nella regione un terzo dei casi in Italia Regione

FI contro
Formigoni
Niente giunta

Aids, in Lombardia
quasi 12mila malati
Presto nuovi farmaci

NOSTRO SERVIZIO

— Guai per la maggioranza di
Centro-destra che guida la regione
Lombardia, dopo un’intervista rila-
sciata dal coordinatore lombardo di
Forza Italia, nella quale accusa la
giunta regionale, e in particolare il
suo presidente Roberto Formigoni,
di continuare la pratica del conso-
ciativismo. Una critica che arriva al-
l’indomani dell’accordo raggiunto
con i sindacati sui principi base della
legge di riordino della sanità. Formi-
goni non ha voluto rilasciare nessu-
na dichiarazione, in attesa di un
chiarimento politico, ma ha deciso
di rinviare la seduta di giunta, convo-
cata per domani mattina, informan-
doneper letteragli assessori.

Intanto dopo quello con Cgil, Cisl
e Uil è stato siglato definitivamente
anche l’accordo tra l’assessore re-
gionale alla Sanità, Carlo Borsani, e i
rappresentanti delle organizzazioni
sindacali mediche e veterinarie sul
progetto di riordino del sistema sani-
tario lombardo. In particolare è stato
confermato che la psichiatria resterà
nell’ambito della sanità. Sull’intesa
raggiunta fra la giunta regionale
lombarda e i sindacati sulla riforma
della sanità sono intervenuti ieri Fer-
ruccio Capelli della segreteria del
Pds lombardo e Franco Mirabelli
della segreteria del Pds milanese:
«L’accordo sulla sanità firmato dalla
giunta regionale e delle organizza-
zioni sindacali costituisce un primo
risultato importante dicono i due
esponenti pidiessini -Nell’accordovi
sono scelte importanti: il mateni-
mento dell’integrazione sociosanita-
ria, il controllo della spesa e della
programmazione degli interventi, i
criteri di accreditamento per le strut-
ture sanitarie, il mantenimneto al-
l’interno delle nuove aziende territo-
riali di presidi ospedalieri e la ridu-
zione dei ticket sulle visite specialisti-
che. È un fatto nuovo. A partire da
questa nuova impostazione è possi-
bile aprire un confronto positivo. Re-
sta il rammarico per il tempo che si è
perso per responsabilità della giunta
che in questi mesi ha scelto la strada
del muro contro muro e solo oggi
sceglie quelladel confronto».

Di parere opposto il segretario na-
zionale della Lega Lombarda- Lega
Nord, Roberto Calderoli. «Abbiamo
avuto un’ampia ed esauriente dimo-
strazione dell’incapacità governati-
va del Polo. Secondo Calderoli, con
l’accordo fra giunta e sindacati «vie-
ne “blindato” il privato» ed «è avve-
nuta la spartizione fra polo e ulivo
dei presidi ospedalieri, poichè alcu-
ni restano alle ussl e altri vanno all’a-
zienda ospedaliera». L’anci (asso-
ciazione nazionale comuni italiani)
Lombardia, invece, ha chiesto un in-
contro urgente al presidente della
Regione Roberto Formigoni e agli
assessori alla Sanità, alle politiche
sociali e alle autonomie, «per pre-
sentare le richieste più significative
degli enti locali».

Subito i nuovi farmaci che ritardano l’insorgere dell’Aids
appena autorizzati dal ministero della Sanità. È il messag-
gio uscito dalla terza conferenza regionale per la lotta con-
tro l’infezione da Hiv che ha confermato alla Lombardia il
triste primato nazionale per numero di malati. A settembre
si è raggiunta quota 11.709 casi: toccato il tetto massimo di
malati tossicodipendenti e omosessuali cresce il numero di
affetti eterosessuali, non riconducibili a categorie a rischio.

FRANCESCO SARTIRANA

Con L’Ulivo
un Forum
per la sanità
pubblica

«AncheseRobertoFormigoni
sostienechenella trattativa con i
sindacati ha vinto lui, in realtàha
perso.Questagiunta regionaleera
partita con l’obiettivo di separare
completamente la sanità
dall’assistenza,maha corretto la
rottadi 180gradi». L’occasioneper
FabioSereni, pediatraedex
assessore regionaleallaSanitàdel
Pds, di parlare dell’intesa raggiunta
l’altranotte traPirellone e sindacati
sul progettodi riordinodella sanità, è
lapresentazionedel «Forumper la
salute». Il Forum,nato su iniziativadi
cinquepersonalitàdelmondo
scientificomilanese«sotto gli auspici
dell’Ulivo», intendeaprire il dibattito
sul futurodella sanitàpubblicae su
comemigliorarla. «Nostro intentoè
di partireda dati certi,
scientificamente incontrovertibili -
spiegaGiorgio Vogel, direttoredella
clinicaodontostomatologicadel San
Paoloe presidente del corsodi
laurea inodontoiatriapresso
l’Università statale - perpoi
confrontarci congli amministratori
pubblici, con gli addetti ai lavorima
soprattutto con i cittadini perdare
risposte concreteai problemidel
servizio sanitariopubblico». Al forum
hannogiàaderitounaquarantinadi
specialisti provenienti daimaggiori
ospedali e istituti di ricerca cittadini,
dall’Università, dall’ospedaleSan
RaffaeleedallaBocconi. «Formigoni
sostieneche vuole salvare la sanità
pubblicaattraverso la competizione
con le struttureprivate - interviene
AlbertoMalliani, docente dimedicina
internapresso l’ospedaleSaccoe
presidentedel comitato scientificodi
Vidas -mavachiarito che le strutture
pubblichehannocompiti diversi, non
possonoselezionare i pazienti come i
privati. Un’impostazione simile,
economicistica, porta aunamorte
programmata della sanitàpubblica.
Vogliamodimostrarlo con dati certi,
inconfutabili, cosicché i cittadini
quandovannoavotaremagari
pensano ancheaqueste coseenon
soloal fisco».Primoappuntamento
con il «Forum per la salute»è stasera
allaCasadellaCultura (viaBorgogna
3, alleore21.00) conundibattitodal
titolo «Ospedali pubblicimilnesi: è
possibileunagestione efficaceed
efficiente?»

Prevenzione e cura dei malati ri-
correndo ai nuovi farmaci «inibito-
ri della proteasi» senza perdere al-
tro tempo. Sono i due principali
fronti aperti nella lotta contro
l’Aids dalla Regione. L’annuncio
che entro pochissimo tempo le
strutture sanitarie lombarde sa-
ranno in grado di somministrare i
nuovi farmaci, dei quali è stata or-
mai dimostrata da tempo l’effica-
cia ma che non erano ancora au-
torizzati in Italia fino ai giorni scor-
si, è giunto durante la terza confe-
renza regionale sull’infezione da
Hiv dal titolo «Epidemia Aids: uno
sforzo comune per arrestarla. La
prevenzione» tenutasi ieri all’o-
spedalediNiguarda.

«L’assessore alla sanità Carlo
Borsani - ha anticipato durante la
conferenza Vittorio Carreri, re-
sponsabile del servizio di igiene e
prevenzione del Pirellone - invierà
nei prossimi giorni una circolare
agli ospedali con divisioni di cura
delle malattie infettive e agli altri
centri autorizzati per comunicare
loro che il rimborso del costo di
questi farmaci avverrà con un fi-
nanziamento a parte, a carico del
Fondo sanitario regionale». In at-
tesa, ha aggiunto, che arrivino i
fondi messi ieri a disposizione da
parte del ministero dopo la firma
dell’autorizzazione dell’impiego
degli «inibitori dellaproteasi».

«Ora finalmente - è intervenuto
lo stesso Borsani attraverso una
nota - si potrà superare l’inaccetta-
bile situazione per cui alcuni pa-
zienti che dispongono di risorse
economiche possono acquistare
questi farmaci all’estero, mentre
gli altri sono impossibilitati a ricor-
rere a tali rimedi». Già nel settem-
bre scorso l’assessere aveva auto-
rizzato Ussl e ospedali ad acqui-
stare gli inibitori della proteasi al-
l’estero, misura peraltro bloccata
a suo tempo dal ministero, con
l’intento di accelerare le procedu-
re per l’introduzione anche in Ita-
liadei nuovi farmaci.

La conferenza ha rappresenta-
to anche l’occasione per fare il
punto sulla dimensione dell’epi-
demia da Hiv. Allo scorso 30 set-
tembre sono stati notificati in
Lombardia 11.709 casi di Aids
conclamato, circa un terzo del to-
tale registrato in Italia. Nel prossi-
mo triennio sono previsti circa
4.300 nuovi casi, con una lieve
tendenza alla diminuzione. Rima-
ne preponderante la percentuale
di malati tossicodipendenti
(65%), più elevata negli uomini
(66%) che nelle donne (61%).
Secondo gli esperti della Commis-
sione regionale Aids sta però au-
mentando la percentuale di mala-
ti tra gli eterosessuali, in particolar
modo tra le donne, e anche tra i
soggetti non considerati partico-
larmentea rischio.

In particolare, per quanto ri-
guarda le donne, va sottolineato
che mentre nel 1985, all’inizio del-
l’epidemia, solo il 16% del totale
era di sesso femminile, oggi la
stessa percentuale è cresciuta di 8
punti.

Nel corso dei lavori della confe-
renza è stata inoltre presentata la
Carta dei servizi per la prevenzio-
ne dell’infezione daHiv. Le struttu-
re maggiormente impegnate nella
lotta all’Aids sono le Ussl che co-
prono l’intero territorio regionale
in modo capillare, mentre la cura
dei pazenti è demandata alle
aziende ospedaliere e agli Istituti
di curae ricerca.

«Il prossimo piano per la lotta
all’Aids - ha spiegato Carreri - che
partirà a fine del 1997 dovrà però
essere più incisivo con la previsio-
ne di specifici fondi per la preven-
zione, mirati e non casuali e a
pioggia. Si dovrà coinvolgere altre
istituzioni oltre che il mondo del
volontariato. Ad esempio dovran-
no essere approfonditi i rapporti
con i Provveditorati agli studi per
raggiungere capillarmente i giova-
ni e ci si dovrà occupare della pro-
stituzione».

AchilleSerra,deputatodelPoloedexquestorediMilano DeBellis

L’ex prefetto si tira fuori dalla competizione

Serra sindaco del Polo?
«Mi sa che non sarò io»
Polo sempre fermo al palo. Nessuna nuova sul fronte del
candidato sindaco. Si cerca freneticamente di convincere
Letizia Moratti perchè sia disponibile a giugno, e intanto
Achille Serra resta congelato. Per lui, nè conferme nè
smentite ufficiali. Ma l’ex questore sembra già convinto che
non correrà, dice di augurarsi la Moratti, e giura di non es-
sere nè nervoso nè avvilito: «Fare il sindaco non è mica tut-
to».

LAURA MATTEUCCI— Lui si è fatto avanti qualche
giorno fa, ma non ha ottenuto al-
cun effetto. Berlusconi non l’ha
confermato, nè sconfessato, nè
niente. Si è limitato ad invocare lo
slittamento delle elezioni a novem-
bre, quando Letizia Moratti dovreb-
be essere sicuramente disponibile.
Ma tra i liberopolisti giurano che
Achille Serra, l’ex questore ora de-
putato, non è definitivamente tra-
montato come possibile candida-
to, anche se per la Moratti si conti-
nua a lavorare (in modo che possa
essere libera a giugno), e intanto si
cercano anche altri nomi. Chi si dà
per spacciato, viceversa, è proprio
lui, Serra; il quale, dopomesi emesi
di pre-campagna elettorale, dà l’a-
ria di essere pronto a dedicarsi ad
altri impegni. Stavolta, romani. Pro-
ve tecniche di campagna elettora-
le, insomma, di un candidato se-
dotto a giugno e praticamente ab-

bandonatoanovembre.
Onorevole Serra, l’Ulivo ha appe-
na presentato il suo candidato, Al-
do Fumagalli; come la vedrebbe,
se dovesse essere lei il suo avver-
sario?

Guardi, ledòunadritta...
Nonsarà lei?

Ecco,brava.
Lei era stato candidato dal Polo a
giugno; cos’è cambiatodaallora?

Non riesco a vedere cos’è cambia-
to. Non credo ci sia una preclusio-
ne nei miei confronti, piuttosto
penso si stia cercando qualcuno in-
torno al quale coagulare uno schie-
ramento il più ampio possibile. Mi
sembra giusto cercare un consenso
molto vasto.

Quindi è anche d’accordo con il
tentativo di agganciare i voti della
Lega...

Cercare di aggregare tutte le forze
possibili di un’area collocata ideal-

mente al centro mi sembra la scelta
piùgiusta.

Trova che il Polo sia in ritardo con
la sceltadel candidato?

Certo che se si vota a giugno, pro-
gramma e candidato non possono
aspettare ulteriormente. Ma se
scende in campo la Moratti, come
io mi auguro, non ha certo bisogno
dimoltissimo tempo.

Di un rinvio a novembre, come ha
chiestoBerlusconi, chenedice?

Sono convinto che le elezioni deb-
banoandareascadenzanaturale.

Perchè si è fattoavanti?
Mi fermava un sacco di gente per
strada, emidicevachemimancava
il coraggio di candidarmi aperta-
mente. Io la mia disponibilità l’ho
voluta dare in primo luogo ai mila-
nesi. Qualcuno mi ha descritto co-
me nervoso, ha detto che sono ri-
masto malissimo, visto che non ho
ricevuto conferme da parte di Ber-
lusconi. Ma non è vero affatto. Per
me è stato già importante verificare
in questi mesi che il legame con la
gente di Milano rimane profondo, e
anzi si è rafforzato.

E lei che se ne fa di questo lega-
me?

Ma fare il sindaco non è mica tutto.
Io sono un politico, possono esser-
ci altri incarichi, altri impegni...

Torniamo alla domanda iniziale:
ungiudizio suAldo Fumagalli.

Mi sembra la scelta giusta per l’Uli-
vo.Davvero.

Chiusa da sei anni la piscina è ora rifugio di emarginati

Scarioni, tentato stupro
nella terra di nessuno

Autoparco

L’accusa:
«Condannate
Iacovelli»

— La Scarioni, chiusa da 6 anni,
diventa ricettacolo di tossicodipen-
denti e spacciatori. E nello squallo-
re della struttura degradata, pochi
giorni fa si è consumato un tentati-
vo di violenza sessuale. Vittima una
giovane tossicodipendente in cer-
ca di droga. I poliziotti del commis-
sariato Greco Turro hanno rintrac-
ciato l’aggressore ammanettando-
lo per tentata violenza carnale, se-
questro di persona e lesioni. Dietro
le sbarre finisceNabil Shil, un immi-
grato marocchino di 26 anni, uno
dei tanti che hanno trovato rifugio
negli spogliatoi della struttura. La
storiadi LoredanaA., 22anni, inizia
e finisce alla Scarioni quando la
giovane in cerca di una dose, entra
nel recinto dell’ex piscina. Nabil la
invita a restare adormire e lei accet-
ta. Ma inpienanotte il giovane si av-
vicina alla sua branda e le chiede di
fare sesso. Lei rifiuta e Nabil passa

alle maniere dure. La picchia forte,
Nabile, ma non ottiene quello che
vuole. La sera dopo Loredana, tor-
nata alla Scarioni, viene invitata a
«sniffare» eroina. Dopo il misero
droga party la ragazza non riesce
neppure a reggersi in piedi e si fer-
ma di nuovo negli spogliatoi per la
notte. E Nabil torna a importunarla
ma, come la sera prima, lei rifiuta.
Nadir, infuriato, la tiene prigioniera
per un intero giorno, finchè la
mamma di Loredana si presenta al-
la Scarioni e inassenzadei suoi car-
cerieri, la riporta a casa, dove il pa-
dre la convincono a sporgere de-
nunciaal commissariato.

Proprio in questi giorni il proble-
ma della Scarioni è all’attenzione
dell’Osservatorio di Milano e il dire-
tore, Massimo Todisco accompa-
gnerà oggi i giornalisti in visita alla
struttura, per mostrarne il degrado.
La piscina venne chiusa nel 1989, si

disse, provvisoriamente. Il tempo di
riparare i danni alla vasca centrale.
E mentre si aspettava la ristruttura-
zione, ricorda il presidente del con-
siglio di zona 9, Walter Francischel-
li, poco distante, in viale Suzzani, si
costruiva una nuova piscina, più
piccola ma coperta. Francischelli,
in carica da un anno, sottolinea la
necessità della riapertura della Sca-
rioni. Il progetto c’è, si aspetta l’as-
segnazione della gara d’appalto.
«Soffriamo della carenza di spazi
per anziani e giovani, e la piscina,
in quello stato è una risorsa inatti-
va». Nessuna lamentela, comun-
que, per il popolo di emarginati che
si è impossessato degli spazi di-
smessi. Sembra quasi che popola-
zione e amministratori della zona
non se ne siano accorti. Gli unici a
reclamare sono i commercianti. La
piscina in funzione sarebbe una
boccatad’ossigenoper loroaffari.

— Al processo d’appello per l’au-
toparco l’accusa chiede la condan-
na anche per il vicequestore Carlo
Iacovelli, assolto in primo grado, e
punta l’indice sulle indagini condot-
te di finanzieri del Gico di Firenze. Il
pubblico ministero Isabella Pugliese
ha elencato gli indizi a carico del po-
liziotto: «È scandaloso come il tribu-
nale ha buttato via tutti questi ele-
menti di prova», ha detto, e quindi ha
chiesto la condanna di Iacovelli a 7
anni per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa e per corruzione.
Poi il pm ha ripercorso l’inchiesta
condotta dal Gico di Firenze e ha cri-
ticato la gestione del pentito Salvato-
re Maimone. E alludendo alla suc-
cessiva inchiesta aperta a Brescia nei
confronti di alcuni magistrati mila-
nesi ha detto: «Stupisce che altri ma-
gistrati prendano questa spazzatura
senza dignità e possano costruirvi
sopraun’archiviazione».L’internodellapiscinaScarioni instatod’abbandonoormaidaanni Testa
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L’AGGANCIO
ALL’EUROPA Romiti insiste:

più tardi in Europa
Il premier dice no

— ROMA. Alla fine è stata di nuovo
pace. Prodi è riuscito a placare l’en-
nesima tempesta di questa tormen-
tata discussione sull’Eurotax. Un
compromesso raggiunto a tarda not-
te dopo un vertice al Senato con Pro-
di, Visco, Veltroni e i capigruppo
della maggioranza e che si può rias-
sumere in questi termini: il governo
esenterà dall’Eurotassa i redditi dei
lavoratori autonomi fino a 16- 16,5
milioni. La misura esatta sarà defini-
ta oggi dal ministero delle Finanze.
Prodi ha anche annunciato che è
stata corretta la norma che ha creato
malintesi con l’opposizione sulla ri-
duzione di 40 mila miliardi delle an-
ticipazioni di cassa. «L’accordo rag-
giunto - ha spiegato Prodi - avvicina
le esenzioni per gli autonomi a quel-
le per i lavoratori dipendenti, rece-
pendo le posizioni di Dini e dei po-
polari. Si è trattato di un aggiusta-
mento tecnico, non di una rivoluzio-
ne: il problema era non colpire i
principi generali». Uguale tono usa il
vicepremier Veltroni: «Siamo venuti
ad ascoltare le opinioni dei capi-
gruppo della maggioranza, sulla
proposta formulata c’è l’accordo».
Pienamente soddisfatto il rappre-
sentante di Rinnovamento al vertice,
Del Turco: «c’è stato un avvicina-
mento molto importante, la sensibi-
lità del governo ha ottenuto un rile-
vante risultato. È il punto di arrivo in-
telligente di una vicenda che altri-
menti poteva concludersi male per
la maggioranza e per il suo rapporto
con l’opinione pubblica». Cesare
Salvi, capogruppo Pds al Senato, ha
sottolineato lo spirito costruttivo da
parte di tutti: «La soluzione trovata è
innanzitutto soddisfacente per l’inte-
resse del paese». Tutti d’accordo
dunque, «da Rifondazione a Rinno-
vamento» come sottolinea il presi-
dentedel consiglio.

Faccia a faccia Prodi-Dini

Il primo chiarimento era stato rag-
giunto ieri mattina all’ora del caffè a
palazzo Chigi. Prodi aveva voluto ve-
dere il capo di Rinnovamento prima
della riunione delConsigliodeimini-
stri per discutere a quattr’occhi del-
l’emendamento che il gruppo del
ministro degli Esteri aveva intenzio-
ne di presentare sull’Eurotax. Il pre-
sidente del Consiglio ha insistito sui
problemi di lealtà nei confronti del
governo. Lui emendamenti come
quelli presentati da Rinnovamento
se li sarebbe aspettati dall’opposi-
zione non da chi fa parte della mag-
gioranza. Alla fine il compromesso
illustrato nella confernza stampa al
termine della riunione dell’esecutivo
dal sottosegretario Micheli. «La mag-
gioranza non si chiude a riccio nel
dibattito in aula e in commissione .
La discussione non è blindata , ma è
aperta e si possono vagliare tutte le
proposte , comprese quelle dell’op-
posizione. Ma il gettito e la struttura
dell’Eurotax dovranno rimanere co-
munquequelli previsti dal governo».

Così dopo il caffè il premier e il ca-
po della Farnesina sono entrati nella
sala del Consiglio dei ministri, tran-
quilli - si racconta - eaddirittura sorri-
denti. Ma il clima disteso è durato
poco. La decisione di Rinnovamen-
to di rompere il patto di maggioran-

za non era piaciuto proprio a nessu-
no. Non era andata giù a Gerardo
Bianco che l’aveva definita «non co-
struttiva». Dini vuole fare «concorren-
za ad altre forze politiche, non è così
che si costruisce il centro» aveva af-
fermato lapidario il segretario del
Ppi. Non era piaciuta al Pds che l’a-
veva giudicata sì legittima, ma «in-
tempestiva». E naturalmente aveva
trovato la netta contrarietà di Rifon-
dazione per cui gli emendamenti del
gruppo Dini erano addirittura «inde-
centi».

Le critiche a Rinnovamento

Ma è stato il superministro dell’eco-
nomia Ciampi che ha attaccato du-
rante il vertice dell’esecutivo Lam-
berto Dini. Malgrado il colloquio fra
Dini e Prodi Ciampi ha voluto dire la
sua. Ha richiamato la necessità di
una lealtà interna al governo. Un mi-
nistro che vuole porre un problema

di questo tipo - ha detto rivolgendosi
a Dini - chiede la convocazionediun
Consiglio dei ministri non presenta
insieme al suo gruppo degli emen-
damenti che dividono la maggioran-
za. Ciampi era irritato. E per molti
motivi. Il più importante riguardava
proprio quell’ingresso in Europa che
a parole è caro a tutti i componenti
del governo. Lui, ministro del tesoro
era riuscito a mettere in piedi una
manovra economica apprezzata
dall’Europa, era riuscito riportare l’I-
talia nello Sme e doveva subire un
attacco proprio da chi faceva parte
del governo? Era la credibilità inter-
nazionale dell’Italia che era intacca-
ta dal comportamento di Rinnova-
mento. Anche Prodi che pure aveva
già discusso con il ministro ha rite-
nuto opportuno ripetere a Dini i mo-
tivi del suo disaccordo e del suo di-
sappunto. E un attacco al capo della
Farnesina è venuto anche da Visco.

Dini ha risposto a tutti a lungo e det-
tagliatamente richiamandosi alle re-
gole della discussione parlamenta-
re. Erano stati i gruppi parlamentari
di Rinnovamento a prendere l’inizia-
tiva su contenuti - ha detto - che lui
condivideva.

Prima il compromeso politico

Alla fine il compromesso politico
che ha lasciato per il momento sod-
disfatti tutti e ha alleggerito un clima
che era diventato pesante. Discutere
ancora per introdurre modifiche e
miglioramenti alla Eurotax: fino alla
chiusura di ieri sera, quando l’accor-
doè stato trovatoanchesulle cifre.

Massimo D’Alema che aveva criti-
cato l’iniziativa del gruppo Dini ha
affermato che «anche grazie alle po-

sizioni espresse da Rinnovamento
italiano il governo ha potuto definire
sull’Eurotassa una posizione più
equilibrata, dalla quale - ha aggiunto
- non si deve discostare». Bertinotti
che nella mattinata aveva visto Prodi
si è limitato a ricordare che «c’è qual-
cuno che vuol mettere in crisi il ca-
rattere della finanziaria approvato
allaCamera».

La discussione nella maggioranza
è proseguita. Nel pomeriggio e poi
nella serata e nella notte si sono riu-
niti i capigruppo: a tarda sera a pa-
lazzo Madama si sono aggiunti alla
riunione Walter Veltroni e Vincenzo
Visco. E poi, per una ventina di mi-
nuti, è arrivato anche Prodi. E a mez-
zanotte suonata il premier ha potuto
annunciare: l’accordosi è trovato.

E Fanfani
si lamenta:
sono tempi
da buttare

EDOARDO GARDUMI
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— Il capo del governo conferma
in un’intervista di aver «legato» il suo
destino all’Euro e, alla Camera insie-
me al ministro Ciampi, torna a ripe-
tere che nel recente negoziato di
Bruxelles per il rientro della lira nello
Sme l’Italia ha ottenuto il 99% di
quantoavevachiesto.

In un question time durato poco
più di mezz’ora (rapide domande
dei deputati seguite da altrettanto ra-
pide risposte dei ministri) Prodi e
Ciampi hanno ripercorso le tappe
della decisa svolta verso l’Europa
operata dal governo, spiegato l’an-
damento della trattativa per lo Sme e
dato conto della loro fiducia di poter
vedere la lira aderire alla moneta
unica findall’inizio.

Il cambio a quota990nei confron-
ti del marco non è affatto penaliz-
zante, ha sostenuto Prodi, per il siste-
ma industriale italiano. Esistono le
condizioni, secondo il premier, per
mantenere ora stabile il valore della
lira, soprattutto grazie a un’inflazio-
ne che si èportata su livelli europei.

Il fatto che i mercati abbiano con-
fermato negli ultimi giorni la corret-
tezza delle parità dellamoneta italia-
na concordate in sede comunitaria è
una premessa perché i tassi di inte-
resse possano scendere ancora fa-
vorendo, per questa via, l’attività del-
le imprese.

Sia Prodi che Ciampi hanno ricor-
dato i fondamentali passi avanti
compiuti sulla via della stabilità fi-
nanziaria. Il forte avanzo dei conti
con l’estero, la riduzione del diffe-
renziale rispetto ai tassi tedeschi dal
4 all’1,7-1,8%, il calo del 30% degli in-
teressi sui titoli di Stato dall’aprile ad
oggi.

E il ministro del Tesoro ha ribadito
come, con i partner comunitari, uno
degli argomenti forti utilizzati dai
rappresentanti italiani, a riprova del-
la ritrovata stabilità italiana, ha ri-
guardato l’eccezionale capacità di
recupero della svalutazione della li-
ra(il 25%) nel girodiun soloanno.

Dei problemi legati alla moneta
unica ha parlato ieri a Bruxelles an-
che il ministro degli Interni Giorgio
Napolitano.

Proprio i successi italiani degli ulti-
mi mesi, ha detto Napolitano, posso-
no consentire di riaprire un proble-
ma e rilanciare una proposta: quella
dell’ex presidente francese Giscard
D’Estaing di dedurre le conseguenze
della recessione dal tetto del 3% del
Pil imposto dal trattato di Maastricht
per il passaggioallamonetaunica.

Intanto il presidente della Fiat Ce-
sare Romiti ha anche ieri ribadito le
sue tesi favorevoli a uno slittamento
dell’ingresso dell’Italia nell’unione.
Uno o due anni, ha detto, in modo
tale da potere nel frattempo provve-
dere alla dissoccupazione giovanile
che è «prodromo di chissa quali cose
potranno accadere».

Romiti propone anche una solu-
zione politica al problema. Dice:
proponiamo a Bertinotti interventi
per l’occupazione chiedendo intan-
to ai partner europei più tempo, in
compenso Bertinotti si impegni a
non ostacolare la necessaria riforma
delloStato sociale.

Allora, senatore, comeva?“bene,
dati i tempi’’. Tempibrutti? “Tempi
dabuttarenel cestino’’. Ladomanda
di un redattore dell’Adnkronoscoglie
il senatore a vitaAmintoreFanfani
seduto inprima fila, accantoalla
moglieMariaPia, nellaSaladello
Stenditoiodel complesso
monumentaledel SanMichelea
Ripa, l’ex carcereminorile romano
poidestinato a sededelministerodei
BeniCulturali, dove la rivista
’Telema’organizzaun convegnosu
”Arte telematica, segni e
linguaggio’’. Cosanon lepiacedi
questi tempi? “L’aria che tira, in
generale” rispondeFanfani.
’Inevitabile’ al convegnosuartee
linguaggio ladomanda:ma la
politicae’ piu’ arteopiu’ linguaggio?
”Dipendedadove si fa’’. In Italia? “In
Italia e’ il linguaggiopolitico chee’
un’arte’’, risponde ineffabile
AmintoreFanfani.

CesareRomiti.
Asinistra
RomanoProdi
durantelaconferenza
stampadi ieri
aPalazzoChigi.
InbassoCiampi.

Eurotassa, Prodi trova l’accordo
Esentati i redditi autonomi fino a 16 milioni
Alla fine Prodi la spunta e nella maggioranza c’è di nuovo
accordo sull’Eurotax. Una giornata di riunioni nel governo
e nella maggioranza fanno rientrare a notte inoltrata la ri-
bellione di Rinnovamento: saranno esentati i redditi auto-
nomi fino a 16-16,5 milioni, decideranno oggi le Finanze.
Nel Consiglio dei ministri duro attacco di Ciampi, Prodi e
Visco a Dini. Intanto l’opposizione presenta in Senato 4000
emendamenti. Salvi: «Così non ci può essere dialogo».

RITANNA ARMENI
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— ROMA. In proporzione, i contri-
buenti che si salvano dall’Eurotassa
sono più fra i lavoratori autonomi -
artigiani e commercianti soprattutto
- che non fra i lavoratori dipendenti.
È quanto si deduce dalle precisazio-
ni del ministero delle Finanze, alla
luce dell’ultimo aggiustamento del
«contributo straordinario» per l’Euro-
pa inserito negli emendamenti che il
governo ha presentato al Senato per
il collegatoallaFinanziaria.

In sostanza sono esentati dal pa-
gamento dell’Euroirpef il 43% dei la-
voratori autonomi ed il 39% dei lavo-
ratori dipendenti. Infatti, una volta
portata a 15 milioni annui la fascia di
reddito da lavoro autonomo esente,
risulta che su quasi cinque milioni di
contribuenti in questa categoria, in
circa 2.700.000 dovranno pagare il
biglietto per Maastricht, anche per
quasi due milioni di colleghi che
dormiranno sonni tranquilli. Invece

dei 15 milioni di lavoratori dipen-
denti-contribuenti, saranno in nove
milioni a pagare mentre quasi 6 mi-
lioni risulterannoesenti.

La quota esente cresce con i fami-
gliari a carico. Ad esempio, il coniu-
ge che non lavora. In questo caso il
lavoratore autonomo comincia a
pagare (ottomila lire) solo dai 20
milioni in su. Il lavoratore dipenden-
te paga (cinquemila lire) a partire
da un reddito di 26 milioni lordi an-
nui.

E il cosiddetto ceto medio? Un la-
voratore dipendente senza carichi
familiari con un reddito annuo di 30
milioni di lire pagherà 105.000 lire,
che scendono a 65.000 lire se ha il
coniuge a carico. Un lavoratore au-
tonomo con lo stesso reddito paghe-
rà 198.000 senza carichi familiari e
158.000 lire con coniuge a carico.

Con un reddito di 50 milioni, il lavo-
ratore dipendente paga 405.000 lire,
che scendono a 365.000 con il co-
niuge a carico, mentre, nelle stesse
condizioni, l’autonomo versa, rispet-
tivamente, 498.000 e 458.000 lire.
Nel caso di 100 milioni di reddito, il
lavoratore dipendente paga, rispetti-
vamente, un milione 655 mila e un
milione 615 mila, a fronte di un mi-
lione 748 mila e un milione 708 mila
per il lavoratoreautonomo.

Questi importi risultano dalla
combinazione tra le aliquote (cre-
scenti con il reddito dall’1 al 3,5%) e
le detrazioni che aumentano col cre-
scere della famiglia. Comunque per
il singolo contribuente c’è la detra-
zione fissa uguale per tutti di 80.000
lire; a queste se ne aggiungono
93.000 per il lavoratore dipendente,
più altre 40.000 a tutti per ogni fami-

liare a carico. Infatti l’autonomo con
la moglie e due figli a carico comin-
cia a pagare una Eurotassa significa-
tiva di 108.000 lire solo con un reddi-
to di 32 milioni; il lavoratore dipen-
dente nella stessa condizione, per
pagare la stessa cifra deve avere un
redditodi 38milioni.

Il gettito di questo «contributo
straordinario», che si ribadisce esse-
re «irripetibile» negli anni successivi,
è di 5.500 miliardi. Si arriva a 11.500
con altre due misure. Il prelievo del
2% sugli accantonamenti per le liqui-
dazioni in forma di anticipo d’impo-
sta (3.500 miliardi) - si risparmiano
le piccole aziende con meno di 5 ad-
detti - recuperabile detraendo lo
0,50% dell’imposta dovuta sulle li-
quidazioni erogate dal 1998. E l’ac-
celerazione del prelievo delle impo-
ste dichiarate e non versate: 2.500

miliardi. Si conferma infine il rimbor-
so fra qualche anno del 60% dell’Eu-
rotassa, molto pesante sui redditi
medio-alti nella previsione che toc-
chi la quota di reddito che il contri-
buente più benestante destina al ri-
sparmio inveceche ai consumi.

Patto per il lavoro

La nuova versione dell’Eurotassa
è dunque l’aspetto principale del
pacchetto dei 31 emendamenti che
ieri il Consiglio dei ministri ha deciso
di presentare al Senato sulla Finan-
ziaria. L’altro aspetto importante
della manovra riguarda il patto per il
lavoro che a settembre il governo ha
stretto con i sindacati. Entrano nel
collegato i contratti d’area e le age-
volazioni fiscali per neo contribuenti
e disoccupati, sotto forma di crediti
d’imposta. In particolare alle iniziati-

ve intraprese a partire dal primo gen-
naio 1997 è riconosciuto, per l’anno
di inizio di attività e per i due succes-
sivi, un credito d’imposta, pari per
ciascun anno, al 50% dell’imposta
sul patrimonio netto delle imprese,
nonchè dell’imposta sul reddito
d’impresa o derivante dall’esercizio
di arti o professioni dell’anno cui
compete. Il credito non può comun-
que essere superiore per ciascun an-
no a 5 milioni di lire. Potranno acce-
dere all’agevolazione coloro che
hanno meno di 32 anni e presenta-
no per la prima volta la dichiarazio-
ne di inizio attivitàai fini dell’imposta
sull’Iva, chi fruisce di trattamento di
integrazione salariale, se non in pos-
sesso dei requisiti per la pensione di
vecchiaia o anzianità, i disoccupati, i
portatori di handicap e chi inizia
un’attività nel campo dell’efficenza

energetica e della promozione di
fonti rinnovabili di energia, del rici-
claggio dei rifiuti e del risanamento
ambientale compreso anche il re-
staurodei centri storici.

Non entra invece nel collegato il
disegno di legge sul mercato del la-
voro, in quanto comporta voci di
spesa incompatibili con la Finanzia-
ria: come ricorda il segretario della
Cgil Giuseppe Casadio, il governos’è
impegnato ha presentarlo subito do-
po l’approvazione della Finanziaria
chiedendo la corsia preferenziale; in
caso di ritardi, sarà decreto legge.
Tuttavia il segretario della Cisl Natale
Forlani ritiene che invece il provvedi-
mento dovrebbe ugualmente essere
nel collegato.

Comunque ieri il ministro del La-
voro Treu lo ha illustrato al Consiglio
dei ministri. Si tratta di lavoro interi-
nale o lavoro in affitto, dell’appren-
distato, della formazione professio-
nale, degli incentivi alla riduzione e
rimodulazione degli orari di lavoro e
part-time, degli stages, dei contratti
di formazione nel Mezzogiorno e di
adozione di un nuovo modello san-
zionatorio per i contratti a termine. A
tal proposito Casadio ricorda che il
sindacato è contrario al lavoro interi-
nale per le basse qualifiche, e al pro-
lungamento da due a tre anni nella
durata dei contratti di formazione
nel Sud.

IN PRIMO PIANO Che cosa c’è nei nuovi emendamenti

Lavoratori autonomi
Sarà esentato il 43%

RAUL WITTENBERG
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NEUROLOGIA. Un farmaco inglese per la dislessia

Pillole per curare
il «mal di leggere»
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DALLA PRIMA PAGINA

Altri dollari
lizzati, che aumenteranno i loro con-
tributi al fondo multilaterale, e dal
gruppo dei 77 paesi in via di sviluppo
più la Cina, che a loro volta si sono
impegnati a utilizzare i finanziamen-
ti per ridurre effettivamente le emis-
sioni di sostanze mangia-ozono. Per
Sam Ongeri, presidente del gruppo
del protocollo di Montreal, «se le de-
cisioni assunte saranno rispettate, la
situazione potrà migliorare entro la
metà del prossimo secolo». Se a San
José i governi si mettono d’accordo,
più o meno nelle stesse ore a Roma
le norme di tutela dello strato d’ozo-
no dividono la maggioranza: i Verdi
hanno clamorosamente protestato,
uscendo dall’aula della Camera,
contro un emendamento presentato
dal governo al decreto legge, poi ap-
provato a larga maggioranza, che
fissa appunto i termini entro i quali le
sostanze mangia-ozono finiranno
definitivamente fuori legge. Una leg-
ge italiana del 1993 fissava il limite di
produzione e utilizzo degli Hcfc - so-
stanze «di transizione» rispetto ai più
dannosi Cfc, ormai al bando - al
2000. Ciò però era in contrasto con
la corrispondente direttiva comuni-
taria, che poneva il termine assai più
avanti nel tempo, per cui per alcuni
anni le industrie italiane non avreb-
bero più potuto produrre quelle so-
stanze, ma non se ne sarebbe potuta
impedire l’importazione. Il decreto
messo a punto dal ministero del-
l’Ambiente proponeva una media-
zione al 2008, ma poi l’emendamen-
to presentato ieri lo ha portato, in li-
nea con la Ue, al 2014. Una scelta
che i Verdi considerano inaccettabi-
le. E non solo loro: sulla stessa linea
sono anche associazioni ambienta-
liste come il Wwf e Greenpeace che
parla di «carte false» presentate al
ministro dell’Ambiente «per difende-
re l’industria». Ma anche nel mondo
ambientalista non tutti sonod’accor-
do: contro le posizioni di Greenpea-
ce si schierano gli Amici della Terra,
secondo i cui dati i prodotti italiani
sono nettamente meno dannosi per
l’ozono rispetto a quelli europei e
americani.

[Pietro Stramba-Badiale]

— La dislessia può migliorare con
una pillola? Alcuni ricercatori della
Royal Postgraduate Medical School
dell’Hammersmith Hospital di Lon-
dra sostengono di sì. E il quotidiano
inglese The Independent ha dedi-
cato ieri un lungo articolo a questa
scoperta.

Secondo i medici inglesi, che
hanno presentato i risultati della
loro ricerca mercoledì scorso, nei
dislessici quello che non funziona
a dovere sarebbe la chimica del
cervello e la cura potrebbe consi-
stere nella somministrazione di un
certo tipo di grassi. La pillola in
questione mette insieme appunto
tre acidi grassi (l’olio di tonno, l’o-
lio di un fiore chiamato Oenothera
biennis e l’olio di timo) e la vitami-
na E. Il risultato del trattamento
con un simile farmaco sarebbe
una migliore comunicazione tra
occhio e cervello. Che, a sua volta,
porterebbe a migliori risultati nella
lettura e nella scrittura. La disles-
sia, infatti, consiste principalmente
nella difficoltà ad imparare a leg-
gere e scrivere, accompagnata da
problemi nella memoria a corto
termine e nell’ordinare gli oggetti
in serie.

Un risultato molto simile è stato
ottenuto da uno studio condotto
dall’Università del Surrey su bam-
bini affetti da disprassia, un disor-
dine motorio e della coordinazio-
ne che si manifesta nella cattiva
interpretazione di suoni e immagi-
ni. In oltre tre mesi di sperimenta-

zioni, dicono gli scienziati, i bam-
bini hanno migliorato la loro de-
strezza manuale e il loro equili-
brio. Anche se rimane comunque
un divario tra le loro abilità in que-
sti campi e quegli degli altri bam-
bini.

Perché gli acidi grassi potrebbe-
ro avere un effetto positivo su que-
sta sindrome? «Bisognerebbe avere
maggiori informazioni per poter
giudicare - dice Alberto Oliverio,
psicobiologo, - ma, a prima vista,
sembrerebbe che le sostanze an-
drebbero a curare un disturbo del-
la mielinizzazione. Come se nei di-
slessici ci fosse una carenza di
mielina, il rivestimento delle fibbre
nervose».

È curioso notare come gli ingesi
siano sempre molto attenti a que-
sto tema. «Nei paesi di lingua in-
glese - prosegue Oliverio - il pro-
blema dislessia è particolarmente
grave. E la colpa è della lingua.
Pensiamo ad esempio al fatto che
in inglese fanno rima parole che si
scrivono in modi completamente
diversi tra loro. Gli inglesi e gli
americani, dunque, sono molto
sensibili a questo tema. Tanto che
recentemente è stata avanzata una
proposta: rinunciamo alla nostra
forma di scrittura, hanno detto al-
cuni, poiché blocca l’intelligenza
di tanti bambini».

Ma è una speranza realistica
questa cura per la dislessia? « Il
problema è che con dislessia oggi
si intendono cose assai diverse tra

di loro - afferma il neuropsichiatra
infantile Salvatore Grimaldi - Di-
slessia è diventato un contenitore
in cui si può mettere tutto, un po‘
come autismo. Alcuni diranno che
è un disturbo psicogenetico, altri
che è completamente organico. La
verità è che è un disturbo che non
si può spiegare con una sola teo-
ria. Questi studi vanno dunque
presi nel contesto scientifico in cui
vengono presentati. In che senso
usano la parola dislessia questi
medici inglesi? Prima di alimentare
false speranze, bisogna porsi qual-
che domanda».

Sotto l’etichetta «dislessia» dun-
que può esserci un bambino che
presenta un danno organico ac-
certato, come una non completa
maturazione anatomica del siste-
ma nervoso, o un problema nella
connessione dei neurotrasmettito-
ri. Ma può esserci anche un bam-
bino in cui il danno organico non
si vede, o addirittura non c’è pro-
prio. Come si procede allora nor-
malmente nel trattamento di que-
sti pazienti? «Prima di tutto ci vuole
una diagnosi accurata - prosegue
Grimaldi - Una volta eliminata l’i-
potesi del danno organico, rimane
comunque da affrontare il disagio
di un bambino che, seppure intel-
ligente, crolla di fronte alle lettere
”b” e “d”. In secondo luogo, credo
sia necessario l’intervento di un’é-
quipe plurispecialistica. Ci vuole il
pediatra, il neurologo, lo psicologo
e ci vuole anche il riabilitatore.
L’apporto riabilitativo e rieducativo
in questi casi è fondamentale. È
come quando ci troviamo di fronte
a un balbuziente. Possiamo cerca-
re di capire perché abbia questo
disturbo, ma contemporaneamen-
te dobbiamo insegnarli a controla-
re il respiro». Ma quale può essere
la causa non organica di questa
sindrome? «Si pensa sia un proble-
ma legato alla simbolizzazione.
Sulla parola letta e parlata si crea-
no sempre forti tensioni di tipo
emotivo».

Dall’Inghilterra arriva una pillola di acidi grassi

che servirebbe a combattere la dislessia, cioè la

difficoltà ad imparare a leggere e a scrivere. Ma i

neurologi italiani sostengono che può essere uti-

le solo in alcune forme di questa sindrome.

CRISTIANA PULCINELLI

Comete nella galassia Così è fallita Marte ’96
Questa che vedete qua sopra nonèuna foto,ma la
ricostruzione«artistica»di una straordinaria scoperta
fatta dal telescopioorbitanteHubble: la presenza, nel
centrodi unagalassia di un turbine di oggetti gassosi
simili a comete che ruotanoa 1.200.000chilometri
all’ora attornoal cuoredella galassia. Si tratta della
galassiaCartwheel, situata a500milioni di anni luce
dalla Terranella costellazionedelloScultore, e visibile
dal nostro emisfero meridionale.Gli astronomi
ritengonochequesto straordinario fenomenosia ciò
che rimane di unagigantesca collisione tradue galassie
inun tempo lontano. Lagalassia hagià, di per se, una
forma singolare. È costituita infatti daduecerchi
concentrici dimateriale. Uno interno, conun«cuore», e
unoesterno,molto largo, che formauna sortadi
barriera corallina attornoal centro. Tra i dueanelli vi è
una lunga teoria di stelle dal colore azzurro, a
testimonianzadella loronascita recente.Gli astronomi
si diconoconvinti cheunapiccolagalassia si puòessere
scontrata con unapiùgrande, a spirale «normale»,
provocando la formazione, tra l’altro, di questi oggetti
gassosi che si allungano finoamisurare5000 anni luce
attornoal nucleodella galassia. Restaun mistero:
anche inquesta zonadella galassia dovrebberoesservi
stelle blu, natedopo lo scontro,ma nonveneè traccia.

Le frequenti interruzioninell’erogazionedi energia
elettricaedaltredisfunzioni del cosmodromodi
Baikonur furonoprobabilmente la causadel
fallimentodell’ambiziosamissione russadi
esplorazionespaziale«Mars ‘96».Comeènoto, la
sondaèprecipitata nell’OceanoPacificopocodopo il
lancioacausadelmalfunzionamentodeipropulsori.
Lo scrive il settimanale in lingua inglesedella capitale
MoscowNews, secondo il quale l’erogazionedi
elettricità fu interrotta ripetutamentementre i tecnici
effettuavanogli ultimi controlli sulla sondaspaziale,
giàmontata sul razzovettore sulla rampadi lancio. Il
governodelKazakhstan, inparticolare, avrebbe
tagliatounabuonapartedell’energiaelettrica
destinataal lancioperchè laRussianonavevapagato
labolletta. «Sarebbestatounmiracolo se lamissione
fossepartitabene,dopopreparativi di questo
genere», ha commentatoal settimanaleunodei
tecnici spaziali russi, il qualeovviamentedesiderache
il suonomenonsia rivelato.Nel 1994 il governo russo
concordòconquellodelKazakhstan la cessione in
affitto ventennaledel cosmodromodiBaikonur, per
115milionidi dollari annui.Ma labasesta
continuandoadare segnidi disfacimento,per via
dell’omesso finanziamentodei restauri necessari da
partedelgoverno russo.

Per assoluta mancanza di spazio
siamo costretti a rinviare la rubri-
ca di Paolo Crepet «Lettere sul di-
sagio».



29SPE01A2911 ZALLCALL 14 10:21:02 11/29/96 K

29SPE01AF01
2.0
25.0

TV. «Moby Dick» dal 5 dicembre su Italia 1

Santoro a Mediaset
«Una balena bianca
contro i pregiudizi»

— MILANO. Santoro dice di temere
solo la concorrenza di Gad Lerner
che oggi presenterà il suo program-
ma nella sede Rai di Milano. Il debut-
to è previsto per martedì 7 gennaio,
in prima serata su Raiuno. Quindi lo
scontro avverrà, seppure a scoppio
ritardato, solo su una delle due sera-
te che Italia 1 dedica a Moby Dick.
Gad Lerner ha tenuto segreto fino-
ra anche il titolo. Quello che si sa
riguarda il tema: il Nordest, cioè la

continuazione di quel Profondo
Nord con il quale Lerner aveva ini-
ziato la sua serie televisiva affron-
tando per primo sul palcoscenico
elettronico la gazzarra leghista.

Lerner non farà capo a uno stu-
dio televisivo, ma sarà lui stesso iti-
nerante, come i suoi inviati, tutti
giornalisti della carta stampata:
Gian Antonio Stella, Gabriele Ro-
magnoli, Mario Giordano e Sergio
Luciano. E farà conto, come sem-

pre, su una agguerrita redazione
(a capo della quale ha voluto Ser-
gio Fontolan del Tg1), dalla quale
pretenderà il massimo in fatto di
documentazione. Il programma
sposterà armi e bagagli nelle fab-
briche, nelle carceri o in qualun-
que sede venga scelta per necessi-
tà di cronaca. Lo stile di Lerner fa-
rà il resto: contro il compiaciuto e
seducente protagonismo di Santo-
ro, un modo diretto e assai brusco
di puntare diritto al cuore della
realtà.

Vedremo chi vincerà. Come ve-
dremo se la balena bianca potrà
navigare nel mare di Mediaset co-
me navigò dentro Raitre ai tempi
di Angelo Guglielmi. Non parliamo
tanto di possibili intoppi politici e
neppure delle trappole che l’a-
zienda, il ventre molle della tv
commerciale, potrà far scattare
contro un gruppo di lavoro auto-
nomo come quello di Santoro.
Parliamo piuttosto di spazi in pa-
linsesto, obiettivi di ascolto e in-
troiti pubblicitari. Il direttore di Ita-
lia 1 Carlo Vetrugno dice che quel-
le previste sono 40-42 puntate da
«spalmare sul palinsesto». Fino a
Natale si sperimenteranno le due
puntate a settimana, che dovranno
raggiungere la media del 14 % di
share («complessivamente 28
punti» ). L’investimento è di 450-
500 milioni a puntata, quindi me-
no di un qualsiasi varietà, genere
per il quale non ci sarà più spazio
sulla rete. Soddisfatto il direttore di
Studio aperto Paolo Liguori: «San-
toro è un produttore di notizie an-
che per noi. La tv non è un proble-
ma di spazi da occupare, come
crede Funari. Più il genere dell’in-
formazione si impadronisce della
tv, meglio è per tutti».

Ma anche Publitalia ha fatto i
suoi conti per vedere se il «trapian-
to» del pubblico di Santoro su Ita-
lia 1 possa attecchire, o se ci vorrà
un toupet. È già previsto che alme-
no il 25-30 % dei vecchi fan abban-
donerà il «traditore» Santoro.
«Quelli di costoro che sono nel
campione Auditel, staranno attenti
a non essere misurati», ci dice un
dirigente di Publitalia che non vuo-
le essere citato. Poi c’è un pubbli-
co nuovo che potrebbe essere at-
tratto su Italia 1, con grande inte-
resse da parte delle aziende inser-
zioniste. L’offerta di spazi pubblici-
tari per prodotti giovanili è già
molto ampia. «La popolazione in-
vecchia e almeno 2 o 3 serate del-
la rete possono essere vantaggio-
samente utilizzate con un taglio
più maschile e più adulto, per pro-
muovere prodotti più duraturi».

Magistrati
da esposizione

L A RICERCA di nuovi perso-
naggi da proporre è sempre
stato problema primario di

tutte le forme di rappresentazione
(cinematografica, teatrale, lettera-
ria etc). Qualunque genere di co-
municazione ha cercato di evitare
la monotonia trasponendo (o in-
ventando), nei moduli congeniali
al settore, tipi in grado di incuriosire
il mercato. La tipizzazione ha spes-
so cercato nei protagonisti delle ca-
rattersitiche fisiche o ambientali in
grado di facilitarne il consumo: ci
sono stati gli eroi epici, quelli ro-
mantici, le eroine sospirose, i nobili
anche d’animo, i plebei (possibil-
mente in rivolta). Ma anche i bion-
di, le bonone, i brutti simpatici. E i
praticanti una professione anoma-
la o producente adesione (soldati
di ventura, donne fatali, carabinieri,
paladini di varie cause, stelle na-
scenti, santi e pirati). Oggi, raschia-
to il fondo, la tv (che dalle forme di
spettacolarizzazione è la più avi-
da) ha scelto di proporre «il magi-
strato». Se, all’inizio del secolo, la
rappresentazione visuale del magi-
strato era facile nella sua immedia-
tezza (una toga e via. Così comeun
mantello a ruota faceva il notaio,
una borsetta roteante rendeva la
donnina «allegra», gli occhiali tra-
sformavano in intellettuale chiun-
que), oggi il video si diverte a sco-
prire e proporre le metamorfosi
estetiche di questo protagonista:
c’è il magistrato anziano che infio-
retta pateticamente il proprio lin-
guaggio di citazioni anche latine,
c’è lo sportivo, il compunto-riserva-
to, il rozzo, il sensibile e l’insospet-
tabile (che sembra un norcino e in-
veceèuncassazionista).

F UNZIONANO TUTTI e la tv
ne gode come di unproprio
successo. Lasciamo stare

Di Pietro, ormai diventato una ma-
schera come capitan Fracassa, e
vediamo di capire le ragioni della
fortuna catodica di altre star (a vol-
te non per scelta) della magistratu-
ra-spettacolo. Guardavo sul tele-
schermo l’ultimo show offerto dalla
troupe di Mani Pulite a Brescia: tutti
i caratteri erano valorizzati per il lo-
ro appeal. D’Ambrosio, Davigo,
Colombo, Greco, Ghitti, Borrelli
svolgevano i propri ruoli con coe-
renza e puntualità. Non un’inqua-
dratura né una battuta fuori po-
sto. Ma anche gli altri telegiudici
venuti alla ribalta agiscono sullo
schermo con soerenza interpreta-
tiva. Persino Chionna, il pm amo-
roso e dudù e dadadà, strappato
da una vicenda da telenovela alla
Pretura di Biella, convince i fruito-
ri come un Richard Gere. E così
Cardino (La Spezia), il tipo alto
e cordiale che l’altra sera s’è fatto
premiare col «Tapiro d’oro» dal
Gabibbo. E il pm Franz, si chiama
veramente così o è un nome d’ar-
te come «Loren»?

Le donne scarseggiano nei
cast: è sempre così nel settore
«adventure». Nel genere cappa e
spada affidavano loro delle parti
stereotipiche o insignificanti. Do-
vevano in tutto essere liberate da
una prigionia e venir impalmate
nel finale dall’eroe. Erano quasi
sempre bionde. Nello show giudi-
ziario, pochi i ruoli femminili per
i quali si sono privilegiate le rosse
(Titti Parenti, Ilda Bocassini, la
Janini: della new-entry Geremia
non hanno ancora rivelato il cro-
matismo della chioma). Che stra-
ne regole ha lo judicial-system.
Crudeli e a volte incomprensibili.
Che fine hanno fatto il baldo giu-
dice Jelo e quel roscetto del Pool
(una specie di Mengacci) che,
dopo il debutto milanese, scom-
parve? Ecco il pericolo della pro-
posta catodica: stravolge le im-
magini a proprio favore, propone
eroi corrompendone la vera natu-
ra per fini spettacolari. Gli impu-
tati, nei processi, verranno intimi-
diti dalla popolarità dei giudici ai
quali, con maliziosa piaggeria, di-
ranno: «La vedo sempre in televi-
sione». [Enrico Vaime]

Michele Santoro, approdato a Mediaset con il suo Moby
Dick, ha intenzione di fare una tv «dello stato d’animo»,
poco omologata e senza avere necessariamente i politici
in trasmissione, anche se si parlerà di loro. La trasmissio-
ne andrà in onda dal 5 dicembre su Italia 1, due volte a
settimana, e si scontrerà con il nuovo programma di Gad
Lerner su Raiuno e quello di Lucia Annunziata su Raitre,
«ma io - dice il giornalista - temo solo il primo».

MONICA LUONGO— ROMA. La tv può essere uno sta-
to d’animo? Pare di sì, a giudicare da
quel che dice Michele (chi?) Santo-
ro, guru del giornalismo delle piazze
di marca Rai, figlio del servizio pub-
blico passato alla tv commerciale,
che ieri ha presentato il suo primo
gioiello che vedrà la luce su Italia 1 il
prossimo 5 dicembre. Santoro, 40
minuti di ritardo all’appuntamento
con i giornalisti, abito grigio d’ordi-
nanza e capello stirato a perfezione,
è uno di quei professionisti che fon-
de a meraviglia gli elementi del lea-
der carismatico e quelli della sua
competenzaprofessionale.

E anche il nome della nuova tra-
smissione, Moby Dick è altrettanto
impegnativo, altamente simbolico,
come dice lui stesso. Difficile an-
che capire dalle parole quello che
poi sarà nei fatti il programma,
perché l’esposizione si sposa co-
stantemente con le opinioni sul
paese, sulla Rai, sui giovani e sulla
nuova azienda che gli ha fatto il
contratto. Guai a chi ha parlato di
un passaggio da un padrone all’al-
tro, tuona Santoro: «Parlare di un
padrone significa indicare l’ele-
mento più retrivo della nostra cul-
tura e metterci alle spalle anni di
lotte di rivendicazione. Noi non la-
voriamo per un padrone, ma per
l’azienda».

Moby Dick è dunque un mostro,
«simbolo eccezionale dell’ambi-
guità, che invita a non avere fissità

di ruoli, né per me, né per la mia
ciurma. Vogliamo difendere la no-
stra natura mostruosa fuori della tv
ben confezionata. Perché la nostra
tv è uno stato d’animo». E dopo i
diktat arriva qualche notizia: la tra-
smissione in onda in prima serata,
durata tre ore più cinque interru-
zioni pubblicitarie, metterà a con-
fronto opinioni favorevoli e contra-
rie a un personaggio. Famoso co-
me Antonio Di Pietro o Fausto Ber-
tinotti. ma potrebbe trattarsi anche
di un panda, se questo dovesse di-
ventare l’argomento del giorno.
Perché, spiega sempre il giornali-
sta (Fedele Confalonieri ha fatto
solo una fugace apparizione), il
criterio degli argomenti scelti «sarà
quello usato per le copertine del
Time». Sul «senso comune», mettia-
mo ad esempio quelle idee che
creano il consenso intorno a Di
Pietro, l’esposizione è facile. Più
articolata quella che interessa le
posizioni di dissenso nei confronti
dell’ex magistrato: Santoro e i suoi
collaboratori proveranno infatti a
scegliere quelle argomentazioni
che potrebbero far leva e minare
anche i più accaniti fans di Di Pie-
tro, creando così un forte contrad-
ditorio. E tutto questo perché il no-
stro paese ha bisogno di una sve-
gliata, di qualcosa che metta «di-
sordine. Vedo nel consumo attua-
le di televisione un bisogno di nor-
malità, di istituzioni, quasi un desi-

derio delle vecchie veline». La tra-
smissione sarà comunque
corredata da servizi, dai collega-
menti con lepiazze quando ce ne
sarà bisogno, da un pubblico sele-
zionato in base alle esigenze delle
puntate, dal sondaggio che però
sarà solo qualitativo. Gli appunta-
menti saranno due a settimana fi-
no a febbraio, poi si vedrà. Miche-
le Santoro dovrà vedersela il mar-
tedì con Gad Lerner e la sua nuova
trasmissione su Raiuno che partirà
a gennaio: «Mi aspetto molto da
Lerner, un giornalista abituato a
scardinare le notizie, un uomo di
prestigio, che avrà anche a dispo-
sizione i potenti mezzi di Raiuno.
Per forza di cose il martedì sarà
guerra, ma finalmente ci sarà vera
concorrenza tra i palinsesti. Temo
meno Lucia Annunziata: già so di
cosa tratterà il suo programma,
conosco quelli che lo faranno, e ci
toglierà un po‘ del nostro pubbli-
co. Ma per me il Tg3 di oggi è or-
dinaria amministrazione».

Il programma sarà tutto da spe-
rimentareSciuscià è anche merito
suo, alla faccia di Minoli, che ave-
va criticato le sue capacità di diri-
gente. Anche se riconosce che a
viale Mazzini il clima è confuso,
ma che non c’è «una situazione
agonizzante né di regime». Se poi
il problema sta nella mancanza di
idee, «vorrà dire che in video ci an-
drà Iseppi». E all’ufficio stampa di
viale Mazzini è toccato pure repli-
care, a Santoro e anche a Baudo,
che ha rilasciato un’intervista al
fulmicotone nel numero di Pano-
rama in edicola oggi: «Dietro gli at-
tacchi lanciati contro la Rai - dice
la nota - c’è una sola spiegazione:
che al momento di cambiare
squadra entrambi si sentono impe-
gnati a manifestare un alto tasso di
aggressività contro il servizio pub-
blico, ovvero contro l’azienda do-
ve sia Baudo sia Santoro sono nati
e cresciuti».

Raiuno contrattacca
con Gad Lerner
inviato nel Nordest

MARIA NOVELLA OPPO

AUDIENCE. Costanzo critica Gori

Troppi ritardi
e lo show «cala»

CRISTIANA PATERNÒ Calcio, news
jazz & cinema:
Telepiù, via
col satellite

— ROMA. Per un Santoro che va,
c’è un Costanzo che viene (alla
Rai)? La ghiotta notizia è circolata
ieri, ma l’inventore del talk show al-
l’italiana si è affrettato a smentirla.
Almeno nella sostanza. «Sto bene
dove sto, anche se non ho niente
contro la Rai e non escludo di con-
cludere la mia carriera dove l’ho
iniziata», dice il conduttore. E, ironi-
camente, invita Confalonieri a isti-
tuire il numero chiuso a Mediaset,
dove ormai ci sono solo posti in
piedi.

Detto questo, qualche intoppo
nell’oliato ingranaggio del Costan-
zo Show, c’è. I numeri parlano
chiaro. Quelli dell’Auditel, che re-
gistra un lieve ma costante calo
di ascolti. E quelli dell’orologio,
con slittamenti progressivi verso
le 23.30 e oltre. Problema questo
su cui Costanzo non nasconde di
essere arrabbiato. «Siamo l’ultimo
vagone della programmazione -
dice - se il film dura parecchio o
il Tg si prolunga o Striscia sfora ci
rimettiamo noi».

Che poi le due cose sono lega-
te: «Più tardi si parte, più pubbli-
co si perde per strada. Molte per-
sone reggono fino a mezzanotte
poi se ne vanno a letto». Ma non
sarà che la formula, pur vincente
per quindici anni, è un po‘ usura-
ta? «No, lo dimostra lo share in
crescita, più 6%, delle repliche
del mattino che sono arrivate a

una media di 800.000 spettatori.
Certo, se la concorrenza è quella
di Porta a porta con ospiti come
Craxi, D’Alema, Berlusconi e Pro-
di accusiamo il colpo; ma riuscia-
mo comunque a difenderci. Ber-
tonotti da Vespa ha raccolto il
20%, noi il 20.89%». Insomma, se
si rispetta l’orario di partenza, lo
show regge.

Ieri mattina, il conduttore si è
sentito per telefono con Giorgio
Gori, a metà della prossima setti-
mana è previsto un incontro. Ma
intanto, lunedì Canale 5 manda
in onda un film, Cuori ribelli, che
dura più di due ore, con slitta-
mento certo. Costanzo fa appello
al suo diritto di cancellare lo
show, il direttore di Canale 5 invi-
ta al famoso buonsenso. «Ho pro-
vato a chiedere se si poteva ta-
gliare un pochino Cuori ribelli,
ma è impossibile. Non posso mi-
ca tenermelo in magazzino per-
ché dura 137 minuti». Dice pure
di essersi dato da fare per evitare
«sforamenti»: «Lavoriamo tutti per
ridurre al minimo i disagi, ma
non si può pensare che tutto il
palinsesto ruoti attorno al Mauri-
zio Costanzo Show, che pure è
una delle trasmissioni più impor-
tanti della fascia». Resta da vede-
re cosa ci riserverà il futuro. Ma
una cosa è certa: Costanzo non
ha intenzione di spostarsi dalla
seconda serata.

Presentata l’offertadi nuovi canali
satellitari di Telepiù resapossibile
dal lancio inorbita diHotBird2
avvenuto il 21novembre.Dagennaio
4nuove proposte contenutenel
cosiddettopacchettoBasic (180.000
lire l’anno). Checosa vuol dire?Che,
dotandosi della necessaria
attrezzatura epagando,ovviamente,
si potrannovedere:BetOn Jazz
International (24oredi jazzebluesa
getto continuo);Bloomberg
InformationTV (24oredi notizie in
italiano);Hallmark (fiction); Canale
Meteo.Adaprilepartepoi uncanale
dedicatoal cinema indipendente (12
oreal giorno di inediti). Ancorapiù
intensa l’offerta sportiva: dal2
febbraioarriva il campionatodi serie
B, il 6 marzo il secondocanale
sportivo, con la Formula Unovistada
5diverse prospettive. Eunavera
novità anche rispettoalla tv
tradizionale: per laprimavoltauna
rubricadi sport amatoriale inonda
tutti i giorni dalle 19alle20.30.E
nonè finita: inquestaorgiadi canali
arriverà via satellite anche la radio! In
perfetta stereofoniadigitale
sentiremoRadiodonnaeRadio Italia
solomusica italiana. E la radioper
fortuna è gratis. - Mo. Lu.
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L’INTERVISTA. Tabarez si sfoga: «Ma non voglio fare nomi. E badate, non siamo finiti» VISITA DI AGNELLI

L’Avvocato
elogia Lippi:
«Merito suo»

Caso Weah, l’Uefa
prende tempo e blocca
George per un turno

29SPO01AF01
4.0
20.0

Il GeorgeWeahchenon t’aspetti. Intercettatonel
cortile di ghiaiadi Milanello, il possente attaccante
liberianoeraattesoaduncommento sulla
decisione interlocutoriadell’Uefa inmeritoal suo
«colpodi testa»diOporto, quandohaspedito
all’ospedale con il naso fratturato il difensore
portoghese JorgeCosta. Ed invece, liquidata con
un«nocomment» la sospensionecautelativaper
unagiornatadiChampionsLeague (il 4dicembre
contro il Rosenborg) decisaaGinevra inattesadi
ulteriori indagini,Weahhaaperto tutt’altro fronte,
relativoai rapporti interni alla squadra. «Nonè
possibile continuareagiocare così, bisognacapire
che i risultati si ottengono tutti insieme».
Insomma, l’eliminazione diCoppa Italia adopera
delVicenzaè rimasta sullo stomacoall’uomogol

rossonero, il qualehaaggiunto: «Non èpossibile che iodebba
sempre tornarmeneacentrocampoperprocurarmiunpallone
giocabile. Così permediventaquasi impossibile segnare.Ma il
problemapiùgraveèunaltro.Qui c’èqualcunoche pensa soloa
se stesso.Dobbiamo lottare tutti per lo stessoobiettivo, se
quattro-cinquegiocatori comincianoanonpreoccuparsi del
restodella squadraallora iniziano i problemi».Parolepesanti,
che si sonopureprestatea fare dachiavedi letturaadun’illustre
visita consumatasi pocoprima,quelladell’amministratore
delegatoAdrianoGalliani. «Ho invitato i giocatori - hapoi
dichiarato il dirigente - allamassimaconcentrazioneperché il
Milanècostruitoperottenere risultati diversi daquesti».
Interrogato sulla reazionediBerlusconi all’eliminazione,
Galliani se l’è cavata con un«Beh, è rimastodispiaciuto come
tutti». Infine, lenotiziedall’infermeria rossonera.Desailly e
Dugarry sarannoadisposizionedomenicaper ilmatch in casa
delPiacenza. Albertini invecenonsi è allenato, ancora
debilitatodauna formadigastroenterite. - M.V.

— TORINO. Venti minuti di visita al
”Comunale” per salutare la Juventus
campione del mondo: così il presi-
dente onorario Giovanni Agnelli ha
vissuto il primo giorno di ritorno al
lavoro della sua squadra. Strette di
mano a tutti, qualche battuta con
Lippi e il direttore generale Luciano
Moggi, un breve colloquio sottoli-
neato da gesti eloquenti con Alen
Boksic. «Gli o detto che ha giocato
benissimo. Bisogna però che qual-
cuno gli metta a punto il tiro in porta.
Gli ho spiegato che quando sei da-
vanti al portiere, a un dato momen-
to, bisogna andare in porta senza ti-
rare». Agnelli, molto soddisfatto, ha
definito questa Juventus “una squa-
dra formidabile come unità, una
qualità che ha dato l’allenatore”. E a
proposito di Lippi, il messaggio per il
futuro è chiaro: «Si deve occupare
della Juve e non della Nazionale».
Una vittoria, quella della Juventus,
che ha reso felice l’Avvocato, “qual-
cosa che mette di buonumore in un
momento in cui le notizie buone che
arrivano al subcosciente sono po-
che. Un sentimento non solo mio
madi tantagente”.

D’altronde, l’avvocato Agnelli si
proclama e si identifica da sempre
con i tifosi: «Sento la stessa emozio-
ne di 50-60 anni fa per questa ma-
glia». Anche Del Piero è stato saluta-
to con particolare calore: «L’ho visto
allegro, su di giri. Per la vittoria nel
Pallone d’oro dipende da come si
comporterà da adesso in poi, per-
chémanca ancorauncerto tempo».

«Troppi egoisti nel Milan»
«Il calcio è un gioco collettivo, ma nel Milan at-

tuale non tutti i giocatori si aiutano fra loro». Al-

l’indomani dell’eliminazione nei quarti della

Coppa Italia, la diagnosi del tecnico Tabarez è

chiara. Mancano soltanto i nomi...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— MILANELLO. Oscar Washington
Tabarez entra nella «sala del cami-
netto» di Milanello col solito fare
tranquillo, tendente al dimesso. Ma
non è il caso di fare collegamenti
con la brutta serata vicentina del
giorno prima, culminata con l’inopi-
nata esclusione dalla Coppa Italia. Il
mister rossonero è fatto così. Profilo
basso sia in panchina che con i gior-
nalisti, per il «Maestro» (sopranno-
me che taluno usa in modo ironico)
contano solo i concetti, ovviamente
calcistici. Ma dietro quel volto malin-
conico, sempre uguale a se stesso,
c’è comunque un tormento, quello
di una squadra che non riesce più a
stupire, a dare spettacolo, a vincere.
Ad essere, insomma, il Milan di un
passatocosì vicinoecosì lontano.

Signor Tabarez, dopo un inizio di
stagione assai tormentato adesso

si è chiusa la prima porta, quella
della Coppa Italia. Non c’èdavvero
moltoda sorridere...

Potrei dire che siamo sempre in cor-
sa per i due traguardi più importanti,
campionato e Coppa dei Campioni,
ma sarebbe un modo sbagliato di ri-
spondere. Noi tenevamo molto alla
Coppa Italia, anche perché il prossi-
mo turno, in pieno inverno, non sa-
rebbe andato a sommarsi con altri
impegni extracampionato.

Qual è la sua riflessione del giorno
doposull’eliminazione?

Credo che il Vicenza abbia prevalso
soprattutto nel secondo tempo.
Hanno creato di più, costringendoci
a fare degli errori ed agiocare troppo
vicinoallanostraporta.

Rispetto al derby si è trattato di un
passo indietro?

Sono partite troppo diverse per esse-

re paragonate. Nel derby è naturale
dare il massimo, ma per essere i mi-
gliori non basta essere all’altezza dei
rivali nelle sfide più prestigiose. I
punti bisogna farli contro tutte le
squadre, a cominciare dal Piacenza
cheaffronteremodomenica.

Ma bastano i cali di concentrazio-
ne per spiegare la crisi? A Vicenza
siete sembrati in balìa dell’avver-
sario sotto il profilo atletico...

Effettivamente è stato così, però bi-
sogna pensare che stiamo conclu-
dendo un ciclo terribile, fatto di 8
partite in 26 giorni. In queste condi-
zioni non ci si riesce più ad allenare
come sarebbe necessario, arrivano
gli infortuni, diventa tutto difficile.

Veramente sembra che ci sia del-
l’altro. George Weah ha appena
detto che ci sono quattro-cinque
giocatori che pensano a se stessi e
nonalla squadra...

Ed io sono perfettamente d’accordo.
Il calcio è uno sport collettivo dove
bisogna aiutarsi l’un l’altro in tutti gli
aspetti del gioco. Se qualcuno non
rispetta i suoi compiti ne risentono
tutti i compagni, e questo purtroppo
nelMilan è successo.

Ma chi sono questi giocatori non
in sintonia con la squadra?

A questo non rispondo. Gli unici a
cui devo spiegare certe cose sono i
calciatori e i dirigenti della società.
Non è nel mio stile parlare pubblica-

mente di questi argomenti, anche
perché so quale sarebbe la conse-
guenza: darei i giocatori in pasto alle
«fiere».

Se si riferisce alla stampa e alla te-
levisione, non basterà certo il suo
silenzio per impedire la «caccia» ai
presunti colpevoli...

Mah, di questo non mi preoccupo
proprio. Tanto alcuni giornalisti la-
vorano senza curarsi minimamente
diquel che iodicoonondico.

Non è la prima volta che lei pole-
mizza con la stampa...

Io non pretendo di leggere che in
questo momento il Milan sta giocan-
do bene, quel che mi dà fastidio so-
no certi pregiudizi. Mi sento definire
come «il povero Tabarez»... Beh, io
non penso di essere povero, e non
mi riferisco ai soldi. Sono un indivi-
duo con dei principi, una famiglia e
credo di aver combinato qualcosa
nella vita. Non posso condividere
queste definizioni, tanto più che il
saper usare gli aggettivi dovrebbe far
partedelmestierediungiornalista.

Si dice che lei risulti antipatico a
varie persone dell’ambiente che
circonda il Milan. Haquesta sensa-
zione?

Non lo so, anche perché non sono
una persona che cerca molti rappor-
ti al di fuori del proprio lavoro. Iopre-
ferirei essere giudicato in base ai ri-
sultati cheottengosul campo.

Chiarissimo. Però lei fa parte di un
mondo, il Milan, Mediaset, Silvio
Berlusconi, per il quale i rapporti
«esterni» sono fondamentali. Non
si senteunpesce fuord’acqua?

Vorrei ricordare che se adesso alle-
no il Milan è perché qualcuno me lo
ha proposto. E credo che prima di
fare un passo del genere sia stata
analizzata la situazione che si sareb-
be venuta a creare. E poi, come ogni
altra persona che cambia ambiente
di lavoro, penso di aver diritto ad un
po‘ di tempo per capire ogni nuovo
dettagliodi comportamento.

In particolare ha colpito il suo non
dar seguito a certi sfoghi di Gallia-
ni e Berlusconi, del tipo «il pubbli-
co non viene più allo stadio», «gli
arbitraggi ci sono sfavorevoli».

Capello o Sacchi il giorno dopo si
sarebberoaccodati...

Veramente nessuno mi ha detto che
questo tipo di strategia rientra nei
compiti dell’allenatoredelMilan.

Tabarez, lei è venuto qui per pren-
dere la guida di una squadra vin-
cente. Ma adesso non le sorge il
dubbio che questo Milan sia ormai
giuntoalla fine di unciclo?

Mi sembra una domanda prematu-
ra. Se il passato del Milan lo cono-
sciamo tutti, credo sia un po‘ presto
per pensare ad un futuro senza suc-
cessi. Io sono ancora quiper vincere,
e credo fermamente che per la squa-
dra potrà esserci presto una svolta
decisiva. Sarebbe un bella soddisfa-
zione, anche per vedere le facce di
chi ci dàgià per finiti.

TOTOCALCIO
ATALANTA-NAPOLI 1 X

JUVENTUS-BOLOGNA 1 X

PERUGIA-VICENZA X 1 2

PIACENZA-MILAN 2

REGGIANA-LAZIO X 2

ROMA-FIORENTINA 1 X

UDINESE-PARMA X

VERONA-SAMPDORIA 2

LUCCHESE-LECCE X

PALERMO-TORINO X 1 2

VENEZIA-PESCARA 2

PISTOIESE-PRATO 1

FERMANA-ANCONA X

TOTIP
PRIMA CORSA 1 X 1

X 1 2

SECONDA CORSA 2 X
X 1

TERZA CORSA 2 2
1 2

QUARTA CORSA X X
2 X

QUINTA CORSA 1 X
X 1

SESTA CORSA 1 X 1
1 1 2

CORSA + 5 16

L’allenatore
delMilan
Tabarez

Inalto
Savicevic
inseguito
daOtero
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere interessa-
ta da una circolazione depressionaria e da un si-
stema frontale ad essa associata, attualmente
esteso dalle regioni nord-orientali alla Sardegna,
in movimento verso sud-est. Al suo seguito la pres-
sione va temporaneamente aumentando.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali,
nuvolosità irregolare con addensamenti, sulle zone
alpine, dove saranno possibili locali nevicate. Ten-
denza a schiarite. Su tutte le altre regioni, cielo nu-
voloso con precipitazioni che assumeranno carat-
tere temporalesco e nevoso sui rilievi anche a quo-
te basse. Nel pomeriggio miglioramento sulla Sar-
degna e sulle regioni centrali tirreniche. Nella not-
te, nuvolosità e fenomeni si andranno attenuando
anche su Campania, Calabria e Sicilia occidentale.
TEMPERATURA: in diminuzione al Sud.
VENTI: moderati da nord-ovest sulle regioni di po-
nente, con sensibili rinforzi sulle due isole maggio-
ri; moderati da sud- ovest sulle regioni del basso
versante adriatico e su quelle ioniche, tendenti a
provenire da nord-ovest; moderati da nord- est sul-
le regioni centrali adriatiche e sul Triveneto.
MARI: da molto mossi ad agitati i mari circostanti
la Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il basso Tirre-
no; mossi gli altri mari, localmente molto mosso il
basso Jonio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 7 L’Aquila 2 8........................................ ........................................
Verona 2 5 Roma Ciamp. 6 11........................................ ........................................
Trieste 6 8 Roma Fiumic. 5 13........................................ ........................................
Venezia 5 9 Campobasso 4 6........................................ ........................................
Milano 5 9 Bari 5 11........................................ ........................................
Torino 0 13 Napoli 6 14........................................ ........................................
Cuneo 0 8 Potenza 2 5........................................ ........................................
Genova np np S. M. Leuca 9 12........................................ ........................................
Bologna 2 9 Reggio C. 10 17........................................ ........................................
Firenze 7 9 Messina 12 16........................................ ........................................
Pisa 6 9 Palermo 14 16........................................ ........................................
Ancona 5 12 Catania 8 14........................................ ........................................
Perugia 9 11 Alghero 10 14........................................ ........................................
Pescara 4 13 Cagliari 11 14........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -1 4 Londra -2 6........................................ ........................................
Atene 12 18 Madrid 3 20........................................ ........................................
Berlino -1 1 Mosca 2 2........................................ ........................................
Bruxelles -2 2 Nizza 6 16........................................ ........................................
Copenaghen 0 3 Parigi 1 4........................................ ........................................
Ginevra 2 4 Stoccolma -2 0........................................ ........................................
Helsinki -3 -2 Varsavia -2 2........................................ ........................................
Lisbona 11 17 Vienna -3 5........................................ ........................................
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le Storie

Nardiello, ex campione del mondo, ricorda e denuncia la violenza sul ring: «Colpevoli gli arbitri»

Figlio vittima
di autoscorta
papà assunto

ROMA I guantoni e la pas-
sione sono stati ap-
pesi al chiodo per

poche settimane. Più per protesta
e senso di giustizia. Ci ha ripensa-
to subito. Non ha resistito al fasci-
no del ring ed è tornato a tirare pu-
gni nonostante i tradimenti del
suo staff, di un ambiente poco
professionale e di uno sport che di
brutti scherzi gliene ha giocati tan-
ti.«Ma non accetterò più compro-
messi, la boxe deve cambiare. Per
continuare ho preteso una dispo-
nibilità totale di medici, allenatori
e manager, altrimenti addio. Ho
visto tante persone finire in ospe-
dale, ho troppe immagini di una
boxe senza regole e senza garan-
zie. Se De Chiara è morto la colpa
è solonostra».

Vincenzo Nardiello, trentenne
romano, olimpionico azzurro ai
Giochi di Seul ‘88 ed ex campione
del mondo dei supermedi Wbc,
ha piccole storie nel cassetto della
coscienza, flash back di momenti
pocogloriosi e troppocrudeli.

«Diciotto mesi fa a Milano in-
contrai un argentino, all’improvvi-
so un sinistro si stampò violente-
mente sulla sua mascella. Cadde
come un sacco di patate e non riu-
sciva a rialzarsi. È strana la sensa-
zione che si prova quando atterri
un avversario che spalanca laboc-
ca e ti guarda con quegli occhi
spenti. Si pensano a tante cose in
quei pochi secondi che trascorri
saltellando al tuo angolo mentre
l’altro è lì che ansima: “Maledizio-
ne, è finita, gli ho fatto male davve-
ro. Perché i secondi non hanno
gettato la spugna?”. Eppure la
paura più forte è quando l’arbitro
decide che si deve continuare pur
avvertendo la situazione di netta
inferiorità dell’atleta. È lì che è du-
ra. E sei costretto a dargli altri pu-
gni. In quei casi che fai? Alzi il
braccio e decidi di ritirarti per non
fargli male o lo “finisci”. È brutto
davvero, è la parte più crudele del
nostro sport che spesso esce dai
confini di sicurezza».

«Una volta, durante un match
senza importanza, ho fatto pre-
sente all’arbitro che la differenza
con il mio rivale era troppo netta.
Chiesi di interrompere il combatti-
mento. Mi sono preso una ammo-
nizione. Motivo? Non accettavo la
sfida. Ho poi vinto per ko, ma per-
ché arrivare al gesto estremo? Ca-
pisco che rientra nella filosofia
stessa del pugilato ma bisogna at-
tenersi a certe regole. E se il match
mette a rischio la vita di un atleta
gli arbitri devono farsi avanti. E in
verità sono pochi quelli che lo
sanno farecongiudizio».

Frattura alla mano

«Nel mio ultimo incontro, ho
perso il titolo mondiale perché al
secondo round avevo una mano
fratturata. Gridavo dal dolore ma
l’arbitro neanche mi ha tolto il
guanto invitandomi a continuare.
Neanche il mio staff mi ha preso
sul serio. Poi le radiografie hanno
confermato la frattura e sono an-
dato dall’arbitro, Frank Cappucci-
no, italo-americano di grande
spessore internazionale: gli dissi a
muso duro che era un incompe-
tente e che sono loro ad uccidere
laboxe».

Dicono che bisogna morire per
tornare a vivere. E forse il pugilato
sta cercandounparadisoperduto,
un luogo dove rinascere e trovare

la forza di continuare dopo il de-
cesso di un eroe del ring, di quei
campioni senza blasone ma che
lasciano il segno con una fine tra-
gica. «È terribile e penoso quando
si finisce ko: in quell’attimo il pugi-
le si maschera, non fa capire nulla
all’arbitro. E capisco cosa possa
aver provato De Chiara. L’inco-
scienza orgogliosa di un pugile
che vuole finire comunque il
match è troppo forte. Contro il pa-
namense Cordoba, soprannomi-
nato il “Cacciatore” perché aveva
un fucile al posto delle mani, an-
dai al tappeto al undicesimo
round dopo aver condotto per
buona parte il match. Mi ricordo
che guardai mia moglie confor-
tandola, le feci intendere che era

tutto ok. Ero disorientato, stanco,
senza forze. Non ringrazierò mai
abbastanza l’arbitro che mi invitò
a raggiungere il mio angolo. Era
comunqe finita e forse mi ha sal-
vato da altri cazzotti e traumi più
violenti. Perché quando vai a terra,
la testa inizia a girarti come un vor-
tice e anche se ti rialzi non sei più
lucido come prima, la tua guardia
si abbassa. Diventa un gioco al
massacro, indecente: presi 47 mi-
lioni per quell’incontro e sono sta-
ti i soldi a convincermi ad affronta-
re avversari così duri. Non ero an-
cora preparato abbastanza, è l’er-
rore di molti pugili. Disputai altri
incontri, poi obbligai mia moglie a
stare lontano dal ring: non voglio
che sia presente nessun parente

quando combatto, devo stare da
solo e non guardarli ogni volta che
le cose si mettono male e prendo
unpugnopiù fortedel solito».

Ci sono ragazzi a cui vengono
spezzati i sogni ma anche le ossa
ma molti di loro questo segnale
nonvoglionoascoltarlo.

Cazzotti in palestra

Racconti di strada rivelano che i
ko più pesanti si subiscono in pa-
lestra, lontano dai riflettori e le tv.
«È vero. Sono tanti quelli che si
credono d’essere fenomeni ed in-
vece sono solo dei brocchi. Biso-
gna avere il coraggio di dirgli di
smettere. Perché per fare la boxe è
necessario il talento ma anche
l’intelligenza per gestirsi bene. Io

ancora mi porto dietro una storiel-
la ambulante: mi presentai sopra
il limite nel combattimento per il
titolo italiano. Avevo 600 grammi
di troppo la sera e la mattina del
match ero ancora sopra di 200
grammi. Avrei dovuto fare qual-
che pratica debilitante, magari
una sauna. Rifiutai. Sarei salito sul
ring completamente disidratato. E
ho rinunciato a combattere per il
titolo. Eppure conosco ragazzi
che pur di buttare giù chili si pren-
dono pasticche diuretiche: vanno
quattro cinque volte al bagno ed
eliminando urina calano di peso,
quanto basta per perdere tutte le
sostanze minerali necessarie. Un
pugile si era talmente “asciugato”
che non riuscì neanche a fare i

gradini per raggiungere il quadra-
to».

Nardiello prova a difendere i va-
lori di uno sport nobile considera-
to un ballo in maschera, di san-
gue, dolore, rabbia e ferocia, pau-
ra, disperazione ed emozione.
«Come quella volta che sfidai un
ragazzo portoricano sconosciuto.
Non sapeva neppure come si
chiamava e da quale città prove-
nisse. Era scarso e andò subito ko.
Uscì in barella privo di sensi, con
quello sguardo abulico e la testa
rovesciata su un lato. Si riprese ma
passai ore d’angoscia. Perché fan-
no salire pugili non preparati? Col-
pa degli organizzatori o mia che
ho accettato la sfida? Ancora non
so rispondere».

«Finì al tappeto
E fu il terrore
di averlo ucciso»

29STO01AF01
2.33
35.0

TRAPANI Sarà assunto dalla
Provincia regionale
di Trapani Antoni-

no Salerno, 44 anni, padre del pic-
colo Riccardo di appena un mese
travolto ed ucciso, assieme alla ma-
dre Antonella Savona, 36 anni, dal-
l’auto di scorta del magistrato Ber-
nardo Petralia, procuratore a Sciac-
ca. Il tragico incidente stradale èac-
caduto lo scorso 18 novembre. Lo
ha deliberato l’amministrazione
provinciale, applicando la legge
che prevede dei benefici per i fami-
liari delle vittime della mafia. Il pre-
sidente della Provincia, Carmelo
Spitaleri, e la Giunta, infatti, hanno
ritenuto Antonella e il suo bambino
vittime indirette della mafia consi-
derato che la blindata che li ha tra-
volti trasportava un magistrato sot-
toposto a protezione. Adesso l’ulti-
ma parola spetta alla Commissione
regionale di controllo che dovrà
procedere all’approvazione della
delibera e renderla, pertanto, ese-
cutiva. Antonino Salerno verrà as-
sunto come operaio per le manu-
tenzioni. «Sono contento - ha di-
chiarato Antonino Salerno - perché
così potrà restare vicino ai miei figli
Ignazio e Marcellino. Un lavoro mi
serve per garantire un futuro sereno
a questi due bambini. La mia fami-
glia è stata distrutta e mi sono rima-
sti soltanto loro”.

29STO01AF02
2.66
20.0

Scrivani
d’amore
a pagamento

Piccole storie di un boxer, racconti poco gloriosi e crudeli
chiusi nel cassetto della coscienza. «Se De Chiara è morto,
la colpa è solo nostra», dice Vincenzo Nardiello, olimpioni-
co a Seul ed ex campione del mondo dei supermedi Wbc.
«Si comprende l’incoscienza di un pugile che vuole con-
cludere il match. Ma se l’incontro mette a rischio la sua vi-
ta, tocca agli arbitri farsi avanti. Fui ammonito per non aver
voluto finire un incontro con un avversario in difficoltà».

LUCA MASOTTO

VincenzoNardiello
soprailpugile

FabrizioDeChiara
mortodopo
unincontro

sulring
Ceci-Valentini/Ansa

NAPOLI Una lettera? Qua-
rantacinquemila li-
re. La poesia costa

di meno: trentamila, mentre per un
bigliettino si possonoben spendere
quindicimila lire. D’altra parte, se
non si sa parlare con la lingua del
cuore, bisognerà pur pagare pe-
gno. E se poi a qualcuno viene in
mente di tappezzare i muri della
città con un cubitale «Ti amo», nes-
sun problema. Anche a questo, in
cambio di una parcella più con-
grua, penseranno i soci del «Labo-
ratorio di idee» una società fondata
da poco da tre giovani napoletani
esperti nel campo della comunica-
zione.

Via Internet, con consegna per-
sonale oppure direttamente al de-
stinatori, i tre ragazzi offrono assi-
stenza a pagamento ad amanti im-
pacciati grazie al «Cyrano Service»,
ispirato al romantico spadaccino
che sapeva parlare d’amore restan-
do nell’ombra. Il servizio - assicura-
no gli organizzatori - sarà in grado
di partire fin da oggi negli uffici in-
stallati nel centro di Napoli con il
contributo di una redazione: colla-
boratori giovani e non più giovani,
tutti colpallinodellabella scrittura..

Italiano in carcere negli Usa per un intrigo internazionale. Avrebbe sparato a un uomo d’affari su commissione

Legionario mancato, pagato per uccidere Due rapinatori
inchiodati dall’identikit
di un vignettista

GENOVA Trentacinque anni,
ex parà appassio-
nato di arti marziali

e con il culto della forma fisica, il
sogno deluso di entrare nella Le-
gione straniera, esuberante ma - a
detta degli amici e dei famigliari -
bravo ragazzo. È l’identikit Valter
Nebiolo, giovane sanremese da
quasi un anno in carcere a San Die-
go in California con l’accusa di ten-
tato omicidio. E non un tentato
omicidio qualsiai, banale o improv-
visato. Secondo la polizia america-

na la figura di Nebiolo sarebbe al
crocevia di un vero e proprio intrigo
internazionale, un delitto su com-
missione organizzato in Sud Africa
ai danni di un ricco imprenditore
statunitense. Gli atti dell’inchiesta
federale a carico di Nebiolo sono
divenuti pubblici in questi giorni, in
occasione dell’udienza prelimina-
re - nel corso della quale l’imputato
si è dichiarato innocente - e della ri-
chiesta di estradizione presentata
dallo Stato della California nei con-
fronti del presunto mandante del

delitto, un cittadino sudafricano, ex
sociodella vittimadesignata.

La storia sarebbe cominciata
dieci anni fa a Città del Capo, dove
Sydney Eric Khan, 50 anni, uomo
d’affari statunitense e il sudafricano
Ronald Joel Abel, di 56anni, fonda-
rono una società per la vendita di
videocassette. Abel mettendoci il
capitale liquido, Khan intestando
ad Abel la propria assicurazione
sulla vità. L’impresa, però, si rivelò
presto un fallimento, e Abel vide
andare in fumo l’investimento, nel-
l’ordine di qualche milione di dol-
lari. Khan, invece, prese il largo tor-
nando in California, dove ha fatto
fortuna come principale azionista
della «First La Jolla Landers», im-
portante società di compravendita
di case e terreni nella zona di San
Diego. Una fortunacheavrebbe fat-
to gola all’ex socio fallito. A detta
dell’avvocato di Sydney Khan, in-
fatti, Abel avrebbe fatto diversi viag-
gi in America cercando di farsi rim-
borsare il capitale perduto, e in una
occasione avrebbe anche minac-

ciato di far uccidere il ricco busi-
nessman.

A questo punto - e cioè ai primi
del febbraio scorso - sarebbe entra-
to in gioco Nebiolo. Secondo gli in-
quirenti americani, sarebbe ciè
partitodaSanremoperCittàdelCa-
po, avrebbe avuto diversi contatti
con Abel, quindi - il 22 febbraio - sa-
rebbe sbarcato a San Diego con un
volo diretto proveniente dal Sud
Africa. Il giorno successivo un vici-
no di casa di Kahn ha sentito degli
spari, si è affacciato alla finestra e,
notata un’auto allontanarsi a gran-
de velocità, ne ha preso il numero
di targa. Secondo gli uomini del-
l’Fbi, da quell’auto erano appena
partiti quattro colpi di pistola, diretti
alle finestre di Kahn e fortuntamen-
te frenati dai vetri antiproiettile, tan-
t’è che l’imprenditore era stato feri-
to soltanto dalle schegge di vetro.
Tre ore dopo, quella stessa auto era
stata intercettata e bloccata dalla
polizia e a bordo c’era Valter Ne-
biolo.

«Nebiolo - ha detto in udienza, al

Tribunale di San Diego, il procura-
tore distrettuale Daniel Lamborn - è
un individuo molto pericoloso, e
soltanto per caso non è riuscito a
compiere il delitto perfetto». E in ef-
fetti qualche aspetto della persona-
lità dell’imputato brilla di luce am-
bigua. Quel che è certo è che il gio-
vane, insieme a una grande passio-
ne per gli sport estremi, ha sempre
nutrito una forte propensione ai
«giochi di guerra», vuoi simulati co-
me quelli nei campi paramilitari,
vuoi autentici come nella Legione
Straniera, dove alcuni anni fa aveva
tentato, senza successo, di arruo-
larsi. «Ma tutto questo - sostengono
gli amici della palestra di Sanremo
di cui Nebiolo è socio - non basta a
fare di lui un killer. All’estero c’è an-
dato per turismo o per cercare lavo-
ro sulle navi da crociera». Sta di fat-
to che il Tribunale di San Diego ha
convalidato l’imputazione a carico
di Nebiolo, fissando alla cifra iper-
bolica e impossibile di dieci milioni
di dollari la cauzione per uscire dal
carcere inattesadelprocesso.

Un sanremese di 35 anni è in carcere da nove mesi a San
Diego in California accusato di tentato omicidio. Secondo
la polizia avrebbe cercato di ammazzare a colpi di pistola
un ricco uomo d’affari, azionista di una importante società
immobiliare. Ad ingaggiarlo sarebbe stato, a Città del Ca-
po, un sudafricano, ex socio della vittima designata. Nel
passato del presunto mancato killer la passione per le arti
marziali e il sogno di entrare nella Legione straniera.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA Due malviventi,
Gaetano Rizzo,
ventiduenne, e

Vincenzo Trupiano, 39 anni, abi-
tanti entrambi nell’hinterland mi-
lanese, già in carcere per una rapi-
na compiuta a metà agosto ai
danni di un istituto di credito, sono
stati riconosciuti come autori di al-
tri colpi messi a segno l’estate
scorsa a Arenzano e Savona. Ad
inchiodarli è stato un identikit fat-
to da un caricaturista genovese,
Franco Buffarello, noto per le sue
collaborazioni a riviste e giornali
nazionali.

L’umorista era riuscito a deli-
neare i tratti dei rapinatori seguen-
do la descrizione minuziosa fatta
a suo tempo dal direttore della fi-
liale dell’istituto San PaolodiTtori-
no ad Arenzano, che aveva assisti-
to alla rapina e se non aveva potu-
to far nulla per impedirla, si era al-

meno fissato bene nella mente i
tratti somatici dei due.

Ad accorgersi che i due identikit
di Buffarello corrispondevano alle
foto dei rapinatori sono stati i poli-
ziotti della Squadra mobile di Ge-
nova, diretta dal commissario Car-
loFerrari.

La conferma che i due volti di-
segnati dal vignettista erano pro-
prio quelli di Trupiano e Rizzo, è
avvenuta nel corso di un confron-
to all’americana fatto nell’ufficio
della Procura di Genova davanti al
gip e al pubblico ministero titolare
dell’inchiesta. Da una parte c’era-
no i due banditi, dall’altra alcuni
impiegati e testimoni che li hanno
riconosciuti come idue rapinatori.

Questi ultimi, detenuti nel car-
cere di Rimini, già assaporavano il
gusto della ritrovata libertà perché
stavano per venire scarcerati per
decorrenzadei termini.
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Esentati i lavoratori autonomi fino a 16 milioni

Vertice nella notte
Intesa sull’Eurotassa
D’Alema: riforme anche da soli

29UNI01AF01

Depenalizzare
le droghe?
Proviamo

don LUIGI CIOTTI

I
L FILOSOFO Gianni Vattimo,
intellettuale tra i più attenti e
tra i più disposti a «sporcarsi le
mani» con le problematiche
sociali, non ha compreso la
posizione del Gruppo Abele e

mia sulle droghe leggere (l’Unità
del 28 novembre). Mi sembra al-
lora doveroso puntualizzarla. Il
nostro sforzo di argomentazione
e analisi, la nostra indisponibilità
a partecipare a sterili «guerre di
religione», comporta un confron-
to meno semplificato di quel di-
chiararsi «a favore» o «contro»
che, pure, sembra assorbire quasi
interamente il dibattito pubblico.
Allora, innanzitutto, cerchiamo di
capire «a favore» o «contro» che
cosa ci si dichiara: per parte no-
stra, abbiamo sempre sottolinea-
to con forza che essere «contro»
le droghe non deve significare es-
sere «contro» le persone che le
consumano. Finché si rimane sul
piano astratto, più o meno tutti
concordano su questa afferama-
zione, anche i proibizionisti più
accaniti. Però, nell’attuale quadro
normativo e legislativo, accade
che le due cose coincidano a
non si può fingere di non saperlo.
Lo abbiamo visto a Torino negli
ultimi tempi, dove addirittura è fi-
nita in carcere la madre di uno
dei 15 arrestati in uno dei ricor-
renti «blitz» contro giovani accu-
sati di consumare o vendere can-
nabis. Sempre a Torino, in 11
mesi, vi sono stati 120 arrestati, di
cui solo 30 extracomunitari, per
droghe leggere. Credo sia giusto
e necessario sanzionare lo spac-
cio, ma sono anche convinto che
non tutti coloro che vengono ar-
restati sono spacciatori in senso
stretto: molti giovani comprano

— ROMA. Si ricompongono i contrasti nella maggioranza sul-
l’Eurotassa. Un vertice nella notte sgombera le ultime nubi con
Dini: i redditi da lavoro autonomo saranno esentati se non su-
perano i 16 milioni (o 16 e mezzo, spetterà a Visco questa mat-
tina l’ultima verifica). Al vertice hanno partecipato Veltroni, Vi-
sco, Bassanini, Giarda, Cavazzuti, Salvi, Elia Marino, Del Turco,
Coviello e Angius. Una task force che negli ultimi venti minuti
ha visto aggiungersi il presidente del Consiglio. D’Alema torna
a parlare di riforme: il suo è un invito pressante al dialogo, al-
l’approvazione della Bicamerale entro la fine dell’anno. Ma c’è
anche un avvertimento: la maggioranza è pronta a portare
avanti il rinnovamento dello Stato anche da sola. La risposta di
Berlusconi arriva da un vertice del Polo: per l’avvio della Bica-
meraleci vuoleunaccordosulla giustizia.

ARMENI CASCELLA GARDUMI
LAMPUGNANI RAGONE WITTEMBERG
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L’Ulivo e l’illusione
neocentrista

GIANFRANCO PASQUINO

L
A TRANSIZIONE DELL’ULIVO da
coalizione elettorale a coalizione
parlamentare e governativa si sta ri-
velando tanto difficile quanto il
completamento della stessa transi-
zione politico-istituzionale italiana.

A sua volta, questa transizionenon sarà com-
pletata se l’Ulivo non riuscirà a trasformarsi
in uno schieramento, anche composto da
più soggetti autonomi, ma programmatica-
mente coeso. Invece, al momento, le varie
componenti dell’Ulivo si muovono prevalen-
temente in ordine sparso, alcune alla ricerca
di una specifica visibilità politica, altre nel
tentativo disperato di costruire un partito di
centro. Per ottenere maggiori visibilità cia-
scuna delle componenti minori, in particola-
re Rinnovamento di Dini, i Popolari e i Verdi,
sembra prescegliere la strategia della diffe-
renziazione. Da ultimo, Dini ha colto l’occa-
sione della Eurotassa per prendere le distan-
ze dal governo e per cercare visibilità nel
paese e consensi in Parlamento anche al fine
di riequilibrare il peso di Rifondazione, e di
garantire rappresentanza ai ceti medi che,
altrimenti, scivolerebbero inesorabilmente
in gremboal Polo.Comprensibilmente, iVer-
di custodiscono scrupolosamente le temati-
che ecologiche differenzianti; resta solo da
vedere quale accelerazione e in quale dire-
zione verrà data loro dalla nuova contrastata

IL CASO

Di Pietro ricompare
nel «suo» tribunale

— MILANO. Nel tardo pomeriggio
di ieri Antonio di Pietro ha varcato
di nuovo la soglia del palazzo di
giustizia di Milano. Inutile la corsa
di cronisti e fotografi alla ricerca di
una foto o di una dichiarazione.
L’ex pm ed ex ministro si è come
dissolto nel nulla e i suoi ex colleghi
del pool smenitiscono un qualsiasi
incontro.

RIPAMONTI ROSSI
A PAGINA 10

La protesta dei camionisti francesi blocca l’Europa
I camionisti nonmollanoe rifiutanoquella che
consideranoun’«elemosina» sui salari. Mentre la
situazione in Francia si incancreniscee si inasprisce la
protesta cheha portato il governoapensare -mapoi a
non percorrere - l’ipotesi di usare i carri armati contro le
barricatedei Tir, si estende in tutta Europa l’onda lunga
delle rivendicazioni dei camionisti. Belgio, Spagna,
Francia, Italia,Germania eGranBretagna inizianoa
risentire del blocco franceseall’undicesimogiorno, cui si

è aggiunto il bloccodei camionisti danesi. Diversi anche i
camionisti italiani intrappolati in Francia: 26 fermi a
Roueneuna settantinabloccati al Frejus. I francesi,
esaurite le scortenei negozi, prendono d’assalto i negozi
di Ventimiglia. I porti del Belgio sono lametadei
camionisti non francesi chepuntano aevitare gli scali
francesi sullaManica: attese anchedi20 ore. E Inghilterra
eGermaniapensano di chiedere «i danni»per lo sciopero
aFrancia eDanimarca.

SIEGMUND GINZBERG
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Varato il disegno di legge: dal ’98 professori interni, quiz e la lode per i più bravi

Via libera alla nuova maturità
Tre prove scritte e tutte le materie orali

Un ragazzo si era ucciso, lui lo aveva accusato di debolezza

Cadetto suicida, è rivolta
«Cacciate quel generale»

— ROMA. Addio senza rimpianti
al vecchio esame di maturità: una
sperimentazione durata quasi tren-
t’anni. Il «nuovo rito» avrà inizio dal
luglio 1998, se il Parlamento ascol-
terà l’invito del ministro Berlinguer
a legiferare entro il 1997. Tra le no-
vità: i crediti formativi che potranno
essere cumulati nel corso dell’ulti-
mo triennio. Ma come si presenta il
nuovo «esame di Stato conclusivo»
(questo il nuovo nome)? La prova
orale sarà un colloquio interdisci-
plinare su tutte le materie dell’ulti-
mo anno. Lo scritto è previsto inve-
ce in tre prove: una sulla padronan-

za dell’italiano, una caratterizzante
del corso di studi e la terza che po-
trà essere strutturata sul tipo dei test
e su tutte le materie. Il giudizio fina-
le, dice il ministro - sarà complessi-
vo e non una somma di interroga-
zioni per materie». Sul voto totale
(il minimo sarà 60/100), le prove
scritte «varranno» il 45%; il colloquio
orale varra’ il 35%; il «credito scola-
stico» (ossia il profitto ottenuto ne-
gli ultimi 3 anni) varrà il 20% del vo-
to finale.

LUCIANA DI MAURO
A PAGINA 9
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— MODENA. È rivolta contro il generale
Bruno Loi, il comandante dell’Accade-
mia militare di Modena dove si èucciso il
cadetto Luigi Chirdo. «Non ci serve chi è
in lotta con se stesso, per loro non c’è fu-
turo nell’esercito. Qui si passa dalle gon-
ne della mamma alla vita di caserma... È
un periodo nefasto per la nostra socie-
tà... questi ragazzi sembrano incapaci di
fare fronte agli impegni, davanti al primo
problema si mettono a piangere». Parole
inaccettabili che hanno suscitato lo sde-
gno degli ex compagni di scuola di Chir-
do. «Non si può essere sempre un gene-
rale - scrivono i cadetti ex colleghi del ra-
gazzo suicida, e si rivolgono al coman-

dante: - Tu, generale Loi, non puoi per-
metterti di offendere la memoria di Luigi
e insieme la nostra sensibilità, perché lui
era, come tutti noi, in lotta con se stesso».
Sulla morte di Luigi Chirdo il capo di Sta-
to maggiore dell’esercito ha aperto
un’inchiesta. Un coro di giudizi durissimi
ha coperto le parole del generale Loi,
«gelido e crudele» come lo definisce la le-
ga degli obiettori non violenti. E i genitori
dei ragazzi in servizio di leva chiedono le
dimissioni o quantomeno l’allontana-
mentodell’altoufficiale.

BONFATTI FIERRO
A PAGINA 11

Intervista
a Brutti
«Frasi

inaccettabili
spero possa
smentirle»
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L’ARTICOLO

Quel «charter»
viaggia tra le Tv

CHE TEMPO FA

La difesa

R
IASSUNTO. Dini difende i lavoratori autonomi. Berti-
notti difende i salariati e i pensionati. I Verdi difendo-
no l’ambiente. La Confindustria difende i profitti. I

sindacati difendono i salari. Gli amici di Di Pietro difendo-
no la giustizia. I nemici di Di Pietro difendono il garanti-
smo. E il Pds (che, come primo partito, ha la responsabili-
tà di fare la sintesi) difende tutti. Questa multipla vocazio-
ne alla difesa dovrebbe avere come conseguenza, almeno
sulla carta, un secco calo dell’offesa: favorire un clima
prudente, promuovere la reciproca comprensione tra i di-
fesi e soccorrere le poche postazioni rimaste indifese. Ma
no, al contrario, più ci si difende più ci si detesta, si so-
spetta, si litiga, ci si arrocca. Se il vecchio consociativismo
nacque per ammortizzare l’asprezza delle spaccature di
classe, delle inimicizie ideologiche, il nuovo dissociativi-
smo prende le mosse da una quasi totale assenza di con-
flitti dichiarati, plateali, schietti. Morale: per andare più
d’accordo forse ci si dovrebbe attaccare più spesso.

[MICHELE SERRA]

MAURIZIO COSTANZO

A
VANTI C’È POSTO. Oppure: posti in piedi. È quanto
sta accadendo a Mediaset con questo charter inin-
terrotto che vede personaggi televisivi in uscita dal-

laRai e inarrivonella televisionecommerciale.Un tempo
si diceva: aggiungi un posto a tavola, dove si sta in dieci ci
si sta anche in undici. Per carità: stringiamoci. Ma senza
esagerare. Capisco anche i motivi che hanno spinto Bo-
nolis, Baudo ed altri ad uscire da Viale Mazzini. Non cre-
do si tratti soltanto di ingaggi economicamente vantag-
giosi, anche di un desiderio di lavorare nel privato quan-
do il pubblico è (vedasi le telepromozioni) così periglio-

SEGUE A PAGINA 2
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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Raffaello Lupi
professore di diritto tributario

«Autonomi tartassati? Non è vero»

DALLA PRIMA PAGINA

Depenalizzare le droghe? Proviamo
anche grosse quantità di hashish per ridurre la frequenza degli acquisti e
dunque i contatti con ambienti criminali. È un’abitudine significativa, su
cui riflettere.

Personalmente mi suscita un interrogativo: produce più danno il consu-
mo di spinelli o il contatto con gli spacciatori? È più devastante l’esperien-
za del carcere o quella del «fumo»? A me pare che la repressione sia la so-
luzione peggiore, perché ingiusta e perché controproducente. Questo - è
superfluo, ma di questi tempi, non inutile specificarlo - non significa che
voglio la «droga libera»: voglio, invece, che gli strumenti con cui si riduce il
danno sociale e individuale connesso al consumo di droghe (minimo nel
caso di quelle «leggere» e alto nel caso dell’eroina) siano decisamente al-
tri: la prevenzione, l’educazione, l’informazione, le politiche giovanili e,
complessivamente, quelle sociali. In quest’ottica, separare ilmercatodelle
droghe leggere da quello delle droghe pesanti non implica di per sé una
filosofia «permissiva»: è una scelta preliminare di buon senso, utile a com-
battere lacriminalitàeaconsentireunvero investimentoeducativo.

Con la legge del ‘90, il consumo di droghe ha assunto in modo massic-
cio il carattere di un «reato senza vittima»: siviene cioè puniti per un com-
portamentochenon reca danni adaltri. Alcuni sostengonoche l’individuo
procura però danno a se stesso e questo nonpuòessereaccettatopassiva-
mente. Si può essere o meno d’accordo con tale impostazione. Io, in
quanto educatore, ritengo doveroso portare il mio contributo per dissua-
dere dal consumo o dall’abuso di droghe (di tutte, anche di quelle legali,
perché sarebbe ipocrita fingere di non sapere che l’alcool è di per sé più
dannoso alla salute della cannabis e, così pure, che è più facile che il con-
sumo del primo sfoci nell’abuso di quanto non avvenga per la seconda),
perché nella mia visione culturale (non necessariamente religiosa) lo
considero un fatto desocializzante e negativo. Vattimo chiama questo «be-
nealtrismo» e, credo, rivendichi ad ognuno l’assoluta libertà di decidere
per sé tutto il bene o il male che ritiene. È una posizione che rispetto ma
non condivido, soprattutto perché ritengo che non tutti abbiano a disposi-
zione gli stessi strumenti, le opportunità e le risorse culturali e sociali, e
dunque per i più fragili o i meno protetti quell’atteggiamento verrebbe a
tradursi in una forma di indifferenza riguardo la loro vita e le loro difficoltà.
Certo, bisogna evitare che l’aiuto si trasformi in imposizione culturale, in
negazione di dignità e di autonomia; per questo, a differenza di altri e rela-
tivamente ai casi di dipendenza, ritengo che l’operatoredebba «accompa-
gnare», non «portare» lapersona.

Detto questo, di una cosa sono convintissimo: la funzione educativa
non compete allo Stato, né, tantomeno, al sistema penale. Lo stesso vale
per la difesa della salute individuale. Nessuno, giustamente, si sognerebbe
di mettere in carcere una persona perché ha tentato il suicidio, eppure
molti ritengono giustificabile incarcerare un giovane per impedirgli di farsi
male con la droga. Mi pare paradossale e intollerabile. Questo significa
che sono totalmente a favore della depenalizzazione riguardo il consumo
di droghe cosiddette «leggere» e di quelle cosiddette «pesanti»: una depe-
nalizzazione che, peraltro, i cittadini a maggioranza avevano deciso con il
referendum del ‘93 ma che è rimasta ineffettiva, come le cronache ci di-
mostrano tutti i giorni. Sono convinto di questo non certo da oggi: forse
Vattimo potrà ricordare che, all’epoca della legge 162, il Gruppo Abele fu
parte promotrice di un cartello di comunità, associazioni, forze sociali,
che si oppose al varo di quella nuova normativa e che si denominò, signifi-
cativamente, «Educare, non punire». Voglio allora fare una modesta pro-
posta: poiché sul «non punire», cioè sul non mettere in carcere i consuma-
tori, credo vi sia una larga maggioranza sociale e parlamentare, comincia-
mo a risolvere questa faccia del problema. Depenalizziamo veramente e
totalmente il semplice consumo, che sia di droghe leggere o pesanti. Non
risolveremo così l’ozioso e ideologico contenzioso tra proibizionismo e
antiproibizionismo, ma certamente faremo una scelta concreta per impe-
dire l’emarginazione e la criminalizzazione di centinaia di migliaia di per-
sone. Per qualcuno questa rappresenta una scelta sufficiente; per altri, per
me, costituisce un’indispensabile precondizione affinché quell’«educare»
diventi realmente il centro delle attenzioni e delle politiche rivolte ai giova-
ni. [don Luigi Ciotti]

L’Italia delle tasse alle prese con il «contributo per l’Euro-
pa». Raffaello Lupi, esperto conoscitore delle disfunzioni
del nostro sistema tributario, ci aiuta a capire il difficile rap-
porto tra lavoratori autonomi e dipendenti, e perché in tut-
ta Europa si sta riducendo la progressività. L’eurotassa?
«Una soluzione complessivamente equilibrata, ma si po-
trebbe spalmare il prelievo anche su parte dei redditi esen-
tati. Chiedendo poco a molti si evita di infierire su pochi».

ROBERTO GIOVANNINI
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— ROMA. Il braccio di ferro sul-
l’«Eurotassa» da 5.500 miliardi ha
fatto esplodere le contraddizioni in
seno allo stanco “popolo contri-
buente”. In questi giorni le abbia-
mo sentite tutte. Lavoratori autono-
mi scatenati contro le discrimina-
zioni ai loro danni e la «presunzio-
ne di evasione». Lavoratori dipen-
denti esasperati per dover mettere
ancora mano al portafoglio, in un
paese dove l’evasione fiscale regna
sovrana. Esponenti dei «ceti medio-
alti» (naturalmente, «produttivi»)
infuriati perché costretti a sborsare
qualche milione per pagare il bi-
glietto per la moneta unica euro-
pea. Anche l’alta politica, ormai, è
costretta ad occuparsi di detrazioni
e redditi imponibili, anziché di Bi-
camerale e riforme istituzionali.
Con Raffaello Lupi, professore di
Diritto Tributario a Roma-Tor Ver-
gata e profondo conoscitore del
nostro sistema fiscale e delle sue di-
sfunzioni, proviamo a mettere un
po‘ d’ordine nel marasma di queste
settimane.

Primo interrogativo. In questa
«Eurotassa» c’è o no una discrimi-
nazione di trattamento a danno
dei lavoratori autonomi, una vera
e propria ferita al dettame costitu-
zionale?

Assolutamente no. Nel nuovo sche-
ma presentato dal governo c’è una
detrazione uguale per tutti di
80.000 lire; ai lavoratori dipendenti
e ai pensionati viene concessa una
detrazione aggiuntiva di 93.000 lire
che non è un regalo a questa cate-
goria di contribuenti, e non ha
niente a che vedere con l’elusione
o l’evasione. Si tiene soltanto conto
della possibilità - lecita - che hanno
i lavoratori autonomi che viaggiano
per conto di un’impresa di dedurre
dal reddito l’ammortamento della
macchina, i biglietti aerei o quan-
t’altro. Per i dipendenti le cose fun-
zionano diversamente: invece di
obbligare l’impiegato o il professo-
re a tenere una contabilità, gli si dà
una detrazione d’imposta in cifra
fissa uguale per tutti che compensa
il divieto di dedurre le spese soste-
nute per lavorare. Questo è lo sche-
ma adottato per l’Irpef, che è stato
poi imitato dal governo nell’impo-
stazionedell’eurotassa.

Eppure, si è sentito parlare di una
implicita presunzione di evasione.
La differente soglia di esenzione
prodotta dal gioco delle detrazio-
ni servirebbe, secondo alcuni, a
non far sfuggire all’Eurotassa i
molti autonomi che dichiarano
redditi irrisori.

Per l’Eurotassa questo non è affatto
vero. Per come è stata realizzata,
non si presuppone proprio un bel
niente, non si avvantaggia né gli uni

né gli altri, e si mantengono esatta-
mente le posizioni e i meccanismi
definiti per l’Irpef.

Il lavoro autonomo non è soltanto
commercio e impresa artigiana:
ormai è diventata una galassia che
comprende anche lavoro dipen-
dente precario e categorie che
nonpossonoevadere.

Certo: per esempio ci sono i colla-
boratori dei giornali, i musicisti,
quasi tutti i professionisti che ope-
rano con le imprese, tutti i contoter-
zisti, che devono dichiarare tutto fi-
no all’ultima lira. La verità è che
non si possono scrivere le regole
pensando che poi c’è qualcuno
che non le rispetta. Sarebbe un ele-
mento di inciviltà - che per fortuna
non si èmai verificato - cheequivar-
rebbe non a combattere l’evasione,
ma a legittimarla: io ti presumoeva-
sore, e dunque se puoi occulta red-
dito. La tanto contestata «minimum
tax» del 1992-93 presumeva un red-
dito minimo con la possibilità di
prova contraria, il che è tutt’altra
cosa dal manipolare le aliquote di
tutti i contribuenti per contrastare
l’evasionediqualcuno.

Giusto. Ma sappiamo pure che il
nostro paese è preda di un’evasio-
ne fiscale quasi sfacciata, se si
pensa ai sacrifici richiesti ai con-
tribuenti.

Attenzione: per certi versi un livello
minimo di evasione fiscale è fisiolo-
gico. Anche in Gran Bretagna il
gioielliere o il fruttivendolo evado-
no più facilmente del maestro di
scuola. Sarà ingiusto, ma fa parte
delle regole del gioco: è quasi im-
possibile che chi fa lezioni private
denunci tutto quello che guada-
gna, e non si può pretendere di
mettere un finanziere in casa di tutti
i contribuenti. In Italia il fenomeno
è amplificato sia dalla particolare
frammentazione della struttura
economica che dalle scelte sba-
gliate contenute nella riforma del
1973. Tuttavia, è possibile interve-
nire per limitare i danni, e in modo
consistente.

Da qualche anno si parla molto
degli studi di settore: l’artiglieria
pesante contro gli evasori sareb-
bero proprio questi sofisticati
meccanismi di approssimazione
del reddito.

Devo dire la verità: gli studi di setto-
re mi sembrano una tela di Penelo-
pe. Sono due anni che si dice che
tra sei mesi saranno pronti. Ora
stanno partendo oltre tre milioni di
questionari che chissà quando sa-
ranno elaborati, mentre bisogne-
rebbe fare qualcosa subito. Hanno
molto più senso controlli di ragio-
nevolezza sul singolo contribuente
affidati al buon senso del verificato-
re, che complicatissimi anche se

sofisticati meccanismi statistici che
non necessariamente rispondono
alle effettive condizioni di lavoro
del singolo barbiere o del singolo
gioielliere. Vedremo. Una nota po-
sitiva è la trasformazione in norma
a regime del cosiddetto «forfettone»
ideato dal ministro Visco, ovvero
l’eliminazione della contabilità per
le imprese con meno di 50 milioni
di fatturato. E sotto i 20milioni, c’è il
pagamento di un’imposta a forfait.
Del resto, è inutile imporre obbli-
ghi contabili che sono totalmente
inadatti a contrastare l’evasione,
e danno solo fastidi al contri-
buente e all’amministrazione.

Lo scontro sull’Eurotassa chiama
in causa anche il principio della
progressività fiscale, un tempo
considerato un grande strumento
democratico di redistribuzione.
Lamberto Dini ha parlato di «pro-
gressività bulgara», ma anche Vi-
sco è intenzionato con la riforma
dell’Irpef ad alleggerire il carico
per i redditi più alti.

Non si tratta di un’anomalia italia-
na: la riduzione della progressività,
cioè il meccanismo che fa crescere
le aliquote al crescere del reddito, è
una tendenza europea. Diciamo la
verità: rispetto a qualche decennio
fa, quando con lo strumento fiscale
si puntava quasi a punire la produ-
zione di reddito e di ricchezza, oggi

si è giustamente compreso che l’i-
niziativa privata - in particolare
quella checrea lavoroebenessere -
non può essere penalizzata con ali-
quote insopportabilmente elevate.
Intanto, perché sottrarre per via fi-
scale quote superiori al 50% del
reddito guadagnato oggettivamen-
te alimenta l’evasione e l’elusione,
se non addirittura disincentiva l’at-
tività economica. Poi, perché esi-
stono ineliminabili scappatoie che
consentono a molti contribuenti di
trasformare il reddito in plusvalen-
ze esenti o poco tassate, di incassa-
re redditi dall’estero, di occultare ri-
sorse. Insomma, riportare l’aliquo-
ta Irpef massima intorno al 40% ci
pone in linea con gli altri paesi eu-
ropei; la stessa Svezia è passata in
pochi anni da un’aliquota massima
del70%aunadel45%.

E l’Eurotassa è davvero eccessiva-
mente progressiva, come sostiene
Rinnovamento Italiano? È vero
che i redditi da lavoro medio-alti
sono stati troppo colpiti dal con-
tributo straordinarioper l’Europa?

Qualche ragione di protestare, ef-
fettivamente, c’è: un reddito di 100
milioni, che equivale a 5 milioni al
mese, deve pagare quasi 1.700.000
lire, che è sempre una bella fetta
dello stipendio. Diciamo che il go-
verno doveva trovare il mezzo più
facile e rapido per reperire 5.500

miliardi, e dunque in parte ha con-
traddetto i suoi buonipropositi di ri-
duzione della progressività, con
una soluzione che nel complesso
mipareabbastanzaequilibrata.

Si sostiene che «spalmando» l’im-
porto anche sui redditi più bassi,
con un contributo poco più che
simbolico, si sarebbe potuto ri-
durre l’impatto complessivo. È
una tesi fondata?

Sì, ma si tenga conto che il governo
ha dovuto fare in fretta, eprogettare
interventi alternativi più sofisticati
non è cosa che si possa improvvisa-
re. In linea teorica, tuttavia, non ve-
drei nulla di grave nel chiedere, ad
esempio, un contributo fisso di 30-
40.000 lire annue anche a buona
parte dei contribuenti esentati dal
meccanismo ideato dal governo.
Mi domando se ha senso ricono-
scere anche ai pensionati la stessa
detrazione per spese di produzione
reddito prevista per i lavoratori di-
pendenti, che le spese le sostengo-
no davvero. Chiedendo poco a
molti si può evitare di infierire su
pochi. È vero che si potrebbero
creare problemi tecnici di organiz-
zazione e di gestione di questo tri-
buto, e che sarebbe complicata la
fase della restituzione di poche de-
cine di migliaia di lire, ma comun-
que si tratta di aspetti tutto somma-
to superabili.

Andrea Sabbadini

Quel «charter» viaggia tra le Tv

so. Ho lavorato più di venti anni in Rai come autore prima e come condut-
tore poi e conservo di quell’azienda un piacevole ricordo. Ci sono molte
professionalità che negli anni hanno fatto grande la televisione, ci sono
anche professionalità mortificate per colpa della lottizzazione. Ogni qual-
volta ricordo come è stato maltrattato Andrea Barbato, ho un soprassalto
di indignazione. Detto questo viene voglia di chiedere al presidente di Me-
diaset il numero chiuso per impedire un sovraffollamento che certamente
non fa bene al prodotto. La Rai oltre tutto si trova nella invidiabile situazio-
ne di poter cercare, sperimentare anche inventare qualcuno o qualcosa di
nuovo. Se è vero che la popolazione italiana sta invecchiando èaltrettanto
vero che anche la televisione rischia di invecchiare nelle proposte e in chi
se ne fa portatore verso il pubblico. Il charter di cui sopra rilancia una vec-
chia questione: il terzo polo ovvero la possibilità di una televisione altra.
Non è accaduto con Cecchi Gori e con Telemontecarlo ma dovrebbe ac-
cadere. Anzi, è sempre più necessario che accada per creare una concor-
renzachenonsiadi ingaggi edi contrattimadi idee.

Si sta sviluppando una nuova sindrome che è quella della non chiama-
ta. Incontro personaggi che alternano stati di allarme ad altri di euforia
perché sembra loro diminuente non aver ricevuto una telefonata di son-
daggio da Mediaset. Si accontenterebbero anche di un: «Scusi, ho sbaglia-
to numero», per poter dire: mi hanno telefonato ma non ho nemmeno av-
viato il discorso. [Maurizio Costanzo]
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leadership. Oltre ad accentuare le
tematiche tradizionalmente loro,
come la famiglia, i Popolari sem-
brano puntare su Prodi come lea-
der del loro partito per conseguire
una visibilità al momento alquanto
carentedi iniziativapolitica.

Queste ricerche di visibilità poli-
tica attraverso la differenziazione
tematica fanno sempre più assomi-
gliare l’Ulivo, contrariamente alle
pretese e alle speranze di molti, ad
un classico governo di coalizione.
Ancora peggio sarebbe se, come si
continua a sostenere da parte di al-
cune componenti, la differenzia-
zione sulle tematiche e sulle solu-
zioni venisse messa al servizio del
tentativo di costruire ovvero di rico-
struireuncentro.

Un conto è rafforzare, a scapito
del Polo, una componente di cen-
tro dentro l’Ulivo che miri ad attrar-
re, dando loro rappresentanza, ceti

che il Pds non riuscirebbe a convin-
cere. Un conto è entrare in compe-
tizione con il Polo per i cruciali voti
di elettori moderati e, proprio per
questo, non disponibili a credere
alle esagerazioni propagandistiche
di Berlusconi. Un conto molto di-
verso, invece, è la tentazione di
creare un raggruppamento inter-
medio fra Polo e Ulivo disposto a
contrattare il suo appoggio eletto-
rale, previa concessione di seggi
uninominali sicuri, più o meno in-
differentemente con il centrodestra
e con il centrosinistra. Intanto, la
coriacea e irriducibile presenza po-
litico-elettorale della Lega rende
difficilissima un’operazione neo-
centrista. Ma, il fatto stesso che ven-
ga tentata finirebbe per indebolire
gravemente, seppur non definitiva-
mente, la costruzione di una demo-
crazia maggioritaria bipolare e of-
fuscherebbe agli occhi degli elettori

la chiarezza delle alternative di
coalizione, di programmi, di perso-
ne,di governo.

Preso atto dei pericoli, restare
fermi non si può. È indubbio che
l’Ulivo non ha saputo esprimere
tutte le sue potenzialità. È ipotizza-
bile che queste potenzialità possa-
no tradursi in realtà attraverso due
operazioni. La prima è un miglior
coordinamento dei gruppi parla-
mentari fino alla creazione, che
purtroppo cozza direttamente con-
tro quella visibilità politica che è
considerata necessaria soltantoper
ragioni elettorali e che, quindi, po-
trebbe essere ridimensionata se
l’Ulivo viene concepito come una
coalizione di lungo termine, di un
gruppo parlamentare unificato. La
seconda è una più incisiva e più co-
stante azione di orientamento e di
guida della maggioranza parla-
mentare (e, congiuntamente, di Ri-
fondazione) ad opera dello stesso
presidente del Consiglio. Prodi raf-
forza se stesso e il suo governo, non
andando a guidare i popolari e di-
ventando capo di un gruppo mino-
ritario, madiventando semprepiù il

capo dell’intera maggioranza par-
lamentare da lui condotta alla vitto-
ria elettorale e che deve sostenerlo.
È giusto e opportuno ampliare la
rappresentatività socio-politica del-
l’Ulivo. È sbagliato e controprodu-
cente farlo rimarcando e esaspe-
rando la frammentazione in Parla-
mento e indebolendo l’operatività
della coalizione di governo. Il con-
gresso dei Popolari a gennaio e
quello del Pds a febbraio hannoan-
che il compito di fare chiarezza sul-
le rispettive opzioni strategiche. Nel
frattempo, però, almeno due gran-
di prove, la Finanziaria con l’Euro-
tassa e la Bicamerale, vanno affron-
tate con unità di intenti program-
matici e politici. Proprio perché l’U-
livo ha bisogno di elettori moderati
che guardano a sinistra, rischia di
dissolversi qualora alcune sue
componenti mirino a rafforzarsi
sbilanciandosi sul centro alla ricer-
ca di alleati politici che non deside-
rano affatto una seria, trasparente,
responsabile competizione bipola-
re e una conseguente democrazia
dell’alternanzache funzioni.

[Gianfranco Pasquino]
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Iniziativa della Provincia contro lo sfruttamento dei minori

Allarme baby-prostitute
Un camper per aiutarle

29CRO02AF01

Comune

Colombo,
via libera
al «verde»
— Via libera del consiglio comu-
nale dopo oltre tre anni d’attesa ai
«Parchi della Colombo». Il consiglio
infatti ha approvato ieri la delibera di
iniziativa popolare che destinava a
verde pubblico 25 ettari di giardini e
parchi lungo la via Cristoforo Colom-
bo, dalla Fiera di Roma alla Laurenti-
na. La modifica di questo piano re-
golatore, che rendeva edificabili
queste aree pubbliche. è stata ap-
provata all’unanimità. «Con questo
atto - ha spiegato l’assessore all’ur-
banistica Domenico Cecchini - sal-
vaguardiamo dal cemento un’altra
importante area verde che prece-
denti giunte avevano l’intenzione di
vendere. Questi 25 ettari dimostrano
come a coerenza urbanistica e am-
bientalista della giunta. Ora resterà
un cordone verde lungo la Colombo
che non sarà più soffocata dal ce-
mento». Soddisfazione è stata
espressa dagli altri gruppi consiliari e
dal sindaco Francesco Rutelli. Il se-
natore Verde Athos De Luca ha di-
chiarato soddisfatto: «Uno degli atti
più importanti della giunta Rutelli a
favore dell’ambiente, al quale deve
seguire la variantedi chiusura».

Sempre ieri il consiglio comunale
ha inoltre approvato l’autorizzazio-
ne alla lottizzazione di un’area alla
Borghesiana per circa 200 villette.
L’aula ha dato il via libera anche ad
un progetto di lottizzazione a Trigo-
ria.

Infine il consiglio ha approvato il
progetto preliminare del canile mu-
nicipale che dovrà sorgere in via del-
la Magliana, in località Infernaccio:
«Questo progetto - ha detto l’asses-
sore ai lavori pubblici, Esterino Mon-
tino - permetterà di chiudere il canile
sulla Portuense che è del tutto inade-
guato alle esigenze». «Sarà il canile
più grande d’Europa - ha continuato
il consigliere dei Verdi, Salvatore Al-
fano - e ospiterà 720 cani, contro i 40
attuali».

Sul marciapiedi
per pagare
agli amici
la discoteca

La via crucis, dalla miseria dell’Albania o della Nigeria fino
ai marciapiedi della periferia romana, è uguale per grandi
e piccine. E come le prime, anche le baby-prostitute sono
in aumento. L’allarme è stato lanciato ieri dal consiglio
provinciale che allo sfruttamento sessuale dei minori ha
dedicato una seduta straordinaria. E un’iniziativa concreta:
da gennaio un camper circolerà nelle zone più frequentate
dalle prostitute fornendo assistenza sociale e psicologica.

NOSTRO SERVIZIO

— La miseria, la promessa di un
lavoro nel paese, il nostro, che vi-
sto in tv deve sembrare un Eldora-
do. Il tempo di solcare l’Adriati-
co ed è stupro, violenza, sfrutta-
mento, prostituzione. È così per
le donne adulte e per le adole-
scenti la musica non cambia:
due albanesi di 16 anni, assistite
presso il centro antiviolenza del-
la Provincia, hanno raccontato
la loro tragedia, in rappresen-
tanza di tante altre giovanissime
sbattute sul marciapiede da con-
terranei senza scrupoli disposti a
tutto pur di fare soldi. Dati preci-
si non ce ne sono, per quanto
sotto gli occhi di tutti il fenome-
no rimane sommerso. Ma la ten-
denza è facilmente rilevabile: le
baby-prostitute sono in aumen-
to, anche a Roma, e si tratta so-
prattutto di albanesi e nigeriane.

Il loro dramma è stato al cen-
tro ieri di un convegno promos-
so a palazzo Valentini: riunito in
seduta straordinaria, il consiglio
provinciale ha votato all’unani-
mità un ordine del giorno per
sollecitare l’approvazione in
parlamento della proposta di
legge contro lo sfruttamento ses-

suale dei minori, con la previsio-
ne di pena anche per chi detie-
ne materiale pornografico. Il tu-
rismo sessuale, la pedofilia, la
compravendita di piccoli per
sordidi scopi: anche di questo si
è parlato e delle risposte da da-
re. Oltre alla legge, qualche ini-
ziativa concreta. «La provincia -
ha spiegato l’assessora ai Servizi
sociali, Maria Grazia Passuello -
sta provvedendo all’allestimento
di un camper che da gennaio
circolerà nelle zone “più calde-
”della prostituzione minorile,
per fornire assistenza sociale,
psicologica e sulla prevenzione
dell’Aids».

Il camper interverrà nella zo-
na Eur-Colombo, percorrendo la
Pontina fino a Pomezia, dove si
prostituiscono le giovani albane-
si ed ex-jugoslave, e sulla Prene-
stina fino a Zagarolo e Palestri-
na, zona che per una spartizio-
ne silenziosa è toccata alle nige-
riane. L’idea è nata proprio do-
po aver ascoltato la terribile
esperienza delle due sedicenni
albanesi che hanno raccontato
di essere arrivate in Italia con la
promessa di un lavoro e poi co-

strette alla prostituzione dopo
essere state violentate e malme-
nate. «Un modo per tentare di
stabilire un rapporto di fiducia -
ha continuato l’assessora - che
consenta a chi lo vuole di uscire
dal tunnel».

Dal prossimo anno scolastico,
inoltre, negli Istituti per il turi-
smo di Roma e Lazio, la provin-
cia in collaborazione con la
Ecpat-Italia, (l’organismo che,
in 50 paesi, si propone di mette-
re fine al turismo sessuale legato
alla prostituzione dei minori)
avvierà corsi per professori e se-
minari per alunni finalizzati al-
l’educazione al rispetto dei diritti
umani e al turismo responsabile.
«La pedofilia è un fenomeno
sommerso - ha detto Mara Gat-
toni dell’Ecpat - sulla prostituzio-
ne minorile, poi, non c’è un rea-
le monitoraggio. Certo è che il
turismo sessuale legato a questi
ambiti è in aumento e coinvolge
moltissimi italiani, soprattutto
verso Cuba ed il Nord-Est del
Brasile».

Premere per l’approvazione
della legge contro lo sfruttamen-
to sessuale dei minori, «ma an-
che per un sistema di controllo
sui pedofili» ha sostenuto Tizia-
na Biolghini, presidente della
commissione Servizi sociali che
ha promosso la seduta straordi-
nari del consiglio provinciale.
per i pedofili - continua - devo-
no essere attivate apposite strut-
ture di riabilitazione e bisogna
vietare loro l’accesso dove sono
presenti dei bambini. Spesso, in-
fatti, svolgono attività legate al-
l’infanzia, come maestri, pedia-
tri, ed altro».

Lei si prostituiva lungo la stradaper
poche lire, loro - seduti inmacchina -
controllavanochenessuno la
infastidisse. Poi, una volta che il
clientedi turno seneera andato,
dividevano i soldi in tre, comebuoni
soci.Martedì pomeriggio, però, la
vicenda - cheandavaavanti daqualche
settimana - si è conclusa con
l’intervento dei carabinieri e l’arresto
dei duegiovani, duepiccoli
pregiudicati dei Castelli Romani di 29
e25anni, accusati di
favoreggiamentoe sfruttamentodella
prostituzione.
Mauna volta accompagnata in
caserma, la ragazza - una 21ennedi
CastelGandolfo, disoccupata, figlia di
unpensionatoedi una casalinga - ha
raccontatouna storia cheha lasciato
allibiti imilitari. «Imiei non midanno i
soldi per uscire la sera e andare in
discoteca. Così, hoaccettato la
propostadelmio fidanzatoedel suo
amico: io stavo per la strada, loro
controllavanochenonmi succedesse
niente. I soldi cheprendevodai clienti
li dividevamo in treparti uguali». Tutti i
pomeriggi - trannenei giorni di
pioggia - i trearrivavanoaiPratoni del
Vivaroeaspettavano i clienti. Peccato
però chedaqualche tempo la zona -
finoapochimesi fa molto frequentata
dalle prostitutedell’est europeoedel
Nordafrica - fosse strettamente
controllata dai carabinieri. Così, dopo
qualchegiornodi indagine, sono
scattati gli arresti.

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA

La casa di Augusto
sul colle più sacro

Manifestazione

Oggi corteo
studentesco
Bus deviati

Inquinamento

Livello
d’attenzione
per lo smog

IVANA DELLA PORTELLA — Questa mattina tornano in
piazza gli studenti delle scuole su-
periori romane, e inevitabilmente
la circolazione dei mezzi pubblici
subiràqualchevariazione.

Il corteo - organizzato dall’Unio-
nedegli studenti edalla Sinistra gio-
vanile, dopo l’assemblea cittadina
di martedì scorsoal liceoTasso - se-
guirà il percorso ormai tradizionale
delle manifestazioni: partenza da
piazza della Repubblica alle 9.30
circa e arrivo a piazza Santi Aposto-
li, passando per via Cavour, via dei
Fori Imperiali e viaCavour.

Di conseguenza, dalle 9 alle 13,
l’Atac ha predisposto un percorso
alternativo per oltre venti linee di
bus: 4, 9, 11, 16, 27, 37, 57, 64, 65,
70, 71, 75, 81, 85, 87, 95, 105, 115,
116, 170, 175, 492, 590, 613, 628,
714, 715 e 910. Per conoscere i det-
tagli delle deviazioni Atac, per oggi
e per domani, si può chiamare il
46954444(dalle8alle20).

Ma un’altra manifestazione stu-
dentesca - in alternativa a quella
dell’Uds - si svolgerà domani matti-
na. Ad organizzarla è il Coordina-
mento studentesco romano, che
raggruppa una ventina di scuole
della Capitale. Diversi gli slogan -
più critici verso l’autonomia scola-
stica e il governo Prodi - diverso il
percorso: la partenza sarà sempre
da piazza della Repubblica alle
9.30, ma i ragazzi sfileranno fino a
piazzaSanGiovanni.

Intanto, continua a crescere il
numero degli istituti romani occu-
pati dagli studenti o in autogestio-
ne, che attualmente sono già una
ventina. Ieri 312 alunni su471dell’i-
stituto magistrale Vittorio Colonna
hanno votato a favore dell’autoge-
stione, con una settimana di lezioni
alternative che prevedono labora-
tori di musica e fumetti, seminari
sulla droga e i problemi giovanili
(ma nella succursale, dove hanno
vinto i no, le lezioni proseguono
normalmente). Statodi occupazio-
ne, invece, al liceo scientifico Far-
nesina. Gli studenti, che hanno an-
che inviato un fax al sindaco Rutel-
li, hanno denunciato di essere stati
minacciati di sgombero da un uffi-
cialedei carabinieri.

— Soglia di attenzione per lo
smog nella Capitale. Ieri il Comune
ha reso noto che tra le 8 dimercole-
dì e la stessa ora di giovedì il livello
di monossidodi carbonio registrato
dalla rete di monitoraggio ha supe-
rato il valore-limite di 15 micro-
grammi per metro cubo di aria in
bencinquepostazioni.

In particolare la soglia è stata su-
perata Largo Preneste alle 19 di
mercoledì (16,4 microgrammi), a
corso Francia alle 20 (15), a Largo
Montezemolo alle 19 (25,6), a
piazza Gregorio XII alle 20 (17), a
piazza Enrico Fermi alle 20 (16,5
microgrammi).

Le previsioni meteorologiche -
conclude la nota del Comune - so-
no comunque favorevoli alla di-
spersione degli agenti inquinanti.
Nessun rischio dunque, almeno
per il momento, di un nuovo bloc-
co alla circolazione delle auto pri-
vate.

Intanto, quella di ieri è stata una
mattinata di disagi per i cittadini
che si servono della linea «A» della
metropolitana. In piena ora di pun-
ta, alle 7.30, un treno è rimasto fer-
mo per circa 10 minuti alla stazione
di Cinecittà a causa di un guasto,
bloccando anche gli altri convogli
della lineache lo seguivano. Il servi-
zio è ripreso regolarmente solo
un’orapiù tardi, alle8.30.

Scusandosi con gli utenti per i di-
sagi, in una nota stampa l’Atac-Co-
tral che i disservizi sono dovuti es-
senzialmente alla vetustà delle 150
vetture della linea «A», che hanno
ormai accumulato un milione e
mezzodi chilometri l’una.

Il Cotral ha annunciato che stan-
no comunque per arrivare treni
nuovi e revisionati. A gennaio sarà
consegnato il primo dei 10 nuovi
treni da sei carrozze acquistati dal
Comune di Roma. Da marzo, dopo
i prescritti collaudi in linea, il nuovo
treno entrerà in servizio e poi, al rit-
mo di uno al mese, seguiranno gli
altri nove.

L’azienda ha inoltre assicurato
che «un miglioramento del servizio
è legato alla revisione generale del-
le vetture della linea A che, su alcu-
necarrozze, ègià terminata».

— Sul quel colle sacralizzato dal
solco di Romolo Augusto volle la
sua abitazione, il suo palatium.
Non una casa che ostentasse ric-
chezza e potere ma una residenza
semplice e sobria: “Augusto abitò
in un primo tempo presso il Foro
romano, sopra le scale anularie,
nella casa che era stata dell’orato-
re Calvo. Successivamente si tra-
sferì sul Palatino (...). Possiamo
constatare anche adesso - raccon-
ta Svetonio - la modestia delle
suppellettili e del suo arredamen-
to, guardando i letti e le tavole che
ci rimangono, e che, nella mag-
gior parte, hanno a stento l’ele-
ganza di quelle di un privato citta-
dino.” La casa era composta di
una parte privata, più umile e di-
messa e di una pubbica, imme-
diatamente a contatto con il tem-
pio di Apollo e in qualche modo
alle sue dipendenze sia reale che
ideologiche. “Dopo la vittoria (del
36, contro Sesto Pompeo) Cesare
Ottaviano, ritornato in città, acqui-
stò a mezzo di intermediari nume-
rose case, per ampliare la sua, ma
promise di destinarle ad uso pub-
blico, e di costruire un tempio di
Apollo, ed intorno ad esso portici”
(Patercolo).

Nell’ala occidentale, riservata e
privata, gli ambienti sono piccoli,
rivestiti di una semplice pavimen-
tazioneamosaicobiancoenero.

La sala delle maschere

Due sale soltanto spiccano per
il loro tessuto decorativo ad affre-
sco: la sala delle maschere e la sa-
la dei festoni di pino. È una illu-
strazione pittorica delicata e sce-
nografica in sintonia con gli esiti
più rappresentativi del cosiddetto
secondostile.

La parte orientale è occupata
invece dagli ambienti di rappre-
sentanza, disposti secondo criteri
di simmetria e frontalità, origina-
riamente ornati da una ricca pavi-
mentazione marmorea e da una
altrettanto lussuosa partitura di-
pinta.

Penetrando oggi in quelle sale,

tra i fondali purpurei di esile e gar-
bate architetture dipinte, inerpica-
te su impossibili quanto affasci-
nanti soluzioni, saresti tentato di
esclamare. vanità delle vanità!.
Nella fitta selva di colonne e
portici, perdi il senso dello spa-
zio e vieni imbrigliato nel suo
gioco illusionistico e non sfuggi
al suo sguardo accigliato di
quelle maschere guizzanti di co-
lore e tanto meno alle soluzioni
acrobatiche di scimmie e grifi
che si levano su quelle architet-
ture per una coreografia del fan-
tastico.

L’ordine delle cose

Rammenti così il monito con-
servatore di Vitruvio e la sua esplo-
siva carica retorica nel richiamo
all’ordine razionale delle cose: “Si
dipingono sulle pareti cose mo-
struose piuttosto che immagini
reali di cose ben definite: invece
delle colonne, infatti, si tirano su
steli scanalati con foglie arricciate
e con volute; invece dei frontoni
architettonici, padiglioni a om-
brello e così candelabri che so-
stengono figure di edicole, mentre
sopra ai frontoni di esse sorgono
da cespi a volute teneri fiori, con fi-
gurette che, del tutto insensata-
mente, vi siedono sopra; e inoltre
gambi terminanti in figure dimez-
zate, a testa umana o animale.
Ora queste non esistono, né pos-
sono esistere né mai esistettero.
Come infatti uno stelo potrebbe
realmente sostenere un tetto o un
candelabro gli ornamenti di un
frontone, o un gambo così leggero
e pieghevole sostenere una figu-
retta seduta, o dai cespi e dai gam-
bi nascere in parte fiori e mezze fi-
gure?

(...) Non si debbono infatti ap-
provare delle pitture che non sia-
no simili alla realtà, nemmeno se
sono eseguite in modo formal-
mente grazioso; e così di queste si
deve fare retto giudizio se non si
basano su motivi ragionevoli con-
dotti senza offesa al buon senso”
(Vitruvio).
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Cultura & Società

Con «Salò» l’urlo-denuncia di Pasolini raggiunge il punto estremo. Ed è ancora attuale
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Quella verità
alla brutalità viene esercitato in pie-
na Repubblica Sociale, in quella
terra di nessuno che va da Salò a
Marzabotto, da uomini la cui divisa
si fa emblema del potere assoluto,
lugubree ridanciano.

Pasolini, com’è noto, abiurò dal-
la «Trilogia della vita» rinnegando
provocatoriamente la sua vecchia
visione del popolo. Se il popolo si è
lasciato violentare e traviare dal po-
tere del consumismo vuol dire che,
potenzialmente, era già intima-
mente corrotto, antropologica-
mente malato. La sua innocenza e
il suo candore non erano che una
maschera. Mentre prima il potere
esercitava la violenza solo per im-
porsi, ora lo fa con quello spirito
consumistico che omologa potenti
e sudditi, carnefici e vittime. Salò è
una parabola sul trionfo del pote-
re che non vuole essere cruda,
dolorosa, ma sgradevole, indige-
sta, insopportabile. Lo scandalo
che il film provocò alla sua prima
uscita aveva ragione d’essere pro-
prio per lo sguardo «sadico» del
regista, per il suo stile tutto «refe-
renziale», quasi da reperto, ap-
punto, antropologico. Non c’è
condanna, non c’è assolutoria
pietà per nessuno, nemmeno per
l’autore dell’opera. Non ci sono
né colpevoli né innocenti. Il mon-
do, pur drammaticamente vicino
alla macchina da presa, é come
osservato da un binocolo rove-
sciato, dove tutto sembra allonta-
narsi in una dimensione in cui i
volti non hanno più espressione,
in cui simuovono e si agitano sol-
tanto corpi.

E sono proprio questi ad essere
violentati, nazisticamente marto-
riati, straziati, umiliati, e a nutrirsi
di escrementi. Il sesso, che pure
sembrava l’unico momento di li-
bera espressività del corpo uma-
no, rimasto sempre lontano dalle
influenze del potere, viene ritual-
mente offerto alle sue oscure, lut-
tuose libidini. Quest’ultimo, strug-
gente film di Pasolini deve essere
letto fin dalla prima immagine
come un apologo. Ne va ascolta-
to l’urlo silente, disperato. Il mini-
mo atteggiamento moralistico e
naturalistico ne distruggerebbe
completamente il senso.

[Vincenzo Cerami]

N ELL’INTERVISTA qui sotto,
Salvatore Veca parla di «te-
dio del potere». Forse è

l’immagine necessaria, utile da ri-
cordare, per rivedere Salò. Che è un
film sul potere assoluto, indiscus-
so, quindi anarchico, sadico e in
ultima analisi tedioso come tutte le
cose non aperte ad alcuna dialetti-
ca. Pier Paolo Pasolini, in uno de-
gli elzeviri sul Corriere della sera
raccolti nel volume Scritti corsari,
citava Mario Soldati parlando della
«liberazione dal potere»: una sana
risata capace di rinnovare i rap-
porti fra il potere e la fede, di rove-
sciarli e ricrearli. L’articolo, Chiesa
e potere, uscì sul giornale il 6 otto-
bre 1974. Pasolini sarebbe morto
un anno e pochi giorni dopo. Salò
era in gestazione.

È una delle tragiche ironie della
storia, che Salò non possa non es-
sere letto come un testamento,
mentre - con ogni probabilità -
non intendeva esserlo. In molti
hanno letto l’omicidio di Pasolini
come una morte «cercata», ma
l’uomo era pieno di progetti, dal
film su San Paolo al Porno-teo-ko-
lossal recentemente recuperato da
Sergio Citti nei suoi Magi randagi,
per non parlare del lavoro sul ro-
manzo Petrolio uscito, incompiu-
to, solo nel 1992. Salò non era un
film-testamento ma era sicuramen-
te un punto d’arrivo, su uno dei
tanti temi che percorrono tutta l’o-
pera di Pasolini: il potere. Ripen-
sandoci, il suddetto articolo sul
Corriere ha un titolo profetico: pro-
babilmente sarebbe stata la reli-
gione, assieme al sesso, il filo ros-
so su cui Pasolini avrebbe lavorato
in seguito, come testimoniano i
progetti su San Paolo e sui re ma-
gi. Ma il potere rimaneva all’oriz-
zonte: è addirittura ubriacante ri-
leggersi oggi l’ultimo frammento -
l’«Appunto 133» - di Petrolio, che
ovviamente non è la conclusione
del romanzo ma ne rimane, nell’e-
dizione Einaudi, l’ultima pagina. È
un appunto che si intitola L’irrisio-

ne (di nuovo, l’umorismo liberato-
rio?) e parla del culto per un «Dio
ozioso», un «Dio che gioca a na-
scondersi», secondo il mito di una
popolazione della Nuova Guinea:
«Credono che il Creatore, dopo
aver creato il cosmo e l’uomo, si
sia ritirato ai confini del mondo,
all’orizzonte, e lì si sia addormen-
tato. Ma un giorno si sveglierà, si
alzerà dal suo giaciglio, e distrug-
gerà tutto ciò che ha creato».

Viene in mente il Pasolini che in
quei medesimi giorni - pochi mesi
dopo quell’articolo, sempre sul
Corriere del 15 giugno ‘75 - «abiu-
ra» la trilogia della vita (Decame-
ron, Canterbury, Mille e una notte)
e annuncia un film di totale deso-
lazione. Non più la gioia di risco-
prire nel passato un’«età dell’oro»
in cui i valori primigeni del sotto-
proletariato sono ancora intatti.
Bensì, l’angoscia di scoprire che
l’omologazione è avvenuta, il sot-
toproletariato si è lasciato assimi-
lare dalla borghesia, e il fascismo
è sempre vivo. Il vero discorso sul
potere, Pasolini lo aveva lanciato il
24 giugno del ‘74, nell’articolo Il
potere senza volto: per capire in
quale tempesta ideologica e psico-
logica sia nato Salò, occorre citar-
ne un lungo brano.

Dopo aver parlato delle varie
culture che hanno formato «la»
cultura italiana, Pasolini scrive:
«Oggi - quasi di colpo, in una spe-
cie di Avvento - distinzione e unifi-
cazione storica hanno ceduto il
posto a una omologazione che
realizza quasi miracolosamente il
sogno interclassista del vecchio
Potere. A cosa è dovuta tale omo-
logazione? Evidentemente a un
nuovo Potere. Scrivo “Potere” con
la P maiuscola solo perché since-
ramente non so in cosa consista
questo nuovo Potere e chi lo rap-
presenti. So semplicemente che
c’è. Non lo riconosco più né nel
Vaticano, né nei Potenti democri-
stiani, né nelle Forze Armate. Non
lo riconosco più nella grande in-
dustria... Conosco anche alcune
caratteristiche di questo nuovo Po-
tere... la sua decisione di abban-
donare la Chiesa, la sua determi-
nazione (coronata da successo)
di trasformare contadini e sotto-
proletari in piccoli borghesi, e so-
prattutto la sua smania, per così
dire cosmica, di attuare fino in
fondo lo “Sviluppo”: produrre e
consumare». Alla fine, Pasolini de-
finisce questo nuovo Potere «una
forma totale di fascismo america-
namente pragmatico», una «omo-

logazione repressiva, pur se otte-
nuta attraverso l’imposizione del-
l’edonismo e della joie de vivre».

Pasolini parlava sempre da poe-
ta. Anche quando scriveva frasi
politiche brucianti, chiedendo di
processare i notabili dc o lancian-
do il suo famoso atto d’accusa, «io
so». Il suo rapporto con il potere
può anche - volendo - essere letto
come un rapporto edipico irrisolto
con il padre militare (rielaborato,
quasi inutile dirlo, in Edipo re e in
Affabulazione). Sempre in quel-
l’articolo del 6 ottobre, affermava
di non avere «alcuna autorevolez-
za, se non quella che mi proviene
paradossalmente dal non averla e
dal non averla voluta». Rispettiamo
questa sua volontà e non leggiamo
Salò come un comizio. Leggiamo-
lo come un apologo sul «fascismo
totale», quindi su qualcosa che Pa-
solini percepiva tragicamente allo-
ra, e che tragicamente ci circonda
oggi: il consumismo volgare, il
conformismo travestito da origina-
lità, la perdita del sacro. Di questo
parla Salò, il film più maledetto del
grande poeta. Per la cronaca: due
film che in qualche modo reinter-
pretano oggi quell’epoca e quel
Pasolini, i suddetti Magi randagi di
Citti e Nerolio di Grimaldi, non rie-
scono ad uscire nell’Italia del ‘96.
La maledizione continua.

L’osceno
del Potere

ALBERTO CRESPI

Domani
la cassetta
con l’Unità
«Salòo le 120giornatedi Sodoma»
uscì nel ‘75,pochi giorni dopo la
mortedell’autore, e fu sequestrato
benduevolte: prima fubocciato
dalla censura l’11novembre ‘75,poi
ci fuunsequestro - aMilano, dove
eraavvenuta laprima - nel gennaio
del ‘76.Ci volleromolti anni perché
gli italiani fossero ritenuti
«sufficientemente maturi»per
vederlo. Il filmsi ispira al romanzodi
Sade,ma lo spostanegli anni della
repubblicadi Salò.Diviso in tre
«gironi» che alludonoall’inferno,
racconta i feroci rituali di quattro
notabili fascisti che sequestrano
giovani inermi per i propri piaceri. La
fotografia èdi ToninoDelli Colli, la
musicadi EnnioMorricone. Tragli
interpreti, Paolo Bonacelli.

— Il professor Salvatore Veca non
condivide le analisi di Pier Paolo Pa-
solini e tuttavia trova interessanti le
cose dette dall’intellettuale assassi-
nato nel ’75, tanto che afferma: «Og-
gi mi piacerebbe che ce ne fossero
altri che ci ricordassero le cose, co-
me faceva lui. Perché sento il biso-
gno di una maggiore radicalità...».
Dice Veca: «Pasolini non fa filosofia,
non fa teoria politica. Costruisce del-
le versioni del mondo espressive. Sia
quando scrive poesie, sia quando
scrive romanzi o fa i film. Lui è uno
che cerca di non dire qualcosa sul
potere ma di mostrare come funzio-
na. E ne viene una critica radicale. In
questo film, se ricordo bene, non è
che esponga una tesi sul potere ma
mostra qualcosa. Esemplifica la na-
tura del potere per come lui la sente.
Che non vuol dire dimostrare. Ma
presentare qualcosa che ha le pro-
prietà di ciò che si vuole comunica-
re.

E Pasolini cosa voleva comunicar-
ci?

Una caratteristica che è propria di
tutte le situazioni in cui alcuni eserci-
tano il potere su altri, se li consideria-
modei casi limite.

Ci faccia un esempio di caso limi-

te...
Noi possiamo fare un bellissimo di-
scorso sulla libertà. Poi ad un certo
punto arriva uno e dice: guarda che
la differenza è che uno è in catene e
quell’altro va in giro come gli pare.
Ecco questo è un caso limite. Posso
fare tutti i discorsi che voglio sull’e-
guaglianza... Pasolini, come fanno
sempre coloro che si impegnano in
questo modo di comunicare, è radi-
cale. Ed essere radicale vuol dire
guardareai casi limite.

Ma i casi limite ci sono,quindi?
Certo. In tutte le situazioni sociali: in
quelle politiche, economiche ecc.,
abbiamo relazioni di potere di alcu-
ni su altri. Anche nell’amore. In tutte
le relazioni interpersonali: da quelle
in casa nostra, nel condominio, fino
a quelle nelle piazze, nel mondo...Il
problema non è che vi siano relazio-

ni di potere, ma che tipi di esercizio
del potere. Noi sappiamo che il po-
tere si può esercitare e si esercita in
varimodi.

Pasolini diceva che in Italia è stata
introdotta «la prima vera rivolu-
zione di destra, modernista e pro-
gressista con la realizzazione in-
terclassista dei consumi». Facen-
do piazza pulita di etica, cultura,
valori sociali, senso religioso e ir-
razionalità...

Questo discorso di Pasolini l’ho sem-
pre trovato interessante proprio per-
ché non l’homai condiviso.

Perché, professorVeca?
Quando si dice che queste cose ven-
gono meno perché c’è una specie di
macchina che mangia tutte le eti-
che, i valori che non si ritrovano
più... la modernizzazione è vista co-
me un bulldozer che fapiazzapulita,

innesca consumi, sradica comporta-
menti, distrugge lealtà. E ad un certo
punto genera cultura barbarica. Non
c’è dubbio che questi aspetti sono
noti in tutti i processi di modernizza-
zione. Sono i costi dellamodernizza-
zione. Però, vedere solo questi è di
nuovo essere radicali... C’è da dire
tuttavia che quando Pasolini faceva
questi discorsi c’erano altri che face-
vano esempi del caso limite inverso.
Lui, trovava nella modernizzazione
soltanto i costi. Il male. Gli altri trova-
vano soltanto il bene. Pasolini la de-
monizzava. Quegli altri la santifica-
vano.

E invece, a suo parere come biso-
gna guardare alla modernizzazio-
ne?

Credo che come per il potere, dob-
biamo comunque essere grati a Pa-
solini perché è uno che ci fa sempre
fatto vedere qual è la possibilità di un
esercizio del potere che tutti noi do-

vremmo trovare obbrobriosa. Se
non ci fosse stato Pasolini bisogne-
rebbe inventarlo. Allo stesso modo,
Pasolini ci ha fatto riflettere sui costi
di una modernizzazione brutale, sel-
vaggia, un po’ rozza come è quella
italiana...

E tuttavia...
Dice delle cose importanti ma non
dice tutto...

Ritorniamo al discorso di Pasolini
sul potere, che lei noncondivide...

Pasolini ci ricorda che nella natura
del potere, della relazione del pote-
re, del rapporto di qualcuno che può
su altri, sui corpi e sulle anime, vi è
un limite che è sempre presente, che
è possibile. In cui il rapporto di pote-
re diventa per esempio: carnefice-
vittima, con tutte le collusioni che vi
sono. Come può essere un rapporto
sadomasochistico. E questo è il gra-
dozerodelpoterenonaccettabile.

Superato il «grado zero», secondo

lei, quandodiventaaccettabile?
Il potere accettabile è il potere lega-
to, vincolato. Quello esposto ad in-
certezza sul suo esercizio. Che cosa
caratterizza la relazione di potere vi-
sta alla Salò, per intenderci? Io la
chiamo il tedio della certezza del po-
tere. Coloro che hanno potere su al-
tri lo hanno in modo certo. Sanno
che possono trasformare gli altri in
degli arnesi per loro. Non c’è nessu-
na incertezza, per chi detiene il pote-
re su altri, sul fatto che gli schiavi o gli
arnesi (quando uso delle persone
anche sessualmente le usocomede-
gli arnesi) non hanno gli stessi occhi
che hanno i padroni. Questo è il
mondo della certezza di chi esercita
potere sualtri.

E le vittime?
Guardano con gli occhi che i padro-
ni vogliono che essi abbiano. È la co-
sa più impressionante e nota. Il pro-
blema non è tanto che la vittima

guarda con occhi umani disperati, il
dramma è quando guarda con gli
stessi occhi di chi la tortura. Il grado
zero dell’orrore del potere è questo.
Nel momento in cui le vittime guar-
dano il mondo con l’occhio di colo-
ro che sono i carnefici. Il potere ha
tale forza e potenza che chi è sogget-
to al potere non trova più nessun al-
tro modo di guardare le cose se non
con gli occhi di chi ha potere su di
lui. Legare o vincolare il potere è
semplicemente introdurre un ele-
mento di incertezza sull’esercizio
del potere da parte di chi lo ha. Uno
dei modi per istituzionalizzare incer-
tezza nell’esercizio del potere politi-
co è un sistema democratico. Il fatto
che io possa esercitare potere ma
sotto controllo vuol dire che sono
meno certo nella mia possibilità di
esercitarlo. Chi sa che deve vincere
le elezioni per avere quote di potere,
di autorità politica, è meno certo di
uno che non le passa. La mia posi-
zione è diversa da Pasolini. Però io
non sarei portato ad apprezzare così
la possibilità, più o meno riuscita, di
porre limiti al potere se Pasolini non
fosse lì a ricordarmi le situazione in
cui non vi sono limiti al potere. E lo
stesso valeper lamodernizzazione.

L’INTERVISTA Il filosofo Salvatore Veca sull’intellettuale che diede voce alla critica radicale

«Non ero d’accordo, ma oggi mi manca»
NUCCIO CICONTE
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RIVOLUZIONE
NELLA SCUOLA

I PARERI
Studenti
«Un passo
avanti,
ma i quiz
non ci piacciono»

— ROMA. «L’impostazione sembra buona,
ma...» un dubbio ce l’ha e non lo nasconde Mau-
rizio Zammataro coordinatore nazionale dell’U-
nionedegli studenti.

Quale?
La terza prova non si riesce a capire se sarà no-
zionistica, una risposta a quiz, oppure interdisci-
plinare in cui lo studente potrà mettere in luce le

propriecapacitàcritiche.
I test nonvi piacciono?

No, se sono quiz chiusi dimostrano solo quante nozioni sono
state incamerate. E se sarà così diventa sbagliato anche il col-
loquio orale che rischia di trasformarsi in un mega-interroga-
toriodiquattroore sullo scibileumano.

Comevorreste che fosse il colloquio?
Noi ci auguriamo che la prova orale sia una discussione ad
ampio raggio, magari su tesine interdisciplinari prodottedagli
studenti.

Cosavi convincedel nuovoesame?
Rappresenta senz’altro un passo avanti per gli studenti il fatto
che la commissione sia composta in larga parte da docenti
interni che conoscono tutto il percorso dei candidati. Il crediti
formativi, inoltre, potranno essere un’opportunità positiva
checi vieneofferta.

Barbieri, Cgil:
una prospettiva
finalmente seria
«Finalmente sembra aprirsi una
prospettiva seriadi riforma
dell’esame dimaturità». Emanuele
Barbieri, segretarionazionaledella
Cgil scuola, adesso si augura che il
Parlamentoesamini eapprovi in
tempi rapidi il disegnodi
legge.«Spero -dice - che si approvi
entrogiugno ‘97, inmododapoter
dare così certezzeaprofessori e
studenti».Per Barbieri si è raggiunto
unpuntodi equilibrio, inquanto
sonostati eliminagli elementi di
casualitàpresenti nellaprova
attuale. Adifferenzadel presidente
dell’associazionepresidi, considera
positiva la salvaguardia
dell’uniformitàdell’esamediStato.
«Garantisce - afferma - in tutto il
territorionazionale il
raggiungimentodi standarde
obiettivi comuni».

Insegnanti
«Perplessità
sulla terza prova
Si prepara
con furbizia»

— ROMA. Alba Sasso, presidente del Centro d’i-
niziativa democratica degli insegnanti, promuo-
ve la proposta del nuove esame, ma anche lei
esprimequalcheperplessità sulla terzaprova.

Perché la riforma la convince?
Potrà essere un esame più attento ai contenuti,
ma anche alla storia personale di ognuno. Sono
favorevole alla prova su tutte le materie, ora si

può succedere che si prenda la maturità scientifica con una
prova scrittad’italianoeunad’inglese.Nonèserio.

E la terzaprova?
Mi rende molto perplessa, perché corre il rischio di essere un
test a quiz, una prova per la quale ci si prepara e con un po‘ di
tecnica e qualche furbizia. Ho dei dubbi sulla capacita che
possa verificare effettivamente le competenze acquisite, ma
anchesul comepossaessere inpratica realizzata.

Gli studenti hanno paura del colloquio orale su tutte le mate-
rie, hanno ragioneo torto? I professori saranno fiscali?

La prova orale non può essere la ripetizione dello scrutinio,
dove il voto sulle singole materie è già stato espresso da gran
parte degli stessi professori che li esamineranno. La fiscalità
non c’entra, non ha senso ripetere due volte la stessa verifica.
Si dovrà studiare bene in fase di regolamentazione il modo in
cuidebbaesserearticolatoe realizzato.

Una maturità senza sconti
La proposta del governo. Si torna allo studio

— ROMA. La maturità, termine
che implicava un giudizio sulla per-
sonalità dello studente e sul livello
«mentale e spirituale» raggiunto,
vienemessanel cassetto.Al suopo-
sto un «esame di Stato conclusivo»,
con cui si vuole intendere una valu-
tazione più oggettiva e più legata
agli esiti del processo di apprendi-
mento. Ma il vecchio esame, una
sperimentazione durata 27 anni, vi-
vrà ancora per un anno. Se verrà

raccolto l’invito del ministro al Par-
lamento ad approvare la legge en-
tro il 1997, la prima volta del nuovo
esame cadrà nel luglio del 1998.
«Più severo ma meno drammatico»,
lo ha definito Luigi Berlinguer al ter-
mine del Consiglio dei ministri che
ha dato il via libera all’iter parla-
mentaredel disegnodi legge.

Che l’obiettivo sia quello di dare
più serietà non solo alla prova fina-
le ma a tutto il percorso di studio,

Berlinguer non lo ha affatto nasco-
sto. «Abbiamo improntato questo
disegno di legge alle politiche del
governo sulla scuola che per noi è
una cosa seria - ha ribadito il mini-
stro -. Un ritorno alla severità è be-
nedetto, perché i ragazzi che esco-
no impreparati dalle scuole paghe-
ranno la loro ignoranza nel mondo
del lavoro». Un ulteriore segnale
che tutti devono dare di più: profes-
sori e studenti.

E allora, fine della lotteria che
ogni anno riservava sorprese, più o
meno scontate, e del sorteggio del-
le materie d’esame che si traduce-
va in un esplicito invito ad abban-
donare tutte le altre. Il nuovo rito
prevede tre prove scritte: una d’ita-
liano, un tema, una relazione o una
sintesi, in cui si dovràdimostrarees-
senzialmente di padroneggiare la
lingua; una relativa all’indirizzo di
studio; una terza, è la maggiore no-
vità, a carattere pluridisciplinare
sulle materie dell’ultimo anno, ba-

sata su test a risposta singola o mul-
tipla. La formulazione di quest’ulti-
ma sarà affidata alla commissione
esaminatrice, mentre le altre due
saranno inviate dal ministero. Altra
novità: il colloquio orale che si ver-
terà su tutte le materia e non più su
due di cui una a scelta del candida-
toe l’altradellacommissione.

A compensare la maggiore at-
tenzione riservata ai contenuti c’è
la composizione delle commissio-
ni giudicatrici, costituite per lo più
dai docenti della classe più un pre-
sidente esterno e due membri
esterni, a preservare la legalità del
titolo di studio. Ma anche criteri più
obbiettivi per l’assegnazione del
voto finale cheavverrà in centesimi.
Si introduce il credito formativo, fi-
no a venti punti che gli studentipos-
sono guadagnare nel corso degli
ultimi tre anni e che si aggiungeran-
no ai punti a disposizione della
commisione: 45 per le prove scritte
e35pergli orali.

Ma gli studenti che affrontaran-
no per primi il nuovo esame non si
spaventino più di tanto. Il disegno
di legge ha previsto una fase transi-
toria proprio al fine di evitareun im-
patto troppo traumatico su chi già
frequenta gli ultimi anni. Non po-
tranno aver cumulato nessun credi-
to; non è possibile chiedere lorodi
abbandonare di colpo il tradiziona-
le tema d’italiano, dal momento
che si sonoesercitato solo suquello
durante gli anni di scuola. Allo stes-
so modo non sarà possibile affron-
tare una prova multisciplinare strut-
turata senza un’adeguata prepara-
zione. Fermo restando il numero
delle prove nella fase di prima ap-
plicazione le nuove tipologie sa-
ranno introdotte con gradualità e
quindi per la terza prova - informa
la relazione al provvedimento - si
possono prevedere quesiti a rispo-
sta sintetica più vicini a quanto già
si fa o si può più facilmente intro-
durrea scuola.

Addio senza rimpianti al vecchio esame di maturità: una
sperimentazione durata quasi trentanni. Il «nuovo rito» avrà
inizio dal luglio 1998, se il Parlamento ascolterà l’invito del
ministro a legiferare entro il 1997. Poi sarà la volta dei rego-
lamenti attuativi per mettere a punto il nuovo esame. Tra le
novità: i crediti formativi che potranno essere cumulati nel
corso dell’ultimo triennio. Berlinguer: «Così gli studenti po-
tranno costruire anno per anno un pezzo d’esame».

LUCIANA DI MAURO

Presidi
«Colloquio
aleatorio
Prevale modello
liceale»

— ROMA. «Luci ed ombre» nella proposta di ri-
forma della maturità per il professore Giorgio
Rembado, presidente dell’associazione nazio-
nalepresidi.

Cominciamo dalle luci.
In primo luogo è molto positivo che il provvedi-
mento si inserisca in processo di delegificazione
sia dellenorme chedisciplinano l’esamedi Stato

sia dello svolgimento e delle modalità di scrutinio. Un secon-
do aspetto positivo è rappresentato dal superamento del giu-
dizio di maturità. E ancora: l’aumento complessivo delle pro-
ve scritte il colloquio a tutto campo, farà finalmente uscire l’e-
samedall’ambitodella indeterminatezzache lohaconfigura-
tocomeunasortadi lotteria.

Vieniamo alleombre.
Nonostante la delegificazione, il testo è ancora eccessiva-
mente dettagliato e quindi rigido. Sarebbe stato meglio de-
mandare gran parte delle materie al regolamento, in modo
da poterle modificare facilmente nel corso degli anni. Non è
più pensabile una tipologia d’esame che duri per venti o tren-
t’anni. È stata, inoltre, salvaguardata la centralità assegnata al
colloquio, mitigata solo dal peso minore attribuitogli nella va-
lutazione. La prova orale è, infatti, particolarmente aleatoria,
spesso legata a valutazioni di tipo impressionistico e soggetti-
vo. Non mi convince, infine, l’uniformità dell’esame per tutti i
diversi indirizzi, ancorauna voltaprevale ilmodello liceale.

LE NOVITÀ

Arrivano tre scritti
Ma l’ultimo è un quiz-test

Voti in centesimi e «lode»
Nasce il «credito scolastico»

La commissione composta
in maggioranza da interni

Il nuovoesamediStato si strutturerà su treprove scritte.Non
subito,ma in un futuromolto vicinoci si prepara amandare in
soffitta il tradizionale temad’italiano, eserciziodi retorica,
fantasia o, raramente, di precisione. La finalitàprincipaledella
prova d’italiano saràquella di accertare la «padronanza»della
lingua.Nellaprima fasedi attuazionecontinueràadesserci il
tema tradizionale,maanchealtri tipi di provacoerenti con
l’indirizzoprescelto.Gli esempi contenuti nella relazioneal
testo fanno riferimentoa«relazione, articolo, sintesi». Il termine
«padronanza» sta a significare che si faràattenzioneall’abilità
espressiva, alla conoscenzadi linguaggi specifici e alla capacità
di argomentare.Con ciò. ci si augura che i professori la
smetterannodiguardarealla lunghezzadel componimento. Se
la secondaprovanonpresentanovitàdi rilievo ( resterà
collegataallematerie checaratterizzano l’indirizzo
frequentato), la terza costituisce lamaggiore innovazione. Si
prefigge, infatti, di verificare lapreparazionecomplessivadello
studente. La scelta è caduta suuna tipologiapiù vicinaagli
accertamenti già collaudati per l’accessoagli studi universitari e
per l’inserimentonel lavoro. La selezioneattraversoquesiti a
risposta singolaemultipla è sempredi più il tipo di test che i
giovani dovrannoaffrontareappenausciti dalla scuola, per
accedereagli impieghi pubblici eprivati, allepreselezioni dei
concorsi, alle università ealle specializzazioni. Èdi tutta
evidenza l’assurditàdi una scuola che li ignori. Una provache si
configura come lapiù insidiosapergli studenti, articolata in
blocchi, tra i quali potrà trovarepostoanche l’accertamento
della conoscenzadella lingua straniera.Una partedelle
domandepotrannoessere formulate in lingua.
Pergarantire l’omogeneitàdell’esamediStato i testi delledue
primeprove scritte sarannopredisposti dalministero,mentre la
terza sarà formulatadalla commissioneesaminatriceper
garantireunamaggiore vicinanzacon laprogrammazione
d’istitutoecon quanto si èeffetivamente fattonel corsodella
preparazionedegli studenti. Il regolamentoattuativo indicherà
modalità, tempidi formulazioneegaranziedi segretezza.

Il modo in cui saranno valutati i candidati è una delle mag-
giori novità della proposta di riforma della maturità. Se fino a
oggi il voto è stato commisurato in sessantesimi e c’era biso-
gno di un punteggio minimo di 36 punti per superare la pro-
va; in futuro il voto sarà in centesimi. Il punteggio è cosi ripar-
tito: 20 punti al credito scolastico; 45punti per leprove scritte;
35 per il colloquio. Il credito scolastico è un’opportunità of-
ferta agli studenti finora assente dal nostro ordinamento. Vie-
ne assegnato nel corso del’ultimo triennio delle scuole supe-
riori. Il biennio è stato escluso inquanto i primidue sonocon-
siderati ancora anni di crescita, inopportuno perciò inserire
una valutazione che peserà sull’esito finale. La ripartizione
del credito anno per annoèmateria riservata al regolamento,
ma tra le ipotesi che circolano c’è quella di assegnare sei
punti rispettivamente al primo e al secondo anno e otto punti
al terzo. Per guadagnare il credito non è sufficiente la promo-
zione ottenuta a maggioranza del consiglio di classe. Il mag-
gior peso attribuito alle prove scritte è dovuto alla maggiore
oggettività attribuita ad esse rispetto al colloquio. Se a qual-
cuno è sfuggito, segnaliamo che si può essere promossi an-
che se si fa totale cilecca agli orali. Il massimo del credito
sommato al massimo del punteggio alla prova scritta assicu-
rano infatti la promozione. Al tempo stesso l’esame potrà an-
che fare giustizia di un credito non troppo elevato, la com-
missione potrà «motivatamente» attribuire un punteggio ag-
giuntivo per non precludere la possibilità di raggiungere il
punteggio massimo. In analogia all’università, fa il suo in-
gresso a scuola la lode: una speciale menzione potrà essere
attribuita ai candidati che abbiano ottenuto il massimo del
credito scolastico e il massimo risultato d’esame. A premiare
l’eccellenza anche la possibilità di abbreviare il corso di studi
per merito. Finora chi non ha un curricuolo regolare di studi
non può essere ammesso all’esame prima dei 23 anni, in fu-
turo potrà essere ammesso anche prima, in considerazione
di esperienze professionali e crediti formativi acquisiti con ti-
pologiediversedaquella scolastica.

Si voltapaginaanchenella composizionedelle commissioni
esaminatrici: sarannocomposte inprevalenzadadocenti
interni piùunpresidenteesternoeduemembri esterni in
sostituzionedi altrettanti insegnanti della classedelle stesse
areedisciplinari.
Dalmomentoche lamaggiorparte dei professori saranno
impegnati nella commissioni delleproprie classi terminali c’è
qualchedifficoltà a reperire i commissari esterni da assegnarea
24mila classi, tante sonostatequelled’esamenell’ultimoanno.
Si è scelta dunque la stradadi nominareunpresidenteedue
membri esterni perogni duecommissioni, arrivandocosì alla
cifradi 12mila. Saranno reperiti tra i presidi, cui si aggiungono i
professori universitari e tra il personale collocato a riposo tra
presidi di scuolamediaabilitati all’insegnamentonelle scuole
superiori.
Ad ogni singola commissione sonoassegnati «di norma»nonpiù
di35candidati e i canditati esterni alle scuole stati non
potrannoessere superiori al 50per cento.Novità ancheper
quanto riguarda le scuolenonstatali.
Commissionimisteuguali aquellepubbliche ancheper le
scuolepareggiatee legalmente riconosciute,masonostate
introdottedellenormemoralizzatrici al finedi limitare il
fenomenodei diplomifici. Una di questepuntaanon far
proseguire il fenomeno, assentenelle scuole statali, che vede la
granpartedei candidati proveniredaclassi collaterali in scuole
dovenonèpresente il corsocompletodegli studi, costoro
sarannoconfidati esterni chedovrannosostenere l’esame in
istituti statali. L’articolo tre stabilisce infatti che, in attesa
dell’entrata in vigore della legge di parità, previstadall’articolo
33dellaCostituzione, il riconoscimento legalepuòessere
concesso soloalle scuole chehannounciclo completodi studi.
L’altramisura puntaacolpire il fenomenodellemigrazioni di
candidati privatisti in scuoledi altra regionepiù compiacenti. Si
confermache la sededei candidati esterni debbaessere statale,
specificandochedevecorrisponderealla sededi residenza
degli studenti.

Entra nel cinema con Cineagenda
sarà amore a prima vista!
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Milano

OCCUPAZIONE. Part time e futuro incerto per 220 precari all’Amsa Alla Einaudi..............................................................
Festeggiati i 90 anni
di Lalla Romano

Milano ha festeggiato alla libreria
Einaudi i 90 anni di Lalla Romano,
e per l’occasione è stato presenta-
to il libro, a cura di Antonio Ria,
che raccoglie gli atti del convegno
svoltosi due anni fa sulla sua opera
letteraria e pittorica. Leonardo
Mondadori ha ricordato «le spe-
ranze della mia famiglia di pubbli-
care qualche cosa di Lalla, così fe-
dele ad Einaudi, e il corteggiamen-
to serrato che le feci invitandola a
casa mia. La invitai con molta timi-
dezza a due o tre colazioni. Lei ac-
cettò e nacque un rapporto che si
concretizzò nell‘ 87 nella pubblica-
zione di “Nei mari estremi”». «Non
sono malata - ha detto Lalla Roma-
no scusandosi per il tono di voce
quasi sussurrata - ma sono vec-
chia. E la vecchiaia dà debolezza.
Ma consente anche di sembrare
saggio a chi non lo è».

Lavoro interinale..............................................................
Aziende lombarde
interessate il 70%

Circa il 70% delle aziende lombar-
de di dimensioni medio-grandi fa-
rebbe ricorso al lavoro interinale,
ossia a prestazioni di lavoro tem-
poraneo. Questo strumento di fles-
sibilità potrebbe consentire l’in-
gresso nel mondo del lavoro di cir-
ca 300.000 persone. I dati vengono
da un’indagine fatta dalla «Adhoc»
per conto della «Tempor» di Mila-
no, una delle prime società che si
è interessata a questo settore. La ri-
cerca, fatta con un sondaggio tele-
fonico, è stata condotta su 119
aziende (su un campione di 400),
con un fatturato superiore a 15 mi-
liardi all’anno appartenenti ad 8
diversi settori. Il 75% delle aziende
contattate è informato sul lavoro
interinale e del disegno di legge
che renderà possibile il ricorso al
lavoro interinale e in caso di ne-
cessità vi farebbe ricorso il 69%.

Metrò..............................................................
Tornano in funzione
le scale mobili

Lunedì prossimo torneranno in
funzione 7 scale mobili della me-
tropolitana milanese, bloccate da
anni. Si tratta di due scale della sta-
zione Duomo, due di San Babila, 2
di Cadorna e una di Inganni. Lo ha
annunciato l’Osservatorio di Mila-
no. Altre tre scale che erano bloc-
cate nelle stazioni di Pagano, Gioia
e Udine per sostituzione di catene
e cuscinetti sono già attive da qual-
che giorno.

Da Sotheby’s..............................................................
Un anello con rubino
battuto a 500 milioni

487 milioni per un anello con un
rubino birmano di otto carati e
mezzo, montato con due brillanti:
è stato così stabilito il record italia-
no per le aste di gioielli, l’altra sera
presso la sede milanese della So-
theby’s, a Palazzo Broggi. L’anello,
degli Anni sessanta, aveva una va-
lutazione di 150-200 milioni, ma la
rarità e la purezza della pietra co-
lor «sangue di piccione» hanno fat-
to lievitare il prezzo di vendita di
oltre il doppio.

Attività del Pds..............................................................

Milano - Udb Sisti alle ore 21 attivo
degli iscritti con Alberto Motta del-
l’esecutivo cittadino
Circolo B. Brecht alle ore 21 As-
semblea pubblica su «Governo
della città idee a confronto» per il
Pds partecipa Marco Cipriano del-
la Segreteria della Federazione.
Domani presso Sala dell’Acqua
Potabile di piazza Carbonari alle
ore 9.30 «Casa, Qualità urbana, Si-
curezza, Vivibilità» organizzato
dalla Federazione del Pds e dal
Gruppo Pds alla Provincia. Inter-
venti di: I. Ravasi, P. Matteucci, L.
Cecchi, P. Puddu, F. Salvador, W.
Molinaro, I. Mambri, L. Minotti, A.
Costa, on. Marco Fumagalli, A.
Iriondo.
Magenta - alle ore 20.30 presso
aula consiliare chiusura della
campagna elettorale con la candi-
data sindaco per l’Ulivo Giuliana
Labria e on. Cesare Salvi della Di-
rezione Nazionale del Pds.
Limbiate - alle ore 21.30 presso la
Chiesa sconsacrata di piazza Sola-
ri chiusura della Campagna eletto-
rale con il candidato sindaco per
l’Ulivo Angelo Fortunati, on. Cesa-
re Salvi e sen. Ornella Piloni
Verso il congresso del Pds
Domani, presso la Federazione di
Milano alle ore 9.30 presentazione
di alcuni emendamenti al docu-
mento congressuale. Relatori:
Emanuele Macaluso, Claudia
Mancina, Enrico Morando, Clau-
dio Petruccioli, Michele Salvati.

Ex Maserati
Il lavoro
dimezzato

Lavori utili
socialmente
Da ieri
c’è la legge

Lavori socialmenteutili: doposedici
reiterazioni del relativodecretoe
quattrogoverni, finalmente c’èuna
leggedelloStato che regola la
complessa maessenzialemateria.
Unambito che riguarda, tra l’altro,
proprio (macertamentenonsolo) gli
oltreduecento lavoratori dell’ex
Maserati di Lambrate ora in forza
all’Aziendamunicipale servizi
ambientali di Milano. Il testoè stato
approvatoa maggioranzaal senatoe
riguarda, anche, interventi inmateria
di sostegnoal reddito, di avviamento
al lavoroedi collocamento in
agricoltura.
«Ora -hacommentato il
sottosegretario al Lavoro senatore
AntonioPizzinato-dopo chesi èdata
certezza allenormebisognadare
garanziaentro il 1998e attraverso
diverse forme, inparticolare con la
costituzionedi societàmiste, di
piena occupazione, a200mila
persone tragiovani edisoccupati di
lungaduratae lavoratori
cassintegrati o in mobilità».
Pizzinatoha affermatoche trabreve
saràelaboratauna leggequadro«di
riformadell’istitutodei lavori
socialmenteutili secondogli
impegnipresi in sededi protocollo
d’intesadel 14settembre1996 tra
governoe leparti sociali».

ROSSELLA DALLÒ— Il camion procede lentamen-
te mentre tre operatori ecologici
raccolgono i sacchi neri dei rifiuti
e le cassette vuote. Sono i resti di
un mercatino ambulante da poco
terminato in via Valfurva, zona
Fulvio Testi. Una pioggia fastidio-
sa rende ancora più pesante il ser-
vizio. Soprattutto per due di loro,
non più giovani. Sono due ex, in
tuttoi e per tutto: ex operai della ex
Innocenti, ora ex Maserati passati
all’Amsa in seguito all’accordo
per la chiusura del grande com-
plesso di Lambrate dove ora sta
per sorgere la «rifiuteria» nella qua-
le troveranno impiego altri ex di-
pendenti del complesso di via Ru-
battino.

Non erano contenti allora di
questa soluzione, «ma - dicono -
dobbiamo pur lavorare». E non so-
no contenti neppure adesso, non
tanto per la faticaegli orari di lavo-
ro spesso seminotturni, quanto
per la precarietà della loro posi-
zione contrattuale. Biagio Genna-
ro, 52 anni, e Francesco La Russa,
62 anni, sono passati alle dipen-
denze dell’Amsa con un contratto
a tempo determinato che stenta a
tramutarsi in un rapporto più soli-
do e duraturo, come previsto dagli
accordi sindacali garantiti in Co-
mune dal ministro del Lavoro
Treu.

«Da 15 mesi lavoro all’Amsa,
part-time. Solo ora sono passato

al 3o livello. A 52 anni guadagno
1.310.000 lire al mese. Ci devo
pagare l’affitto, i mezzi di traspor-
to per raggiungere il lavoro, fare
la spesa. E ancora non si parla di
assunzione definitiva», si sfoga
Biagio Gennaro mentre l’amico e
compagno di sventura, France-
sco, assente sottolineando la rab-
bia di entrambi con una smorfia
della bocca. Lui, Francesco, è
ancora più amareggiato, perché
a 62 anni non vede all’orizzonte
il meritato riposo.

Ma come, gli chiediamo, non
dovreste essere vicini o già in
pensione? Per loro questo è un
traguardo lontano: «Il fatto è che
oltre al tempo determinato il no-
stro contratto - spiega ancora
Biagio - prevede solo 25 ore di la-
voro settimanale. Questo vuol di-
re che maturiamo contributi pre-
videnziali per 8 mesi l’anno. Per
gli altri quattro, niente. Di questo
passo chissà quando riusciremo
ad andare in pensione».

Come Biagio e Francesco altri
decentoventi circa ex colleghi
Maserati (150 assunti nell’agosto
1995, e settanta dall’inizio di
quest’anno) sono nelle medesi-
me condizioni: incertezza assolu-
ta sul proprio futuro contrattuale
e, intanto, il part-time. Fra di loro,
è bene ricordarlo, sono molti i
40-50enni che non hanno l’età o
l’anzianità necessarie per il pen-

sionamento.
L’idea di essere stati un po‘

abbandonati a se stessi, anche
dal sindacato, si fa strada. I nostri
due, iscritti alla Cgil, lo dicono
chiaramente. Ma non è così, assi-
cura Alfredo Costa segretario del-
la Camera del Lavoro. Non solo,
dice Costa, la Cgil si è già interes-
sata in più occasioni della sorte
degli ex lavoratori Maserati solle-
citando la municipalizzata a ri-
spettare l’accordo, ma la loro si-
tuazione è all’ordine del giorno

negli incontri che a partire da og-
gi il sindacato avrà con l’Amsa
circa la trasformazione in azien-
da speciale (a capitale misto)
che dovrà creare anche tre Spa.

Il tavolo di trattativa è alquanto
complesso e prevedibilmente
una soluzione sui contratti degli
ex operai automobilistici non ar-
riverà subito. Ma Costa assicura
che il sindacato chiederà co-
munque «tempi rapidi» proprio
approfittando della volontà
espressa dal Comune e dall’Am-

sa di affrontare al più presto l’av-
vio del processo di trasformazio-
ne aziendale.

«La nuova Amsa avrà anche
tre società per azioni per gestire
le parti economicamente più
vantaggiose: bonifica delle aree
dismesse, recupero ambientale,
e servizi non soggetti a tassa. Su
questo e sulla composizione
azionaria, sul ruolo che avrà il
Comune e sulle tariffe all’utenza
pubblica abbiamo diverse per-
plessità. Da qui le difficoltà della

trattativa - spiega il segretario del-
la Camera del lavoro -. Ma all’in-
terno di tutto il pacchetto l’Amsa
ci dovrà dire anche con quale or-
ganizzazione del lavoro intende
operare. Dovrà dirci chi resta al-
l’Amsa e chi va nelle tre Spa e
con quali contratti. È qui che noi
chiederemo di aprire un tavolo
di confronto serio: sui contratti e
quindi anche su quelli degli ex
Maserati e di tutti quanti (in tota-
le sono circa 400) sono stati as-
sunti a tempo determinato».

GliexdipendentidellaMaseratiassuntidall’Amsa De Bellis

RIFIUTI. Legambiente, Milano prima delle grandi città

Brianza «riciclona» d’Italia
Opera, domenica
manifestazione
per viale
Berlinguer

— È Triuggio, un piccolo centro
di appena 7.000 abitanti, nella
Brianza milanese, il Comune più
«riciclone» d’Italia, con ben il 69,3%
dei rifiuti raccolti separatamente
nel ‘95, seguito a ruota da Carnate
(67,12 ), Bellusco (61,14) e Masa-
te (51,62) tutti nel Milanese.Tra le
grandi città, è invece Milano quella
che ha maggiormente «spinto» la
raccolta differenziata (11%), segui-
ta da Firenze (7,3%) e Torino
(5,4%). Lodi (21,14%) e Cremona
(20,02%) guidano invece la gra-
duatoria dei capoluoghi di provin-
cia più attivi sul fronte del recupero
e del riciclo. I premi ai comuni più
«ricicloni» d’Italia nel ‘95 sono stati
assegnati ieri a Roma da Legam-
biente, nell’ambito della seconda e
conclusiva giornata del convegno
organizzato da «Ecosportello», lo
sportello informativo sulla raccolta
differenziata realizzato dall’asso-

ciazione con Anci, Cispel e Fede-
rambiente. Se Triuggio è risultato il
Comune in assoluto più «riciclone»,
primeggiando naturalmente anche
nella categoria dei piccoli Comuni
insieme a Torre Boldone e Cornate
d’Adda, è Biassono, sempre in pro-
vincia di Milano, il primo della clas-
se nella fascia dei Comuni con più
di 10 mila abitanti (68,6% di raccol-
ta differenziata), che precede Are-
se (36,59) e Trezzo d’Adda
(36,31), entrambi in provincia di
Milano.

Ci sono poi i premi di settore.
Carpenedolo (Brescia) è risultato
primo per la raccolta di verde e or-
ganico (163 chili per abitante all‘
anno), Ponte Lambro (Como) per
la plastica (14 chili, sempre per
abitante all’anno), Poggio Berni
(Rimini) per le lattine (1,8 chili per
abitante) e Delebio (Sondrio) per
il vetro(110chili perabitante).

«L’obiettivo del recupero e riciclag-
gio di almeno il 35% della spazzatu-
ra prodotta che l‘ Italia, in base alle
nuove norme sui rifiuti, deve rag-
giungere entro il 2003 - ha sottoli-
neato Ermete Realacci, presidente
di Legambiente - appare ancora
lontano». Secondo Realacci, infatti,
dieci città sono ancora prive del
servizio ed anche se in ben 61 Co-
muni capoluogo la raccolta diffe-
renziata ha avuto un aumento, la
media italiana è passata solo dal 4
al 5% scarso, con il Sudchehaun ri-
tardo «abissale» (0,5% in media, ot-
to punti in meno del Settentrione).
Per i capoluoghi di provincia, dopo
Lodi e Cremona ci sono Sondrio, al
terzo posto (18,13%) e Brescia al
quarto (17,77%). «Il quadro positi-
vo conclude Legambiente - non
può comunque farci dimenticare
l’Italia media che butta l’85% dei ri-
fiuti nellediscariche».

Lamaggioranzadi centrodestra (An,
Forza Italia, Ccd) del ComunediOpera
decidedi cambiaredenominazionead
unadelle vie principali del paese,
trasformandoviale EnricoBerlinguer
in viale Italia, e l‘ opposizione scende
in piazzae invita la popolazionea fare
altrettanto. L‘ iniziativa, a «difesadel
nomediBerlinguer», è di «Opera
democratica», ilmaggior gruppodi
opposizione, che raggruppa le forze
politichedi centro sinistra. Così
domenicaprossimaalle ore 10,30,
sulla piazzadel Comune, si
raduneranno tutti i cittadini favorevoli
a lasciare «in vita» viale Enrico
Berlinguer edaqui sfilerannoper le
vie del centro, attraversandoanche la
via intitolata all’ex leader delPci.
SecondoElenaFalcone, capogruppo
di «Operademocratica», la
maggioranza, dopo leproteste,
«avrebbepensatodi dedicare ad
EnricoBerlinguerunanuova via».

Chiesto un miliardo e mezzo a Fatebene e San Paolo

Operazione sbagliata
Denunciati due ospedali

Accordo per i convogli delle Ferrovie Nord alla Bovisa

Vagoni all’amianto
Partirà la bonifica

— Oltre un miliardo e cinquecen-
to milioni è quanto chiesto dai legali
di un ragazzo rimasto gravemente
handicappato per non essere stato
curato adeguatamente negli ospe-
dali San Paolo e Fatebenefratelli.
L’atto di citazione - prima udienza il
20 gennaio - è stato depositato nei
giorni scorsi alla segreteria del tribu-
nale civile, mentre sono in corso le
indagine del pm Giulio Benedetti
della Pretura presso la procura che
vedono coinvolti due medici del Fa-
tebenefratelli. Vincenzo N., milane-
se di 22 anni, ha subito nei primi sei
mesi del 1994 quattro interventi alla
colonna vertebrale in seguito a un
incidente automobilistico, avvenuto
nella notte del 29 dicembre di tre an-
ni fa, senza recuperare pienamente
l’uso degli arti inferiori. I periti di par-
te sostengono che al San Paolo, do-
ve venne trasportato dopo l’inciden-
te, i sanitari riscontrarono la frattura

della dodicesima vertebra con un
frammento d’osso che si era inserito
all’interno della colonna vertebrale,
ma che non intervennero in alcun
modo fino al termine delle feste na-
talizie.

Successivamente Vincenzo fu tra-
sportato avanti e indietro -nonostan-
te la colonna vertebrale fratturata -
dal San Paolo al Fatebenefratelli fin-
ché al San Raffaele, grazie alla riso-
nanza magnetica, venne rilevatoche
il frammento osseo era ormai pene-
trato nel midollo spinale compri-
mendolo. Operato d’urgenza al Fa-
tebenefratelli dal neurochirgo Gio-
vanni Migliaccio finì di nuovo in sala
operatoria una settimana dopo per-
ché si rilevarono necessarie le plac-
che metalliche di sostegno alla co-
lonna.Dopo un mese e mezzo le
placche metalliche vennero aspor-
tate scoprendo però che nel frattem-
po si erano spostate. Il ragazzo ven-

ne dimesso a fine marzo del 1994
ma venne ricoverato dopo appena
una settimana all’ospedale di Le-
gnano per i dolori lancinanti e per-
ché non era in grado di restare in
piedi. Solo dopo un quarto interven-
to in un centro specializzato in Ger-
mania, a Gottingen, dove finalmente
gli è stato asportato il frammento os-
seo dal canale spinale e a una lunga
terapia riabilitativa, Vincenzo ha re-
cuperato parzialmente l’usodegli ar-
ti inferiori ma è costretto a portare
costantemente il catetere. Inoltre gli
antibiotici non gli fanno più alcun ef-
fetto e rischia continue infezioni al
retto e alle vie urinarie.Gli è stata ri-
conosciuta un’invalidità pari al 75%
e la sua famigliahadovuto indebitar-
si con parenti e istituti bancari per
coprire le continue spese. La salvez-
za potrebbe essere una terapia d’a-
vanguardia praticata ad Amsterdam,
maoccorronoancora soldi.

Si conclude dopo 15 anni la vicen-
da dei vagoni delle Ferrovie Nord
pieni di amianto ritrovati qualche
mese fa fermi alla Bovisa, a due
passi da case e scuole. E si tratta di
un lieto fine. Entro giugno, infatti,
verrà messa a punto la gara d’ap-
palto europea (per 1 miliardo e
300 milioni, già stanziati dal mini-
stero delle Finanze un mese fa)
per la bonifica del «treno all’a-
mianto» a due passi dalla circon-
vallazione.

A darne notizia è Aldo Ugliano,
che lavora al gruppo consiliare del
Pds in Comune, dopo un incontro
avuto con i dirigenti delle Nord in-
sieme ad alcuni rappresentanti
del Pds, del Ppi, e a molti dei geni-
tori i cui figli frequentano le scuole
del quartiere Bovisa, quello inte-
ressatoalla vicenda.

Era stata proprio un’abitante
della zona a scoprire la trentina di

vagoni, ormai parecchi mesi fa,
che portano la scritta «pericolo
amianto». I vagoni sono tutti piom-
bati, ma ovviamente nessuno può
escludere categoricamente il ri-
schio di incendio o di altri inciden-
ti, che potrebbero liberare il peri-
colosissimo materiale isolante, al-
tamente cancerogeno. Tra l’altro,
proprio a fianco dei vagoni all’a-
mianto, ce ne sono altri (del tutto
innocui) cui di recente è stato da-
to fuoco, per l’appunto, «residen-
za» di immigrati senzatetto. E, a
poche decine di metri, si trovano
una decina di scuole, tra elemen-
tari, medie e superiori. Da qui, l’al-
larme lanciato dal Pds nell’ottobre
scorso.

«Alle Nord ci hanno spiegato
che sono 15 anni che tentano di
trovare una soluzione per quelle
carrozze - spiega Ugliano - Insom-
ma, sembra proprio che da parte

loro ci sia stato il massimo impe-
gno. Ma un’incredibile serie di pa-
stoie burocratiche finora hanno
impedito che questa vicenda arri-
vasse al capolinea». «Adesso però
ci sono delle novità - aggiunge - È
arrivato il finanziamento dal mini-
stero, in modo che si possa proce-
dere con la bonifica, che in termi-
ni tecnici si chiama scoibentazio-
ne». Ancora Ugliano: «È arrivata
anche l’autorizzazione a togliere
di mezzo gli altri vagoni, quelli
bruciati, che verranno demoliti.
Spostarli sulla rete, infatti, pare
non sia stato possibile». La bonifi-
ca dell’intera zona, in realtà, è le-
gata anche al fatto che, proprio
dall’estate prossima, su quella
tratta dovrebbe entrare in funzio-
ne il Passante ferroviario. Vagoni
inservibili, all’amianto o mezzi
bruciati, di certo non potranno più
occupare i binari. - La.Ma.
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L’INTERVISTA

Giorgianni: «Non possiamo
abbandonare i ceti medi

nelle braccia della destra»
RAFFAELE CAPITANIDini: «Non lancio

alcun ultimatum»
— ROMA. «La nostra iniziativa di
modifica dell’Eurotassa ? Una
proposta migliorativa per non
consegnare i ceti medi produttivi
al centro destra. Bisogna tenere
conto che in questa coalizione c’è
una sinistra, ma anche un centro.
Vanno trovate soluzioni concor-
date recuperando il processo de-
mocratico della decisione. Nessu-
na componente deve pensare di
potere ricattare questo governo».

Angelo Giorgianni, sottosegre-
tario agli Interni, esponente di
Rinnovamento interpreta così le
frizioni nate in seno alla maggio-
ranza sull’Eurotassa.

Senatore Giorgianni a cosa mira
veramente l’ iniziativa di Rinnova-
mento italianosull’Eurotassa ?

Questa mossa ha fatto riesplodere
un clima di sospetti verso la for-
mazione di Dini. C’è chi pensa
che vogliate lanciare un ponte
verso l’opposizio-
ne, allargare la
maggioranza a
forze moderate
del centro de-
stra.Siamo stati
addirittura accu-
sati di avere fina-
lità da ribaltone.
Questo non ap-
partiene sicura-
mente agli inten-
dimenti di Rinno-
vamento Italiano.
Noi abbiamo cer-
cato di offrire il
nostro contribu-
to.

Però Dini ha
parlato di una
proposta alter-
nativa a quella
del governo.

Documenti come
quelli della finanziaria che al loro
esordio, necessariamente, sono
presentati con un certo grado di
approssimazione, dal dialogo
possono essere arricchiti, limati,
razionalizzati. Tutte le dichiara-
zioni fatte da Dini e dai vari capi-
gruppi hanno offerto l’interpreta-
zione autentica della nostra ini-
ziativa: cioè un contributo miglio-
rativo, di arricchimento.

. Dunque nessun ribaltone stri-
sciante, nè il tentativo di cambiare
i connotati della maggioranza, ma
forse, più semplicemente, il tenti-
vo di allargare l’area di riferimen-
todel «centro»dell’Ulivo ?

Il tentativo di allargare la propria
area di riferimento è in atto sia al
centro che a sinistra. Anche D’A-
lema parla dell’esigenza di riorga-
nizzare e rafforzare l’area di sini-
stra. Il problema del rafforzamen-
to del centro che noi abbiamo
sempre sostenuto è stato ripropo-
sto proprio l’altro ieri dallo stesso
presidente del consiglio. Nell’al-
leanza c’è il problema di dare un
maggiore peso alle forze che non
appartengono alla sinistra demo-
cratica. C’è coerenza tra la carica
suonata da Prodi agli uomini del
centro e l’interesse di Rinnova-
mento alla difesa dei ceti medi.

Non c’ è il rischio che quello di
Rinnovamento sia soltanto il ten-
tativo uguale ed opposto a quello
di Bertinotti di marcare, ciascuno
per sè, la propria identità e visibili-
tànella coalizione ?

No, noi non vogliamo essere il
Bertinotti del centro, con tutto il
rispetto per la politica di Bertinot-
ti. Però, con estrema onestà, vo-
glio segnalare un’altra discrasia
che è venuta fuori. La linea di rigi-
dità messa in atto dal Polo ha
avuto come effetto quello di se-
gnalare i caratteri più radicalizzati
della coalizione di Centro sinistra.
Ciò può anche rientrare nella lo-
gica di sbiadire l’immagine più
moderata della coalizione.

Ora si tratterà di discutere e trova-
reunaccordo. Lei è ottimista ?

Non si può non trovare una solu-
zione.

Se Rifondazione insiste nel man-
tenere il suo «no»
alle vostre propo-
ste lei pensa che si
debba andare ad
unaprovadi forza?

Questo è un proble-
ma non solo di og-
gi, ma di lungo ter-
mine. L’allargamen-
to dell’area mode-
rata di centro, fina-
lizzato a stabilire e
valorizzare le siner-
gie con la sinistra,
cioè nel pieno ri-
spetto della coali-
zione votata dagli
italiani, non vuole
essere una scappa-
toia per rinnegare il
bipolarismo come
qualcuno ha insi-
nuato, ma serve a
superare le difficol-

tà che esistono all’interno della
maggioranza. Quello che voglio
sottolineare è che Rinnovamento
italiano, al di là di sotterranee po-
lemiche e insinuazioni , non ha
bisogno di ribadire la lealtà a
questo governo perchè quotidio-
namente offre esempio di lealtà
alla maggioranza e al suo pro-
gramma. La lealtà al governo è
fuori discussione.

E i rapporti con l’opposizione ? Voi
di Rinnovamente siete rimprove-
rati di strizzare l’occhio ai mode-
rati del Polo. La destra ricambia
unacerta attenzione...

Nei lavori parlamentari è auspica-
bile che su singoli provvedimenti ,
sia pure con limature, possano
esserci delle convergenze con
l’opposizione. Questo non scon-
volge l’assetto e la solidità della
coalizione.

D’Alema però non si è mostrato
molto entusiasta per l’iniziativa di
Rinnovamento sull’eurotassa.

L’ha definita legittima. Ed ho ap-
prezzato anche le dichiarazioni di
estremo equlibrio fatte dal sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio, Micheli, il quale non
chiude il confronto su quelle che
possono essere le modificazioni
migliorative.

«Cerchiamo maggiore equilibrio»
«Le nostre proposte non sono né sacrosante né ultimative».
Dini corregge il tiro: «Non facciamo la guerra». E però non
rinuncia a perseguire un diverso equilibrio politico sull’eu-
rotassa. L’emendamento di Rinnovamento resta, anche se
non più «alternativo» a quello del governo (considerato un
«primo passo»), tant’è che Del Turco esclude un «voto di-
stinto», puntando a incassare ulteriori modifiche, anche se
minimali. Ma la partita continua su un altro piano...

— ROMA. «L’emendamento è un’i-
niziativa decisa nella loro autono-
mia dai gruppi parlamentari di Rin-
novamento italiano che hanno il
mio appoggio». Lamberto Dini non
si scompone. Né in Consiglio dei mi-
nistri, né di fronte ai giornalisti che lo
assediano al suo arrivo a Vicenza
per un convegno su «le frontiere oltre
il 2000». Stesse parole, stesso rigore.
Che non è rigidità: «Non vogliamo
certo fare la guerra, ma contribuire a
ricercare nella sede propria del Par-
lamento un punto di equilibrio sul-
l’eurotassa». Pausa ad effetto: «E an-
che un equilibrio all’interno della
maggioranzache soddisfi tutti».

Si ripete in pubblico, il ministro
degli Esteri, perché ha già avuto mo-
do di valutare tra le solenni mura di
palazzo Chigi l’effetto che fa. Vin-
cenzo Visco, non è stato affatto tene-
ro nei suoi confronti, né lo ha rispar-
miato Carlo Azeglio Ciampi. Ma
quello del ministro delle Finanze è
stato considerato «atto dovuto».
Mentre quella versata del ministro
del Tesoro è passata come acqua
sulle «antiche ruggini» tra i due ex
coinquilini del piano nobile della
Banca d’Italia. Piuttosto, Dini si è me-
ravigliato che il verde Edo Ronchi di-
fendesse il «diritto al dissenso» della
componente moderata. Ancor più
che Nino Andreatta se la prendesse
più con Visco che con lui. E quando
Maccanico ha detto a Prodi: «Ascolti
e decidi come leader della coalizio-
ne», ha capito di poter resistere an-
che all’accusa più grave, visto che
Rinnovamento, a differenza di Rifon-
dazione, del governo fa parte con il
suo stesso leader: «Non è con un
emendamento che si fa la fronda. E
io ho detto, ribadisco e confermo
che mai verrà meno la lealtà al go-
verno e alla sua maggioranza». Af-
fronta anche l’obiezione di essersi
arrogato una trattativa personale
con il Polo: «Io non ne ho parlatocon
nessuno che non sia della maggio-
ranza. Semmai, ho sentito tanti invo-
care il dialogo con l’opposizione. E
se l’iniziativa di Rinnovamento può

servire a riallacciare il confronto al
Senato, a maggior ragione si rivelerà
utile». Si risparmia, in quella sede ri-
servata ma pur sempre ufficiale, la
recriminazione sfogata in privato:
«Le riserve di Rinnovamento erano
state avanzate per tempo e per iscrit-
to. C’era stata anche una trattativa
tra il nostro gruppo e i ministri delle
Finanze e del Tesoro quando anco-
ra la Finanziaria era in commissione
Bilancio alla Camera, e si eraconclu-
sa con un accordo perché l’eurotas-
sa intervenisse sui redditi e sulle spe-
se, solo che al momento di definire
questo indirizzo in emendamento ci
fu detto che non si poteva perché Ri-
fondazione non ci stava. Adesso vo-
gliamo far capire che esistiamo an-
che noi». Dini si è fatto capire lo stes-
so. Tanto da ottenere, in cambio del
riconoscimento che l’emendamen-
to sull’eurotassa presentato l’altra
notte dal governo al Senato è espres-
sione dell’intera maggioranza (sia
pure come «primo passo»), la dispo-
nibilità dell’esecutivo a vagliare an-
che le proposte (ovviamente non
più «alternative») di Rinnovamento.
«La discussione non è blindata», dice
il sottosegretario Enrico Micheli in
segno di pace. Guadagnandosi l’e-
sclamazione di Diego Masi: «Final-
mente una persona di buon senso,
dopo insulti a freddo e pregiudiziali
a caldo».Tanto basta eavanzaaDini.
Perché anche se il dissenso insito
nell’emendamento di Rinnovamen-
to è destinato ad ammorbidirsi, se
non a rientrare questa stessa notte,
potrà comunque rivendicare il meri-
to di ogni ulteriore modifica, sia pure
minimale, che dovesse essere intro-
dotto in sedeparlamentare.

E però... Dini può respingere co-
me malevole le interpretazioni dei
giornalisti sulla presa di posizione di
Massimo D’Alema: «Altrimenti, per-
ché avrebbe definito legittime le no-
stre proposte?», ma una presa di di-
stanza dalla carica dirompente del-
l’iniziativa si è avuta, e lo tradisce
proprio quella battuta di Ottaviano
Del Turco («D’Alema non è un diret-

tore didattico, quindi non promuove
e non boccia nessuno») che più di
tutti contava sulla funzione di arbi-
traggio del Pds. Quanto alla leader-
ship del centro, vero è che Dini ac-
quisisce una più marcata visibilità
nel rapporto con l’elettorato mode-
rato, ma acuisce il contrasto con il
Ppi, tant’è che Gerardo Bianco lo av-
verte che «così non si costruisce il
centro ma si rovina l’azione politica
del governo». E i riconoscimenti del
Polo si traducono nella teoria di
4.000 emendamenti che - lo dice lo
stesso Del Turco - «più che al dialogo
servono al polverone». L’effetto vero
è quello di aver reso evidente che
l’Ulivo non è tutta la coalizione di
centrosinistra. Ma, per dirla con An-
tonio Maccanico, «se tutti ricono-
sciamo che questo è l’unico equili-
brio politico e di governo possibile,
si dovrà pure passare dalla distinzio-
ni al sinonimo». - P.C.

Il Sole che ride abbandona l’aula per non votare un decreto

L’ozono divide i verdi dall’Ulivo
L’ozono divide il centro-sinistra alla Camera: i Verdi ab-
bandonano l’aula e poi votano contro un decreto legge
modificato dai loro alleati. Il Polo soffia sul fuoco della po-
lemica, ma gli ambientalisti tagliano corto: «Ci sono proble-
mi, ma la nostra lealtà verso il governo non è in discussio-
ne». Vivaci polemiche anche all’interno del Sole che ride.
Ripa spara a zero contro il neoportavoce e strizza l’occhio
a Rc. «Basta con gli insulti», reagisce Luigi Manconi.

GIORGIO FRASCA POLARA— Come al Senato, così anche al-
la Camera si è registrata ieri una divi-
sione nello schieramento di centro-
sinistra. Con un appariscente ele-
mento in più: i Verdi hanno abban-
donato l’aula, salvo poi a tornarvi
per votare in modo opposto ai par-
tner della maggioranza. Fattore sca-
tenante della divisione: lo sposta-
mento dal 2008 al 2014 della decor-
renza del divieto della produzione e
dell’uso delle sostanze che minac-
ciano l’ozono atmosferico. I Verdi
hanno considerato a tal punto pre-
valenti le ragioni di una specifica
scelta italiana sui regolamenti co-
munitari (che prevedono appunto il
2014 come data-limite, e che quindi
vanificano diverse disposizioni di un
singolo pese europeo) e sui rischi

per l’occupazione (5mila posti di la-
voro) da decidere un gesto indub-
biamente clamoroso come l’abban-
dono dell’aula, gesto condiviso an-
che dal sottosegretario ai Lavori
pubbliciGianniMattioli.

Manco a dirlo, sul polemico gesto
del Sole che ride si è innestata la spe-
culazione del Polo: tutti a denuncia-
re il «dissolvimento della maggioran-
za», la «frattura irrimediabile», e via
dicendo. Ma tanto il ministro (ver-
de) dell’Ambiente, Edo Ronchi,
quanto lo stesso nuovo portavoce
del movimento, Luigi Manconi han-
no smentito questa evidente forzatu-
ra. Ronchi ha infatti «appoggiato» un
ordine del giorno di Rita Lorenzetti
(Sinistra democratica) che impe-
gna il governo a verificare le concre-

te possibilità di una anticipazione
della scadenza. Mentre Manconi ed
il gruppo hanno ribadito sì il netto
dissenso dalla scelta dei partner, ma
precisando che questo «non è nem-
meno lontanamente un atto di dis-
sociazione politica dal governo».
«Se, come e quando porre una que-
stione all’interno della maggioranza
e del governo - ha precisato secca-
mente il portavoce -, lo decideranno
iVerdi enon i capigruppodel Polo».

Per una polemica chiusa un’altra
si è accentuata, stavolta all’interno
del movimento. Carlo Ripa di Mea-
na, che non si rassegna al defene-
stramento, ha ieri attaccato pesante-
mente Manconi, definendolo «uomo
alla testa del partito degli affari». Poi,
a «Panorama» che gli chiedeva conto
dell’ipotesi di un suo avvicinamento
a Rifondazione, Ripa ha smentito:
«Non è vero: continuerò la mia batta-
glia da uomo libero mantenendo un
buon rapporto con Rc, e me ne an-
drò (dal Sole che ride, ndr) se la vita
interna continuerà ad esser simile ai
brogli dell’assemblea di Roma».
Manconi ha reagito duramente: «Ba-
sta con gli insulti, sopportati con san-
ta, santissima pazienza nell’auspicio
che il risentimento per la sconfitta re-
stasse nei limiti di un’elementare de-
cenza».Così nonèstato.

in edicol
a

aL. 1.50
0
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Spettacoli

IL CONCERTO. A Milano il divo del «trip-hop» inglese

Tricky, tra festa
e danza macabra

..............................................................

«Blood Brothers»
il nuovo singolo
di Springsteen
È arrivato in Italia Blood Brothers,
un mini-cd e un video di Bruce
Springsteen e della E Street band.
Il disco apre le porte a un ritorno
dal vivo del gruppo che si era
sciolto nell’88.

..............................................................

I vincitori
del premio
Pirandello
Il premio internazionale Pirandello
è andato quest’anno a Eugenio
Barba. Per il testo inedito vince
Paolo Puppa, per la saggistica tea-
trale, ex aequo, Giovanni Isgrò e
Claudio Vicentini, per lo studio sto-
rico-filologico Siro Ferrone.

..............................................................

Nicholson
e Caine
in un thriller
Jack Nicholson e Michael Caine
violenti fuorilegge: i due divi recita-
no per la prima volta insieme in un
thriller di Bob Rafelson intitolato
Blood and Wine. «È nata una sto-
rica accoppiata» ha detto il regi-
sta.

..............................................................

Un nuovo ciclo
per Abbado
e i Berliner
La Filarmonica di Berlino diretta
da Claudio Abbado ha pronto un
nuovo ciclo musicale, a partire dal
Wozzeck che sarà eseguito do-
mani in forma di concerto, dedi-
cato al binomio Alban Berg-
Georg Büchner.

..............................................................

Un primo maggio
in bianco e nero
a Cine-ma-italiano
Si chiude oggi a Bari la rassegna
«Cine-ma-italiano», dedicata alla
produzione nazionale meno uffi-
ciale. In programma, tra le altre co-
se, un documentario del 1913 sul
primo maggio in Puglia.

In concerto al Propaganda di Milano, davanti a un pubbli-
co assolutamente eterogeneo, il divo del trip-hop inglese,
Tricky. Il musicista mette da parte le suggestioni dei suoi
brani più conosciuti (come Hell Is Round the Corner,
quella dello spot Superga) per portare sul palco le os-
sessioni e gli incubi del recente album Pre-Millennium
Tension. Poco spettacolo, un’ossessione di suoni e ru-
mori contemporanei.

DIEGO PERUGINI— MILANO. L’hanno descritto co-
me paranoico, scostante, scorbuti-
co: un tipo poco raccomandabile,
insomma. Eppure l’altra sera Tricky
è parso un angioletto di simpatia e
disponibilità. Non capita tutti i gior-
ni, infatti, di andare ad un concerto
e trovarsi all’ingresso la star della
serata, pronta ad accogliere gli
spettatori con sorrisi, chiacchiere,
strette di mano ed autografi. La sce-
na al Propaganda era curiosa: gen-
te che entrava di corsa e s’arrestava
perplessa di fronte al ragazzo nero
vicino al banco delle magliette in
vendita. «È lui o non è lui?» era la
domanda più ricorrente. Certo che
è lui, abbigliato nella maniera più
«casual» possibile e con un pallone
da calcio fra i piedi. Tanto pubbli-
co, comunque, e di varia estrazio-
ne: giovanissimi con capelli multi-
colori assieme a trentenni cultori
delle nuove tendenze. Tutti in coda
per strappare una firma o stringere
la mano al re del «trip-hop». Una ra-
gazza si toglie il maglione e si fa au-
tografare il retro della «t-shirt», qual-
cuno saluta e basta, altri cercano
un minimo dialogo nella piccola
bolgia. Un tipo coi capelli rasati a
zero si avvicina e chiede: «Posso di-

videre questo con te?», mostrando
un classico spinello. Tricky accetta,
accende e fuma con voluttà, chie-
dendo lumi sul’erba usata. Poi lo
spinello torna nelle mani del pro-
prietario, che se ne va via trionfan-
te.

Clima divertente e scanzonato,
quindi, l’esatto opposto di quello
che andrà in scena da lì a poco.
Perchè Tricky sceglie di portare sul
palco le ossessioni e gli incubi del
recente album Pre-Millennium
Tension, disco ostico e claustrofo-
bico, lasciando in disparte le sug-
gestioni di Maxinquaye, il lavoro
d’esordio che l’ha fatto conosce-
re in mezzo mondo: emblemati-
ca, in tal senso, l’esclusione dalla
scaletta di Hell Is Round the Cor-
ner, il suo pezzo più conosciuto,
diffusissimo anche in Italia per-
ché usato come colonna sonora
dello spot delle scarpe Superga.
«Volevo realizzare un album più
crudo di quelli precedenti. Il tito-
lo riflette il periodo che stiamo vi-
vendo: stiamo andando troppo
velocemente. E verso qualcosa
che ci carica di stress» dice a pro-
posito dell’ultima produzione. Il
concerto comunica in pieno tutto

il disagio, le tensioni, le paure, il
caos e le angosce di questi tempi:
è, perciò, duro e sconvolgente,
colpisce viscere e cervello, non
concede tregue consolatorie. La
linea di basso rimbalza quasi nel-
lo stomaco, assieme a ritmiche
ossessive e ipnotiche, in mezzo a
sonorità scarne e frequenti disso-
nanze. La band suona a luci bas-
se, i musicisti stanno nella pe-
nombra: la batteria è al centro
del palco, su un piano rialzato,
chitarre e basso sono ai lati, Tri-
cky è davanti, ma quasi si na-
sconde. Spesso volta le spalle al
pubblico e lascia la scena alla vo-
calist Martina, l’unica nota di dol-
cezza nella cupa atmosfera gene-
rale.

Non c’è spettacolo, non ci so-
no divi, non c’è scenografia: c’è,
invece, un’ossessione di suoni e
rumori contemporanei, un blues
malato e modernissimo che si
mescola al rap con esiti deva-
stanti come in Sex Drive o nella
terrificante maratona di Vent. La
forma-canzone perde significato,
non esiste più, sommersa in un
magma di ritmi e improvvisazioni
furiose. Qualche barlume ne ri-
mane nella melodia di Christian-
sands, ma è quasi un episodio
fuori contesto: il succo sta in quel
rap delirante e spiritato, a volte
frenetico a volte dilatato, intriso
di rock, funky, jazz, afro. Dove
tamburi tribali si uniscono a cam-
pionatori elettronici e chitarre mi-
nimali: il pubblico ascolta come
in trance, ondeggia, è stordito.
C’è ritmo, ma si fatica a ballare.
Come in una danza macabra, da
fine-secolo. Anzi, da pre-millen-
nio.

Ilmusicista ingleseTricky

TEATRO. A Roma lo spettacolo dedicato al poeta

Artaud: diario & murales
ROSSELLA BATTISTI— ROMA. Non è solo il centenario

della nascita di Artaud a dare un ac-
cento di attualità alla breve, intensa
performance di Antonio Campobas-
so, impegnato al teatro l’Orologio di
Roma in Storia vissuta di Antonin
Artaud. È soprattutto il contenuto
del testo scelto, liberamente adat-
tato da Mario Moretti sulla scorta
della drammatica conferenza/
spettacolo che il poeta e teorico
del teatro francese tenne al Vieux
Colombier il 17 gennaio 1947, re-
duce dal manicomio. Una confe-
renza che finì per diventare testi-
monianza e denuncia di vessazio-
ni e trattamenti inumani, subiti nei
numerosi ricoveri in case di cura,
al punto che le tendenze paranoi-
di che affliggevano Artaud finisco-

no per non sembrare più deliri
persecutori, ma dati di fatto. Pro-
prio in questi giorni, mentre molto
si parla della chiusura definitiva
dei manicomi, le sue parole risuo-
nano ancora più profetiche; persi-
no sinistre, quando accennano
agli elettrochoc imposti come tor-
ture inenarrabili, mentre c’è anco-
ra chi ne difende l’uso.

Nell’incombere di pareti-mura-
les, riempite di graffiti e di scritte,
come diari inconfessati, Campo-
basso-Artaud inizia la conferenza,
subito tracimandola in divagazioni
di vita. Brandelli di dolore affiora-
no in un percorso di irregolare lu-
cidità. L’irrequietudine scoperta
delle mani, lampi di sguardo e il
fremito del corpo rivelano un’ani-

ma non doma ma stremata (e, nei
fatti, Artaud morì un anno dopo la
conferenza, a poco più di cin-
quant’anni). Il monologo di Cam-
pobasso è viscerale, umoroso, ca-
rico d’ombre nel suo incedere sof-
ferto. Persino somigliante, a tratti,
all’uomo Artaud. In ogni caso ade-
rente con forza al suo stato visio-
nario, ribelle e sovvertitore mentre
getta in faccia al pubblico la sua
vulnerabilità. E nel febbricitante
fiotto di pensieri e commenti, dalle
droghe all’elettrochoc, dalla ricer-
ca del sé all’irrisione dell’ipocrisia
della società, la sua contempora-
neità vibra dolorosa.

Molti e ripetuti applausi per il
bravo Antonio Campobasso, im-
medesimato fino all’ultimo nella
contratta sofferenza di Artaud, leo-
ne ferito.
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IN PRIMO PIANO. Processo a tecnico e squadra
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..............................................................

Calcio, serie B
Stadio pronto
per il C. di Sangro
Sono terminati i lavori di amplia-
mento dello stadio “T. Patini” di
Castel di Sangro. Gli abruzzesi po-
tranno giocare “realmente” in casa
(e non a Chieti) il match di dome-
nica contro il Genoa.

..............................................................

Calcio, mercato
Marco Negri
all’Espanyol
Per una cifra intorno ai 5 miliardi
l’attaccante è passato dal Perugia
al club catalano. Contratto qua-
driennale con ingaggio annuo di
un miliardo e mezzo.

..............................................................

Davis, finalissima
Oggi si apre
con Edberg-Pioline
Saranno lo svedese Stefan Edberg
e il francese Cedric Pioline ad apri-
re alle 14,30 di oggi a Malmoe la fi-
nale di Coppa Davis. Nel secondo
singolare si affronteranno Thomas
Enqvist e Arnaud Boetsch.

..............................................................

Formula Uno
Jordan offre guida
a Nigel Mansell
La scuderia irlandese ha proposto
al pilota britannico di partecipare
al prossimo mondiale di formula
uno al volante di una delle sue mo-
noposto. Campione del mondo
’92, Mansell (43 anni) non ha più
corso in F1 dall’inizio del ‘95.

..............................................................

Calcio
Kanu operato
negli Usa
Il nigeriano è stato operato con
successo negli Stati Uniti per la
malformazione al cuore che gli era
stato riscontrata in occasione delle
visite mediche in Italia.

..............................................................

Basket, Europei
L’Italia vince
in Ungheria
In un incontro valido per la qualifi-
cazione agli Europei gli azzurri di
Ettore Messina hanno superato 78-
66 l’Ungheria a Budapest. Ventuno
punti per Esposito, 14 per Fucka.

Lazio, un tracollo
senza colpevoli
Avanti con Zeman
Aria di crisi, aria di confronti, aria di processi.

La Lazio, dopo l’eliminazione dalla Coppa Ita-

lia, sembra più un tribunale che una squadra di

calcio. Ma da questa intensa giornata emerge

una certezza: Zeman conserva la panchina.

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO BOLDRINI— FORMELLO. Avanti con Zeman:
così ha voluto Sergio Cragnotti, azio-
nista di maggioranza della Lazio. Se-
condo copione: solo due sconfitte di
fila a Reggio Emilia e nel derby po-
trebbero far cambiare idea all’azio-
nista di maggioranza. Non ci sono
riusciti, per ora, la doppia elimina-
zione da Coppa Uefa (pur segnan-
do tre gol in trasferta, a Tenerife) e
Coppa Italia (contro un Napoli ri-
dotto in nove) e il quintultimo posto
in campionato. Tra il patron e il boe-
mo (notoriamente tecnico azienda-
lista) c’è un patto d’acciaio, sotto-
scritto la scorsa estate quando, per
urgenze di cassa, Cragnotti smantel-
lò la squadra, cedendo Boksic, Di
Matteo e Winter. Zeman si sfregò le
mani: fare e disfare è la sua passio-
ne. Magari cambierà hobby il giorno
in cui riuscirà a vincere qualcosa, ma
questaèun’altra storia.

La giornata di ieri è stata frenetica.
In mattinata, riunione in società, alla
quale hanno preso parte Cragnotti, il
presidente Zoff ed Enrico Bendoni,
uomo di fiducia del patron. Ancora
una volta è stato determinante il pa-
rere di Cragnotti: conferma di Ze-
man. Zoff e Bendoni sono riusciti a
strappare solo una promessa: il li-
cenziamento di Zeman qualora la
Lazio dovesse perdere con Reggiana

e Roma (Zoff o Caso i sostituti). Nel
pomeriggio, tre faccia a faccia: Zoff e
Zeman, Zoff e i giocatori, Zeman e i
giocatori. Morale, la squadra si è al-
lenata pochissimo: neppure mez-
z’ora. L’incontro più breve, anche
per la comune tendenza al mutismo
dei due personaggi, è stato quello
che ha visto di fronte Zoff e Zeman. Il
culto del silenzio è l’unica cosa che
avvicina i due, uomini estremamen-
te diversi e conundifferentemododi
intendere il gioco del calcio. L’in-
contro di Zoff con i giocatori è stato
all’insegna del «ragazzi, ora rimboc-
chiamoci le mani perché la situazio-
ne si fa seria». Il conciliabolo Zeman-
giocatori è servito infine a rivedere il
film dell’orrore, ovvero l’incapacità
della Lazio di battere un Napoli ri-
dotto innove.

Dietro le quinte, sgomitano tre
partiti: chi è con Zeman, chi è con-
tro, chi sta alla finestra. A favore di
Zeman, a parte Cragnotti, ci sono so-
lo Signori, Chamot e Nedved. Il capi-
tano laziale ieri ha difeso strenua-
mente l’allenatore che a Foggia lo fe-
ce diventare un giocatore da Nazio-
nale: «Sarebbe assurdo licenziare il
tecnico. Sono contrario da sempre a
metodi come questo. La svolta può
essere data solo dai noi giocatori. Mi
chiedo come sia possibile prendere

sette-otto gol sui calci da fermo. For-
se, chissà, siamo distratti... L’obietti-
vo della Lazio? Prima dobbiamo
metterci alle spalle un po‘ di squadre
perché di questo passo rischiamo la
serie B, poi, eventualmente, si pen-
serà alla qualificazione in Uefa. È un
traguardo ancora alla nostra porta-
ta». Singolare che a difendere l’alle-
natore e ad accusare i compagni sia
il capitano,ma tant’è.

Contro Zeman e la sua filosofia di
gioco sono in tanti. A cominciare da
Zoff, che non condivide il rigore
ideologico del tecnico boemo e la
fedeltà ad un solo tipo di calcio. Zoff
è stato il più titolato dei nostri calcia-
tori, è stato allenatore di successo, è
al terzo anno di presidenza: come
dire che il calcio, per lui, non ha se-
greti. Zoff, ieri, ha parlato in due atti.
In principio il presidente laziale ha
scelto la linea soft: «L’eliminazione
dalla Coppa Italia è pesante per co-
me è maturata, per il significato
sportivo e per il danno economico.
Perché resta Zeman? Perché c’è an-
cora fiducia nei suoi confronti. Però,
certo, ci aspettiamo un cambiamen-
to di rotta. Il colpevole di questa si-
tuazione? Tutti». Poi, una linea più
dura: «Fiducia? Beh io fiducia nella
squadra...C’è un buon potenziale,
bisogna tirarlo fuori». Come dire che
sul piano personale Zoff non si fida
più di Zeman e che le sue speranze
si limitano all’orgoglio dei giocatori.
Contro Zeman ci sono anche Ben-
doni, il direttore sportivo Governato
e calciatori importanti (Casiraghi,
Nesta, Protti). Alla finestra, mezza
squadra: da Marchegiani a Favalli,
da Negro (starà fuori un mese per
una distorsione al ginocchio sini-
stro) a Rambaudi, da Fuser a Marco-
lin. Dovesse andar via Zeman, qual-
cuno di loro potrebbe far festa. An-
che l’opportunismo, si sa, èun’arte.

Signoridurantel’incontroconilNapolineiquartidi finalediCoppaItalia MassimoSambucetti/Ap

DOPING. Canoa, l’azzurro di nuovo ascoltato al Coni

La procura crede a Scarpa
— ROMA. La procura antidoping
del Coni va avanti nella sua attività
investigativa e le acque in cui pagaia
la canoa azzurra diventano sempre
più agitate. La denuncia di Daniele
Scarpa rischia davvero di far cadere
qualche testa. Ieri l’olimpionico è
stato ascoltato a Roma dalla procu-
ra, sul cosiddetto caso-Liposom. Ov-
vero la storia raccontata dal canoista
a la Gazzetta dello sport qualche
settimana fa: «Il medico federale
Mazzoni ai Mondiali di Città del
Messico del ‘92 mi dopò a mia in-
saputa col Liposom, mi fecero an-
che saltare un controllo antido-
ping». Ebbene, la deposizione di
ieri, come affermato dall’avvocato
Aiello, uno dei procuratori, «ha for-
nito elementi per comprendere
meglio come andarono le cose.
Scarpa ha integrato abbondante-
mente con dovizia di particolari le
dichiarazioni già lasciate alla com-

missione. E ora cominciamo ad
avere un’idea diversa della situa-
zione. Scarpa è tutto tranne che
un pazzo o una persona astiosa
nei confronti della federazione: ci
ha riferito una storia che gode di
un alto grado di credibilità. È stato
molto convincente». Insomma,
sembrerebbe proprio che abbiano
un solido fondamento le accuse
del canoista, comunque secca-
mente respinte nei giorni scorsi
dal medico federali Mazzoni e da
dai due azzurri Bonomi e Rossi.

La procura ora vuole vagliare le
dichiarazioni rese alla commissio-
ne antidoping dagli altri tre prota-
gonisti della querelle, appunto
Mazzoni, Rossi e Bonomi: «Per ora
non li riascolteremo, perché i tre
hanno già reso una deposizione
univoca». L’avvocato Aiello però
ha anche aggiunto un particolare
importante: «Adesso verificheremo

tutte le deposizioni, ma se qualcu-
no s’è sbagliato, se qualcuno ha
detto qualcosa che non risponde
al vero, è ancora in tempo per cor-
reggere il tiro... diciamo che anco-
ra si potrebbe parlare di malinte-
so. Poi...». Un messaggio abbastan-
za chiaro: qualcuno ha mentito, o
Scarpa o gli altri tre. La procura of-
fre la possibilità di pentirsi a basso
prezzo. E l’impressione è che la
procura creda a Scarpa. «Speria-
mo di chiudere l’indagine entro un
mese», ha concluso Aiello, affer-
mando che nei prossimi giorni la
procura lavorerà sullo sci di fondo.
All’esame ci saranno le denunce
del dottor Giacomo Costa, medico
sportivo e presidente del Coni pro-
vinciale di Trento, e dell’ex azzur-
ro Silvano Barco: entrambi hanno
mosso precise accuse sul dilagare
del doping nello sci nordico italia-
no. - A.C. e Pa.Fo.
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Roma

«Il nuovo segretario? Non è più tempo di designazioni...»

Pds, al via i congressi
Leoni: «Nulla di scontato»

29CRO03AF02
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..............................................................

Giornata Aids
Quadrangolare
per i sieropositivi
Domani quadrangolare di calcio
allo stadio Flaminio tra magistrati,
giornalisti Rai, avvocati e sanità mi-
litare in occasione della Giornata
Mondiale dell’Aids. Tante le inizia-
tive previste: Radio Città Futura de-
dicherà il palinsesto al tema; il cir-
colo omosessuale «Mieli» ha pre-
parato un programma per ricorda-
re l’impegno del volontariato.

..............................................................

Circo Massimo
Week end
dedicato allo sport
Domani e domenica, il Circo Mas-
simo si trasformerà in una palestra
a cielo aperto: in programma la
manifestazione «A tutto sport:
aspettando le Olimpiadi». Tennis,
corsa, ginnastica fino ai giochi po-
polari e antichi come la ruzzola.
Tutti potranno praticare questi
sport e, per un giorno, senza «l’as-
sillo» delle medaglie.

..............................................................

Moda
In passerella
domenica all’Hilton
Domenica sera, alle 21, Hotel Ca-
valieri Hilton, tutti in passerella per
la seconda edizione «Giovani stili-
sti europei a confronto». La mani-
festazione - organizzata dal Club
Altieri - vedrà a confronto 300 gio-
vani creatori d’Europa: 14 dei qua-
li, scelti da una giuria, sfileranno
per la fase finale. Prescelti anche 2
stilisti di paesi extraeuropei, Giap-
pone e Lettonia.

..............................................................

Consegnati
i premi
per «Città di Roma»
In campidoglio sono stati conse-
gnati i premi per la «Città di Roma».
Tra i premiati Maristella Iervasi, Lil-
li Garrone e Alberto Mattone.

..............................................................

Un mercatino
per i progetti
si solidarietà
Domani e domenica (10-20), in
via Sebino n. 43a, parte il mercati-
no di antiquariato (regali, libri e
vestiti nuovi e usati) il cui ricavato
andrà a finanziare il progetto di so-
lidarietà Italia-Nicaragua.

— Si aprono in questi giorni i con-
gressi di 5 sezioni del Pds: Testaccio,
Porta San Giovanni, San Saba, Tor
Bella Monaca, Torrenova. Sono i pri-
mi dei 119 congressi di sezione (84
sezioni territoriali e 35 fra aziendali e
tematiche) che preparano il con-
gresso della federazione romana
(24-25-26 gennaio) in vista del con-
gresso nazionale del partito, a fine
febbraio.

Inizia dunque, dentro la Quercia,
una stagione di dibattito intensa.
Perché, sostiene, Carlo Leoni, segre-
tario della federazione, «non è vero
che questo congresso, comequalcu-
no va dicendo, è già scontato in par-
tenza: abbiamo un documento na-
zionale di base che ha già accolto di-
versi emendamenti; ci sono da vota-
re e discutere altri emendamenti e
documenti integrativi firmati da mol-
ti compagni». Insomma, «dopo sei
anni, c’è bisogno di un congresso
aperto e non ingessato». E l’impegno
del gruppo dirigente della federazio-
ne è fare in modo che gli iscritti pos-
sano pesare in modo sostanzioso
nel dibattito nazionale sull’Ulivo, sul
governo, sulle riforme istituzionali e
sul nuovo soggetto della sinistra che
si vuole costruire.

Il Pds romano arriva al congresso
inbuonasalute?

Andiamo a questo congresso con
l’obiettivo esplicito di rafforzare e
rendere più visibile il partito a Roma.
Dobbiamo ridurre una forbice trop-
po aperta: il Pds ha vinto tutte le ele-
zioni (comunali, provinciali, regio-

nali e politiche), governa dovunque,
alle ultime elezioni politiche a Roma
ha preso il 28% dei voti, ma la sua
struttura organizzata si è molto inde-
bolita negli ultimi anni, sia a causa
della crisi che ha coinvolto tutti i par-
titi, sia per l’invecchiamento del suo
modello organizzativo, sia per ragio-
ni finanziarie.

Parliamo di queste «ragioni finan-
ziarie»?

Con la fine della legge sul finanzia-
mento pubblico ai partiti abbiamo
avuto difficoltà a mantenere in piedi
la vecchia struttura. Abbiamo ridotto
il numerodeidipendenti...

Oraquanti sono?
In federazione sono rimasti in sette.
Negli anni ‘80 erano oltre 100. In più,
molte sezioni hanno dovuto chiude-
re. Anche alcune di quelle storiche,
come Campo Marzio o Celio Monti.
Sono state accorpate in nuovi locali.
Ma la presenza del partito in alcuni
quartieri non c’è più (anche se rima-
niamo il partito più presente nei
quartieri a Roma). Stiamo andando
avanti con il piano di risanamento
del debito. Contiamo sulla nuova
legge di finanziamento della politi-
ca, passata al Senato e approdata al-
la Camera, oltre che sulla capacità
contributiva degli iscritti e sulle feste
dell’Unità.

Quanti sonogli iscritti?
Con il tesseramento di quest’anno,
che si sta chiudendo in queste ore,
superiamo il 100% degli iscritti dello
scorso anno: oltre 13mila. Ma non
basta. Sono pochi, se pensiamo che

aRomaabbiamopreso480mila voti.
Il modello organizzativo invec-
chiato?

Finora la nostra organizzazione è
stata su base territoriale. Occorre di-
versificare i nostri strumenti organiz-
zativi. Oltre alle sezioni territoriali, è
necessario rafforzare le sezioni nei
luoghi di lavoro e scommettere di
più sulle sezioni tematiche (alle
quali si iscrivono coloro che voglio-
no impegnarsi su un tema in partico-
lare). Ora ci sono tre sezioni temati-
che cittadine (sport, giustizia e salu-
te). E funzionano bene. Sta per co-
stituirsi la sezione cultura. Si riuni-
scono nei locali della federazione,
prevalentemente. In futuro, il partito
deve essere più leggero, ma diversifi-
cato e ramificato nella società roma-
na. Questo sarà uno dei temi in di-
scussioneal congresso.

Il congresso dovrà dare un contri-
buto anche all’esperienza di go-
verno locale di cui il Pds è «l’azio-
nistadi riferimento»...

Il comitato federale ha elaborato un
documento da discutere nei con-
gressi di sezione, incentrato, in parti-
colare, sui nuovi obiettivi di sviluppo
economico della città e sulle occa-
sioni da costruire per creare nuova
occupazione. Puntiamo a fare di Ro-
ma un centro qualificato di produ-
zione di innovazione tecnologica e a
promuovere i nuovi settori occupa-
zionali che riguardano la qualità del-
la vita (tutela ambientale e solidarie-
tà).

Il capogruppo del Pds in Comune,

Goffredo Bettini, ha parlato aper-
tamente dell’intenzione di arriva-
re alle elezioni del sindaco con
una maggioranza allargata (da Ri-
fondazione a Dini) e della necessi-
tà di costruire tutti insieme un
nuovo programma in continuità
con quello della giunta attuale ma
aperto ai nuovi contributi. Come si
farà a costruirlo, vista la divergen-
za su tanti punti, anche di rilievo?

A forze che non hanno partecipato
all’esperienza di governo, ma che
vogliamo nella seconda tappa, non
possiamo chiedere di condividere
tutto il già fatto, ma di costruire insie-
me il programma nuovo. Non pos-
siamo neanche pensare che si
smantelli quello che nel frattempo si
sta facendo. Sono fiducioso che ci
metteremo d’accordo. Sulla politica
locale, al congresso, rivolgeremo un
appello a tutte le forze dell’Ulivo per-
ché si ricostruisca in ogni collegio la
presenza dell’Ulivo che è stata forte
in campagna elettorale. Dopo però,
ognuno è tornato a casa sua. Dare-
mo anche vita a un Forum della sini-
stra, cui parteciperanno personalità
e competenze riconosciute in un’a-
rea di sinistra vasta, per aiutare il pro-
cesso nazionale di costruzione di
unanuova sinistra.

Il congresso eleggerà anche un
nuovo segretario. Circolano no-
mi?

Un nuovo segretario e un nuovo co-
mitato federale. Entrambi sono in
carica da sei anni e, nel frattempo, è
cambiata la base del partito. Oltre la
metà degli iscritti non viene dal Pci e
c’è una nuova generazione a dirige-
re le nostre sezioni. Ed è l’ora che
prenda la guida del partito. Sono
giovani che per il 90% vengono dal-
l’area di una sinistra dispersa e che
nella vita non hanno ancora parteci-
pato a un congresso. Quanto al nuo-
vo segretario, al congresso verranno
esplicitate le candidature e si deci-
derà in modo democratico e laico.
Non è più tempo di designazioni e
costruzioni di candidature nei corri-
doi.

Partono i congressi di sezione del Pds in vista del congresso
di federazione (24-25-26 gennaio) e di quello nazionale a
fine febbraio. Carlo Leoni, segretario della federazione ro-
mana, fa una radiografia del partito e delinea i temi del di-
battito: nuova organizzazione, più visibilità, rafforzare l’Uli-
vo e costruire il Forum della sinistra, proposte per la giunta
capitolina. «Dopo 6 anni c’è voglia di discutere. Il congres-
so non è affatto scontato».

LUANA BENINI

«Crocefissione» in via Veneto
Conuna crocedi legnoalle spalle, appoggiataadunalbero
dentroun’aiuola, un imprenditore si è crocifisso,
simbolicamente, ieri in via Venetodavanti alla sededell’Iri
perché sostienedi esserecreditoredell’Istitutoperun
miliardoe900milioni.MassimoTomeo,originariodiVasto,
ha raccontatodi aver costruitonel 1991,per conto
dell’Istitutoper la ricostruzione industriale, duepalazzinea
Nettuno chenonsarebberomai statepagate.Quarant’anni,
sposatoecon tre figli, Tomeoè titolarediun’azienda
specializzata in ristrutturazioni e incostruzioni industriali.
Florida sotto il profiloeconomico finoaqualcheanno fa,
l’impresa attraversaattualmenteunperiododi crisi.Di qui
l’esasperazionedell’imprenditoree la rivendicazionedel
credito inmodo tantoplateale.MoltoconosciutaaVasto,
nell’88 la famigliaTomeo fual centrodi unbrutto fattodi
cronaca: tregiovanidelpostoentrarononelbardiproprietà
delpadrediMassimo,CarmineTomeo,e lo strangolarononel
corsodiuna rapina.

Via di Torre Spaccata, 111 - 00196 Roma
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Milano, smentite visite negli uffici di Mani pulite

Di Pietro, «tuffo»
nel suo tribunale
Ma non ha incontrato Borrelli

29INT03AF01
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26.50

Per parificare 2 scuole

Due falsi decreti
sulla Gazzetta
Diplomi annullati

RUGGERO FARKAS— PALERMO. C’è sempre da imparare. L’ultima
novità siciliana è che non ci si può fidare nean-
che della gazzetta ufficiale. Quindi attenzione.
Prima di prendere sul serio gli atti e le norme
contenute in quei fogli è bene fare qualche con-
trollo.

I decreti

Il 22 giugno scorso la gazzetta ufficiale della
Regione siciliana riportava i decreti dell’assesso-
re alla Pubblica istruzione con i quali si parifica-
vano due istituti privati: i professionali per l’indu-
stria e l’artigianato di Palermo e Trapani. En-
trambe le scuole sono gestite da Antonino Man-
zone. All’uscita della gazzetta gli studenti che già
frequentavano gli istituti erano felici. Finalmente
avrebbero avuto un titolo di studio, di ottico o di
odontotecnico, direttamente dalla scuola e non
avrebbero dovuto sostenere gli esami da esterni
in un istituto pubblico. E contenti anche i nuovi
che si erano iscritti invogliati dalle rassicurazioni
diManzonechepromettevadiplomi legali.

L’esposto

Ma la felicità è durata poco. Negli stessi giorni
della pubblicazione della gazzetta ufficiale i di-
pendenti dell’assessorato che si occupano della
burocrazia degli istituti privati hanno inviato alla
procura un esposto denunciando: i decreti sono
falsi, non li abbiamo mai esaminati, sono stati in-
viati alla gazzetta seguendo una procedura ano-
mala, saltando alcuni passaggi. I due decreti, in-
fatti, sarebbero stati mandati alla pubblicazione
direttamente dalla direzione dell’assessorato -
che era retto da Vincenzo Scurto - e la redazione
della gazzetta non ha avuto dubbi sulla stampa
perchè sotto i decreti c’era la firmadell’assessore
LeonardoPandolfo.

Le firme

È lui il complice della truffa? Il politico, che al-
le scorse regionali non è stato rieletto nell’As-
semblea regionale siciliana, dice: «Quelle firme
non sono mie. Mi accorsi subito del falso. Dispo-
si anche un‘ inchiesta interna e scrissi ai respon-
sabili della gazzetta per revocare i decreti. Poi la-
sciai l’assessorato e non so come sia andata a fi-
nire». I due decreti oltre che falsi sono illegittimi.
Gli istituti professionali non hanno i requisiti per
la parificazione. Gli studenti ed i loro genitori,
che si sono sentiti imbrogliati, non sono stati a
guardare. Molti di loro si erano iscritti convinti di
frequentare una scuola privata ma riconosciuta
a tutti gli effetti. Così, arrabiati, anche loro hanno
inviato un esposto in procura denunciando che
il proprietario della scuola aveva assicurato loro
chegli istituti eranoparificati.

Il principale sospettato di questa falsificazione
fuori dall’ordinario è la persona che otterrebbe
grandi vantaggi - soprattutto economici - dalla
parificazione cioè il prorietario delle scuole An-
tonino Manzone. Lui nega. E rifiuta soprattutto la
versione di Vincenzo Scurto, l’ex direttore del-
l’assessorato che dice: «Sono stato il primo ad
accorgermi del falso e l’ho segnalato alla magi-
stratura. Ho appreso altri particolari sulla vicen-
da e li andrò a raccontare in procura. Ho anche
saputo che Antonino Manzone, accompagnato
da un ex impiegato che si occupava della gaz-
zetta regionale - sottolinea -, portò i due decreti
nell’ufficio competente. L’impiegata non ebbe
dubbi sull’autenticità dei decreti perchè il titola-
re delle scuole era con una persona che lei co-
nosceva».

L’indagine

Il nuovo assessore alla Pubblica istruzione,
Giuseppe D’Andrea, ha detto di aver disposto
un’altra indagine per chiarire tutti i passaggi del-
la vicenda. E ha dato ordine di riesaminare tutte
le autorizzazioni che la Regione ha dato a istituti
privati.Alcunesonogià state revocate.

È sceso da un’auto bianca e improvvisamente, ore 18,30 in
punto, Antonio Di Pietro ieri sera si è materializzato nel pa-
lazzaccio milanese. Adrenalina alle stelle, giro frenetico di
telefonate per accertare se fosse andato a trovare gli ex col-
leghi, per tentare un chiarimento dopo le fratture di questi
giorni. Ma in procura nessuno l’ha visto. La visita del resto è
durata solo 20 minuti: resta l’ipotesi che si trattasse solo di
un rapido blitz per gli esposti che ha presentato.

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Sono le 18,30, nel pa-
lazzaccio milanese sono rimaste
solo le inservienti e i carabinieri che
piantonano l’ingresso. Ma proprio
lì, davanti all’entrata di via Fregu-
glia, si ferma un’auto bianca. Sor-
presa, scende Antonio Di Pietro. Un
attimo dopo è scomparso nei labi-
rintici corridoi in cui un tempo era
di casa. Dove è andato? Probabil-
mente non c’è nessun giallo e nes-
sun mistero dietro questa appari-
zione lampo, durata solo venti mi-
nuti. Poco prima delle 19 era già sa-
lito sulla stessa auto bianca per tor-
narsene a casa. Un’ipotesi, è che
sia salito al settimo piano, dove ci
sono gli uffici dei gip, dato che pro-
prio lì questa mattina è atteso per
una udienza relativa a un esposto
che presentò contro i pubblici mi-
nisteri bresciani Fabio Salamone e
Silvio Bonfigli. Un’udienza che slit-
terà, dato che l’avvocato di Bonfigli
nonpotrà esserepresente.

Ma Di Pietro è sempre Di Pietro e
le sue mosse, in questi giorni in cui i
riflettori sono ancora tutti puntati su
di lui, provocano scariche di adre-
nalina nelle redazioni. E subito è
iniziato il balletto delle indiscrezio-
ni. È andato in procura per un chia-
rimento con i suoi ex colleghi, do-
po le batoste di Borrelli a Brescia?
Al quarto pianonessuno loha visto.
Borrelli era chiuso nel suo ufficio
con alcuni colleghi, ma di lì non è
passato. I procuratore aggiunto Ge-
rardo D’Ambrosio era già a casa
sua e non sapeva nulla di questa vi-
sita. Idem Piercamillo Davigo, tap-
pa obbligata di tutte le visite a Pa-
lazzo di Di Pietro. Ma ieri sera nep-
pure lui sapeva di questa apparizio-
ne lampo. Era solo, senza il suo av-
vocato, quindi potrebbe essersi re-
cato in quegli uffici solo per qual-
che pratica burocratica relativa alla
valanga di denunce ed esposti di
cui èprotagonista.

Ieri intanto da Brescia si è saputo
che il pubblico ministero Roberto
Di Martino ha chiesto la proroga
delle indagini per il procedimento
in cui Antonio Di Pietro è indagato
per falso ideologico, perchè avreb-
be firmato verbali di interrogatori
che in realtà erano stati condotti da
agenti di polizia giudiziaria che fa-
cevano parte del suo staff. L’indagi-
ne si era recentemente allargata a
quattro dei suoi collaboratori, che

come prevede il nuovo codice di
procedura penale interrogavano
alcuni indagati, per accelerare i
tempi dell’indagine. La procedura
però non consentiva a di Pietro di
firmarli, da qui l’accusa di falso.
Partendodaquesto spuntonei gior-
ni scorsi Di Martino aveva chiesto a
Milano tutti i verbali degli interroga-
tori firmati da Di Pietro, in pratica
un vagone di carte, sulle quali è
scritta buona parte della storia di
Mani Pulite. Una richiesta che non
è sembrata pertinente ai magistrati
di Milano che tra l’altro si chiedono
come mai, se si parla di falso, la
stessa accusa non sia stata mossa
anche agli imputati e ai loro avvo-
cati che hanno controfirmato gli
stessi atti, senza contestare che Di
Pietro in effetti non aveva presen-
ziato gli interrogatori. Ma a Brescia
hanno già iniziato a sfilare i colla-
boratori di Di Pietro che dovranno

raccontare con quali modalità si
svolgevano le verbalizzazioni.

Anche il pubblico ministero Fa-
bio Salamone ieri si è fatto risentire
dopo un periodo di silenzio stam-
pa, dai microfoni del Gr2. I titoli dei
giornali di ieri e le dichiarazioni del
pm Raimondo giustozzi, che ha
rimpiazzato lui e Buonfigli nel pro-
cesso in cui si devono accertare le
cause delle dimissioni di Di Pietro,
fanno supporre che si sia già deciso
di mettere una pietra sul dibatti-
mento. Insomma, che si vada verso
una richiesta di assoluzione per Ce-
sare Previti, Paolo Berlusconi e gli
ispettori ministeriali Ugo Dinacci e
Domenico De Biase accusati di
aver ordito un complotto, per co-
stringere Tonino ad abbandonare
la toga. Salamone ribatte: «Non ri-
tengo proprio che il processo sia
terminato. Mi pare che le conclu-
sioni che vengono tratte dagli orga-
ni di informazione sono assoluta-
mente forzate in quanto non tengo-
no contro delle altre testimonianze
che sono state acquisite e soprattut-
to non si tien conto che il dottor
Ghitti aveva già dichiarato in istrut-
toria ciò che ha ribadito ieri in aula,
ma ugualmente era stata accolta la
richiesta, mia e di Bonfigli di dispor-
re il rinvio a giudizio. La nostra opi-
nione era che il complotto per far
dimettere c’è stato e per questo
avevamo chiesto e ottenuto un pro-
cesso». AntonioDiPietro

Cirio, nuova perizia dell’accusa su Prodi
Il pm: «Vado avanti». E sul caso Sme chiede l’archiviazione

NINNI ANDRIOLO— ROMA. Uno scambio di lettere suc-
cessivo alla data del 20 maggio 1993. Un
«carteggio» lo definiscono le indiscrezio-
ni. Documenti che proverebbero che i
rapporti tra Romano Prodi e la Unilever,
dalla quale l’attuale presidente del Con-
siglio si era dimesso quando tornò per la
seconda volta alla direzione dell’Iri, non
vennero interrotti ma continuarono. Se-
condo una perizia di parte quei docu-
menti dimostrerebbero che Prodi, nel
momento in cui la Fisvi rilevava Cirio-
Bertolli-De Rica, era a conoscenza del
fatto che dietro la struttura cooperativi-
stica diretta da Saverio Lamiranda agiva
l’Unilever. Una circostanza smentita de-
cisamente dall’avvocato De Luca, difen-
sore del capo del governo. Gli accerta-
menti della Guardia di Finanza, che ha
consegnato al pm Geremia il rapporto
sulle consulenze di Prodi e la successiva
perizia, hanno convinto il magistrato a
chiedere al gip il rinvio a giudizio anche
per il reato previsto dall’articolo 2631 del
Codice civile che regola il conflitto d’in-
teressi.

Provando a mettere assieme gli anelli
delle indiscrezioni, nella sostanza, si de-
linea una catena che porta il pm a que-
ste conclusioni. Primo: le trattative per la
vendita della Bertolli (gruppo Iri) alla
Unilever, iniziarono nel periodo in cui
Prodi era «advisory director» della socie-
tà anglo-olandese. Questo, secondo i di-
fensori dell’attuale presidente del Consi-
glio, De Luca eSeverino,nonprovanulla
visto che il loro assistito si dimise da
quella carica prima della vendita di Ci-
rio-Bertolli-De Rica alla Fisvi di Saverio
Lamiranda e «non poteva prevedere la
successiva cessione di un ramo dell’atti-
vitàdapartedella Fisvi allaUnilever».

Secondo: Prodi avrebbe avuto un ruo-
lo diretto nelle diverse fasi dell’operazio-
ne, in un primo tempo come consulente
della società che secondo il pm era il
motore vero dell‘ operazione “dismissio-
ne”, in un secondo tempo come presi-
dente dell’Iri. L’altro ieri, però, il numero
uno della Unilever Italia, Giorgio Sam-
pietro, ha affermato che «i consulenti
della società non hanno alcun ruolo

operativo». E questo mentre i difensori di
Prodi ripetono che mancano del tutto i
presupposti del conflitto d’interessi e
dell’abuso d’ufficio. «Questo è un pro-
cesso dove c’è l’accusa e la difesa. Poi
c’è un giudice terzo che valuta e decide -
afferma il pm Giuseppa Geremia - La di-
fesa ha il diritto e il dovere di usare tutti
gli strumenti per assistere meglio gli im-
putati. Non ho l’arroganza di sentirmi
custode e portatrice della verità. Anzi co-
me parte pubblica ho il peso maggiore:
quello di raccogliere ogni elemento utile
per l’esame obiettivo del caso. Un esa-
mesereno,distesoe trasparente».

«Difendo la mia privacy

Il pm ripete che il magistrato deve par-
lare attraverso i suoi atti e non attraverso
giornali e televisioni. Per questo si è rifiu-
tato di consentire alle telecamere di ri-
prendere la sua immagine. «Tutelo gelo-
samente la mia privacy», ripete a chi gli
chiede il perché di un comportamento
tanto schivo.

Sme, chiesta l’archiviazione

Nei giorni scorsi, esattamente il 5 no-

vembre, il magistrato aveva chiesto l’ar-
chiviazione dell’inchiesta aperta contro
ignoti a proposito della trattativa per la
vendita della Buitoni alla Sme di De Be-
nedetti. Una vicenda che risaliva al 1985
e sulla quale la procura romana indaga-
va dopo la denuncia dell’imprenditore
Giovanni Fimiani, titolare della Cofima.
Su quella vicenda, e sul fatto che il pm
aveva chiesto una nuova proroga delle
indagini che avrebbero coinvolto anco-
ra una volta Romano Prodi, avevano tito-
lato il Giornale e il Tempo di Roma.
Notizie inesatte, quindi, le loro. Sulla
vendita della Cirio-Bertolli-De Rica alla
Fisvi, invece, il pm Geremia intende
andare avanti convinta delle sue tesi.
Sabato mattina ascolterà altri testi e,
come persona informata suoi fatti, Pie-
tro Ciucci, direttore generale dell’Iri
che nel 1993, quando Prodi venne no-
minato alla presidenza dell’Istituto,
definì i dettagli dell’operazione che
portò alla vendita del colosso alimen-
tare dell’Iri. «L’inchiesta per la vendita
della Cirio non è finita - afferma Gere-
mia -. Se sarà necessario continuerà
anche dopo l’udienza preliminare».

In edicola separatamente da Tuttosport
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Spettacoli

SPETTACOLO. Un decreto al Senato

Commissioni:
sei e molto snelle

29SPE03AF01

ENTE CINEMA. Grazzini «deluso». Il Tesoro che fa?

«Via da Cinecittà
Troppe polemiche»NEDO CANETTI— ROMA. Voto favorevole ieri al

Senato al decreto che prevede diver-
se misure nei settori dello spettacolo
e dell’editoria, con alcune norme
anche per i diritti d’autore.

Enti lirici. Vengono previsti inter-
venti straordinari per tre Enti lirici.
20 miliardi al Teatro dell’Opera di
Roma e 6 alla Scala, non assogge-
tati alle disposizioni fiscali sul red-
dito. Sono erogati a titolo di con-
corso per la ristrutturazione orga-
nizzativa e il risanamento dei due
Enti, intrapresi dai comuni di Roma
e Milano; 10 miliardi al Teatro co-
munale dell’Opera di Genova per
assicurare il pieno funzionamento
dell’Ente e la valorizzazione degli
impianti. Solo il contributo per Ge-
nova viene attinto dal Fus, per gli
altri due teatri si attinge ad altri ca-
pitoli di bilancio.

Commissioni consultive. Tutte le
vecchie elefantiache commissioni
consultive dei vari settori dello spet-
tacolo sono sostituite da cinque
commissioni per la musica, la pro-
sa, il cinema, il credito cinemato-
grafico, le attività circensi e lo spet-
tacolo viaggiante; viene, inoltre, isti-
tuita la nuova commissione consul-
tiva autonoma per la danza, stac-
candola da quella per la musica.
Le commissione sono costituite da
nove membri, compreso il capo del
Dipartimento dello spettacolo: gli
altri componenti sono nominati nel
numero di sei dal governo, uno è
designato dalla Conferenza Stato-
Regioni ed uno dalla Conferenza
Stato-Città. I membri restano in ca-
rica due anni e possono essere
confermato per un ulteriore bien-
nio. Trascorsi quattro anni dall’ulti-
mo incarico, possono essere di
nuovo nominati. Sono incompatibi-
li con attività di competenza della
commissione.

Comitato dello spettacolo. Conte-
stualmente alla nomina delle com-
missioni, viene costituito dal gover-
no un Comitato per i problemi del-
lo spettacoli, diviso nelle stesse cin-
que sezioni, con funzioni di consu-
lenza e di verifica in ordine all’ela-
borazione ed attuazione delle poli-
tiche di settore.

Diritti d’autore. Si era aperto un
contenzioso sugli spettacoli che il
decreto esenta dal pagamento dei
diritti. Da parte degli autori, in parti-
colare da quelli della musica legge-
ra, si era paventato il pericolo che
la dicitura di esenzione di spettaco-
li organizzati da associazioni varie
potesse diventare la scappatoia per
esentare anche grosse manifesta-
zioni (qualcuno aveva perfino par-
lato del Festival di Sanremo). Il de-
creto precisa che «non è considera-
ta pubblica l’esecuzione, rappre-
sentazione o recitazione dell’opera
(non paga perciò i diritti, ndr) nel-
la sede dei centri sociali o degli
istituti di assistenza, formalmente
istituiti, nonché delle associazioni
di volontariato, purché destinata ai
soli soci e invitati e sempre che
non venga effettuata a scopo di lu-
cro».

Per quanto riguarda i diritti d’au-
tore, un altro articolo del decreto
completa alcune norme della di-
sciplina dello scorso febbraio che
armonizzava la legislazione italia-
na a quella comunitaria. I limiti
della durata dei diritti d’autore era
stata portata a 70 anni dalla morte
dell’autore, mentre era elevato a
50 anni il limite per i produttori dei
settori discografico, tv, radiofonico.
Con il decreto si precisa che i 50
anni valgono pure per i diritti di
produttori delle opere cinemato-
grafiche o audiovisive o sequenze
di immagini in movimento.

— ROMA. «Io brigherei per restare
alla guida dell’Ente Cinema? Lo
escludo. Non vedo l’ora di liberarmi
di questa cosa. Una bruttissima av-
ventura. Il mio stato d’animo è di sol-
lievo. Abbiamo fatto quello che c’era
da fare: ridotto sensibilmente il pas-
sivo (da 50 miliardi a poco più di 5)
e costruito l’ipotesi di un affitto (non
la chiamerei privatizzazione). Il 16
dicembre prossimo ci sarà, in secon-
da convocazione, l’assemblea degli
azionisti e in quella sede verrà nomi-
nato il nuovo vertice dell’Ente Cine-
ma. Tutto qui». Giovanni Grazzini,
presidente uscente della holding,
smentisce al telefono le voci che
lo danno variamente impegnato
nel tentativo di farsi «rinominare»,
insieme all’amministratore Luc-
chesi e ai consiglieri Miccio (di-
missionario), Di Cristina, Cecchi
D’Amico, Rocca e Zaccaria, alla
testa dell’ente. «Non ho più la for-
za di polemizzare», continua Graz-
zini. «La Repubblica ha scritto ieri
di “astronomici aumenti” che
avremmo concesso a un gruppo di
dirigenti alla scadenza del nostro
mandato. In realtà erano solo ri-
tocchi, ma perché prendere per
buono il comunicato dei sindacati,

senza nemmeno usare le virgolet-
te? Se uno vuole infangare, si può
dire qualsiasi cosa».

Dunque, tra poco più di due set-
timane il futuro dell’Ente Cinema
tornerà saldamente nelle mani di
quel ministero del Tesoro al quale
compete la definizione degli asset-
ti; anche se, all’interno dell’Ulivo,
c’è chi si augura che la gestione
del cinema pubblico sia trasferita
al Dipartimento dello Spettacolo, e
quindi al vice-premier Veltroni,
fautore di «un rinnovamento nel
vero senso della parola». Difficile
anticipare le mosse di Ciampi e
dei suoi sottosegretari Giarda e Ca-
vazzuti. È probabile, però, che una
volta ringraziato il CdA uscente per
il lavoro svolto, gli azionisti proce-
deranno alla designazione di un
gruppo dirigente completamente
rinnovato. I sindacati, che hanno
annunciato per il 13 dicembre una
manifestazione contro la «semi-pri-
vatizzazione» di Cinecittà, dovreb-
bero essere rassicurati, e con essi
anche l’Anac, l’associazione degli
autori polemica nei confronti della
strategia (ritenuta troppo para-te-
levisiva) pilotata da Grazzini e
Lucchesi.

Certo è che attorno al piano di
rilancio degli stabilmenti sulla Tu-
scolana attraverso la nascita della
Spa Cinecittà Servizi (il 25% reste-
rà allo Stato, l’altro 75% se lo gio-
cheranno i privati, tre o più) si è
sviluppato un dibattito dai toni
molto accesi. L’Ente Cinema, dopo
il disco verde del Tesoro, puntò
tutto su quest’ipotesi, esponendosi
a una fitta serie di critiche: non
tanto sul merito del progetto,
quanto sui modi e i tempi di attua-
zione. In particolare, la Lega Nord,
attraverso una schidionata di inter-
pellanze parlamentari, ha dichia-
rato guerra all’amministratore Luc-
chesi (che si difende parlando di
«infondati sospetti»), frugando nel-
le società estere che furono colle-
gate a Cinecittà International.

A complicare ulteriormente le
cose interviene la cancellazione di
un’audizione presso la Commis-
sione Cultura della Camera. Sareb-
be stata l’indisponibilità per «moti-
vi personali» di Grazzini a far salta-
re l’incontro con i vertici dell’Ente
Cinema: la deputata del Pds Gri-
gnaffini, paventando una gestione
del piano in forme «non trasparen-
ti», avverte che «il gesto non passe-
rà inosservato»; mentre il diretto in-
teressato, rassicurando i politici
sulla bontà delle procedure, ricor-
da polemicamente che fu proprio
lui a chiedere quell’incontro in
tempi non sospetti.

Visti i toni, sembra allontanarsi
l’ipotesi di una composizione. Non
resta che attendere l’apertura di
quelle famose buste sigillate che
contengono le offerte delle varie
aziende (Rai, Mediaset, Cecchi
Gori, De Laurentiis...) interessate a
Cinecittà Servizi.

Giovanni Grazzini, presidente uscente dell’Ente Cinema,
annuncia: «Stiano tranquilli i miei nemici. Non ho nessuna
voglia di essere “rinominato”. È stata una bruttissima av-
ventura. Ma ne vado con la coscienza tranquilla. Abbiamo
ridotto il passivo, costruito l’ipotesi di un rilancio e messo
bravi manager alla testa delle società». Il prossimo 16 di-
cembre, presso il ministero del Tesoro, l’assemblea dei so-
ci nominerà il nuovo gruppo dirigente dell’Ente.

MICHELE ANSELMI

Ken Russell ospite a Sorrento
«Basta con il sesso a tutti i costi»
Conunamise informale,maglionedamarinaioe pantofole ai piedi, Ken
Russell si èpresentato ieri agli «Incontri del cinema diSorrento», chehanno
offerto inanteprimamondiale il suoultimo film, «LadyChatterley».Maalla
trasgressione,Russell, regista «maudit», sembranondarepiù tantopeso, ea
parte lamise, dichiaradi aver scelto la viadel racconto sentimentale,
assolutamente privodi accenni erotici. «Ormainonnepossopiùdel sessoa
tutti i costi», hadetto il settantenne regista, cheha firmato filmcome«I
Diavoli» e«Donne in amore».Russell ha sostenuto l’attualitàdel suo filmdove
leprotagoniste «sonomolto simili alledonnechecongrande grintaogni
giornocombattonoperunavitagiusta, soprattuttonellegrandimetropoli». Il
film,natocomeproduzione televisiva, offre spazioanchea riflessioni suun
periodostorico in cui le classi sociali erano profondamentedivise. Spaccatura
simbolizzata inuna scena-chiaveduranteunpranzosurreale. Fra i prossimi
impegni diRussell, un filmaepisodi ispiratoall’universodi EdgarAllanPoe,
tramusicaehorror, cheavràperprotagonisti unapopstar eunadonna
«costruita»dalla chirurgiaplastica.
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Dopo l’ultimo caso all’Accademia di Modena

Valanga di critiche
sul generale Loi
Inchiesta sui cadetti suicidi

Fermato un giovane

Un altro parroco
pestato in chiesa
nella capitale

M. COLANTONI M. DI GIORGIO

Un anziano parroco di Settebagni, un quartiere
della periferia nord della Capitale, è stato aggre-
dito ieri poco dopo le 19 mentre si trovava da so-
lo in chiesa. Percosso da un giovane che fre-
quentava la parrocchia, l’anziano sacerdote è
stato tratto in salvo da alcune persone giunte nel
frattempo in chiesa, e successivamente ricovera-
to all’ospedale «Villa San Pietro» con una decina
di giornidiprognosiper lesionial viso.

Don Francesco Dangeli, un francescano di 75
anni che dal 1983 è il parroco di Sant’Antonio da
Padova, nell’omonima via, aveva celebrato l’ulti-
ma messa alle cinque del pomeriggio. Dalle pri-
me ricostruzioni dei carabinieri, sembra però
che qualche minuto dopo, mentre era intento a
riordinare la chiesa, l’anziano sacerdote sia stato
raggiunto da un giovane della sua parrocchia,
un ragazzo «di buona famiglia». I due avrebbero
discusso per un po’, poi all’improvviso il giovane
avrebbe sputato verso il tabernacolo. Il france-
scano lo avrebbe ripreso, e per tutta risposta il
giovane - forse in preda a un raptus - avrebbe
colpito il parroco con una scarica di pugni al vol-
to. Fortunatamente, proprio in quel momento,
stavano arrivando alcune persone della parroc-
chia. Vista la scena i parrocchiani sono interve-
nuti per sottrarre il sacerdote alla furia del ragaz-
zo, poi hanno chiamato i carabinieri. Il giovane -
di cui si conoscè l’età, 25 anni, ma non il nome -
non ha neanche tentato di fuggire, ma ha inizia-
to a scusarsi per il suo gesto con don Dangeli e
con lepersoneche loavevanosoccorso.

I carabineri sono intervenuti in pochi minuti,
mentre sul postoarrivavaancheun’ambulanza. I
militari hanno subito condotto l’aggressore in
caserma per un primo interrogatorio, mentre il
sacerdote veniva immediatamente trasportato al
pronto soccorso dell’ospedale «Villa San Pietro».
Visitato dai medici, don Dangeli è stato ricovera-
to in osservazione per 48 ore. Le sue condizioni,
comunque,nonsonogiudicategravi.

Appena a Settebagni si è diffusa la notizia del-
l’aggressione, la chiesa di Sant’Antonio da Pado-
va si è subito riempita di gente, in ansia per le
condizioni di salute del sacerdote, molto noto in
zona e amato dai suoi parrocchiani. Poi, dopo le
prime notizie giunte dall’ospedale - dove si è su-
bito recato il viceparroco - gli animi si sono tran-
quillizzati.

Oggi, intanto, sarà operato don Mario Torre-
grossa, il parroco della chiesa di San Carlo da
Sezze di Acilia - nella zona sud di Roma - brucia-
to domenica scorsa da uno sconosciuto. I medi-
ci dell’ospedale Sant’Eugenio lo sottoporranno
a un primo intervento chirurgico per la sostitu-
zione dei tessuti ustionati con altri sani prelevati
dallo stesso paziente. «Don Mario è in condizioni
buone, ma rimane un soggetto ancora a rischio -
ha spiegato il primario del centro “grandi ustio-
nati” del nosocomio, il professor Piero Palmisa-
no - è necessario ridurre la superficie interessata
dalle ustioni per migliorare la prognosi che, per
ora, rimane riservata». Secondo il medico, i pro-
blemi polmonari insorti nei giorni scorsi che ave-
vano fatto temere un aggravamento delle condi-
zioni del religioso «erano dovuti probabilmente
alle esalazioni di gas sprigionatesi dopo che gli
era statadato fuoco.Ma l’intervento, se avrà esito
positiv, migliorerà sensibilmente le condizioni
delparroco».

Martedì scorso, per qualche ora, era sembrato
che gli inquirenti avessero risolto il giallo dell’ag-
gressione di Acilia: un giovane si era presentato
alla stazione dei carabinieri di Ostia rivelando di
essere stato lui a cospargere di liquido infiam-
mabile il corpo del sacerdote, per poi accendere
il fuoco. Dopo qualche ora di interrogatorio, pe-
rò - prima davanti ai militari, poi ai magistrati ro-
mani che si occupano del caso - l’uomo ha ritrat-
tato. In un secondo tempo è emerso che si tratta-
va di un mitomane, nonnuovo adepisodi del ge-
nere.

Una commissione d’inchiesta è stata istituita dallo stato
maggiore dell’esercito. Ne farà parte il professor Carloni,
docente di psicologia a Bologna. Indagherà sui suicidi del-
l’Accademia. Ma le richieste di chiarimenti piovono da più
parti, come le denunce alle parole del generale Loi, consi-
derate da molti uomini politici troppo «pesanti». E un attac-
co al comandante arriva anche dagli amici di Luigi, l’allie-
vo di 19 anni che si è ucciso due giorni fa.

CRISTINA BONFATTI
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— MODENA. «Non si può essere
sempre un generale». Gli amici di
Luigi Chirdo sono rimasti sconvolti
dalle parole del comandante del-
l’Accademia, Bruno Loi. «Non accet-
tiamo chi è in conflitto con se stesso,
per queste persone non c’è futuro
nell’esercito», aveva detto il generale
a una conferenza stampa tenuta su-
bito dopo la scoperta del suicidio. E
gli ex compagni di scuola di Luigi,
che con lui hanno diviso 5 anni di li-
ceo scientifico, hanno preso carta e
penna per rispondere a Loi: «Attimi
di profonda tristezza vengono asso-
ciati ad altri di profonda rabbia sca-
tenata dalla nostra impotenza di
fronte al suicidio di un nostro amico
che ha chiuso la porta della vita e ne
ha aperta una di grande dolore nei
nostri cuori. Luigi era circondato da
gente come il generale Loi, che ri-
mane come un pezzo di ghiaccio di-
nanzi a un evento così atroce. Tu co-
mandante non puoi permetterti di
offendere la memoria di Luigi, per-
ché lui era come tutti noi in lotta con
se stesso».

L’opinione degli amici dell’allievo
sulla vicenda è simile aquelladi tanti
esponenti politici. Per primo l’onore-
vole Mauro Paissan (Verdi) aveva
chiesto chiarimenti sulla vicenda, vi-
sto che si trattava del secondo suici-
dio in sei mesi, e il senatore Luciano
Guerzoni (Pds) aveva subito defini-
to «singolarmente pesanti» le dichia-
razioni del generale. Ma ieri c’è stata
una vera pioggia di interventi contro
le parole del comandante. E il gene-
rale Bonifazio Incisa di Camerana,
capo di stato maggiore dell’esercito,
ha confermato l’istituzione di una
commissione d’inchiesta, come pre-
vede il regolamento: «Vogliamo ca-
pire perché queste cose succedono,
per questo della commissione farà
parte anche uno psicologo». Il mini-
stro della Difesa, Beniamino An-
dreatta, ha dato disposizione che si
tratti del professor Glauco Carloni,
docente di psicologia dell’università
di Bologna e presidente della Socie-
tà italiana di psicoanalisi. Il ministro
ha parlato di «senso di smarrimento
e impotenza» di fronte a fatti del ge-
nere, ma anche di «difficoltà a pene-
trare nel mistero della mente di una
persona sofferente». Andreatta ha
anche anticipato i dati della relazio-
ne annuale sullo stato della discipli-
na militare, dove si parla nel ‘95 di 15

suicidi tra imilitari.
Alfio Nicotria, responsabile nazio-

nale del settore pace di Rifondazio-
ne comunista, ha parlato di dichia-
razioni «di pessimo gusto e che non
dovrebbero mai essere pronunciate
da un ufficiale in un paese democra-
tico. È ora di cambiare i metodi del-
l’Accademia di Modena». Massimo
Paolicelli e Claudio De Blasi (Asso-
ciazione obiettori nonviolenti) ag-
giungono: «Sono parole che non so-
no solo scandalose ma anche im-
morali, proprie di chi considera l’uo-
mo come una macchina». E ancora:
i deputati Paola Manzini, Lanfranco
Turci e Roberto Guerzoni spiegano
al generale Loi che «non riteniamo
giovi al nostro esercito un’idea della
missione militare come proibitiva di
qualsiasi valore relazionale, con se
stessi e con gli altri, compreso un ba-
gaglio di sofferenza. Ed è preoccu-
pante che il comandante di un’Ac-
cademia, una scuola quindi, non ri-
tenga doveroso indagare nell’am-
biente dove il ragazzo ha trovato la
morte». Infine alcuni consiglieri re-
gionali del Pds - Andrea Gnassi e Sil-
via Bartolini - chiedono le dimissioni
di Loi. L’unico che continua a difen-
dere il generale e le sue dichiarazio-
ni è Carlo Giovanardi, parlamentare
del Ccd-Cdu, che si dice indigato per
la campagna contro il generale,
«persona di grande equilibrio e di-
sponibilità».

E mentre imperversano le polemi-
che sulle parole del generale Loi, la
salma di Luigi Chirdo, 19 anni, è tor-
nata a casa. Dopo una breve cerimo-
nia privata in Accademia, il corpo
del ragazzo è stato riportato a Val-
guarnera (Enna), dove i genitori da-
ranno oggi l’ultimo addio al giova-
nissimo figlio insieme agli amici e ai
parenti. Luigi mercoledì mattina si è
gettato da una finestra dell’istituto
con lucida freddezza. Ha lasciato ai
familiari una lettera dove pare dica
di non sopportare più la vita militare,
non per vicende particolari ma per-
ché non faceva per lui. E piuttosto
che deludere i genitori preferiva farla
finita. Ma le cause del gesto di Luigi
sono vicende private, mentre per tut-
ti resta da affrontare la responsabili-
tà della sua disperazione e della sua
solitudine. Come per Pierpaolo Si-
gnudi, 20 anni, l’allievo che si è get-
tato da una finestra dell’Accademia
il 22maggio scorso.

IlgeneraleBrunoLoi.
Accanto,
cadetti
dell‘Accademia
militare
diModena

Sergio Ferraris

L’INTERVISTA Il sottosegretario alla Difesa: «Loi rettifichi e subito»

Brutti: «Parole inammissibili»
ENRICO FIERRO— ROMA. Una storia assurda quella del

suicidio di Luigi Chirdo, che a 19 anni ha
deciso di farla finita perché stanco della vi-
ta all’Accademia militare di Modena. Una
storia tragica resa ancora più lacerante
dalle sprezzanti dichiarazioni del «suo» co-
mandante, il generale Bruno Loi, eroe del-
la missione Italpar Ibis in Somalia e mili-
tare tutto d’un pezzo.

Il generale è impietoso e raramente è
tormentato dal dubbio: la causa princi-
pale di quella morte ingiusta è da ricer-
care solo ed esclusivamente nella «mol-
lezza» dei giovani. «È un periodo nefasto
per la nostra gioventù, questi ragazzi
sembrano incapaci di far fronte agli im-
pegni, davanti al primo problema si
mettono a piangere». E ancora: «Qui in
Accademia si passa dalle gonne della
mamma alla vita di caserma, una vita
nella quale si viene messi a confronto
con le proprie responsabilità». Parole
gravi e pesanti come macigni che susci-
tano sdegno e polemiche dirompenti.
«Dichiarazioni sbagliate e gravi», dice
Massimo Brutti, senatore del Pds e sotto-
segretario alla Difesa.

Senatore Brutti, lei ha letto le dichiarazioni
del generale Loi?

Certo e dico che dichiarazioni del genere
non sono ammissibili: sono inacettabili.Mi
auguro che il generale Loi si sia spiegato
male parlando con i giornalisti. Di fronte
all’episodio tragico del suicidio di un gio-
vane le prime parole chemi sarei aspettato
dal comandante di un’accademia sono

paroledi cordoglioedi rispetto.
È difficile che il generale Loi si sia spiegato
male o sia stato capito male dai giornali-
sti...

Io voglio continuare a sperare che il gene-
rale si sia spiegato male. Noto solo che è
singolare che siano passate diverse ore,
una giornata intera, dalle sue dichiarazio-
ni enonci sia statanessuna rettifica.

Lei la sta aspettando?
Una rettifica da parte del generale è dovu-
ta.

Il generale Loi sarà punito?Verrà rimosso
dall’incarico di comandante dell’Accade-
miadiModena?

In questo momento posso solo dire qual è
la mia opinione, anche a costo di ripeter-
mi.

Prego.
Il generale Loi ha sbagliato, quei giudizi
sono inaccettabili e bisogna rettificarli. Co-
munque, vi è una inchiesta aperta per sta-
bilire quali sono state le condizioni e le ra-
gioni del suicidio. Della commissione in-
caricata dell’inchiesta fa parte anche uno
psicologo esterno all’esercito di autorevo-
lezza internazionale...

Chi è?
Si tratta del professor Glauco Carloni, la
sua presenza è un fatto innovativo, e credo
che psicologi autorevoli debbano far parte
anche delle commissioni che vagliano le
attitudini degli allievi che decidono di ac-
cederealleAccademiemilitari.

Le parole del generale Loi lasciano trapela-
re un pensiero preciso: un esercito nel qua-

le non trovino diritto di cittadinanza le in-
fluenze della società esterna alle caserme,
emozioni e debolezze comprese. Riflettia-
mo su questo aspetto del dramma di Mode-
na.

Credo che di fronte ad un caso come que-
sto, nei termini in cui quei giudiziz sono
stati formulati, noi dobbiamo operare tutti
con maggiore impegno perevitare che tra i
giovani in divisa si determinino situazioni
di disagio irreparabile, e comunque più in
generale e per essere chiari, va detto che il
rispetto dei diritti dei più giovani è parte
della disciplina militare. Le sopraffazoni,
le prepotenze dei più anziani, il clima pe-
sante che può a volte verificarsi nelle ca-
serme, non devono avere diritto di cittadi-
nanza.

Lei ha motivo di ritenere che questo clima
esista anche all’interno dell’Accademia di
Modena?

No, non ho motivi di pensare una cosa del
genere e non ho notizie specifiche, mi rife-
riscoadunaconsuetudineantica.

Il nonnismo?
Appunto. Ricordo quando ero ufficiale e
facevo il «picchetto» e i tanti episodi di so-
praffazione che rendevano la vita difficile
per imilitari piùgiovani.

Nonnismo, generali tutti d’un pezzo che
hanno una visione punitiva della vita milita-
re, insomma, senatore, la vita nell’esercito
èproprio impossibile?

Non generalizziamo, conosco tanti ufficia-
li superiori che esercitano la loro funzione
con umanità e stando vicini ai loro uomini.
Comandanti che creano un clima positivo
nelle caserme.
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Milano Week-End

SALUTI & BICI BAMBINI/1 BAMBINI/2

— Monza, pur non potendo essere definita una città
d’arte, può costituire una piacevole meta in bicicletta. Si
prende il treno in Centrale alle 8.15 e, dopo pochi minuti,
si scende a Monza da dove si prende a sinistra la via Mila-
no. Si gira a destra in via Guerrazzi per andare a vedere la
Chiesa di S. Giuseppe, buon esempio di architettura con-
temporanea. Il progetto è dell’architetto zurighese Justus
Dahinden; la chiesa e gli edifici annessi, in mattoni a vi-
sta, formano una sorta di villaggio. Si riprende via Mila-
no, verso il centro, e si entra nella zona pedonale. Dopo
poco si gira a sinistra per arrivare in piazza del Duomo,
ciottolata e con passaggi in pietra, con la basilica dedica-
ta a S. Giovanni Battista, il monumento più importante
della città. Le origini del Duomo risalgono al XIII secolo,
ma molti sono stati i rimaneggiamenti fino ai lavori sulla
facciata del secolo scorso su progetto dell’architetto Lu-
ca Beltrami. Da vedere in particolare la cappella di Teo-
dolinda, a sinistra dell’altare maggiore, dove è custodita
la splendida Corona di Ferro con la quale venivano inco-
ronati i re longobardi. Riprendendo la via Italia pedona-
lizzata, dopo poco ci si imbatte nell’Arengario (XIII sec.)
al centro di piazza Roma. Questo edificio ben conserva-
to, di poco precedente alla similare Loggia dei Mercanti
di Milano, ospita il Museo Archeologico. Si consiglia ora
una sosta rilassante in uno dei numerosi caffé-pasticce-
ria della zona pedonale. Si prende quindi via Carlo Al-
berto per arrivare in piazza Citterio, si prosegue lungo
viale Regina Giovanna e viale Brianza. Qui si trova la
maestosa, neoclassica Villa Reale del Piermarini. Dopo
la visita alla facciata anteriore, si prosegue su viale Brian-
za entrando al primo passaggio a destra per vedere la
facciata posteriore, che si affaccia sui giardini reali a
«corda molla», e cioé con depressione centrale per ren-
dere più visibile il prato. Cercare il passaggio per uscire
dai giardini verso est, ed entrare nel parco; superare il
Lambro e percorrere il bosco verso la porta di Villasanta.
Da qui, attraversata la via Cavriga, si può puntare verso
nord attraversando nuovamente il Lambro finoallaporta
S. Giorgio. Proseguendo sempre verso nord si fiancheg-
gia il campo da golf fino alla curva di Lesmo dell’auto-
dromo. Avendo tempo, con la bici si può bighellonare
nel Parco, polmone verde di 7 milioni di metri quadri,
uno dei più grandi d’Europa. Uscendo dalla porta Cavri-
ga, si gira a sinistra su viale Brianza per tornare in piazza
Citterio, si prende a destra via Mosé Bianchi e si prosegue
sino ad arrivare a Largo Mazzini e via Milano alla stazio-
ne (un treno per Milano con trasporto bici è alle 13.16,
ma ve ne sono altri). - Luigi Riccardi

— Conosciamo tutti il piacere di
affondare le mani nella sabbia op-
pure di toccare un pezzetto di pel-
liccia: quante volte abbiamo stro-
finato le guance sul morbido collo
di lapin del cappotto o accarezza-
to il tenero pelo di un gattino! Per il
resto abbiamo trascurato non solo
il piacere, ma anche l’uso del tat-
to, privilegiando la vista e l’udito.
All’inizio della nostra vita questo
senso è invece quasi l’unico che ci
consente di entrare in «con-tatto»
con il mondo. Mettere in bocca,
succhiare, tastare, stringere ed
esplorare, conoscere e capire: il
bambino inizia la sua conoscenza
così... la morbida pelle della
mamma, la soffice coperta, le
fredde piastrelle, la ruvida barba
del papà... Ma poi, le continue e ri-
petute raccomandazioni degli
adulti quali: «non toccare, attento
è fragile, si rompe, non sporcar-
ti...» impediranno l’uso del tatto e il
suo sviluppo. Ecco un gioco origi-
nale e divertente, per bambini da
3 a 7 anni, per riacquistare la sen-
sibilità perduta. Facciamo insieme
un bosco portatile, da camera: un
bosco che si può appendere so-
pra il lettino o sotto il lampadario,
sulla porta d’ingresso o tra un ar-
madio e la parete. Un bosco tutto

colorato, dove non possiamo ar-
rampicarci sugli alberi, ma possia-
mo addentrarci tra rami intricati,
pieni di strane foglie e di insoliti
fiori: una foresta tropicale che sarà
teatro di avventure tattili e fantasti-
che.

Con che cosa possiamo creare
il nostro «bosco»? Con corde, cor-
doncini, fili di lana, piume, nastri,
strisce di tessuto, palline di legno...
Andiamo a cercare in casa: trove-
remo senz’altro dei pezzetti di cor-
da (per es. in cucina, quella per
legare gli arrosti) oppure dei vec-
chi nastri (magari quelli per i pac-
chetti di Natale), o un po‘ di spa-
go, qualche gomitolo di lana... Nei

cestini da lavoro della mamma o
della nonna scoveremo molti ma-
teriali interessanti: oltre ai gomitoli
ci saranno anche fettuccine, bot-
toni, ritagli di stoffe, qualche pez-
zettino di pelle o di pelliccia. An-
che dei sacchetti di plastica pos-
sono essere utili, basta tagliarne
tante striscioline lunghe, così co-
me per i tessuti. Sono preziose la
carta stagnola, che servirà a spa-
ventare i passeri, o l’ovatta e lagar-
za, che aiuteranno i merli a co-
struire il nido. Si potrannostrappa-
re alcune piume da un vecchio
piumino o, se si è fortunati, trovare

penne di uccelli in cortile o al par-
co. Cannucce per bibite e tubi di
carta o di plastica trasparente di-
ventano giochi curiosi, infilando
una catenella e altro materiale.
Anche il cassetto del «ferramenta»
di papà è da esplorare: magari
contiene dei fili metallici, qualche
piastrina, una rondellina... Per fare
dei fiori di ferro.

Che cosa si può fare con i mate-
riali raccolti?Con le corde, i nastri
e le strisce dei tessuti si possono
fare una serie di nodi. A ogni estre-
mità si può appendere qualche
cosa, come un bottone, un fiocco,

un tappo di sughero o un sassoli-
no. Nei tubi di plastica si possono
nascondere dei ritagli di pelliccia
o di spugna per creare delle sor-
prese con sensazioni tattili contra-
stanti. Nei nodi si possono infilare
delle piume e inserire altri nastri o
corde per formare lunghe strisce
di materiali diversi. Le «liane» così
ottenute si appendono poi al sof-
fitto. In questa fase, il compito
principale dei genitori èdi aiutare i
bambini nella ricerca del materia-
le occorrente e di far vedere in
quale modo può essere utilizzato.
A questo punto inizia il gioco: i
bambini realizzano le loro com-
posizioni. A lavoro ultimato, cam-
minando tra le strisce appese, si
avrà l’impressione di perdersi in
un fitto bosco, con gli alberi rigo-
gliosi, ricoperti di una vegetazione
che accarezza le guance, le mani,
lapelle.

Ogni striscia tattile comunica
sensazioni diverse: se la tocchia-
mo chiudendo gli occhi, così da
non venire distratti dai colori e dal-
le forme, riusciamo a concentrarci
meglio su quello che proviamo.
Dalle nostre sensazioni può na-
scere una storia: un pezzettino di
pelliccia e un filo di lana faranno
pensare, per esempio, a una gatti-
no che si è infilato nella tasca del
cappotto della mamma per gioca-
re con un gomitolo... Tocchiamo
insieme ai bambini i vari materiali
per far scoprire loro le qualità: la
pelliccia, morbida come il pelo
del gattino, la carta vetrata, ruvida
come la barba del papà quando
alla domenica non si rade, l’ovat-
ta, soffice come il cuscino, il tubo
di plastica, flessibile come la can-
na di bambù. Che cosa farà venire
in mente il freddo metallo del bot-
tone dorato? Così aiutiamo i bam-
bini a conoscere il mondo attra-
verso tutti i sensi. Con la costruzio-
ne del «Bosco Tattile», genitori e
bambini insieme, portanno ren-
dere più viva e stimolante la loro
cameretta, creando una allegraat-
mosfera di magia edimistero, pre-
messa ideale per favorire e svilup-
pare l’immaginazione.
*Fondatrice del Laboratorio mila-
nese per la stimolazione della
creatività infantile (via B.Cavalie-
ri 6, tel.6555890) secondo il me-
todo di Bruno Munari.

BAMBINI IN GUERRA. Domenica alle 16 alla Sala Fon-
tana: nella quarta giornata europea della lettura tea-
trale, il programma delle letture e delle musiche che
le accompagnano è dedicato ai bambini che vivono
in guerra, perchè in primo luogo è necessario non
dimenticarli. Ingresso lire 8.000, adulti 10.000, abbo-
namento a tre spettacoli lire 20.000.
L’ACQUA MAGICA. Di Enrico Colombo, produzione
teatro dei Burattini di Varese è l’appuntamento di do-
mani con la rassegna di spettacoli di animazione del
Teatro Filodrammatici. Girometta, il protagonista, è
la maschera popolare di Varese che, con l’insepara-
bile compagno di avennture Peppone si trova ad af-
frontare mille peripezie per salvare dalla cecità il re
del regno di Carlonia, vittima di un sortilegio. Finale
ovviamente fiabesco in una grotta di mostri. Lo spet-
tacolo inizia alle 16. Ingresso lire 10.000; per gruppi
famigliari di quattro persone lire 30.000.
KINESIS. È uno spettacolo di Quellidigrock per bam-
bini dai sei ai dieci anni, va in scena domani alle
20.30 e domenica alle 16.30 al Teatro delle Erbe, per
«Insieme a Teatro, rassegna di teatro per le famiglie»
del Teatro del Buratto. Lo spettacolo gioca con le
scoperte del bambino in termini di movimento. I due
attori in scena si inseguono intorno a un cubo che si
trasforma in tanti modi seguendoli in mille acroba-
zie, fino a tornare tranquillo rifugio quando saranno
stanchi. Con un dialogo ironico, un po’ di musica e
un intenso utilizzo di simboli geometrici ridotti a
campo da gioco. Lire 9.000 adulti e bambini, 6.000 i
nonni, abbonamento a tre spettacoli lire 20.000.
IL GRIGIO IL GRASSO IL GRULLO. Spettacolo dello
Specchio Magico è in scena domenica al Teatro
L’Arca di corso XXII Marzo 25 per la rassegna Dome-
nica delle Famiglie organizzata da Fontanateatro.
Adatto ai bambini dai tre anni, inizia alle 16, l’ingres-
so costa lire 8.000, adulti lire 10.000.
LA FRECCIA AZZURRA. Dal racconto di Gianni Rodari
è in scena per la regia di Cosetta Colla al Teatro delle
Marionette di via degli Olivetani. È una storia che ha
per protagonisti tutti i giocattoli di una vetrina che, ri-
bellandosi alle ferree leggi del mercato, si mettono in
viaggio da soli per trovare il loro padroncino. Dopo
tante traversie insegneranno una bella lezione, con
lieto fine, al mondo degli uomini. In scena, accanto
alle marionette, ci saranno anche attori in carne e
ossa nelle parti degli «umani». Domani alle 15.30, do-
menica doppio spettacolo alle 15 e alle 17.30. Ingres-
so lire 14.000, adulti 20.000, nonni con Carta d’Ar-
gento del Comune di Milano lire 10.000.
PER PICCINA CHE TU SIA. A Monza prosegue la rasse-
gna di teatro per i più piccini organizzata dalla par-
rocchia Sacro Cuore e dal cineteatro Triante. Dome-
nica alle 15.30 va in scena «Per piccina che tu sia»,
spettacolo di Quellidigrock adatto a bimbi da 3 a 7
anni. Il cineteatro Triante è in via Duca d’Aosta 8/a,
ingresso 9.000.
GIOCATTOLINCITTÀ. Al Circolo De Amicis, in via De
Amicis 17, continua Giocattolincittà: in grandi spazi
appositamente allestiti si possono conoscere e pro-
vare tanti giochi, leggere nuovi libri e album di fu-
metti. Nei giorni feriali l’orario è 9.30-12 e 15-19.30,
sabato e domenica orario continuato dalle 9.30 alle
19.30. Il biglietto d’ingresso costa 2mila lire.
K’NEX. Al Museo della Scienza e della Tecnica conti-
nua la mostra «K’Nex incontra Leonardo»: con un
nuovo gioco di costruzioni sono state realizzate quat-
tro macchine progettate da Leonardo da Vinci. I
grandi restano affascinati dalla pazienza dei costrut-
tori, i ragazzini preferiscono precipitarsi a giocare
con i cesti di K’Nex messi a disposizione dei visitato-
ri. L’orario feriale è 9.30-17 (lunedì chiuso), il sabato
e la domenica 9.30-18.30. Il biglietto d’ingresso costa
10mila lire e permette ovviamente di accedere a tutto
il museo: da non perdere, per i bambini, i divertentis-
simi laboratori di «Un, due, tre...scienza!», che per-
mettono di familiarizzare con chimica e fisica fin dal-
l’età dell’asilo.
SETTIMANA BIANCA. La Cooperativa Centri Rousseau
organizza una settimana bianca per bambini e ra-
gazzi. Si parte il primo gennaio 1997 in pullman da
Milano, si alloggia a Vilminore di Scalve in provincia
di Bergamo, si scia a Colere (collegato all’albergo da
un bus navetta). Di giorno si scia, si passeggia o si
fanno gite, la sera ci sono laboratori, spettacoli, ani-
mazione. Gli accompagnatori sono 1 ogni 5 bambini
(ma c’è la possibilità di 1/3 o 1/1 per ragazzi con
problemi particolari). La settimana costa 450mila li-
re, escluso lo skipass: chi scia deve aggiungere
120mila lire di abbonamento agli impianti (per cin-
que giorni). Per informazioni la Cooperativa Centri
Rousseau è in via San Vincenzo 15, la sede è aperta
lunedì mercoledì e venerdì dalle 15.30 alle 18.30,
tel.89400425.
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Il«Boscotattile»al laboratoriodiBebaRestelli

Costruiamo un bosco speciale
Magia con fili, tappi e bottoni

BEBA RESTELLI*

IN MOVIMENTO
SCI DI FONDO. Il Cai sezione di Milano (tel.
86463516 - via Silvio Pellico 6 - aperto tutti i giorni 9-
13 e 15-19) organizza dal 7 al 9 dicembre per i suoi
soci una escursione a Predazzo (m 1018/2000), in
Trentino. In Val di Fiemme, nelle mitiche Dolomiti
con piste e percorsi per ogni livello di preparazione;
dai principianti ai più esperti, fino agli amici del tele-
mark, nelle zone dei Passi Rolle, Lavazè e S. Pellegri-
no, nella foresta di Latemar e nella Selva di Panevag-
gio. Quota di partecipazione lire 270mila.
SCI DI FONDO 2. Sempre a cura del Cai milanese, si
svolgerà il 15 dicembre una escursione in Svizzera, a
Pontresina (m1800), nel Canton Grigioni. Sci di fon-
do in Engadina, con possibilità di percorrere la bella
pista che porta in Val Roseg o andare in Val di Mor-
terasch, oppure verso St. Moritz. Livello di difficoltà
degli itinerari: medio-facile.
SCI DISCESA. Cervinia è la meta di una giornata dedi-
cata alle discese con ai piedi gli sci organizzata per il
15 dicembre dal Cai sezione di Milano. Lire 30mila,
skipass ovviamente escluso.
SU DUE RUOTE. Sant’Ambrogio in bicicletta è la pro-
posta di Ciclobby (tel. 3313664) per sabato 7 e do-
menica 8 dicembre. Un fine settimana a Cremona e
dintorni, in bici e treno. Visita ai monumenti di Cre-
mona la mattina del primo giorno, pomeriggio con
escursione lungo il Po fino a Isola Pescaroli, pernot-
tamento all’azienda di agriturismo Lago Scuro . Se-
condo giorno percorso di circa 75 chilometri a Sta-
gno Lombardo sino a Vallerana.
GINNASTICA. Il Centro Culturale Arci Guernica di
Bresso (via San Giacomo 12 - tel.6100007) propone
un corso di ginnastica fisioterapica, pratica ginnica
molto apprezzata e che si rivolge ad una ampia fa-
scia di persone che vogliono prevenire o eliminare le
conseguenze di una vita troppo sedentaria. Il corso si
svolge presso la palestra comunale ed ha una fre-
quenza settimanale.
TENNIS ROSA. Il Tennis Esquilino (via Stratico 9 - tel.
4047510) organizza un corso di tennis collettivo per
signore. - Luca Ferrari

RACCONTI & RICETTE

Brodo, uovo e pane: zuppa da imperatori
— Di quanto possiamo ragione-
volmente retrocedere per trovare
una zuppa, e con essa il suo senso
gastronomico e culinario attuale? Ci
é consentita una bella marcia indie-
tro, almeno fino al VI secolo, quan-
do nella raccolta di Oribasio leggia-
mo: «Panem calidum in bollentem
mittis, et mox dabis mandacure cali-
das suppas», cioé metti il pane caldo
in un brodo bollente e tosto darai da
mangiare calde zuppe. Dove quel
suppa par discendere dal greco
psomòus, pezzi di pane. Ma per in-
contrare la parola in italiano biso-
gnerà discendere giù fin quasi alla
fine del ‘500, quando il fiorentino
Giovan Maria Cecchi, commedio-
grafo, definì, nella sua Dichiarazio-
ne di molti proverbi, detti e parole
della nostra lingua, la zuppa come
«quella che comunemente si fa col
pane e col vino in un vaso o bic-
chiere». Vino, dunque, prima del

brodo. E il pane (infatti: «se non è
zuppa è pan bagnato»). Da questi
ingredienti la sua identità. E Tom-
maseo nel suo Dizionario aggiunge
che é anche «minestra di pane af-
fettato», magari con «erbe»; ma che
dir zuppa per una «minestra di pa-
sta, di riso, é confusione e impro-
prietà».

Così recitano i glottologi e i di-
zionari. Poi ci si mette di mezzo la
leggenda, la quale ci racconta che
il grande imperatore di Francia
Francesco I0, dopo la perduta bat-
taglia di Pavia nel 1525 (ben prima
del Cecchi, quindi) s’aggirava affa-
mato per la campagna. Entrò in un
povero cascinale e chiese da man-
giare. La contadina che l’accolse
preparò là per là una zuppa: pane
raffermo spezzettato nel brodo. A
quella ignota, e ignara, contadina

toccava però di entrare nella storia
per un suo colpo d’ala creativo, de-
gno di Gualtiero Marchesi: un’ag-
giunta di due uova sgusciate nel
brodo.

Di origine pavese, é accaduto
anche a me di mangiare spesso in
casa la regale (e pauperale) zup-
pa, ma il ricordo più commosso
nella memoria é associato a Gianni
Brera. Quasi trent’anni fa mi trova-
vo con lui, noi due soli, nella sua
casa a Bosisio. Rimanemmo in pie-
di fino all’alba per vedere il sole
sorgere da dietro il Resegone (non
«calare», Carducci bestia!). Alle un-
dici del mattino venne a svegliarmi.
Invece del caffellatte mi aveva pre-
parato una «Pavese». Forse per il
gusto filologico o per omaggio al
Cecchi ci aggiunse un cucchiaio di
vino, barbaresco s’intende.

La ricetta, almeno in apparenza,
é semplicissima: abbrustolire dei
crostoni di pane, adagiarli in una
fondina, cospargerli di formaggio
grattuggiato e versarvi sopra del
brodo di carne bollente. Nel brodo
si rompono un paio d’uova e le si
lasciano per qualche minuto al cal-
do finché gli albumi si rapprendo-
no. Ulteriore grattuggiata di formag-
gio.

Ci sono poi le variazioni sul te-
ma. Quel cucchiaio di vino aggiun-
to nel brodo da Brera, per esempio.
O la variante brerian-veronelliana
(nella Pacciada, testé riedita da
Baldini e Castoldi); le fette di pane
sono spalmate di burro oltre che di
formaggio; il brodo caldo é versato
in una pirofila, in cui si calano le
uova, con un pizzico di pepe. Si
passa il recipiente nel forno per il
tempo necessario a far coagulare le
uova. Aggiunta finale di formaggio.

REGINA LAGO - FOLCO PORTINARI

IL TEMPO CHE FARÀ

29MIL04AF02 29MIL04AF03 29MIL04AF04

29MIL04AF05

Tempo incertoe«debolmente
perturbato», oggi, secondo le

previsioni del Servizio agrometeorologico regionale. Il cielo sarà
irregolarmentenuvoloso su tutti i settori «nellaprimapartedellagiornata»
mentrenel pomeriggio le nubi aumenterannoapartiredanord. Epotrebbe
nevicare, semprenel pomeriggio, su Alpi ePrealpi (4;5;6;7) «a tutte le
quote». Temperatureminime fra3e50C;massime fra5e7.Venti deblli di
direzione variabile.

VENERDÌ Oggi assisteremoadun «repentino
miglioramento»del tempo. Il cielo,

inizialmente«moltonuvolosoocoperto» su tutti i settori, schiarirà apartireda
ovest nel corsodella mattinata. Pioveràdebolmente, in mattinata, enevicherà
debolmente inmontagnaoltre imillemetrimentre leprecipitazioni saranno
asenti «suOltrepòpavesee pianuraorientale» (1; 3). Temperatureminime
stazionarie, in sensibile aumento lemassime.Venti deboli con rinforzi da
nord apartiredalla serata.

SABATO Cielo serenoe temperaturemiti
caratterizzeranno il climadella

giornata fesitivaedel lunedì successivo. Secondo imeteorologi saranno
possibili solo isolati addensamenti nuvolosi sui rilievi più settentrionali (7)
della regionementre sui rimanenti settori splenderà il sole. Venti damoderati
a forti di provenienza settentrionale. Sono previsti, infatti, episodi di föhn
(vento caldodanord) conaumento sensibiledelle temperatureedrastico calo
dell’umidità

DOMENICA
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Politica

Summit col Garante, Cda, Vigilanza e Maccanico

Un osservatorio
per Rai e private
Baudo: «Che privatizzino...»

29POL04AF01
2.0
23.0

Il presidente della Fiat: «L’avrei
volentieri impiccato, ma oggi...»

Amato e Romiti
fan di Bassolino
«Ma è cambiato lui»

29POL04AF03
1.0
8.0

29POL04AF04
1.0
8.0

Un osservatorio che vigili sulla qualità e la quantità della in-
formazione politica in tv sia per la Rai che per le private,
Mediaset in testa. Nell’ufficio del Garante. Questa la deci-
sione al termine del summit che ieri ha visto arrivare alla
Camera il Cda della Rai, Casavola, l’ufficio di presidenza
della Commissione di vigilanza, il ministro Maccanico e gli
esperti di Pavia. Tempi e modi da definire. Intanto gli ex
Baudo e Santoro dicono la loro sull’azienda.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Un osservatorio unico
sull’informazione televisiva istituito
nell’ufficio del Garante. La Rai e le
tv private sotto un unico riflettore
per garantire il massimo pluralismo
ed equilibrio. Con questa proposta,
avanzata da Mauro Paissan, vice-
presidente della Commissione par-
lamentare di vigilanza, e fatta pro-
pria da Francesco Paolo Casavola
si è concluso il summit di ieri matti-
na alla Camera cui hanno parteci-
pato il Consiglio di amministrazio-
ne della Rai, presidente Siciliano in
testa, l’ufficio di presidenza della
commissione di vigilanza (e la Le-
ga ha protestato poiché non facen-
done parte alcun suo componente
di fatto è stata esclusa), il Garante,
il ministro Maccanico e alcuni stu-
diosi dell’Osservatorio di Pavia i cui
dati sulle presenze in tv dei diversi
partiti hanno riportato sul tappeto
l’annosa questione se conta più la
quantità o la qualità della presenza
invideo.

Nella sala della Lupa, quella do-
ve fu solennemente firmata la Co-
stituzione, è andata in onda l’in-
formazione radiotelevisiva politi-
ca, con tutte le implicazioni che
negli ultimi tempi hanno tenuto
banco. Alla fine della discussio-
ne, com’era prevedibile, reazioni
diverse. Un incontro «molto posi-
tivo» per il presidente Siciliano
che però non ha perso l’occasio-
ne, pur giocando fuori casa, di
rinfacciare ai politici un’ingeren-
za nei confronti della Rai perlo-
meno inopportuna. «È necessario
che l’atteggiamento della politica,
non delle singole persone, ma
generale, si faccia più sobrio, si
tiri indietro, perché è come met-
tere il carro davanti ai buoi». In-
somma, lasciateci lavorare, ha
chiesto il presidente. Poi giudi-
cherete: «La verifica va fatta sui
tempi». «Utile e interessante» l’in-
contro per il ministro Maccanico
mentre il presidente della Com-
missione di vigilanza, Francesco
Storace ci tiene a sottolineare: «A
me interessa che il dibattito ci sia
stato e che sia frutto dell’iniziativa
del capo dello Stato raccolta dai
presidenti di Camera e Senato.
Qualcuno criticò il mio incontro
con Scalfaro. Se non ci fosse sta-
to non ci saremmo seduti intorno
allo stesso tavolo». Ed anche Pais-

san interpreta come positiva, alla
luce degli avvenimenti, la sferzata
della Commissione di vigilanza
che «è servita». Soddisfatta anche
Giovanna Melandri, responsabile
delle politiche della comunica-
zione del Pds per due motivi: è
stato un incontro riparatore ri-
guardo l’interpretazione dei dati
sull’informazione politica Rai e
per l’idea di un osservatorio uni-
co per il quale «si devono definire
però criteri di analisi».

Ma per il Cda della Rai la gior-
nata non è finita con l’andata via
dal Palazzo. Tutti al settimo pia-
no di viale Mazzini ad elaborare
la direttiva che l’azienda intende
emanare per realizzare un effetti-
vo pluralismo dell’informazione
unito ad una più accentuata qua-
lità del prodotto. Ma anche a cer-
care di arginare le bordate di due
ex eccellenti, Santoro e Baudo,
che hanno -l’uno nel corso della
conferenza stampa per presenta-
re il suo nuovo programma, l’al-
tro dalle colonne di Panorama-
sparato a zero sulla Rai. In verità
per Santoro l’azienda non è ago-
nizzante. Il problema è che a diri-
gerla ha uno «che odia tutti quelli
che hanno autonomia di pensie-
ro» ed usa un per gestirla «un me-
todo neodemocristiano». L’allu-
sione al direttore generale, si fa
chiara: «Non hanno idee. Mette-
ranno in video Iseppi». Più pessi-
mista Pippo Baudo per cui l’unica
soluzione è «privatizzare la Rai. Il
Cda di Siciliano non ha ancora
capito niente dell’azienda. Anco-
ra una volta, in nome della ragio-
ne politica, sono stati liquidati
quelli che avevano imparato a
guidare la macchina». Risponde il
Cda: «Dietro questi attacchi c’è
una sola spiegazione: che al mo-
mento di cambiare squadra en-
trambi si sentono impegnati a
manifestare un alto tasso di ag-
gressività contro il servizio pubbli-
co, ovvero contro l’azienda dove
sia Baudo che Santoro sono nati
e cresciuti».

Sul tavolo del consiglio anche
la protesta dei giornalisti e dei di-
pendenti di Moda e King vittime
di una avventurosa vendita delle
testate da parte della Rai su cui
anche l’Usigrai invita la magistra-
tura ad indagare.

STEFANO DI MICHELE— ROMA. Cesare Romiti guarda
Antonio Bassolino e sorride. «Non
sono certo un sanguinario, ma se
c’era un uomo che volentieri avrei vi-
sto impiccato all’albero più alto, be’,
questo era lei... Dacomunista,mene
ha fatte passare di tutti i colori...».
Tranquilli, ora il presidente della Fiat
non ha più intenzioni bellicose. E in-
fatti, torna a guardare il sindaco pi-
diessino di Napoli e commenta:
«Malgrado questo, lei è proprio bra-
vo. Ha cominciato davvero bene...».
È un coro, stasera, per il «Tony Blair»
partenopeo, come lo chiamò una
volta «Le Monde». Si presenta un
suo libro, «La Repubblica delle cit-
tà», e a fianco, oltre al vecchio ne-
mico-padrone che lo sognava ap-
peso, ha un ex presidente del
Consiglio socialista, Giuliano Ama-
to, e il presidente del Censis, Giu-
seppe De Rita. E tutti insieme - uo-
mo di Agnelli, Dottor Sottile e so-
ciologo d’area diccì - cantano le
lodi di un ex comunista che ha
vinto una sfida su cui pochi avreb-
bero scommesso due lire.

Arriva stringendo tra le mani
una cartella, il sindaco, probabil-
mente in uso solo al comune di
Napoli. C’è stampato sopra: «Co-
pertura per gli atti del carteggio».
«L’ho scoperto dopo eletto, sono
tutte così...», mormora. Amato la
fissa con aria divertita: «Un gergo
da ministro dell’Agricoltura, che
io, persona a modo, non ho mai
fatto mio». E il presidente dell’Anti-
strust comincia a raccontare alla
sala la «metamorfosi di un uomo e
della sua cultura politica». Ricorda
pure lui, all’epoca ministro, il Bas-
solino comunista (doveva essere
uno che non aveva pace e non da-
va pace) che gli si presentava in
ufficio per perorare la causa «del-
l’invendibile carbone del Sulcis».
Ora si rigira tra le mani una copia
del suo volume e certifica: «Basso-
lino è un ex comunista. Io avrei
potuto firmare questo libro». Dice
parecchie verità, in quelle pagine,
il sindaco di Napoli. Amato ne cita
alcune. Ad esempio: «Non è che
ogni corteo è positivo, non è che
ogni lotta è buona». Oppure, dove
racconta come a Napoli avessero
«privatizzato l’urbanistica e pubbli-
cizzato l’economia». «Io sono d’ac-

cordo su questo - dice l’ex presi-
dente del Consiglio - e faccio fati-
ca a farlo capire al Parlamento
della Repubblica e al governo del-
la Repubblica. Ma perchè diavolo
un comune deve avere un’azienda
che fa il latte?». O anche, il rifiuto
dell’assistenzialismo, chè «le pic-
cole ingiustizie fanno più male, al
tessuto sociale, delle grandi ingiu-
stizie».

Certo, c’è anche il merito della
nuova legge che ha permesso l’e-
lezione diretta dei sindaco, ed «è
una cosa importantissima, per la
gente, dare il suo voto: ha fatto
cambiare la cultura politica degli
italiani», spiega Amato, che saggia-
mente invita a diffidare dei polito-
logi, «pericolosissimi, perchè cre-
dono di essere costituzionalisti».
L’ex presidente del Consiglio
(«non ho ambizioni politiche, non
ho carriere da fare») cede il passo
al presidente dell’Antitrust, che ha
un sussulto di fastidio di fronte al-
l’ennesimo telefonino che squilla:
«Una malattia italiana. Il giorno in
cui il Padreterno ci chiamerà a sè,
qualcuno risponderà: un momen-
to, sono occupato. Ieri, su un ae-
reo, un tizio ha cominciato a
chiacchierare in fase di decollo.
Peccato, era troppo lontano per-
chè potessi strozzarlo...». E chiude
così, tornando a parlare di Bassoli-
no: «Esprime idee che io condivido
interamente. Non sono cambiato
io, è cambiato lui...».

La parola a Romiti: «Quando
l’hanno eletto sindaco, confesso
che ero diffidente. Dopo un anno,
ho cominciato a vedere i primi ri-
sultati...». E oggi? «Certamente non
è tutto merito di Bassolino. Però
per avere un’orchestra che suona
bene certo ci vogliono ottimi pro-
fessionisti, ma se manca un bravo
direttore, quell’orchestra non sarà
mai all’apice. E Bassolino ha di-
mostrato di essere un bravo diret-
tore: ha creato un metodo di lavo-
ro, ha ridato a Napoli non solo
l’orgoglio di sè, ma ha ridato una
speranza...». Paolo Franchi, che
conduce il dibattito, si rivolge a De
Rita, con l’ironica speranza «di
sentire qualcosa di critico». E il so-
ciologo attacca così: «Sarà delu-
so...».

AntonioMaccanico.
Accanto, ilpresidente

delCdadellaRai
EnzoSiciliano.

Adestra,
AntonioBassolino
eGiulianoAmato

Lega, Verdi e Rifondazione votano contro la conversione del decreto

Tv, proroga fino al 31 gennaio
Poi la legge, dice Maccanico

NEDO CANETTI— Con 179 voti a favore, 35 con-
trari e 5 astenuti, il Senato ha ieri ap-
provato la conversione in legge del
decreto che proroga al 31 gennaio
1997 le concessioni per le Tv nazio-
nali e quelle locali. Hanno votato
contro la Lega nord, Rifondazione e i
Verdi; a favore tutti gli altri gruppi.

Per le tv locali e le radio nazionali,
la proroga è indicata nel 31 agosto
1997. Nel contempo il ministro Anto-
no Maccanico ha annunciato che il
governo è intenzionato a trasforma-
re in disegno di legge l’altro decreto,
quello cosidetto «salvarai».

Il voto contrario del Prc e dei Verdi
è stato motivato dalla mancata intro-
duzione, nel testo, di alcune misure
anticipatrici della normativa anti-
trust. In effetti, esiste uno stretto lega-
me tra la riforma del sistema delle tlc
e la proroga delle concessioni ad al-
cune emittenti nazionali ed è altret-
tanto noto che la proposta del gover-
no non è riuscita a percorrere che
pochi passi di cammino parlamen-
tare a causa della tenacissima oppo-
sizionedel Polo.

Il presidente della commissione,
Claudio Petruccioli, conferma que-
sto legame «politico» ma ritiene che
tale elemento non debba essere pa-

ralizzante, anche perché la commis-
sione ha incontrato una difficoltà a
tutt’oggi non superata, l’impossibili-
tà di sapere con esattezza quale sia
la distribuzione attuale delle fre-
quenze tra i vari soggetti, in partico-
lareperquelleutilizzatedallaDifesa.

Maccanico, al convegno del Sin-
dacato lavoratori tlc della Cgil ha ri-
lanciato sulla riforma.

«Il 31 gennaio -ha detto- è un ter-
mine difficilmente superabile: farò
ogni sforzo perché entro quella data
possano passare a larga maggioran-
za le norme antitrust, su cui si sono
registrate convergenze, mentre ri-
mangono problemi per la formula-
zionedellanorma transitoria».

Una ridda di commenti ha ac-
compagnato il voto di Palazzo Ma-
dama. Il Polo manifesta soddisfazio-
ne, tanto che un falco come Riccar-
do De Corato di An lancia messaggi
concilianti, temperati subito, però,
dalla solita polemiche sulle intenzio-
ni del governo di «punire Mediaset»,
che annulerebbe ogni volontà di
dialogo.

Immediata la risposta di Antonel-
lo Falomi, Sd per il quale «l’approva-
zione del decreto -ha detto- è l’atto
minimo in presenza dell’ostruzioni-

smo del Polo che habloccatoconol-
tre 6 mila emendamenti, mai ritirati
malgrado l’annuncio di Fini, qualsisi
possibilità di riforma». «La verità è -
ha aggiunto- che su questa materia
pesa l’irriducibile conflitto d’interes-
se che ha spinto il Polo per un verso
ad eludere la sentenza della Corte e
per l’altro a portare un attacco inti-
midatortio al concorrente di Media-
set, cioè laRai».

«In questa situazione -chiosa Falo-
mi- mi è veramente difficile capire
quelle voci critiche che si sono levate
da qualche settore della maggioran-
za nei confronti del governo, come
se fosse ad esso imputabile la re-
sponsabilità delle mancate riforme».
Anche per Gloria Buffo, Sd è la pre-
potenza del Polo che impedisce le ri-
forme,

Secondo la responsabile Pds del
settore informazione del Pds , Gio-
vanna Melandri, si è trattato di «unat-
to dovuto» anche per permettere al
Parlamento di avere il tempo di di-
scutere «serenamente dell’intero si-
stema televisivo senza il rischio di
oscuramento che avrebbe dramma-
tizzato e reso più complessa la di-
scussione sugli altri provvedimenti».
Falomi e Melandri auspicano poi
«un accordo il più ampio possibile»
sul Maccanico prima del 31gennaio.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [1998455]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [64976423]

10.15 IL MASSACRO DI FORT APA-
CHE. Film avventura (USA,
1947, b/n). Con Henry Fonda,
John Wayne. Regia di John
Ford. All’interno: Tg 1.
[7080418]

12.30 TG 1 - FLASH. [97981]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. “Halloween”. [4942418]

13.30 TELEGIORNALE. [10707]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6215368]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Condot-

to da Raffaella Carrà. [887417]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. [65962]
15.45 SOLLETICO. All’interno: Zorro.

Telefilm. [7388078]
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [2143455]
18.00 TG 1. [44639]
18.10 ITALIA SERA. [511558]
18.50 LUNA PARK. Gioco. Con Gian-

carlo Magalli. All’interno: Che
tempo fa. [7803349]

20.00 TELEGIORNALE. [455]
20.30 TG 1 - SPORT. [85875]
20.35 IL FATTO. Attualità. [1852691]
20.45 LA ZINGARA. Gioco. [9606981]
20.50 I GRANDI PROCESSI. Conduce

Sandro Curzi. A cura di Patrizia
Casadei. Regia di Marco Bazzi.
All’interno: Il caso Bozano.
Film-Tv. Con Giorgio Tirabassi,
Elisabetta De Palo. Regia di Fe-
lice Farina; Tg 1. [37682368]

24.00 TG 1 - NOTTE. [61769]
0.25 AGENDA / ZODIACO/ CHE

TEMPO FA. [1201276]
0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA

NEWS. Documenti. [7975301]
1.00 SOTTOVOCE. [1528479]
1.15 TU PARTIRAI CON ME. Film

commedia (USA, 1949, b/n).
Con Robert Mitchum. Regia di
Don Hartman. [2779585]

2.45 TG 1 - NOTTE (Replica).
[1461382]

3.15 BAMBOLE NON C’È UNA LI-
RA. Varietà. (Replica).

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [4800146]

7.00 QUANTE STORIE! [5183320]
8.10 LA MELODIA DELLA FORE-

STA NERA. Film commedia
(Germania, 1956). Con Carl
wery, Sigfried Breuer. [2475691]

9.50 LA FAMIGLIA DROMBUSCH.
Telefilm. [2223349]

10.50 PERCHÉ? Attualità. [6662558]
11.00 MEDICINA 33. [24504]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6609558]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con

Massimo Giletti. [654252]

13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E
SOCIETÀ. Rubriche. [87829]

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [7496610]

14.50 QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. [9917184]

16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.
Contenitore. All’interno: 16.15,
17.15 Tg 2 - Flash. [8850639]

18.10 TGS - SPORTSERA. [490469]
18.25 TG 1 - FLASH. [5583610]
18.30 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. [26233]
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [7796469]

20.00 GO-CART. Varietà. [487]
20.30 TG 2 - 20,30. [88962]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI-

NEA. Telefilm. “L’ora della ve-
rità”. Con Anthony Edwards,
George Clooney. [883707]

22.30 TG 2 DOSSIER. Attualità. A cu-
ra di Paolo Meucci. [24368]

23.30 TG 2 - NOTTE. [13691]
0.05 METEO 2. [1212382]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [7268189]
0.20 TGS - NOTTE SPORT.

[4078924]
0.35 LA DONNA CAMALEONTE.

Film-Tv thriller (USA, 1991).
[7769301]

2.00 TG 2 - NOTTE. [7945160]
2.30 DOC MUSIC CLUB. Musicale.

[9319721]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [35436]
8.30 VIDEOSAPERE. All’interno:

Speciale - Almanacco; Prome-
teo: La cultura alla sbarra; Me-
dia/Mente; L’occhio del farao-
ne; Ingresso libero; Palestra
in casa; La macchina cinema;
Viaggio in Italia; Filosofia;
All’Ovest dell’Australia; Arti e
mestieri; Media/Mente; Storia
d’Italia multimediale.
[61806691]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [98165]
12.15 TELESOGNI. [7508287]

13.00 VIDEOSAPERE. [49405]
14.00 TGR. Tg regionali. [89813]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [409894]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. Rubri-

ca. [4184]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Pallamano. Ita-
lia-Austria; Pallavolo fem. Qua-
lificazione Europei ‘97. Italia-I-
sraele; Nuoto. Meeting Interna-
zionale. Coppa FIN. [10542]

17.00 GEO & GEO. [7088287]
18.20 UN POSTO AL SOLE. [419374]
19.00 TG 3. [30610]
19.35 TGR. Tg regionali. [446184]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [66726]
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-

deoframmenti. [6326523]
20.30 RAPA NUI. Film avventura (U-

SA, 1994). Con Jason Scott Lee,
Esai Morales. Regia di Kevin
Reynolds. [36405]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[15165]

22.45 TGR. Tg regionali. [2134558]

23.00 FORMAT: SPECIALE MISTERI.
Con L. Foschini. [4287813]

24.00 FORMAT: OBIETTIVO SU CA-
PRI, HOLLYWOOD ‘96. Attua-
lità. [2059]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [1009092]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [87896011]

1.15 Malmö: TENNIS. Coppa Davis.
Svezia-Francia. [8202092]

2.10 APPLAUSI. Doc. [3789585]
3.10 I GRANDI CAMALEONTI. Sce-

neggiato.

6.20 KOJAK. Telefilm. [6188233]
6.50 IL COMMISSARIO CORDIER.

Telefilm. [9681320]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9683691]
9.00 KASSANDRA. Telenovela. Con

Coraima Torres. [4476233]
9.50 PESTE E CORNA. [4471504]
10.00 ZINGARA. Tn. [9894]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. Con

Guy Ecker. [20558]
11.30 TG 4. [5645252]
11.45 ALI DEL DESTINO. [7410078]
12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [91078]

13.30 TG 4. [2349]
14.00 NATURALMENTE BELLA -

MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. [84368]

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con
Kelly Neal. [2842097]

15.30 SIAMO TUTTI INQUILINI. Film
commedia (Italia, 1953, b/n).
[469900]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [4108320]

18.55 TG 4. [84813]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [9931707]

20.40 MAI SENZA MIA FIGLIA. Film
drammatico (GB, 1990). Con
Sally Field, Alfred Molina. Regia
di Brian Gilbert. [2875610]

22.50 IL DANNO. Film drammatico
(GB, 1992). Con Jeremy Irons,
Juliette Binoche. Regia di Louis
Malle. [3854962]

1.15 CIAK. (Replica). [6454301]
1.40 TG 4 - NIGHT LINE. [5367289]
2.05 NATURALMENTE BELLA -

MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [1991189]

2.15 PESTE E CORNA. Attualità (Re-
plica). [54225092]

2.20 KOJAK. Telefilm. [8359276]
3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI

DOLLARI. Telefilm. [6374382]
4.00 MAI DIRE SÌ. Tf. [9147837]
4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

[8705672]
5.10 UN AMORE ETERNO. Tn.

6.00 I ROPERS. Telefilm. [39900]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-

no: La piccola grande Nell. Il
mistero del Dottor Pantega-
nov. Giochiamo con Ciao Ciao
Mattina. La posta di Ciao Ciao
Mattina. [84456252]

9.15 HIGHLANDER. Tf. [2445417]
10.15 PLANET. (Replica). [1782962]
10.20 BAYWATCH. Tf. [7924252]
11.30 STREET JUSTICE. [3287542]
12.25 STUDIO APERTO. [1940252]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3632875]
12.50 STUDIO SPORT. [512271]

13.00 CIAO CIAO. [913417]
14.30 COLPO DI FULMINE. [2287]
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL

AIR. Telefilm (Replica). [7788]
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele-

film. “Uomo o topo”. [2225]
16.00 PLANET. Rubrica. [1504]
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele-

film. “Amore e fedeltà”. [26252]
17.30 RENEGADE. Telefilm. Con Lo-

renzo Lamas. [35900]
18.30 STUDIO APERTO. [90320]
18.50 STUDIO SPORT. [7314900]
19.00 WALKER, TEXAS RANGER.

Telefilm. [7610]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL
AIR. Telefilm. “Un cavallo di
troppo”. Con Will Smith, Alfonso
Ribeiro. [1184]

20.30 COLPI PROIBITI. Film azione
(USA, 1990). Con Jean-Claude
Van Damme, Robert Guillaume.
Regia di Deran Sarafian.
[9224287]

22.45 8 MM.. Con Paolo Calissano e
Sabrina Donadel. [4694368]

23.15 HIGHLANDER. Telefilm. “Cieco
destino”. [4767078]

0.15 FATTI E MISFATTI. [1262856]
0.25 SPECIALE CINEMA. [8776769]
0.30 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

Studio Sport. [4022547]
1.30 PLANET. (Replica). [2384452]
1.50 PARADISE CLUB. Telefilm.

[3630585]
3.00 RENEGADE. Telefilm (Replica).

[4526498]
4.00 STREET JUSTICE. Telefilm

(Replica). [4502818]
5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [45551184]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [24116252]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [936368]

13.00 TG 5. [93542]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI.

[5129078]
13.40 BEAUTIFUL. [523078]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [8129981]
15.30 SISTERS. Telefilm. [91875]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [377691]
17.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.

Show. [6365349]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [9981]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [24287]
18.45 TIRA & MOLLA. [5485252]

20.00 TG 5. [3542]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [60078]

20.50 PAPERISSIMA. Con Marco Co-
lumbro e Lorella Cuccarini. Re-
gia di Silvia Arzuffi. [158523]

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA-
NO. Sit. comedy. Con Enzo Iac-
chetti, Lello Arena. [9349]

23.00 TG 5. [16320]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

All’interno: Tg 5. [9684165]
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [1845473]
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [8126301]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6572943]
2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. (Replica). [6557634]
3.00 TG 5 EDICOLA. [6558363]
3.30 NONSOLOMODA. [6551450]
4.00 TG 5 EDICOLA.

6.00 EURONEWS. [34233]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [4527252]
9.00 IL SIGNORE RESTA A PRAN-

ZO. Film commedia (USA,
1942, b/n). Con Bette Davis.
Regia di William Keighley.
[4514788]

11.00 ACAPULCO BAY. Serial. Con
Anthony Newman, Raquel
Gardner. [4989455]

12.15 TMC NEWS. [9923610]
12.20 QUINCY. Telefilm. [9728165]

13.20 TMC SPORT. [9814287]
13.30 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [7165]

14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Jaclyn Smith, Kate Jack-
son. [58829]

15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. [57233]

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. [21981]

17.50 ZAP ZAP. Contenitore.
[7383423]

19.30 TMC NEWS. [82252]
19.50 CHECK POINT. [271558]

20.20 TMC SPORT. [5398813]
20.30 CHE COSA È SUCCESSO

TRA MIO PADRE E TUA MA-
DRE? Film commedia (USA,
1972). Con Jack Lemmon, Juliet
Mills. Regia di Billy Wilder.
[11005707]

23.15 TMC SERA. [7944726]
23.30 LASSÙ QUALCUNO MI AMA.

Film biografico (USA, 1956).
[6842233]

1.40 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [7138011]

1.50 TMSCI. Rubrica sportiva (Repli-
ca). [1046127]

2.20 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show (Replica). [8716059]

4.20 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [8882097]

14.15 HIT HIT. [5662542]
15.30 HELP. [810542]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [763207]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [469691]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [585829]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [438707]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [896436]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [4781252]
20.45 FLASH. [6831900]
21.00 CALCIO. Campiona-

to estero. [648146]
23.00 TMC 2 SPORT. Ru-

brica. [247271]
24.00 FLASH. [716905]
0.15 PLAYBOY’S LATE…

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [5007897]

16.50 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [7372287]

17.15 TG ROSA. Attualità.
[719766]

17.45 WILMA E... CON-
TORNI.

— . — ANICA FLASH.
[4216455]

18.50 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [8141146]

19.30 INF. REG. [888417]
20.00 TG ROSA STORY.

Attualità. [981558]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [142287]
20.35 SUNSET LIMOUSI-

NE. Film-Tv .
— . — ANICA FLASH.

[112784]
22.30 INF. REG. [855455]
23.05 PIANETA VIDEO.

Rubrica.

18.00 LA LUNGA RICER-
CA. Doc. [5809504]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. [5817523]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9525436]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[8377813]

20.30 È SBARCATO UN
MARINAIO. Film
commedia (Italia,
1940, b/n). Con Doris
Duranti, Amedeo
Nazzari. Regia di Pie-
ro Ballerini.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [3786455]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI.

17.00 WILMA E... CON-
TORNI. [226813]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[879894]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [301558]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[880875]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [887788]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [749829]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

11.00 BABE RUTH. Film
biografico. [4546558]

13.00 GHIACCIO BLU.
Film. [708233]

15.00 IN THE SOUP - UN
MARE DI GUAI. Film
commedia. [930639]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [162417]

19.00 ANYTHING FOR LO-
VE. Film. [5845610]

20.40 SET. [7482320]
21.00 CHINA MOON. Film.

Prima Tv. [2191829]
22.40 CARO DIARIO - SUI

SET DEL CINEMA I-
TALIANO. [1907900]

23.00 THE RIVER WILD -
IL FIUME DELLA
PAURA. Film thriller
(USA, 1994).
[2393897]

1.15 LOVE BITES BACK.
Film erotico.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [89690252]

19.05 +3 NEWS. [4396165]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7424707]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [7484788]

21.00 I CONCERTI PER
PIANO DI MOZART.
[948639]

21.40 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno:
W.A. Mozart.
[587691]

22.05 MUSICA DA CAME-
RA. All’interno: J.
Brahms. [4417788]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno: P.I.
Ciaikowskij; 23.45
R. Strauss. [512097]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22.30; 23;
24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi;  8.33 Radio
anch’io; 10.07 Biblioteca Universale
di musica leggera; 10.35 Spazio aper-
to; 11.05 Radiouno musica; 12.10 Il
rotocalco quotidiano; 12.38 Voci dal
mondo; 13.30 La nostra Repubblica.
Seveso (1976) (Replica); 14.11
Ombudsman; 14.38 Learning; 15.32
Non solo verde; 16.11 Personaggi e
interpreti; 16.32 L’Italia in diretta;
17.15 Come vanno gli affari; 17.40
Uomini e camion; 18.07 Bit: viaggio
nella multimedialità; 18.12 I mercati;
18.15 Sabato Uno - Tam Tam Lavoro;
18.32 RadioHelp!; 19.20 Mondo
motori; 19.33 Ascolta, si fa sera;
19.40 Zapping; 20.50 Cinema alla
radio: E.R. - Medici in prima linea;
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio
Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Villa Musica. 15a parte; 9.10 Golem;
9.30 Il ruggito del coniglio; 10.34
Chiamate Roma 3131; 11.50
Mezzogiorno con Mina; 12.50 I l
Buffalmacco; 14.00 In aria; 15.00
Radioduetime; 19.00 Sanremo giova-
ni; 20.02 Masters. Il torneo della
musica del cinema; 21.02 Suoni e
ultrasuoni; 22.40 Panorama parla-
mentare; 22.45 Planet Rock; 24.00
Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima
pagina; 9.00 MattinoTre; 9.30 Prima
pagina - Dietro i l  t i tolo; 9.40
MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 La mia puntualità fu un capola-

voro. Il meteorite; 10.45 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.25 Aspettando il caffè. 5a parte;
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi
d’inverno; 19.02 Hollywood Party;
20.18 Radiotre Suite; Il Cartellone;
20.30 Tradimenti. Teatro e cinema
alla radio; La Signora delle camelie;
23.50 Storie alla radio. Hombre vege-
tal; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PLANET ITALIA 1. 16.00

Nuovi gruppi musicali nati dopo l’exploit dei Take That:
gli inglesi Boyzone e i nostrani Ragazzi italiani, ma anche
Space Girl, East 17 e Worlds apart. Paolo Rossi ci
introduceal suospettacolo suRabelais.

DALLE VENTI ALLE VENTI RAITRE. 20.00
Un grande progetto di comunicazione tra Venezia e Kiev
sta per essere approvato a Trieste. Il ministro dei Trasporti
Burlando ne parla dai microfoni del programma di Maria
Latella.

PAPERISSIMA CANALE 5. 20.50
Gli errori di Kabir Bedi coinvolto in un duello all’ultima
papera con l’anti-Sandokan Columbro. Mentre Maria
Amelia Monti sarà bacchettata per le stecche della
miniserie Dio vede e provvede. Per la gioia dei cinefili, il
programma fa le pulci a Full metal jacket e Johnny
Mnemonic.

8 MM ITALIA 1. 22.45
L’ammaraggio dell’aereo dirottato. Terremoti nel
Pacifico. Un pestaggio a New York. Due sposini siciliani
derubati in albergo la prima notte di nozze. I seguaci del
telefilm X-Files : quasi una setta con rituali misteriosi.
Le donne pugili. La modella Amber Smith si confessa
durante un party a Milano.

QUEI DUE SOPRA IL VARANO CANALE 5. 22.30
Lo sventurato Enzo lotta nel fango con una procace
avversaria con conseguenze inenarrabili per il soggiorno
di casa.Aquestopuntoarriva la fidanzataNora...

SPECIALE MISTERI RAITRE. 23.00
Il Santo Graal. Che cos’è? È mai esistito? Davvero fu usato
da Gesù nel corso dell’ultima cena? Un filmato e una
discussione in studio con lo storico Franco Cardini, il
gesuita Giovanni Marchesi e Fabrizio Frassineti dei
Rosacroce.

20.30RAPANUI
Regia di Kevin Reynolds, con Jason Scott Lee, Esai Morales, Sandrine
Holt. Usa (1994). 106 minuti.
Romeo e Giulietta sull’Isola di Pasqua. Il fascino del
film si deve molto proprio all’ambientazione esotica
e misteriosa in una terra dove il tempo si è fermato.
Per il restonientedinuovosotto il sole.
RAITRE

20.30 CHE COSA È SUCCESSO TRA MIO PADRE E
TUAMADRE?
Regia di Billy Wilder, con Jack Lemmon, Juliet Mills, Clive Revill. Usa
(1972). 146 minuti.
Un industriale americano approda a Ischia per le
esequie del padre, il quale ogni anno si recava in Ita-
lia per motivi ignoti. Ovvero: incontrare la madre di
una signorina inglese, anch’essa sull’isola per ripor-
tare in patria le spoglie della genitrice. Billy Wilder sa-
tirizza sulla sessuofobiadegli anglosassoni.
TELEMONTECARLO

20.30COLPIPROIBITI
Regia di Deren Sarafian, con Jean-Claude Van Damme, Robert Guil-
laume, Cynthia Gibb. Usa (1990). 89 minuti.
Continua la saga a colpi di kickboxing del campion-
cino Van Damme. E la storia è confezionata su misu-
ra: nelle falsi vesti di detenuto, Van Damme viene rin-
chiuso in carcere per indagare segretamente sulla
misteriosa morte di alcuni prigionieri. La recitazione
ècosì così, peròhauna faccia simpatica.
ITALIA 1

20.40 MAISENZAMIAFIGLIA
Regia di Brian Gilbert, con Sally Field, Alfred Molina. Usa (1990). 122
minuti.
Dramma tipico della fase di feroce antikhomeinismo
americano. L’integralismo rovinerà la vita di Betty,
che ha sposato un iraniano e non sa cosa l’aspetta
quando va in visita a Teheran portandosi la figlia.
Ispiratoaunastoria vera.
RETEQUATTRO

«Striscia» vince
Ma la serata è della Rai
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20,34)....................8.930.000

PIAZZATI:
Il Fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.40)...............6.809.000
L’altra madre (Raiuno, ore 20.58)...........................6.541.000
La zingara (Raiuno, ore 20.50)...............................6.213.000
Tira & Molla (Canale 5, ore 18.46) .........................5.182.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53)...............................5.150.000

Passioni fatali
firmate Louis Malle

Con 14 milioni 485 mila telespettatori e uno share
del 51.63 la Rai si aggiudica la serata di mercoledi‘
superando le reti Mediaset seguite da 11 milioni 412
mila telespettatori con il 40.68 di share. Il program-

ma piu‘ visto e‘ stato Donne al bivio, in onda su Raiuno, con 6
milioni 171 mila telespettatori, pari a uno share del 26.64.
Mentre Striscia la notizia su Canale 5 rimane primo su tutti
L’altra madre, il film che precede il dibattito, e‘ stato seguito
da 6 milioni 541 mila telespettatori. Ottimo risultato per Porta
a porta, in onda alle 22,55 su Raiuno, che ieri sera e‘ stato vi-
sto da 3 milioni 403 mila telespettatori con uno share del
32.85. La prima parte del programma condotto da Bruno Ve-
spa ha totalizzato uno share del 29.62 con 4 milioni 634 mila
telespettatori, mentre la seconda parte e‘ stata seguita da 3
milioni 56 mila telespettatori con il 34.45 di share. Il film in
onda su Raidue, in prima visione tv, Compagni di branco ha
fatto registrare un ascolto di 4 milioni 226 mila telespettatori
con il 15.19 di share. Il programma di servizio Mi manda Lu-
brano, in onda su Raitre, e‘ stato visto da 3 milioni 949 mila
telespettatori con il 14.05 di share.

22.50 ILDANNO
Regia di Louis Malle, con Jeremy Irons, Juliette Binoche, Miranda
Richardson. Gran Bretagna/Francia (1992). 115 minuti.

RETEQUATTRO

Anna e il suo passato incancellabile. Incontra Martyn e si
fidanza con lui, ma poi viene presentata a casa e cominciano i
guai. Apparentemente Anna si presenta come una dolce
ragazza senza un solo difetto, invece, a causa di un trauma
familiare, si rivelerà una vera e propria mina vagante che
esploderà in seno alla felice famiglia alto-borghese del suo
fidanzato. Da un romanzo non eccezionale, un torbido Louis
Malle all’altezza della sua fama mentre rivisita edipicamente il
tema del triangolo amoroso.
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Carlo De Benedetti difende il suo operato alla Camera
No del Senato all’inchiesta parlamentare su Olivetti

«Così dopo 20 anni
dico addio a Ivrea»

29ECO05AF01

Retribuzioni,
a ottobre +3,7%
Ma è in calo
la conflittualità

Le retribuzioni aumentanopiù
dell’inflazioneadottobre:+3,7%,
mentre l’inflazione, nello stesso
mese, è statadel3%. Lo rendenoto
l’Istat, secondocui l’indicedelle
retribuzioni orarie contrattuali dei
lavoratori dipendenti ha segnatoun
aumentocongiunturale, rispettoa
settembre, dello0,3%. Inaumento
anche la mediadelle variazioni
tendenziali mensili degli ultimi 12
mesi (novembre ‘95-ottobre ‘96) che
è risultatapari aun+4%,a fronte
dell’aumentomediodel2,9%
registratonel corrispondente
periodoprecedente (novembre ‘94-
ottobre ‘95). L’Istat registrapoi il
calodelleoredi sciopero: nei primi
novemesi del96ècalato il numero
delleorenon lavorateper conflitti di
lavoro, che sonostate4,4milioni,
conunadiminuzionedel5,2%
rispettoai4,7milioni di ore
registratenel corrispondente
periododel95. Leoreperdute sono
state causate, principalmente, da
rivendicazioni economiche
normative nel settore
metalmeccanico ed inquello
autoferrotranviario.

Mentre il Senato decideva l’archiviazione della proposta di
formare una commissione di inchiesta sulla Olivetti ( e la
Camera si orientava in uguale direzione) Carlo De Bene-
detti ha ripercorso di fronte alla commissione Attività pro-
duttive di Montecitorio i suoi 20 anni ad Ivrea. Cronaca di
un lungo addio: ormai la Cir ha deciso di uscire dall’azio-
nariato. Il ministro dell’Industria Bersani: la Olivetti da sola
non ce la farà, e la Borsa va giù.

DARIO VENEGONI— MILANO. L’ex presidente della
Olivetti Carlo De Benedetti ha rac-
contato di fronte alla commissione
Attività produttive della Camera il
suo lungo, sofferto addio all’Olivet-
ti. Un puntiglioso e orgoglioso bi-
lancio a consuntivo di 20 anni di at-
tività imprenditoriale di fronte ai
parlamentari che stavano deciden-
do se nominare o meno una com-
missione d’inchiesta sulla società
che lui stesso ha diretto finoapochi
mesi fa.

Di fronte ai deputati, De Bene-
detti ha difeso nella sostanza (criti-
cando soltanto le sue «intemperan-
ze verbali») il nuovo amministrato-
re delegato del gruppo Antonio Co-
laninno che mercoledì aveva avuto
un battibecco con un rappresen-
tante del gruppo berlusconiano, ar-
rivando a dire che nel caso la Ca-
mera avesse deliberato di formare
una commissione d’inchiesta l’a-
zienda sarebbe stata nei fatti co-
strettaachiudere.

È un ragazzo del popolo, lo ha
giustificato a suo modo De Bene-
detti; esprime in modo forse troppo
ruvido concetti però condivisibili. E
che la sostanza della tesi di Cola-
ninno sia sensata lo hanno anche
detto i parlamentari della Sinistra
democratica Paola Manzini e Gior-
gio Panattoni, che hanno preso
pubblicamente posizione contro la
richiesta di dare vita a quella com-
missione d’inchiesta, oltre ai parla-
mentari di Forza Italia, che quella
richiestahanno «congelato».

Questioni da chiarire

Questioni da chiarire in questa
vicenda ne restano parecchie, han-
no detto i due deputati del Pds, ma
se sarà il caso ci penseranno la
Consob o la magistratura. Al Parla-
mento interessa piuttosto di capire
le strategie del gruppo, per com-
prendere quali possano essere le
sue prospettive. E a questo proposi-
to il ministro dell’Industria Pierluigi
Bersani ha avanzato seri dubbi.
Non sono convinto, ha detto, che la
Olivetti possa realizzare da sola il
programma che qui Colaninno ci
ha prospettato l’ipotesi che in real-
tà «possano esserci strategie di ri-

serva rispetto a quelle enunciate al-
la commissione e allo stesso gover-
no».

Parole dure, che hanno avuto
immediata eco inBorsa, dove il tito-
lo del gruppo è precipitato di quasi
il 4%, nonostante lo stesso ministro
nel suo intervento abbia assicurato
che il governo farà il possibile per
accelerare i pagamenti che il grup-
po di Ivrea attende ormai da troppo
tempo dallo stato (o almeno quelli
non legati a commesse oggetto di
contenzioso), e che assommano a
circa400miliardi.

Nel suo intervento alla Camera
Carlo De Benedetti ha ripercorso
passo passo l’itinerario dei suoi 20

anni all’Olivetti, «un’aziendacheho
molto amato», ha aggiunto, con un
raro slancio intimista. Un’azienda
che almeno in un paio di occasioni
(quando nel ‘59 presentò il primo
grande calcolatore elettronico ita-
liano, e quando, nel ‘65, lanciò sul
mercato il primo computer da tavo-
lo del mondo) si dimostrò infinita-
mente più avanti rispetto al sistema
economico, produttivo, e formativo
delpaesenelqualeoperava.

Difesa orgogliosa

Tappa dopo tappa l’ex numero
1 del gruppo ha ripercorso il cam-
mino dell’Olivetti, rivendicando la
lungimiranza delle proprie scelte
strategiche, e forse sorvolando con
eccessiva fretta sui disastri degli ul-
timi anni, quando la crisi ha assun-
to proporzioni allarmanti e definiti-
ve. Avrei anche potuto vendere tut-
to alla At&t, nell’88, manon l’ho fat-
to, ha ricordato, «difendendo un
patrimonio di lavoro e competenze
che credo appartenga alla nazione
primaancoracheagli azionisti».

Ormai però è acqua passata. Og-
gi la società, sotto la guida di Cola-
ninno, è alla vigilia di scelte drasti-
che. Secondo l’imprenditore di
Ivrea il gruppo potrà salvarsi a con-
dizione di realizzare il piano che si
è dato, che comprende tra l’altro la
cessione dei personal computer, e
«se tornerà la redditività nel ‘97».
Ora però «il clima che si è creato in-
torno all’Olivetti è forse la minaccia
più seria che grava sul lavoro di mi-
gliaia di persone; con la sfiducia,
con ladenigrazione e l’inquisizione
si allontanano i clienti e gli investi-
tori e si rischiadi trasformareuna si-
tuazione difficile, ma gestibile e ri-
solvibile con successo, in una crisi
senzaviadiuscita».

Una storia finita

Ormai, ha concluso De Benedet-
ti, la Olivetti è una public company,
controllata da grandi investitoriin-
ternazionali. «Ci sono momenti
nella vita di un imprenditore in
cui gestire l’esistente e costruire il
futurosono attività non compati-
bili. Oggi è uno di questi momen-
ti». Uscito dal consiglio di ammi-
nistrazione, privo di funzioni ope-
rative a Ivrea, oggi l’ex presidente
è un azionista importante, che sa
che all’assemblea del ‘98, quan-
do si tratterà di rinnovare il consi-
glio, saranno altri a comandare.

Per la Cir oggi il percorso è se-
gnato: entro quella data la sua
partecipazione (oggi di poco su-
periore al 14%) sarà con ogni
probabilità venduta. A quel punto
la famiglia De Benedetti dovrà
aver trovato altri obiettivi sui quali
concentrarsi.

CarloDeBenedettidurantelariunionedellacommissioneAttivitàproduttivedellaCamera MassimoCapodanno/Ansa

Sì degli azionisti a scissione. Rcs chiederà altri risarcimenti

Gemina, via libera a Hpi
E inizia l’iter in Consob

«Pagobancomat»

Cambia
il servizio
Bancomat

Philips chiude
stabilimento
di Monza
A casa in 630

Via libera degli azionisti Gemina, nel corso dell’assemblea
straordinaria, alla scissione della holding Hpi. E già da do-
mani i vertici della Hpi andranno in Consob per avviare l’i-
ter della quotazione delle nuove azioni e dei warrant. La
scissione è stata approvata a larghissima maggoranza. In-
tanto il gruppo Rcs, confluito dentro Hpi, avanzerà nuove
azioni di responsabilità nei confronti dei vecchi ammini-
stratori a cui addebita le ingenti perdite del gruppo.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Il management Gemi-
na punta a una quotazione in
«tempi più rapidi possibili» per
Hpi, la società holding di parteci-
pazioni industriali di cui ieri l’as-
semblea straordinaria ha delibe-
rato la scissione. Già da domani,
ha detto l’amministratore delega-
to Paolo Sabatini, è stato fissato un
appuntamento in Consob per stu-
diare l’iter per la quotazione delle
nuove azioni e dei warrant. Per
Hpi il nodo è dato dall’esistenza
delle azioni di risparmio, che pos-
sono essere emesse solo da azien-
de quotate. La società quindi po-
trà essere formalmente costituita
solo dopo l’ammissione in Borsa.
Una procedura non dissimile da
quella seguita proprio in questi
giorni per la scissione Stet-Seat.
Hpi parte con una dotazione di
2.075 miliardi di patrimonio netto
contabile, mentre la stima di un

perito fissa il patrimonio a 3.679
miliardi di lire. La dotazione inclu-
de il pacchetto di controllo di Fila,
Rcs e Gft e le partecipazioni in Bur-
go, Pirellina, Comit e Credit. Per
ogni 10 titoli Gemina, ordinarie e
di risparmio, l’azionista rimarrà
con 9 azioni Hpi e una dellanuova
piccola Gemina delle rispettive ca-
tegorie. La scissione è stata appro-
vata a larghissima maggioranza,
con soli 46.000 voti astenuti e
765.000 contrari, su 1,519 miliardi
di voti. Non sono mancate però le
critiche dei piccoli azionisti, men-
tre l’assemblea è durata sette ore.
«Faremo una gestione dinamica -
ha promesso il presidente Giorgio
Rossi - ma purtroppo ora è un mo-
mento difficile, comprare aziende
con la recessione non è un gio-
chetto da ragazzi. Comunque i
soldi non ci mancano». Rossi ha
presentato il conto delle perdite di

Gemina negli esercizi precedenti.
Dall’1-1-94 al 30-6-96 il rosso è sta-
to pari a 610 miliardi per la capo-
gruppo e a 841 miliardi nel conso-
lidato. Da registrare la nomina in
cda, al posto del dimissionario
Paolo Pierri, di Giorgio Silva, 51en-
ne commercialista ed esperto di
diritto tributario, consulente fisca-
le e societario, sindaco di diverse
società e membro del cda della Il-
va Laminati Piani (gruppo Riva).
Silva è stato tra l’altro socio fonda-
tore dello studio tributario Biscoz-
zi-Fantozzi. Intanto La Rcs Editori
«è in procinto di varare altre azioni
risarcitorie nei confronti di sogget-
ti cui si addebita parte della re-
sponsabilità per le ingenti perdite»
emerse tra il 1994 e il 1996. È
quanto ha dichiarato il presidente
della Gemina Giorgio Rossi. Il
gruppo Rcs ha già avviato in pas-
sato azioni di responsabilità nei
confronti di ex amministratori per
le perdite subite. In dettaglio la
controllata Rcs Libri e GrandiOpe-
re ha avviato un’azione di respon-
sabilità contro l‘ ex amministrato-
re delegato Giovanni Cobolli Gigli,
mentre la stessa Rcs Editori ha de-
liberato azioni di responsabilità
contro l’ex presidente e ammini-
stratore delegato Giorgio Fattori e
verso l’ex direttore amministrativo
Mario Masciocchi. A proposito di
quest’ultima Rossi ha detto che «è
ormai prossimaaessere iniziata».

— ROMA. Addio vecchio Banco-
mat: la carta utilizzata da 14 milioni
di clienti se ne va. Ma, niente paura,
per tornare in versione rinnovata e
più efficiente: si chiamerà «Pagoban-
comat», consentirà sempre i prelievi,
ma in più, rispetto al vecchio mar-
chio, permetterà acquisti con mone-
ta elettronica senza pagare commis-
sioni sulle singole transazioni. Una
carta di debito gratis dunque? Non
proprio perchè vi sarà dapagareuna
quota fissa annua il cui importo va-
rierà da banca a banca, ma si tratta
di piccole cifre, 10.000 lire in media.
Ai commercianti che accetteranno il
«Pagobancomat» sarà invece richie-
sta una ‘piccola percentuale’, anche
questa definita in modo personaliz-
zatodalle singolebanche.

A presentare il nuovo strumento,
di cui già si era parlato nei mesi scor-
si sono intervenuti ieri i vertici dell’A-
bi e della Cogeban (Convenzione
per la gestione del marchio Banco-
mat), il direttore generale (Abi) e
presidente della Convenzione Giu-
seppe Zadra ed il vice direttore ge-
nerale dell’Abi e segretario di Coge-
banEttorePietrabissa.

«Pagobancomat» andrà a regime
nel ‘97, ma quasi tutte le banche(so-
lo il 2% del mercatoèancora fuori) si
sono già adeguate al nuovo stan-
dard e dagli estratto conto bancari
dovrebbe risultare che da agosto so-
no state cancellate le commissioni
suipagamenti Bancomat.

Chiude i battenti lo stabilimento
Philipsdi Monza, lasciandoacasa
630operai. Loannuncia l’azienda
cheha fissato la chiusuraentro il
giugnodel ‘97. Lamultinazionale
avevagiàdeciso la ristrutturazione
del settore«soundandvision» in tutta
Europa, con il tagliodi complessivi
1.400posti di lavoro: a Monza, dove
lo stabilimento cheproduce
televisori verrà chiuso; aBruges in
BelgioeaDreux inFrancia, dove il
numerodei dipendenti verrà solo
ridimensionato. Secondo la
multinazionale, la ristrutturazioneè
giustificatadall’andamentonegativo
deimercati edallanecessitàdi
tornare competitivi con l’ingressodi
alte tecnologie. Lo stabilimento
monzesedellaPhilips contava700
operai,magià50sonostatimessi in
cassa integrazione ealtri 20 in
prepensionamento. I sindacati
sostengono inveceche lo
stabilimentomonzeseavrebbe la
possibilitàdi rinnovarsi in vistadelle
nuoveesigenzedeimercati ehanno
programmatoper laprossima
settimana unoscioperonazionale
degli operai dellaPhilis Italia.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.099 0

MIBTEL 10.391 0,94

MIB 30 15.567 1,2

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

MEDIA 2,32

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

ELETTR -2,44

TITOLO MIGLIORE

TOSI W 18,02

TITOLO PEGGIORE

SMI METALLI -18,18

LIRA

DOLLARO 1.513,61 0,27

MARCO 987,67 -5,14

YEN 13,326 -0,05

STERLINA 2.541,05 1,21

FRANCO FR. 291,08 -1,89

FRANCO SV. 1.168,36 -4,95

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,15

AZIONARI ESTERI -0,21

BILANCIATI ITALIANI -0,72

BILANCIATI ESTERI -0,21

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,16

OBBLIGAZ. ESTERI -0,01

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,16

6 MESI 6,02

1 ANNO 5,83

Molto probabilmente oggi lascerà la VW il manager accusato dalla Opel di spionaggio

Volkswagen, si dimette Lopez
AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA
Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale del Ministero

all’Ambiente e al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali

- AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA con sede il Loc. Prato
del Turco - CIVITAVECCHIA

RENDE NOTO
che in data odierna è stata richiesta la V.I.A. ai sensi dell’art.6 Legge 349/86
per il progetto della Variante del Piano Regolatore di Civitavecchia.
- L’opera appartiene alla categoria “h”, porti commerciali marittimi di cui

all’art. 1 del D.P.C.M. n. 377 del 10.08.1989.
- Il progetto riguarda la Variante al Piano Regolatore Portuale del Porto di

Civitavecchia e consiste nella realizzazione delle seguenti nuove opere in
quattrro fasi attuative:

• prolungamento Antemurale “C. Colombo” per una lunghezza complessiva
di ml. 1022;

• rifacimento scogliera retrostante accosti 12 e 13 (Santa Fermina);
• Terminal Crocieristico di 1° - 2° e  3° fase. Banchina ml. 630
• nuovo porto crocieristico (4° fase). Ubicato nella parte meridionale del

Porto;
• Terminal Containers per banchina di ml. 500. Parte settentrionale del

Porto;
• terminale rinfuse per ml. 250 di banchina a settentrione terminale contai-

ners;
• nuove banchine commerciali 1°- 2° e 3° fase, destinate a general cargo e

rinfuse agricole per ml. 650;
• Darsena General Cargo 4° fase per ml. 1.000 di banchina;
• recupero del porto storico;
• nuovo terminal traghetti-ferroviari e Ro-Ro;
• darsena merci grandi masse a settentrione dell’attuale porto.
- Lo studio dell’Impatto Ambientale e il progetto direttore sono depositati

presso gli Uffici della Sede dell’Autorità Portuale e presso l’Ufficio
Valutazione Impatto ambientale dellla Regione Lazio, 3° piano Via del
Caravaggio n. 99 - 00147 Roma. 

Qualsiasi cittadino, può presentare in forma scritta, agli Uffici competenti dei
Ministeri e della Regione, osservazioni o pareri sull’opera soggetta a valuta-
zioni di impatto ambientale nel termine di 30 giorni dalla data del presente
annuncio.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Rotola la testa che
tutti si aspettavano di veder rotola-
re. José Ignacio Lopez de Arrior-
tua lascia la Volkswagen, proprio
come volevano i dirigenti della
Opel-General Motor per comin-
ciare a discutere se (e come) riti-
rare la richiesta di risarcimento
per miliardi marchi (cioè migliaia
di miliardi di lire) con la quale mi-
nacciavano di mettere in ginoc-
chio l’aziendadiWolfsburg.

La sentenza di Detroit

Le dimissioni di Lopez non so-
no ancora ufficiali e dovrebbero
essere formalizzate stamane nella
riunione del consiglio di ammini-
strazione, ma ieri venivano date
praticamenteper certe.

Da quando,martedì, il tribunale
di Detroit aveva dato ragione alla
GM ammettendo la sua richiesta
di risarcimento e minacciando di
processare la VW in base alla se-
verissima normativa RICO, che

punisce mafiosi e grandi criminali,
si era capito che ogni possibilità di
intesa in extremis passava, in ogni
caso, per il sacrificio del manager
basco.

Senza aver ottenuto la testa di
quello che considerano un «tradi-
tore» senza princìpi, i dirigenti del-
la Opel-GM non avrebbero mai
accettato di negoziare una solu-
zione extragiudiziaria. A Ferdi-
nand Piëch e ai suoi collaboratori
non è restato altro da fare che
mollare il «guerriero» al quale, ave-
vano dichiarato fino all’altro gior-
no, non avrebbero «mai e per nes-
suna ragione» rinunciato.

Con l’uscita di scena di Lopez si
chiude una vicenda che per tre
anni ha sconquassato i rapporti
tra due potentissimi gruppi auto-
mobilistici, la Volkswagen, il più
grande d’Europa, e la Opel affilia-
ta al supercolosso General Motor.
Tutto era cominciato nel marzo
del ‘93 quando, a sorpresa, il ma-

nager basco, protagonista di una
spettacolare carriera alla GM, an-
nunciò di essere passato alla VW.
Alla Opel sostennero subito che
Lopez, andandosene con uno
staff di collaboratori che lui chia-
mava i «miei guerrieri», s’era porta-
to dietro delicatissimi documenti
sui piani industriali dell’azienda.
Lui e la Volkswagennegarono,ma
cominciò una complicata batta-
glia legale.

I retroscena della vicenda

All’inizio di luglio del ‘93 la pro-
cura di Darmstadt fece sequestra-
re nell’appartamento di alcuni
collaboratori di Lopez dei docu-
menti che in effetti pare provenis-
sero da una cassaforte della Opel.
Piëch dal canto suo sostenne la te-
si di un complotto contro la Vol-
kswagen.

Mentre la battaglia continuava
nei tribunali tedeschi, dove la VW
contrattaccava presentando de-
nunce per calunnie contro la
Opel, una svolta arrivò con la deci-

sione della GM di investire la giu-
stizia americana.

Fino alla clamorosa sentenza
con cui il tribunale di Detroit, mar-
tedì, ha autorizzato la richiesta di
un risarcimento miliardario e ha
fatto balenare lo spauracchio di
un processo infamante per i capi
dell’azienda tedesca.

Lopez, intanto, ha continuato a
lavorare, sostenuto pienamente
(fino a ieri) dai vertici del gruppo
e, a quanto pare, anche dalle
maestranze.

Arrivato con la fama del «duro»,
il manager basco ha saputo pian
piano conquistarsi stima e rispetto
all’interno dell’azienda non solo
con la sua politica al ribasso nei
confronti dei fornitori (che ovvia-
mente non lo potevano vedere),
ma anche con una razionalizza-
zione dei metodi di lavoro, il co-
siddetto KVP (processo di miglio-
ramento continuo della produtti-
vità), che è stato apprezzato non
solo dai dirigenti ma anche dagli
operai.
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Teatro all’ombra delle chiese

Le parrocchie
danno
spettacolo

29MIL05AF01

Cronemberg

Per David
rassegna
horror

AGENDA.....................................................

LAVORO. Alternativa Sindacale del-
la Cgil di Emilia Romagna, Lombar-
dia e Piemonte organizzano «Dire,
fare, cambiare: la società e il lavoro
nell’era postkeynesiana» alle 17.30
alla Camera del Lavoro, corso di
Porta Vittoria 43.
MAGAZZINI GENERALI. Ancora la
Camera del Lavoro, che festeggia la
conclusione della campagna tesse-
rementi nel locale di via Pietrasanta
14, dalle 21.
AIDS. Alle 15.30 dibattito «Sessualità
e giovani nel tempo dell’Aids» alla
Camera del Lavoro; alle 19 distribu-
zione di «Stoppaiz», bollettino auto-
gestito degli studenti delle superio-
ri, alla libreria Rizzoli in galleria Vit-
torio Emanuele. Alle 21 presenta-
zione del libro «Cose dell’altro
mondo» di Daniele Scalise presso
alla sede di Asa, via Arena 25.
CASA DELLA CULTURA. Presentazio-
ne del libro «Fatti e norme» di Jur-
ghen Habermas. Alle 18, via Borgo-
gna 3.
CLASSICA. Concerto dell’orchestra
Guido Cantelli in favore di Mais, as-
sociazione di volontariato medico
che opera in America Latina: in
programma Bach, Corelli, Sammar-
tini e Mendelssohn. Alle 21, chiesa
di San Marco, ingresso ad offerta li-
bera.
ITALIA DEMOCRATICA. Il movimento
di Nando Dalla Chiesa compie due
anni e festeggia alle 21 al circolo
de Amicis, omonima via al 17, con
il dibattito «Milano, tra interessi e
valori»: con, tra gli altri, Aldo Fuma-
galli e Antonio Panzeri.
BEPPE GRILLO. Pochi i biglietti an-
cora disponibili per lo show di sta-
sera e sabato al Forum, alle 21.
VOLO SIMULATO. Per chi vuole di-
ventare «simul-pilota» c’è l’Associa-
zione volo simulato, presso la Ban-
carella aereonautica di via Anguis-
sola 54 (tel. 4041248).
CONVEGNO PDS. A Urago Mella
(Bs), presso la Casa del Popolo
«Euplo Natali» si svolge la due gior-
ni di convegno su «Enti locali, auto-
nomia e federalismo»: dalle 17.30
interventi, tra gli altri, di Ermanno
Lancini, Paolo Corsini, Claudio Bra-
gaglio, Rosangela Comini, Andrea
Lepidi e Leone Orizio, conclude
Franco Tolotti. Domani dalle 9 Fa-
bio Binelli, Maria Grazia Omodei,
Mario Venturini e Alessandro Pardi-
ni: dalle 11.15 confronto fra Mino
Martinazzoli e Vannino Chiti, presi-
dente della regione Toscana. Coor-
dina Pierangelo Ferrari, segretario
lombardo del Pds.

— Mentre Crash, il film-scanda-
lo, sta attirando la curiosità anche
del pubblico milanese, l’Associa-
zione Pandora ha organizzato con
grande tempismo un ciclo, presso
l’Auditorium San Carlo di corso
Matteotti 14, dedicato a David Cro-
nemberg, dal 3 al 15 dicembre. Il
regista di Toronto si è conquistato
il titolo di principe dell’horror: il
suo cinema è attratto dalla scienza
medica, vista come generatrice di
mali, di infezioni fisiche e morali,
di orribili deformazioni. Cronem-
berg nel 1975 esordisce con Il De-
mone sotto la pelle, horror origina-
le realizzato a basso costo, che
sembra sia stato influenzato da un
tragico avvenimento: la morte del
padre, ucciso da un male al cer-
vello. Cronemberg firma poi, Rabid
- Sete di sangue (martedì 10),
Brood - la covata malefica (merco-
ledì 4), Scanners (venerdì 6), uti-
lizzando un tocco barocco e visio-
nario di sicuro effetto sul pubblico.
Del 1982 è Videodrome (martedì
3), inquietante apologo sulla ma-
nipolazione e sulla videodipen-
denza: racconta di una program-
mista che scopre una trasmissione
«pirata» di un’emittente di Pit-
tsburgh, intitolata «Videodrome»,
specializzata in torture e violenze
sessuali non simulate. Del 1983 è
La zona morta, (sabato 7), da un
romanzo di King, ambientato tra le
nevi del Vermont, con un sensitivo
capace di prevedere un futuro tra-
gico per l’America. La pellicola
successiva è La mosca (domenica
8), remake di un piccolo horror
degli anni 50, L’esperimento del
dottor Ki. Basandosi su un fatto
reale, il suicidio di due gemelli ne-
wyorkesi trovati nel loro apparta-
mento morti e pieni di droga, Cro-
nenberg dirige nel 1988, Insepara-
bili (venerdì 13), con Jeremy
Irons, nel doppio ruolo dei gemel-
li. Ispirato a William Burroughs, il
regista gira nel 1992 Il pasto nudo
(mercoledì 11). Del 1993 è M.
Butterfly (sabato 14), ancora con
Jeremy Irons, melodramma sul-
l’ambiguità dell’amore. - P.B.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI

Ventuno sale con palcoscenici in
grado di ospitare gli allestimenti
monstre di musical e opere liriche,
più di centomila presenze di pub-
blico all’anno per duecentosessan-
tasette spettacoli, oltre cinque mi-
liardi spesi, ogni stagione, in ca-
chet per le compagnie. Non c’è
che dire: il concetto di «teatro da
oratorio» come cosa di scarsa im-
portanza va rivisto. Queste cifre,
infatti, si riferiscono all’attività del-
l’Associazione «Progettare Teatro
in Lombardia», che dallo scorso
aprile riunisce le sale lombarde
della Comunità, nome tecnico per
dire «parrocchiali». Sale che ospi-
tano, nell’hinterland o della pro-
vincia, gli spettacoli più titolati che
passano nel cartellone milanese,
talvolta persino in anteprima, e
che integrano la programmazione
con rassegne dirette al pubblico
giovane o ai bambini nonchè con
il sempre presente cineforum. «Sa-
le che si sono associate - spiega il
presidente dell’Associazione, don
Alberto Dell’Orto - per riuscire,
coordinando programmazione e
informazione, a raggiungere le
proprie finalità diminuendo i costi
di gestione. Tutti coloro che ci la-
vorano sono volontari (e ogni sala
necessita l’impegno di trenta, qua-
ranta giovani) eppure l’attività tea-
trale è di solito in perdita: qualche
teatro riesce a rimediare con gli in-
cassi cinematografici, qualche al-
tro no. Sarebbe auspicabile, vista
l’importanza del nostro lavoro sul
territorio, che qualche sovvenzio-
ne, magari regionale, venisse a
colmare un po‘ di debiti». Lavorare
sul territorio è il motto di questa
associazione: far uscire la gente di
casa, la sera o nei pomeriggi festivi

o serali è un’impresa da farsi con
passione. E con grandi nomi: alle
tournée nelle sale parrocchiali si
incontrano spesso attori del cali-
bro di Carlo Giuffré, Ernesto Calin-
dri, Giorgio Gaber, Alida Valli, Ta-
to Russo, Pamela Villoresi. Ci sono
programmazioni che ospitano
opere liriche ed altre che si apro-
no a compagnie giovani di valore,
come Piccolo Parallelo o la coope-
rativa Argot. «Gli esercenti dei tea-
tri milanesi dovrebbero imparare
dal vostro entusiasmo»: parola di
Maramotti, direttore del Teatro San
Babila di Milano, sala parrocchiale
anch’essa, sia pur gestita in termi-
ni professionali...

All’Arsenale
aspettando
che arrivi Godot
Inuna stagione ingranparte
dedicata al teatrodell’assurdo, ecco
al teatro Arsenale l’assurdopiù
famoso:«AspettandoGodot»di
SamuelBeckett. Il testodell’autore
irlandese, checon il debuttonel ‘52
rivoluzionò le scene internazionali, è
realizzatodal regista sudamericano
RikardoFuks sulla traduzionedi
Carlo Fruttero, conmusicheoriginali
diGaetanoLiguori e seguendoquella
che la critica chiama la via italianaa
Beckett: unapproccio che sottolinea
l’aspetto comicogrottesco, al limite
della clownerie, di questo tipodi
drammaturgia.Resta in scena fino
all’1 dicembre.Ore21.15, domenica
alle 16, ingresso lire24.000e
20.000,martedì edomenica
16.000.Prenotazioni all’ 8321999.

La poesia viaggia sottoterra
— L’Atm porta la poesia e i libri in metropolitana per
animare le giornate «underground» dei milanesi. Torna
per il terzo anno «Animazione in metro» con pomeriggi
di poesia e la mostra mercato dei piccoli editori. Dal 2
al 22 dicembre si potranno fare acquisti intelligenti sul-
le le bancarelle delle 21 case editrici presenti dalle 9 al-
le 19 nelle stazioni Centrale, San Babila e Loreto: qui,
unica postazione oltre i tornelli - bisogna timbrare il bi-
glietto per arrivarci - tutti i pomeriggi alle 18 poeti affer-
mati e artisti debuttanti, a giorni alterni, leggeranno
opere loro o brani a scelta. Tra gli ospiti di «Letture dei
Maestri» c’è l’inedito duo composto da Bruno Lauzi e
Alda Merini: il 13 dicembre il cantautore-poeta leggerà
composizioni tratte dal suo secondo libro «Riapprodi»

alle quali si affiancheranno le poesie della «pazza» dei
Navigli. I poeti affermati si alterneranno ai debuttanti
nel «Poet’s Corner», l’angolo dedicato a quelli che cu-
stodiscono nel cassetto una poesia o il sogno di esibirsi
in pubblico leggendo un brano qualsiasi. «È un’occa-
sione per dare spazio a chi non l’ha mai - spiega Laura
Rangoni, editrice - l’editoria minore, i poeti e gli aspi-
ranti artisti sono accomunati da questa necessità». Per
«iscriversi» al Poet’s Corner basta rivolgersi al banco
della casa editrice Rangoni che sarà in Centrale dal 2
all’8 dicembre, in San Babila dal 9 al 15, e in Loreto dal
16 al 22. Per gennaio l’Atm sta organizzando seminari
di arti marziali con minicorsi di autodifesa per le don-
ne, eamarzoconcerti dal vivoeanimazione. - Si.Mo.

Assemblea pubblica
“per una legge contro le molestie sessuali sui luoghi di lavoro”

venerdì 29 novembre ore 21.00
presso

centro culturale rondòttanta
piazza Repubblica 8, Sesto San Giovanni (MM1 Sesto-Rondò)

Partecipano:
Sen. Carlo Smuraglia

Presidente della Commisione Lavoro del Senato

Ardemia Oriani
Cgil Cisl Uil - Milano

Alba Bonetti
formatrice esperta pari opportunità

coordina:
Anna Celadin

Coordinamento Associazione AL SOLE
L’iniziativa è promossa.
Associazioni Culturali: Bertold Brecht, Antonio Gramsci, Rondòttanta
Associazione Lavoro Società & Legislazione “Al Sole”
Unione donne Italiane Milano e Provincia

LAHORE (PAKISTAN) coppia 100 X 65  L. 99.000 
HAMADAN (PERSIA) 120 X 80  L. 200.000 
NAIN (PERSIA) 180 X 120  L. 800.000
TABRIZ (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000
KASHAN (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000

KASHMIR (PAKISTAN) coppia 200 X  120 L. 350.000 
KIRMAN (PERSIA) 200 X  200 L. 850.000 
K U M (PERSIA) 160 X  100 L. 900.000
PEKINO (CINA) 150 X    90  L. 300.000
MUSSUL (PERSIA) 290 X    80 L. 390.000

APERTO ANCHE DOMENICA
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio

aut.com.conc. PNEUMA PROMOTION

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in

tempo reale su traffico, tempo, notizie regionali - conducono Ida Spalla e
Alberto Duval

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
15.30 DONNE  - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - telefilm
20.30 SOSTIENE TURANI  -  talk-show conduce Giuseppe Turani 
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 FILM - Ciclo Cineclub -  CAPPELLO A CILINDRO - commedia Usa ’35 -

regia di Mark Sandrich con Fred Astaire e Ginger Rogers
0.45 TL NOTTE  -informazione
1.00 ALIBI -varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI -varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P
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TEATRO. Al Colosseo in scena «Nel cuore di Elvira» SETTEgiorni

Patologie
di due sorelle
impossibili

29CRO06AF01

Galleria Aam
alla riscoperta
di Grillo

Anoressica una, bulimica l’altra, due sorelle terribili si
scambiano le patologie. Luttuosamente possessive, com-
piono il male senza volerlo ed è dramma. Nel cuore di El-
vira è una tragedia in piena regola, di quelle claustrofo-
biche, cariche di tensione emotiva, ispirata al racconto
Heartstones di Ruth Rendell, maestra del thrilling. Su-
spence, e recitazione energica di Chiara di Stefano e Sil-
vana Gasparini. Al Colosseo fino a domenica.

KATIA IPPASO

Mimmo Grillo - Galleria A.A.M. via del Vantaggio
12, orario: 17 - 20, no festivi. Da lunedì, inaugura-
zione ore 18, e fino al 18 gennaio. In esposizione
una selezione antologica datata 1985 - 1994 di ope-
re di un pittore scomparso prematuramente nel
1994. Artista poliedrico, Grillo negli anni Settanta a
Messina operava sul versante delle performances e
delle azioni rituali; negli anni Ottanta insieme a Ma-
riano Rossano, Rocco Salvia, Antonio Capaccio,
presentati dal critico e storico d’arte, Filiberto Men-
na, fonda l’Astrazione Povera, una rinascita delle
problematiche più asciutte e severe dell’astrazione.
Da non perdere di vedere.
Oliviero Rainaldi- Galleria Oddi Baglioni via Grego-
riana 34, orario: 10 - 13; 16 - 19,30, no sabato po-
meriggio e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 17, e
fino al 15 gennaio. L’artista propone tre sculture in
bronzo di recente realizzazione titolate «Caduti»
ispirate al racconto biblico della creazione.
Michel Verjux- Galleria La Nuova Pesa via del Corso
530, orario: dal martedì al sabato ore 10,30 - 13; 16
- 20. Da oggi e fino al 25 gennaio. In esposizione
opere che emanano luce e geometrizzano lo spa-
zio che le accoglie.
Antonio Donghi- Galleria Netta Vespignani via del
Babuino 89, orario: ore 9 - 13; 16 - 20, no sabato e
festivi. Da martedì, inaugurazione ore 18,30. In
esposizione le opere di un artista più unico che ra-
ro: Donghi (Roma 1897 - 1963) pittore tecnica-
mente raffinatissimo, protagonista del «Realismo
Magico» in campo europeo. Assolutamente da ve-
dere.
Ennio Calabria- Galleria Lazzari via di San Giacomo
22, orario: 10 - 13; 16,30 - 19,30, no lunedì mattina
e festivi. Da domani, inaugurazione ore 18, e fino al
10 gennaio. In esposizione pastelli e olii che testi-
moniano un ulteriore passo avanti della ricerca del-

l’artista sulle metamorfosi tentacolari della città che
stritola la crescita culturale dell’uomo.
«I colori del sentire...»Centro Congressi della Con-
findustria - Auditorium della Tecnica viale Tupini
65, orario: 10 - 18. da domenica, inaugurazione ore
10, e fino all’8 dicembre. Con il titolo per esteso «I
colori del pensare, del sentire,del volere: la pittura
in progressione come cura della patologia psichia-
trica e del disabile mentale» in esposizione 90 ac-
querelli, che vanno da cm.30x20 a cm. 70x100, di-
sposti in un percorso artistico che indica la progres-
sione dei vari processi creativi e terapeutici degli
autori.
Lapsus Libri d’Artista- Biblioteca Nazionale viale Ca-
stro Pretorio 105, orario: 10 - 19. Da domani, inau-
gurazione ore 11, e fino all’8 dicembre. Nell’ambito
della Rassegna Nazionale dell’Editoria «Libro ’96» il
gruppo romano «Lapsus Libri d’Artista» ripropone il
suo spazio d’arte colmandolo con piccole opere
fatte a mano di carta, degli artisti, fra i tanti, Virginia
Fagini, Bruno Conte, Bruno Munari, Lamberto Pi-
gnotti, Tommaso Binga, Elisabetta Gut, Vittorio Fa-
va...
Vettor Pisani- Museo Laboratorio d’arte Contempo-
ranea la Sapienza, Città Universitaria piazzale Aldo
Moro , orario: 10 - 13, no festivi. Da oggi, e fino al
18 dicembre. In esposizione con il titolo «Il Coniglio
e la Papera di Wittgenstein», opera che vuole visua-
lizzare il concetto di catastrofe legato alla mutazio-
ne e alla trasformazione, pensato e teorizzato dal
grande filosofo viennese.Alexander Hamilton - La
Mente e L’Immagine via Caio Mario 8, orario: 11 -
13; 16 - 19,30, no lunedì e festivi. Da oggi, inaugura-
zione ore 16,30, e fino al 21 dicembre. In esposizio-
ne 12 opere realizzate con la tecnica della cianoti-
pia, tecnica del fotogramma. [Enrico Gallian]

Idueprotagonistidi«XFiles»

— Ad inizio stagione, Ulisse Bene-
detti dichiarava: il teatro Colosseo
sarà la casa dei giovani, che posso-
no entrare e uscire a loro piacimen-
to. Per mantenere l’impegno, sta
sfornando più di sessanta titoli, con i
suoi figli piazzati in sala come sparti-
traffico. Spettacoli al mattino, all’ora
del the, in prima e in seconda serata.
A tout l’heure, si parla dei disagi del-
le ultime generazioni, con dramma-
turghi stretti attorno a temi come
omosessualità, Aids, prostituzione,
razzismo; con personaggi più o me-
no riconoscibili incollati comunque
alla contemporaneità. Ma chi in
questi giorni passasse a via Capo
d’Africa verso le sette, potrebbe assi-
stere ad uno spettacolo di tutt’altro
genere. Nel cuore di Elvira (in sce-
na fino al primo dicembre) è una
tragedia in piena regola, di quelle
claustrofobiche, cariche di tensio-
ne emotiva, forse un po‘ esaspera-
te, ma comunque teatrali. E non è
scritta da Eugene O’Neill, come

parrebbe, ma da due giovani, Va-
lentina Martino Ghiglia e Giacomo
e Zito (anche regista). Ispirata al
racconto Heartstones di Ruth Ren-
dell, maestra del thrilling, Nel cuo-
re di Elvira mette in scena due ra-
gazze terribili che si scambiano le
patologie. Anoressica una, bumili-
ca l’altra, Elvira e Despina sono in-
trecciate come i due fratelli insepa-
rabili di Croneberg. Compiono il
male senza volerlo, affette come
sono da una luttuosa forma di
possessività. Eterea e spirituale l’u-
na, più corporea l’altra. Entrambe
infestate dai fantasmi. La tragedia
viene agita e raccontata dalle due
sorelle, attraverso le cui voci venia-
mo a sapere della scomparsa della
loro madre (ma fu una malattia?)
e dell’attaccamento morboso nei
confronti del padre Luke. Un amo-
re edipico che le spinge ad orche-
strare prima la messa a morte del-
la futura sposa di lui: e forse anche
dello stesso Luke. Fino al loro stes-

so suicidio.
Elvira-Despina chiude così, sul

finale, le porte della sua casa di
morti come Lavina Mannon ne Il
lutto si addice ad Elettra di Eugene
O’Neill che ricalcava in moduli
freudiani l’Orestea di Eschilo. Il ri-
ferimento alla tagedia greca è d’al-
tro canto esplicitato dalle citazioni
della Medea e di Antigone, lingui-
sticamente sostenute dal parlare
«alto» delle fatali sorelle. Se il testo
di Valentina Martino Ghiglia e Gia-
como Zito, che pure ha una buo-
na struttura da giallo psicologico
(alla Edgar Allan Poe), presenta
qualche incertezza «manierista», lo
spettacolo conserva una sua tenu-
ta ritmica, grazie all’utilizzo esem-
plare dello spazio, ai momenti di
tensione e alla recitazione modu-
lata, asciutta ed energica delle due
attrici. Chiara di Stefano e Silvana
Gasparrini, impegnate a restituire
tutti i ruoli: Elvira, Despina, Luke,
l’odiata matrigna.

Maratona
notturna
per i fan
di «X Files»

Unamaratonanotturna, lunga tredici
oreper rivedereunodopo l’altro i
segreti di X-File. Edogni dueepisodi
unbreak.Questo èquello che
avverrà tra stanotteedomani al
cinemaColadi Rienzo, con l’ingresso
gratuitoper tutti gli appassionati,
ovviamente finoall’esaurimentodei
posti. Alla fineogni partecipante
riceveràunattestatodi resistenzae
addiritturaalcuni degli appassionati
verrannopremiati conmaschera
d’alieno, videocassetta, cappellini,
magliette egadget vari. Per il più
bravopoiunpremio speciale: un
soggiornoaCourmayeurper il 4e5
dicembre in occasionedel festival
annualedel noir.

Al Ghione in scena la delicata creazione di Williams

I sogni nello Zoo di vetro Straordinario successo al

Nuovo Sacher

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

AGGEO SAVIOLI— A Saint Louis, Stati Uniti, tra la
Grande Crisi e la seconda guerra
mondiale, una piccola famiglia,
gli Wingfield: la madre, Amanda,
abbandonata tanti anni prima dal
marito, favoleggia d’una lontana
giovinezza di donna vivace e am-
miratissima, mentre si arrangia
raccogliendo abbonamenti per ri-
viste femminili, e sogna di accasa-
re la figlia Laura; che, claudicante
per una malattia infantile e timi-
dissima, ha lasciato gli studi e vive
in un suo mondo a parte, collezio-
nando animaletti di vetro e suo-
nandovecchidischi.

La visita

Il figlio maschio, Tom, lavora
nel magazzino di un calzaturificio,
scrive poesie, “evade” ogni sera al
cinema, e coltiva propositi di fuga,

sull’esempio paterno. La visita
d’un amico di Tom, “un bravo gio-
vanotto qualunque” (definizione
d’autore), accende in Amanda e
in Laura, diversamente, brevi spe-
ranze,presto frustrate...

A un buon mezzo secolo dalla
sua creazione, Zoo di vetro rima-
ne forse la cosa migliore di Ten-
nessee Williams (1914-1983),
per l’equilibrio fra temi esisten-
ziali e sociali, l’affettuoso dise-
gno delle figure e dei fatti (nei
quali si riversava anche un’espe-
rienza autobiografica), la deli-
catezza del tocco.

L’attuale allestimento (ve ne
sono stati altri, pure in tempi re-
centi) si vale della versione
sempre bella di Gerardo Guer-
rieri, adottata da Visconti, nel
1946, per la prima edizione ita-

liana di questo dramma lirico; e
si raccomanda per la regia sen-
sibile e accorta, curata da Alvaro
Piccardi, sotto la cui guida gli in-
terpreti offrono una prova, nel
complesso, molto felice.

Ileana Ghione sfarfalleggia, in
qualche punto, un tantino trop-
po, ma appare adeguata, nell’in-
sieme, al personaggio di Aman-
da. Perfettamente “in parte”
Thomas Trabacchi, Tom, e Ma-
rina Lorenzi, Laura; Mino Manni
completa onorevolmente il qua-
dro.

Scenografia e costumi

Appropriati la scenografia e i
costumi di Lorenzo Ghiglia, così
come la colonnamusicale, a firma
di StefanoMarcucci.

Lo spettacolo si replica, al Tea-
tro Ghione, fino a domenica 8 di-
cembre.

Cinema, da oggi
al 15 dicembre
la rassegna
Sguardo dal Ponte

BABY SITTER
38enne italiana, diplomata, automunita, assistenza infan-
zia alto pomeriggio e serale.

Telefono 99271980 - 0337/532700
UnoSguardodalPonteèuna
rassegnacinematografica realizzata
dall’assessoratoallepolitiche
culturali delComune in
collaborazionecon l’associazione
culturale «LaScintilla». L’iniziativa -
ingressoè libero - è inprogrammaal
teatro«La Rotonda»di Laurentino
38,daoggi finoal 15dicembre.
Apriràdomani, «Al Lupoal Lupo»di
CarloVerdone; il 6 dicembre il
regista algerinoRashid Benhadj con
«Tuscia»; il 7 «Cafe LaMama»di
Giancarlo Fumagalli. Il programma
proporrà inoltre film dedicati al
pubblicodei piùpiccoli: sarà
proiettato«Babe,Maialino
coraggioso»e «ToyStory». Ancora, le
opered’impegnocivile: «Terrae
Libertà»e«Underground».
Seguiràpoi, all’internodi «Uno
sguardo dalPonte», la rassegna
«Eccentrica», dal 13 finoal 15
dicembre, conproiezioni sulla
metropoli alla ricerca dell’anima
dellanostra città, la storia, i luoghi
della socializzazione, le
contraddizioni e la periferia.

VERSO IL 1° CONGRESSO DELLA

FEDERAZIONE ROMANA DEL

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA
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SSSSTTTTRRRRAAAAOOOORRRRDDDDIIIINNNNAAAARRRRIIIIAAAA

A SOSTEGNO DELLA C A M PA G N A CONGRESSUALE

I VERSAMENTI POSSONO ESSERE EFFETTUATI SUL

CONTO CORRENTE POSTALE N. 75021006 INTESTATO A

FEDERAZIONE ROMANA PDS O DIRETTAMENTE PRESSO

LA FEDERAZIONE (VIA DEL CIRCO MASSIMO, 7) 

O PRESSO LE SEZIONI DEL PARTITO.
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Politica

L’AGGANCIO
ALL’EUROPA

29ECO06AF01

Lasededell’Inps
aRoma
Marinelli

Sotto,
SergioCofferati

e, inbasso,
HansTietmeyer,
presidentedella

Bundesbank,
ieriaFirenze

Ansa

29ECO06AF02
3.0
22.50

E per le piccole
imprese
è in arrivo
il «forfettone»

Tra lenovitàpropostedalgoverno
all’internodel collegatoalla
Finanziaria (complessivamente
sono trentuno), c’èanche il
cosidetto«forfettone».
Inpratica si trattadiquesto: la
delega relativaalla semplificazione
della contabilitàper lepiccole
impreseealladeterminazione
forfettaria del reddito viene
trasformata innorma.
Commercianti, autonomie
professionisti chenel corsodel ‘96
hanno realizzatounvolumed’affari
nonsuperiore a30milioniper le
attivitàdi prestazionidi servizi e
nonsuperiore a50milioninegli
altri casi, potranno tenereuna
contabilità semplificataeannotare
leoperazioni entro il 15delmese
successivo.
Per chi haun fatturatonon
superioreai20milioni inoltrepotrà
determinare inmaniera forfettaria
l’impostadapagare.
Inparticolare l’Iva verrà
determinata sullabasedell’attività
prevalentecalcolandola sul73per
centodelleoperazioni imponibili
per le impreseche fanno
prestazionidi servizio, sul60per
centoper lealtreattivitàe sull’84
per centopergli esercenti arti e
professioni.
Per l’imposta sul reddito le
percentuali sono rispettivamente il
75per cento, il 61per centoe il78
per cento.

Cofferati: «Pensioni
la riforma non si tocca»
I sindaci dell’Inps: conti in rosso
Il ministro del Lavoro minimizza, ma la polemica tra gover-
no e sindacati sulle pensioni rimane assai tesa. Cofferati
torna a minacciare lo sciopero se venissero avanzate modi-
fiche alla riforma e la Cgil del Piemonte dice: «Invece di toc-
care le pensioni, basta ai prepensionamenti». Ma la relazio-
ne dei sindaci dell’Inps è destinata ad alimentare le pole-
miche. «I conti dell’istituto - dicono - sono al limite di guar-
dia».

FRANCO BRIZZO— ROMA. Le polemiche sulle pen-
sioni sono «una tempesta in un bic-
chiere d’acqua». Questa affermazio-
ne del ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, fatta ieri pomeriggio a Vicen-
za, costituisce un riferimento indiret-
to, ma non per questo meno elo-
quente, al ginepraio suscitato negli
ambienti sindacali dalla riunione del
giorno precedente dello stesso mini-
stro del lavoro e del presidente del
consiglio, Romano Prodi, con il nu-
cleo di valutazione sulla spesa previ-
denziale. A quest’ultimo, a un certo
punto, era sembrato che il governo
chiedesse di valutare l’impatto di
eventuali modifiche alla riforma Di-
ni.

Continuano le polemiche

Netta la risposta dei sindacati. E
ancora ieri il leader della Cgil, Sergio
Cofferati, ha affermato che «se il go-
verno dovesse decidere di anticipare
la verifica della riforma previdenzia-
le, o peggio ancora pensasse a delle
modifiche, il sindacato sarebbe
pronto ad opporsi con lo sciopero».
E anche la Fiom del Piemonte, nella
riunione del suo direttivo, ha lancia-
to un altolà al governo. Se si toccano
ancora le pensioni di anzianità, di-
cono i metalmeccanici piemontesi,
sarà scioperogenerale.

Cofferati, da parte sua, ha ribadito
di essere contrario a «un anticipo
della verifica e a maggior ragione ad
ogni ipotesi di modifica, come quel-
le che ieri sono state avanzate al nu-
cleo di valutazione da parte del go-
verno». «Se qualcuno - ha continuato
- intendesse dire che una modifica
della riforma è necessaria per entra-
re in Europa questo dovrebbe essere
dimostrato. Per dimostrarlo bisogne-
rebbe avere dei numeri che compro-
vino gli andamenti della spesa previ-
denziale, che non saranno disponi-
bili prima della seconda metà del
’98. Il ministro Treu, completi la rifor-
maattuando ledeleghe».

Nella polemica interviene anche
la Cgil del Piemonte, la quale dichia-
ra che «Il governo ed il Parlamento

devono assumere la decisione di
bloccare con effetto immediato il ri-
corso al prepensionamento». «È
inaccettabile - sostiene in una nota
la segretaria regionale - che lo stesso
governo che chiede ‘per domani‘
una ridiscussione sulle pensioni,
’oggi‘ stia decidendo anche nella
legge finanziaria una nuova ondata
di prepensionamenti per migliaia e
migliaiadipersone».

Per il ministro Treu, invece la con-
vocazione ha provocato invece rea-
zioni sproporzionate, «come se si
fosse deciso di fare una revisione do-
mani mattina». «Per questo - ha detto
Treu - non voglio parlare più di pen-
sioniper i prossimi seimesi».

A complicare le cose sul fronte
della previdenza interviene anche la
relazione sul bilancio preventivo
1997 dell’Inps fatta dal collegio dei
sindacidell’istituto.

Nel 1997 il bilancio, dicono, pre-
senterà una situazione di «particola-
re gravità» sia sotto l’aspetto finan-
ziario che economico e patrimonia-
le: un disavanzo corrente di 28.000
miliardi con un saldo negativo di
cassa di 83.000 miliardi, e un deficit
patrimoniale complessivo di
108.000miliardi.

Conti ai raggi X

Facendo le pulci ai conti presen-
tati dal consiglio di amministrazio-
ne, i sindaci hanno scoperto che si
continua a mettere tra i capitoli di
entrata gli oneri di natura assisten-
ziale che invece sono a carico dello
Stato.

Così, non solo vengono messi al-
l’attivo, come rimborso atteso dalla
Stato, 340 miliardi di sgravi contribu-
tivi per l’assunzione definitiva di gio-
vani apprendisti, ma anche 20.000
miliardi di oneri per assegni familiari
erogati dal 1988al 1995.

Intanto un emendamento del go-
verno alla Finanziaria prevede che
gli arretrati delle pensioni integrate
al minimo e delle pensioni di reversi-
bilità potrebbero essere pagate in 6
annimediante titoli di Stato. .

IL CASO Il presidente della Bundesbank, Tietmeyer sull’ingresso della lira nell’Euro

«Per l’Italia né privilegi, né sconti»

— FIRENZE. È un uomo affabile
Hans Tietmeyer. Ad un certo punto
si è avvicinato alla platea di studenti
e professori dell’Università Europa
Fiesole per sentire meglio, poi è tor-
nato di corsa al microfono a spiega-
re. Anzi, predicare il dogma della
Bundesbank, visto che si trovava a
Badia Fiesolana. Una cosa è certa: il
numero 1 della banca centrale tede-
sca dell’Italia e di molti politici euro-
pei continua a fidarsi poco. Tiet-
meyer è informato delle nuove di-
scussioni in Italia su Maastricht e din-
torni riaperte da Cesare Romiti per
rinviare l’appuntamento del 1999.
Ha letto la ricostruzione del verticedi
Bruxelles fatta dal ministro Ciampi al
Senato. Questa gli piace di più. Gli
serve. È stato lo stesso Ciampi a tra-
smettergli a Francoforte il resoconto
stenografico. Così Tietmeyer lo ha
citato ampiamente. Ha ragione
Ciampi quando dice che un conto è
rientrare nello Sme, un altro conto è
partecipare alla moneta unica. Ha

ragione Ciampi quando ripete che
non ci si può permettere di «rimpiaz-
zare un marco forte con un Euro de-
bole». Il presidente della Buba lo ha
citato una terza volta affiancandolo
al ministro degli esteri Dini: «L’Italia è
sulla strada giusta e ciò è dovuto al
ruolo decisivo di due persone che
arrivano dalla Banca d’Italia». Un bel
giro di valzer. D’altra parte, per il
rientro della lira nello Sme non c’è
stato un duro negoziato coronato al-
la fine da un gran battimani? Dura
poco. Tietmeyer è arrivato in Italia
per dire cinque cosette legnose le-
gnose. La prima: siamo contenti che
la lira sia rientrata nello Sme, il mio è
un cordiale benvenuto. «In ogni ca-
so, la Germania avrebbe preferito
che nell’autuno 1992 la lira fosse ri-
masta nel meccanismo di cambio.
L’Italia prese una decisione diversa».
La seconda: il trattato di Maastricht
«non prevede sconti per i paesi fon-
datori» (tra questi l’Italia). E ancora:
«L’Italia non soffre nè soffrirà di di-

scriminazione al momento di sce-
gliere i paesi che si unificheranno
nella moneta, ma non si potrà aspet-
tare privilegi. Nego che in Germania
esista un atteggiamento politico ne-
gativo nei vostri confronti, noi voglia-
mo vedere solo le realtà economi-
che non diamo attenzione alle que-
stionidiprestigio politico».

I cinque punti della Buba

La terza: è sbagliato pensare che
gli aggiustamenti fiscali di oggi con-
ducano automaticamente alla mo-
neta unica dal 1999. La quarta: l’ac-
cettazione del patto di stabilità(defi-
cit all’1% del prodotto per i paesi a
moneta unica) non è il surrogato
degli sforzi necessari per un convin-
cente risanamento dei bilanci. Co-
me dire: non ci sono scambi da fare.
La quinta: ridurre il deficit attraverso
misure una tantum non garantisce
risanamenti durevoli (ecco il colpo
all’Eurotax); bisogna concentrarsi
sulla sostanza piuttosto che sui me-

todi contabili quando si misurano
deficit e livelli di indebitamento.
«Azioni una tantum non sono utili»
nè ai fini dei risanamento nè ai fini
della partecipazione alla moneta
unica. Dei cinque messaggi quattro
non sono una novità, uno sì: il richia-
mo alla drammatica crisi del ‘92 che
costrinse l’Italia a uscire dallo Sme
sotto i colpi dei mercati e a causa
dello sfarinamento della solidarietà
monetaria. Tietmeyer la vede così:
voi italiani siete usciti dallo Sme per-
chè non eravate in grado di sostene-
re una parità elevata con il marco a
causa del vosto dissesto fiscale; voi
italiani avete chiesto di rientrare do-
po quattro anni ad una parità supe-
riore a quella indicata dai banchieri
centrali consultati dall’Istituto mone-
tario europeo (950 lire per 1 mar-
co); siete rientrati a 990 e adesso sta
a voi restarci. Non crediate che la
Bundesbank metta a rischio la stabi-
lità monetaria della Germania per
soccorrervi in caso di necessità ven-
dendomarchiper comprare lire.

La Bundesbank continua a ritene-
re che i mercati sopravvalutano la
forza del governo italiano: anche i
mercati sbagliano, ma nel lungo ter-
mine ciò che conta sono i dati fon-
damentali dell’economia, «la credi-
bilità e la reputazione». Che, è sottin-
teso, non si recuperano in poco tem-
po. Ciò che dice Tietmeyer non ri-
guarda solo l’Italia, riguarda anche
la Francia, maestra di trucchi conta-
bili, la Spagna, la stessa Germania.
Secondo la banca centrale tedesca,

che costituisce il modello della futu-
ra banca centrale europea, i politici
stanno prendendo un abbaglio:
pensano che con la moneta unica
non cambi poi molto nella sovranità
nazionale. E invece sta già succe-
dendo il contrario. Discorsi d’acca-
demia? Nossignori. Se credete di
mantenere lo stato sociale così co-
m’è in Europa sbagliate di grosso. Se
credete che siano possibili varianti
nazionali italiana, francese, spagno-
la o tedesca alla crisi dei sistemi pen-
sionistici sarete travolti da economie
piùcompetitive.

Welfare modello unico

«L’Europa non può dettare le sue
regole del gioco e offrire il suo mo-
dello di Welfare al mondo». La glo-
balizzazione è irreversibile, non ci
sono alternative. Sappiate che i mer-
cati cominciano a sfiduciare un pae-
se quando si accorgono che qualco-
sa non va nelle politiche monetarie,
fiscali (è successo nel ‘92) o sociali
(sta succedendo adesso). La Fran-
cia manda in pensione i camionisti a
55 anni, in Germania la media di
pensionamento e di 57 anni. La mo-
neta unica invoca politiche sociali
uniche, mercati del lavoro flessibili e
omogenei, «le risposte ai problemi
devono essere simili in tutti i paesi al-
trimenti ci saranno tremendo reazio-
ni, tensioni economiche e politiche».
Fine dell’apologo sul «pensiero uni-
co»: italiani, avete capito che cosa
state facendo quando dite di voler
partecipareallamonetaunica?

«L’Italia non subisce né subirà discriminazioni né potrà be-
neficiare di privilegi», in quanto socio fondatore. Il presi-
dente della Bundesbank Tietmeyer illustra le sue opinioni
sulla moneta unica a Firenze. «Siamo contenti - dice - che
la lira sia rientrata nello Sme, avremmo preferito non ne
fosse uscita nel ’92». Il messaggio: cari italiani, sapete dav-
vero che cosa vi aspetta? No alle misure una tantum. Attac-
co ai politici: non potete mantenere il Welfare così com’è.

DAL NOSTRO INVIATO

ANTONIO POLLIO SALIMBENI
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nel Mondo

L’ex generale vuole unire le forze nazionaliste

A Mosca nasce
il partito di Lebed
«Rifonderò la grande Russia»

29EST06AF01
5.0
15.0

Nuove carte
sul misterioso
e «demoniaco»
Rasputin

Ci saràprestonuova luce
sull’aggrovigliato rapporto che legò
la zarinaAlessandraaRasputin: un
eminente storico russo, Eduard
Radzinsky, ha recuperatouna
preziosa raccoltadi lettere
scambiate tra il «monacopazzo»e la
mogliedello zarNicola II. Lemissive
finironoall’esterodopo la
rivoluzioned’Ottobree sono rimaste
finoraal sicuro inunarchivioprivato.
Adesso, lo studiosonon fornisce
dettagli sul loro contenuto.Perché
conquelle lettere stapreparandoun
libro.
Enel libro rientreràancheun
rapportodel governoprovvisorio
(andatoal potereaMoscanelmarzo
del ‘17, subitodopo l’abdicazionedi
Nicola II) che sembra sia crucialeper
ricostruire la figuraper molti versi
ancoramisteriosadiRasputin: frutto
di una lunga inchiestadellapolizia
segreta, il rapportopresenta l’incolto
santone siberianod’origine
contadinacome«unmostro
dissoluto», raccontandone tutti i
misfatti.
Sudi lui, Radzinskyperora si è
limitatoadire cheèunpersonaggio
con profonde radici nell’anima russa.
«Nonèsoltantounsantonesiberiano
-hadettoal “Times” -Rappresenta
unaspetto dellaRussia asiatica,
pagana, ancoraoggi presente». Ealla
cortediNicola II arrivònel 1905
comeguaritore, appunto.Curando
l’eredeal tronoAlessio,malatodi
emofilia, e conquistandosi così la
fiduciadella zarina.Dal 1911 finoal
dicembredel 1916 (quando fuucciso
inun tènotturnodauna congiuradi
nobili conservatori) sistemòsuoi
amici in tutte le carichepiùambite
delloStato. Inpiù, fece scandalo con
la suavita, chenel rapportodella
polizia segretaappareessereproprio
quelladescrittadai suoi nemici:
fiumidi alcol, l’ipnosi per sedurre le
giovani aristocratiche, epoi
l’autoproclamazione: «Sono
un’incarnazionedelDemonio».
Rasputin, certo, nonpuòpiù
smentire.

Non ha ancora un nome e nemmeno un programma ma
del partito di Lebed già parla tutta Mosca. Lo ha lanciato
sul mercato il portavoce del generale annunciando la pros-
sima nascita dell’organizzazione. L’ambizione è quella di
portare via a Ziuganov e a Zhirinovskij iscritti ed elettori. Un
partito nazionalista e democratico, dicono i suoi uomini. E
nel frattempo il generale ha preso lezione dai repubblicani
americani che lo hanno invitato negli Usa per conoscerlo.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Si rivolge a chi vuole
uno Stato forte, ordinato, padre e
guida. Si rivolge a chi non ama i
comunisti ma detesta i democrati-
ci. Si rivolge a chi non ha dimenti-
cato l’Unione sovietica ma sa che
così come è stata non potrà più ri-
nascere. Si rivolge a chi crede an-
cora nel sogno della Russia come
grande potenza, a chi vuole la ri-
vincita dopo la sconfitta nella
guerra fredda, ma senza sparare
un colpo, senza spargimento di
sangue.

Radiografia

È la radiografia del partito del
generale Lebed. Non ha ancora
nome, non ha ancora dirigenti ma
è già stato lanciato sul mercato. Lo
ha fatto ieri mattina Aleksandr
Bartkhatov, portavoce del genera-
le. «Si sta stendendo lo statuto e il
programma - ha detto - Ogni gior-
no Lebed tiene decine di incontri
con uomini d’affari e politici di va-
rio orientamento. Tra i suoi pro-
getti c’è anche la partecipazione

alla conferenza del movimento
”Onore e Patria” che si svolgerà a
Mosca il 26 dicembre». Uno dei di-
rigenti di questo movimento, Gri-
gorij Sitko, non ha escluso che il
primo nucleo del partito lebedia-
no possa uscire proprio da lì, dal-
l’incontro di tutta la opposizione
nazionalistanoncomunista.

Quanto peserà? Mira a diventa-
re il più grande partito della Russia
togliendo militanti ed elettori a
Ziuganov e a Zhirinovskij. Contro
chi dovrà battersi? Contro tutti per-
ché tutti hanno qualcosa da per-
dere. Chi lo finanzia? Qui il discor-
so si fa più lungo e più articolato.
Lebed è stato finanziato mentre
era ancora «amico» di Eltsin da
due colossi, Gusinskij, della Most
Bank e Berezovskij, della Logovaz,
nelle cui mani c’è quasi tutto il
mercato automobilistico russo.
Entrambi controllano anche due
spazi televisivi importanti, il primo
quello della Ntv, l’unica tv privata
del paese, il secondo la Ort, il pri-
mo canale pubblico. Grazie a loro

il generale usufruì nel corso della
campagna elettorale di forte visi-
bilità e di fondi che ovviamente
erano stati negati ai comunisti e
che gli permisero di guadagnare il
terzo posto e ben 11 milioni di vo-
ti, grazie ai quali divenne il capo
del Consiglio di sicurezza nazio-
nale. Dopo la rottura con il Cremli-
no tuttavia gli amici sono diventati
nemici. Il generale è riuscito però
a mettere da parte una bella som-
metta, sei o sette milioni di dollari,
che ha depositato in banche ami-
che. La più vicina è la Incombank,
una dei dieci istituti di credito più
grandi della Russia, leader nell’e-
missione di titoli. Ma Lebed non si
fida più di una sola fonte e ha pre-
so contatto con banche locali a
Stavropol, a S.Pietroburgo, a Kra-
snodar, aVolgograd.

Chi paga

Un altro cavallo finanziario su
cui egli punta è la «Fondazionena-
zionale sport», associazione ric-
chissima ma anche chiacchiera-
tissima, considerata fonte di finan-
ziamento per torbidi affari fatti ri-
salire quasi sempre al generale
Korzhakov. E sarebbe proprio la
ormai ex anima nera del Cremlino
l’ultima risorsa del generale Le-
bed. L’alleanza fra i due generali è
stata stretta poco primadelladefe-
nestrazione di Lebed e consiste
nell’appoggio mutuo alle elezioni.
In verità l’ex segretario del consi-
glio di sicurezza pensava, quando
ha sottoscritto il patto con Korzha-
kov, che non fosse solo il voto di

Tula, sua regione, a essere in que-
stione, ma anche quello anticipa-
to del presidente viste le allora cat-
tive condizionidi salutedi Eltsin.

Invece il capo del Cremlino non
solo ha superato l’operazione al
cuore ma ha tutta l’aria di voler re-
stare in sella per tutto il mandato.
Dunque per il momento si tratterà
di eleggere solo un deputato, forse
un governatore poiché si vota an-
che nella regione di Tula ed è pro-

babile che Lebed, ormai fuori dal-
la politica, voglia partecipare per
rientrare in qualche modo in gio-
co. «Vorrei creare un’organizza-
zione che seriamente, legalmen-
te, efficientemente lavori con gros-
si uomini d’affari», ha spiegato Le-
bed nel recente viaggio in Usa agli
americani che lo interrogavano
sul suo futuro. La sua permanenza
a New York e a Washington è stata
organizzata da associazioni vicine

ai repubblicani, nemici di Clinton
dunque e per conseguenza i ne-
mici di Eltsin.

La tela del generale si allarga.
Bisogna vedere se raggiungerà le
porte del Cremlino. Dopotutto egli
è un parà, cioè di quei soldati abi-
tuati al massimo a tenere duro per
due ore prima dell’arrivo delle
truppe di rinforzo. Ora dovrà im-
parare a fare anche la guerra di
trincea.

IlgeneralerussoAlexandrLebed Kochetkov/Ansa

Lo «zar di Minsk» ha cacciato i deputati del vecchio Parlamento dai loro uffici

Lukashenko liquida le opposizioni
NOSTRO SERVIZIO

— MINSK. «Avventurieri politici e
traditori». Così il presidente bielo-
russo Alexander Lukashenko ha
definito i deputati dell’opposizione
democratica del vecchio parla-
mento. Liquindandoli senza tante
cerimonie e facendoli cacciare dai
loro uffici. Per Lukashenko, che
con il contetstato referendum di
domenica sulla nuova Costituzione
ha acquisito poteri di fatto assoluti
e ha fatto prolungare il suomanda-
to didue anni, fino al 2001, il lungo
braccio di ferro con i democratici
può considerarsi concluso: in base
alla nuova legge fondamentale, è
stata formata ieri la Camera bassa -
denominata «Camera dei rappre-
sentanti - con 110 deputati sosteni-
tori del capo dello stato. Quanto al-
la Cameraalta che completerà l’As-
semblea nazionale, la Costituzione

- approvata con un meccanismo di
voto giudicato quantomeno dub-
bio in Occidente e dalle organizza-
zioni internazionali, ma non da
Mosca - ne affida la nomina a Luka-
shenko.

Per i deputati democratici non
c’è stato spazio nelle nuove struttu-
re: anzi, dato il numero limitato dei
seggi in palio Lukashenko ha dovu-
to anche fare a meno di una dozzi-
na di suoi sostenitori, ai quali ha co-
munque promesso per il futuro una
«buonasistemazione».

Ieri i deputati ribelli - contrari al
referendum e alle mire dittatoriali
di Lukashenko - si sono visti sbarra-
to l’accesso all’aula dalla polizia.
Ad alcuni, è stato benevolmente
concesso di ritirare le loro cose da-
gli uffici, ma sotto scortadegli agen-
ti che li hanno subito dopo allonta-

nati. Del clima che si respira a
Minsk dopo lo scontato trionfo di
Lukashenko nel referendum ha ri-
sentito probabilmente anche il pre-
sidente della Corte costituzionale
Valeri Tikhinia il quale, in polemica
col capo dello Stato sul referendum
e sul siluramento del presidente
della commissioneelettoraleViktor
Gonciar alla vigilia del voto, ha di
colpo deciso di farsi ricoverare in
ospedaleper «accertamenti».

La messa al passo della Corte è il
prossimo obiettivo dichiarato dal
«piccolo zar», il quale ha annuncia-
to ieri «importanti cambiamenti» in
quell’organismo. Nel mirino di Lu-
kashenko, ormai libero da qualun-
que vincolo, ci sono anche l’ex pre-
mier Mikhail Cighir, l’ex ministro
del lavoro Alexander Sosnov e l’ex
viceministro degli esteri Andrei
Sannikov, che si erano dimessi nei
giorni scorsi in polemica con lui:

per Lukashenko, sono anch’essi
«traditori.

Mentre il presidente medita le
sue vendette - pur affermando di
voler «tendere la mano fin da do-
mani» all’opposizione. Per il Crem-
lino, in questi giorni messo in evi-
dente imbarazzo dallo scomodo
alleato Lukashenko e che ha visto
anche fallire una sua proposta di
mediazione, la consultazione di
domenica è comunque regolare.
«Non c’è nessun motivo - hanno
detto i prortavoce per valutare il re-
ferendum come anticostituziona-
le». Il Cremlino non ha però forzato
i toni nell’esprimere sostegno an-
che perché Mosca si trova in questo
abbastanza isolata. L’organizzazio-
ne per la sicurezza e la cooperazio-
ne in Europa ha inviato a Minsk il
suo segretario generale Giancarlo
Aragona ad esprimere la viva
preoccupazionedell’Osce.

Il giudice congela il risultato del referendum del 5 novembre in California

Usa, stop alle leggi anti-immigrati
NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. La magistratura
di San Francisco ha «congelato» le
leggi che limitano le prestazioni sa-
nitarie agli immigrati illegali e quel-
le che cancellano le corsie prefe-
renziali per le minoranze nelle as-
sunzioni o nell’accesso a scuole ed
università. Si tratta di leggi abrogate
in referendum o varate sull’onda
della crescente insofferenza dei ca-
liforniani verso l’immigrazione e la
«discriminazione positiva» per le
minoranze.

Il giudice federale Thelton Hen-
derson di San Francisco ha emes-
sol’altro ieri un’ordinanzachebloc-
ca la cosiddetta «proposta 209».Ap-
provata nel referendum dello scor-
so 5 novembre dal 54% deli elettori
e che abroga le leggi a favore delle
minoranze. Conosciute come «af-
firmative action», le leggi pro mino-
ranze restano così in vigore almeno
fino al prossimo 16 dicembre,
quando si terrà un’udienza sull’ar-
gomento.

Henderson, che ha emesso l’or-
dinanza dopo una denuncia per in-
costituzionalità presentata dall’U-
nione americana per le libertà civili
(Aclu), ha detto che c’è «una forte
probabilità» che la «proposition
209» risulti incostituzionale. In
quanto colpisce solo le minoranze
che cercano di affrancarsi dalla di-
scriminazione e non altri gruppi,
Questo contrasta con la norma del-
la «pari protezione» sancita dal
quattordicesimo emendamento
dellacostituzioneamericana.

Ma la giornata di ieri è stata ca-
ratterizzata da una decisione che
conferma come spesso e ovunque
avviene che illegislatore, in questo
caso l’amministrazione democrati-
ca, venga smentito da chi è chia-
mato ad applicare la legge. L’immi-
grazione è stato un clamoroso in
California, nemmeno tanto smor-
zato dalla coincidenza dle voto per
il referendum con quello, ben più
importante per l’elezione del presi-

dente americano e che ha rivisto-
l’assegnazionedi un secondoeulti-
mo mandato, secondo la Costitu-
zione a Bill Clinton. C’è un’altro te-
ma sociale, meno dibattuto in que-
sti ultimi tempi che ha però colito
l’attenzione del giudice: quello del-
la protezione sociale. Parallela-
mente alla decisione del giudice
Thelton Henderson, il giudice Wil-
liam Cahill, rispondendo ad una
denuncia presentata contro il go-
vernatore repubblicano Pete Wil-
son, forte sostenitore delle campa-
gne contro l’immigrazione clande-
stina ha bloccato la legge che tra
una settimana avrebbe tagliato il
sostegno statale all’assistenza pre-
natale per migliaia di madri immi-
grateclandestinamente.

Il giudice ha respinto l’idea del
governatore Wilson secondo cui
era necessario un provvedimento
urgente, a fronte dell’emergenza-
immigrazione. La denuncia era sta-
ta presentata, tra gli altri dal comu-
ne di San Francisco. Wilson aveva
annunciato la legge lo scorso pri-

mo novembre, agendo grazie ai
nuovi poteri decisionali concessi ai
vari stati dalla riforma dello stato
sociale varata dal presidente Bill
Clinton lo scorsoagosto.

L’assistenza prenatale agli immi-
grati illegali è costata alla California
69,3 milioni di dollari solo lo scorso
anno.

La strada che ha indicato la deci-
sione del giudice porta il governa-
toredello stato adun impegnomol-
to più gravoso, perchè cassando il
magistrato la motivazione dell’e-
mergenza, lascia, per il momento
le cose come stanno e indica le
consuete procedure seguite sin qui
nelle politiche finanziarie dei sin-
goli stati.

Il magistrato americano, negan-
do l’esistenza di un’emergenza, ha
imposto che per l’eventuale varo
dei tagli all’assistenza sia seguita la
procedura ordinaria e non alte stra-
de legislative, che dovrebbe richie-
dere molti mesi. Ora per il governa-
tore Wilson la strada torna nuova-
mente in salita.
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14 mila iscritti
in più al Pds
Un gruppo sullo
Stato sociale

Procedebene il tesseramentodel
Pds.RobertoGuerzoni, il
responsabiledell’organizzazione, ha
illustrato ieri gli ultimidati: gli
iscritti, rispettoal novembre1995,
sonoquasi quattordicimila inpiù
(cinquemila inpiùquelli della
Sinistragiovanile). Il saldo totale, per
ora, èdi675.114 iscritti rispettoai
661.162dell’annoscorso. Alcune
unioni regionali hannogià raggiunto
il 100%degli iscritti: si trattadi
Marche,Umbria, Lazio,Campania,
MoliseeSicilia.
La campagnadi adesioneper il 1997
si aprirà il primodicembre. «Sarebbe
unerrore - ha spiegatoGuerzoni -
pensare che in vistadel processo
costituente di unanuova formazione
politica si debbamettere in secondo
piano l’esigenzadi continuare
nell’azionedi rafforzamentoe
rinnovamentodelPds, estendendo la
nostrapresenza sul territorio, tra le
diverse categorie sociali, fra i
giovani». «Unbuon risultatodel
tesseramento -haanche ricordato - è
unacondizioneessenzialeper
mantenereunavoce fondamentale
dell’autofinanziamentodella
politica».
Ieri il Pdshaanchedato l’annuncio
cheè stato costituito ungruppodi
lavoro sulla riforma dello stato
sociale. È formatononsolo da iscritti
al Pds, e comprendeD’Alema,Nicola
Rossi (il coordinatore),GloriaBuffo,
GiulianoDaEmpoli, EdwinFletcher,
GinoGiugni,Massimo Paci, Laura
Pennacchi, AlfredoReichlin,Bruno
Trentin.

D’Alema avverte la destra
«Possiamo fare da soli»
«Per la Bicamerale si voti entro l’anno»
D’Alema ripropone l’urgenza della Bicamerale: va votata in
seconda lettura «entro dicembre». Se il Polo assumesse un
atteggiamento «ostruzionistico», la maggioranza potrebbe
procedere da sola «per le vie ordinarie», e potrebbe anche
modificare i regolamenti parlamentari. Il governo - secon-
do il segretario pidiessino - deve superare «il deficit» di co-
municazione e premere l’«acceleratore» dello sviluppo.
L’Ulivo? Va «rilanciato» e «rafforzato».

VITTORIO RAGONE— ROMA. La Bicamerale deve en-
trare in funzione entro dicembre, vo-
tata in seconda lettura dai due terzi
delle Camere e quindi senza la spa-
da di Damocle d’un referendum av-
versativo: se il Polo ne osteggerà l’av-
vìo, il Pds si «metterà alla testa»di una
battaglia per modificare i regola-
menti parlamentari e ridisegnare la
Carta costituzionale «attraverso le vie
ordinarie». Massimo D’Alema ha
parlato ieri a un’assemblea di segre-
tari provinciali e regionali della
Quercia; se non è un ultimatum a
Berlusconi, Fini e Bossi, quello che
pronuncia quando apre il capitolo
delle riforme, certo è un bel deter-
rente vigoroso.

Quando la collaborazione man-
casse, insomma, l’Ulivo e i suoi al-
leati potrebbero applicare il «fai-da-
te» in tema di riforme, per riparare al-
le «macerie» provocate da altri. Pri-
ma ancora, magari, potrebbero mo-
dificare regolamenti parlamentari
che - una volta occluso il canale dei
decreti legge - espongono le Camere
a ogni genere di filibusteria. L’avviso
a Polo e Lega è molto netto: «Potete
pensare di avere un’arma di ricatto,
ma può rivolgersi contro di voi. Noi
cercheremo il confronto, ma anche

lo scontro con chi avesse soltanto
una linea ostruzionistica, tendente a
favorire il collasso istituzionale».

Il leader pidiessino minaccia a
malincuore. Lui, si sa, è convinto che
le riforme istituzionali siano un inte-
resse comune e generale; e infatti ri-
pete una volta e più che se maggio-
ranza e opposizione non saranno
capaci di dialogare il paese cadrà in
«uno sfrangiamento dell’assetto isti-
tuzionale», in uno «scontro confuso e
senza regole». Eppure il traguardo
sarebbe vicino, le soluzioni «forte-
mente convergenti», per come la ve-
de D’Alema. Lui si appella alla «lun-
gimiranza» degli avversari. Mette in
guardia contro il prevalere del «sov-
versivismo antiistituzionale». Ma alla
fine anche la sua pazienza incontra
il noto limite.

D’Alema ieri ha aperto la fase
congressuale per i dirigenti periferici
della Quercia. Convinto che dopo la
Finanziaria debba aprirsi una «se-
conda fase» nella vita del governo,
ha esplicitato preoccupazioni a tutto
campo senza particolari diplomati-
smi. E allora: il governo deve saper
«comunicare» quanto di meritorio ha
messo in moto, e nello stesso tempo,
avendo premuto «il freno» di una

manovra pesante e in qualche misu-
ra «depressiva», deve adesso pigiare
l’«acceleratore» d’una politica rifor-
matrice e di sviluppo; l’alleanza de-
ve «rilanciare le proprie ragioni» non
attraverso «vertici» e «verifiche», ma
attraverso un raccordo quotidiano
delle forze parlamentari; il Pds va
«rinsanguato» e deve puntare sem-
pre più ad essere «partito autorevole,
non solo servente dell’azione di go-
verno». L’ultima battuta è per la giu-
stizia: «Il rischio è che divori se stes-
sa».

Il governo

Prodi ha fatto poco? Ha fatto mol-
to? Parte da lì D’Alema, per dire che
il cammino «era difficile e in qualche
misura inevitabile». Una manovra ri-
gorosa e dura, cioè, lo stesso destino
degli altri paesi europei: risanare i bi-
lanci e concorrere in Maastricht pe-
na «l’emarginazione». Le ricette pos-
sibili sono varie, quella italiana e
progressista, secondo il leader pi-
diessino, è stata ispirata «a equità so-
ciale». (C’è un inciso per Dini, le cui
proposte sull’Eurotassa vengono de-
finite «legittime ma tardive». Più tardi
D’Alema corregge, riconoscendo «il
contributo» di Rinnovamento alla
mediazione finale). Il segretario del-
la Quercia segnala i primi risultati sul
piano finanziario e la «ripresa di cre-
dibilità internazionale» del paese.
Denuncia però problemi di «comu-
nicazione» dei risultati - «quanti gio-
vani sanno della riforma della leva?
Quante persone sanno delle misure
per il sostegno allapiccola impresa?»
-, e invita il governo ad «avviare una
nuova fase», perchè «un certo disin-
canto» in giro si avverte, pur se le am-
ministrative dimostrano che «non c’è
uno spostamento a destra», grazie

agli errori che «fortunatamente» l’av-
versario ha compiuto, in primis l’ab-
bandonodelleauleparlamentari.

«Abbiamo chiesto le deleghe, ora
facciamo le riforme», incita dunque
D’Alema, indicando innanzitutto
quelle della pubblica amministra-
zione e quelle fiscali. Ma «è necessa-
rio anche un più marcato impegno
per lo sviluppo, perchè la manovra
può avere un rimbalzo depressivo».
L’alleato maggiore elenca le misure
dovute, dall’approvazione del patto
per il lavoro al sostegno fiscale per
«settori fondamentali» dell’impresa
nazionale.

Le riforme

La voce più scottante nel catalogo
dalemiano sono però le riforme. Il
segretario teme che l’inerzia riducaa
nulla lo spazio politico e il tempo
materiale a disposizione della Bica-
merale. Perciò chiede che si stabili-
sca la data del voto in seconda lettu-
ra. «Non si può andare oltre la fine
dell’anno, si deve votare entro di-
cembre». Se l’opposizione deciderà
di «non confermare il voto positivo
dato in prima lettura», dovrà «spie-
garlo ai cittadini». D’Alema rivendica
«lo sforzo» compiuto dall’Ulivo per
dialogare con gli avversari, a comin-
ciare dall’atteggiamento morbido
sulle deleghe (ma le deleghe erano
dettate da «una drammatica emer-
genza istituzionale» piuttosto che da
«volontà di prevaricazione»). Richia-
ma perciò il Polo al senso di respon-
sabilità: «Non è una concessione la
vostra, del tipo: “Se vi facciamo fare
la Bicamerale che ce date?”». Avver-
te che è «da pazzi» immaginare una
Bicamerale ingessata dal referen-
dum: «Solo uno squilibrato può pen-
sare di far votare il popolo in pieno

inverno un referendum contro la Bi-
camerale, magari attribuendo ad es-
so un valore artificioso di referen-
duma favoredellaCostituente».

L’Ulivo.

La coalizione è il terzo tema af-
frontato dal segretario del Pds. D’A-
lema segnala una contraddizione vi-
stosa nella Quercia: il partito svolge
un rilevantissimo ruolo politico, ma
soffre di «una relativa ristrettezza del-
le basi di consenso». Le radici vanno
rafforzate, dunque, ma il leader pi-
diessino assicura che ciò «non è in
contraddizione con l’esigenza di da-
re all’Ulivo una configurazione stabi-
le, che ne faccia qualcosa di più e di
diverso dalla tradizionale coalizione
di partiti». D’Alema sostiene che si è
«attenuata» la capacità dell’albero
prodiano di produrre «una propria

azione politica», «pluralistica ma vi-
tale». Un errore, questo, «al quale an-
che noi abbiamo concorso», e che
impone «il rilancio» dell’alleanza, «al
di là di un esclusivo rapporto fra ver-
tici politici». «Verifiche? No, ho tante
cose da fare», snobba D’Alema, che
giudica quel metodo «sgradevole»;
raccoglie invece la proposta d’un
coordinamento stabile («se ne è oc-
cupato Minniti negli incontri di que-
sti giorni. Era da tempo una nostra
proposta, ma non era stata accetta-
ta»). Insiste perchè si faccia al più
presto «l’assemblea degli eletti sotto
il simbolodell’Ulivo».

Vede due problemi, il leader pi-
diessino: «Come costruire un rappor-
to unitario e stabile con Rifondazio-
ne» e come affrontare i rapporti con
l’opposizione. Questioni daaffronta-
re tutti insieme, «e non in un gioco di

scavalchi che creano un clima di so-
spetto». D’Alema torna sull’argo-
mento mentre parla del prossimo
congresso pidiessino. La convergen-
za sostanziale nel partito, dice, ha
consentito di evitare l’«estremizza-
zione di due polarità»: da una parte
chi immagina «in tempi rapidi una si-
nistra autosufficiente», dall’altra chi
spera già in una trasformazione del-
l’Ulivo inpartitodemocratico.

Il vero conflitto non è «Pds contro
Ulivo», ripete D’Alema, ma fra «inno-
vatori e conservatori». E tanto per la
chiarezza: «Noi siamo fra gli innova-
tori». I conservatori, non è un miste-
ro, abitano nei quartieri di Bertinotti.
E i centristi? Per ora D’Alema ha un
solo messaggio: è «legittimo» che
cerchino nuovi spazi. Stiano però at-
tenti a «non entrare in conflitto con
l’obiettivodi rafforzare l’alleanza».

Berlusconi incontra Segni, ma sulla Bicamerale non chiude a D’Alema. I candidati nelle grandi città

Il Polo: date segnali su tasse e giustizia
Milano, Serra si fa da parte
«Spero si candidi la Moratti»

Mentre l’imprenditore Fumagalli si è appenapresentato come
candidato sindacoper l’Ulivo milanese, Achille Serra è semprepiù
convinto chenon sarà il suoavversarioper il Polo. Lo fa capire lui
stesso, dicendoanche di «nonessere affatto avvilito». «Del resto -
prosegue - fare il sindacononèmica tutto». L’exquestoredi
Milano edexprefettodiPalermosi augura che«scenda in campo»
LetiziaMoratti, definita «formidabilemanager eorganizzatrice
valorosissima». «Iohodato lamia disponibilità - diceSerra -
perchèmi sembravadoverosonei confronti della gentedi Milano».
Quantoal rinviodelle elezioni anovembre, come richiestoproprio
da Berlusconi, Serranonèaffattod’accordo: «Leelezioni devono
andare a scadenzanaturale», dice.Nel Polo, intanto, non
confermanonèescludononulla.Di sicuro, si lavora
freneticamenteperchè laMoratti possa candidarsi a giugno,ma
nonsi escludenemmenouno scongelamentodella candidaturadi
Serra.Mentre si continuanoanchea cercare altri nomi.

Se ci sei batti un colpo: sulla Finanziaria e sulla giustizia.
Così noi risponderemo sul Senato e sulla Bicamerale. Que-
ste le richieste del Polo all’Ulivo e le diplomazie sono già al
lavoro. Un vertice nel pomeriggio, dove si è parlato anche
di candidature per le amministrative. In mattinata Berlusco-
ni ha incontrato Segni, concordando sulla revisione dell’in-
tera Costituzione da farsi con l’assemblea costituente. Poi
ascolta D’Alema e ammorbidisce i toni sulla Bicamerale.

ROSANNA LAMPUGNANI
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— ROMA. Berlusconi e il Polo
aspettano segnali dalla maggioran-
za, su tutto, prima di decidere l’atteg-
giamento da prendere al Senato e
prima di decidere come votare sull’i-
stituzione della commissione bica-
merale. Dunque una giornata inter-
locutoria, quella che si è vissuta tra
via Belsiana (sede dei Cobac dove
Berlusconi ha partecipato ad un di-
battito) e via del Plebiscito (dove si è
svolto un vertice del centrodestra).
Ma di mezzo, importanti, ci sono sta-
te le parole di D’Alema. Al cavaliere
che mandava nuovi e ostili messaggi
sulla bicamerale ha detto, in sostan-
za: noi andremo avanti da soli, se voi
non ci state, ma ve ne assumerete le
responsabilità davanti al Paese, a cui
dovrete spiegarlo. «Vero che spesso
il cuore prevale sulla mente, ma Ber-
lusconi non è sciocco e si rende con-
to di come stanno le cose», chiosa
chi lo conosce bene. E così il cavalie-
re alla fine ha ammorbidito i toni e
uscendo da via Belsiana ha detto:
«Confidiamo che dalla maggioranza
vengano dei cambiamenti, nella
maggioranza c’è una certa riflessio-
ne e il dibattito è aperto. Attendiamo
checi venganodate indicazioni».

In sostanza si può sintetizzare così
la giornata: dato che nel Polo non
tutti sono compatti nel sostenere la
linea dura (tanto è vero che prima
del vertice un messaggio è arrivato

dal Cdu, tramite Angelo Sanza: «Rite-
niamo indispensabile l’elezione del-
la bicamerale, proprio per far fronte
ai comportamenti arroganti della
maggioranza. Molti di noi nel Polo ri-
tengono che la bicamerale si debba
realizzare nei tempi previsti dal testo
approvato in prima lettura») la que-
stione è come uscirne. «Per tornare
nell’aula del Senato è sufficiente che
la maggioranza faccia propria alme-
no una delle proposte venute auto-
nomamente da Dini sull’eurotassa,
cioè l’equiparazione tra lavoratori
autonomie lavoratori dipendenti.

Perchè si voti la bicamerale invece
il segnale deve essere sulla giustizia.
Per esempio Berlusconi ha molto
apprezzato la proposta fatta da Salvi
per una sessione del parlamento - al-
l’apertura del nuovo anno - su que-
sto tema. Solo che deve essere rifor-
mulata ufficialmente e riempita di
maggiori contenuti», dice un autore-
voleesponentedi Forza Italia.

Ieri mattina, dunque, Berlusconi,
accompagnato dai professori e ono-
revoli Rebuffa e Urbani, ha incontra-
to Segni, a sua volta affiancato dal-
l’onorevole Bicocchi e dal professor
Cotta. Nel corso della riunione - cui
era presente anche Cossiga - è stata
rilanciata dai pattisti la assoluta ne-
cessità dell’assemblea costituente
per rivedere tutta la Carta, cioè sia la
prima che la seconda parte, ed è sta-

to ancora perorato il presidenziali-
smo, cioè l’elezione diretta di chi di-
rige la politica, è la specificazione
fatta da Segni. Berlusconi si è detto
d’accordo - con ciò contraddicendo
le dichirazioni fatte a giugno nel cor-
so dell’incontro con D’Alema patro-
cinato da Liberal - cioè anche la pri-
ma parte della Costituzione può es-
sere rivista con l’assemblea. La bica-
merale è una necessità politica, ha
spiegato, perchè la vuole la maggio-
ranza e comunque le due cose non
sonodivaricanti.

Rebuffa in particolare, ma anche
Urbani, ha insistito sulla necessità di
non perdere il tram della bicamerale
e di prenderlo al volo. Poi, alla fine
dell’incontro, Berlusconi si è rivolto
ai pattisti che sono con Rinnova-
mento nella maggioranza di gover-
no: «Abbiate un sussulto di dignità,
abbiate un sussulto di coscienza,
pensate a cosa vi state piegando in
questa maggioranza». Bicocchi, ri-
sponderà poi: «L’invito di Berlusconi

è una provocazione, il ribaltone è
esecrabile e non siamo disposti a
farlo». Così toccherà successivamen-
teal cavaliere precisare di non aver
mai chiesto cambiamenti di maggio-
ranza. Ma, durante il vertice, mostre-
rà a Casini e Buttiglione la lettera che
ufficialmente verrà consegnata oggi,
con cui si propone la federazione di
centro, aperta anche a future aggre-
gazioni. Perchè la speranza resta
sempre quella di tirar via dall’Ulivo
Dini e i diniani.

A via del Plebiscito si è parlato di
diverse cose, di finanziaria, ovvia-
mente e su questo Fini ha detto che
l’emendamento del governo sull’eu-
rotassa è «insufficiente», senza boc-
ciarlo del tutto, tanto è vero Casini ha
parlato di «microsegnali» positivi in
arrivo dalla maggioranza e Letta -
presente all’incontro - si è riferito ai
colloqui in corso tra le parti, che du-
reranno almeno un’altra settimana.
Ma si è parlato anche di comuni e
elezioni amministrative. Per Milano

si è valutata sia la candidatura, già
pronta, di Achille Serra, sia quella di
Letizia Moratti, che sta ancora riflet-
tendo: ed è su questa che insiste Ber-
lusconi che per Milano ha, evidente-
mente, il massimo diritto di parola.
Per Torino alle poltrone di sindaco e
vicesindaco correranno Sergio Pi-
ninfarina e Vittorio Chiusano. Deli-
cata la questione di Roma, perchè
sul nome di Buttiglione-sindaco non
c’è un vero e proprio entusiasmo di
Berlusconi e Fini, il quale però è riu-
sito a far passare il suo Teodoro Bon-
tempo per la seconda poltrona. Per
Napoli correrà il coordinatore di For-
za Italia, Antonio Martuscello, un no-
me soprattutto di bandiera perchè il
Polo dà per persa la città di Bassoli-
no. Su Palermo e Genova le decisio-
ni sono ancora in alto mare. Casini,
uscendo dal vertice, ha dichiarato
che di giustizia non si è parlato, ma
non è stato così. Comunque le di-
chiarazioni di Rocco Buttiglione, fat-
te dopo l’incontro, tutti si sono affret-
tati a definirle personali. Il segretario
del Cdu, parlando dei segnali che
sulla giustizia possono venire dall’U-
livo, si è riferito alla vicenda dell’i-
spezione alla procura milanese vo-
luta dall’ex ministro Filippo Mancu-
so, oggi deputato di Forza Italia, e ha
detto: «Quello che sta accadendo di-
mostra che l’ispezione era opportu-
na».

SilvioBerlusconi.AdestraMarioSegni
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Schengen
Problemi tecnici
Entrata ritardata
per l’Italia?
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Il 29/11/1944 le camicie nere della Repub-
blica di Salò assassinarono a Brescia il diri-
gentepartigiano

dott. BRUNO VENTURINI
mentre tornavaal comandodelleFormazio-
ni «Garibaldi» operanti nella zona. Il suo sa-
crificio estremo come la funzionepatriottica
svolta dal suo Pci nel corso della lotta antifa-
scista della guerra di Liberazione nazionale,
della elaborazione e attuazione della Costi-
tuzione repubblicana, hanno dato alla figlia
Anna,allanipoteCristinalapossibilitàdima-
nifestare liberamente il loro pensiero, orga-
nizzarsi, iscriversi al Partito o movimento
consideratipiùconsoniai loro ideali.Questa
libertà è goduta da tutti gli italiani. Certo, il
Pds,comeprimailPci,puòavereoscillazioni
nella sua attività politica, ma non bisogna
mai dimenticare la disastrosa situazione
economico-sociale ereditata dai passati go-
verni dc e le incredibili difficoltà chedeveaf-
frontareper la ricostruzionedell’Italia.Mario
Mammucari è sempre vicino con il suo ani-
mo a Libera eRinaed Anna eCristina. Sotto-
scriveperl’Unità.

Roma,29novembre1996

LaPresidenzaeisenatoridelgruppodellaSi-
nistraDemocratica-l’Ulivo si unisconoaldo-
lore della famiglia per la scomparsa del pro-
fessoree

sen. PASQUALE SALVUCCI
Roma,29novembre1996

Il giorno 28 novembre è mancato all’affetto
deisuoicari

AUGUSTO MINARELLI
lo annunciano il figlio Lorenzo, la nuora Li-
bera, i nipoti Davide, Luca, il fratelloFernan-
do e famiglia. Il corteo funebre partirà dalla
piazzadiAnzolaEmiliadomanisabato30al-
le ore 11 per la chiesa parrocchiale ove sarà
celebrata la S. Messa indi la tumulazionenel
localecimitero.

AnzolaEmilia,29novembre1996

Lamoglie, il figlio, la figlia, ilgeneroelenipoti
ricordano con tanto affetto e rimpianto il ca-
ro

LEONELLO BALDASSINI
chelihalasciatidaottoanni.

Firenze,29novembre1996

I compagni dell’Udb del Pds di Albate (Co-
mo) annunciano l’improvvisa scomparsa
dellacompagna

ANDREINA GAFFURI
coniugata Rossini

PorgonoalmaritoRobertoeai figli le loropiù
sentitecondoglianze.

Albate-Como,29novembre1996

I compagni della Federazione di Como del
Pds sono fraternamente vicini al compagno
RobertoRossinieai familiariper la scompar-
sadellacaramoglie

ANDREINA GAFFURI
Como,29novembre1996

Teresa, Luisa, Federica,RosettaeRoberto ri-
cordanoconaffettoilcaro

DIONIGI
egli dedicanocon tutto il cuore l’affermazio-
ne elettorale frutto di quanto lui e tanti suoi
compagni ci hanno insegnato più con l’e-
sempio che con le parole. In ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.

Milano,29novembre1996

LiberaCallegariVenturinicon lasorella, la fi-
gliaelanipotericordano

BRUNO VENTURINI
comunista e partigiano ucciso barbaramen-
tenel1944dalleSS.

Milano,29novembre1996

L’Italia nonpotràaderire
completamenteentro i tempiprevisti
al trattatodi Schengenper la libera
circolazionedellepersone, se i
problemi tecnici dell’ordinatore
centrale che riunisce i dati sulle
persone ricercatenonsaranno risolti
rapidamente. Il ministrodell’Interno
Napolitano l’haannunciato ieri a
Bruxelles.Per il resto, ha
sottolineatoNapolitano, l’Italia ha
tutte le carte in regola.
Il problema, insomma,è tutto
tecnico. E lodovrà risolvere il
costruttoreBull eSiemens.
Attualmente infatti l’Italia, come
l’Austria, non èstata ingradodi fare i
test di caricamento dei dati nel
sistema informativoSchengen (Sis),
il cervellonecentrale installatoa
Strasburgo. E se i problemi tecnici
nonsaranno risolti nei prossimi
giorni, l’Italia nonpotràessere
prontaper il prossimo27marzo,
data fissatadallapresidenzadel
comitatoSchengen.Questoperché,
unavolta iniziata l’operazione, ci
voglionocirca centogiorni per
travasare i dati. Sempre ieri, l’Italia
haanchechiestodi fissare
un’eventualedata d’ingresso
intermedia, tra il 27 marzoe il 27
ottobre, datagià fissataper i nuovi
aderenti al trattatoe sceltaper farla
coincidere con i cambiamenti
invernali degli orari degli aerei.
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Francia, un’altra notte di falò
E il blocco provoca danni in tutta l’Europa UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI LECCE

AVVISO AI SENSI DELL’ART. 20 DELLA LEGGE 55/90
La gara di appalto-concorso per l’adeguamento del sistema elaborazione dati del
S.E.S.I.A. dell’Università di Lecce, esperita ai sensi dell’art. 16 lett. b) del D.L.vo
24/07/92 n. 358, è stata aggiudicata alla ditta IBM Semea S.p.A., via Tolmezzo n.
15 - Milano, per l’importo di L. 461.428.000, IVA esclusa.
Alla gara suddetta sono state invitate le seguenti ditte: 1) Alcros Informatica s.r.l. -
Ravenna, 2) Netsiel S.p.A. - Bari; 3) Alisea s.r.l. - Taranto; 4) Ing. C. Olivetti & C.
S.p.A. - Ivrea; 5) Bull IIN S.p.A. - Bari; 6) IBM Semea S.p.A. - Milano; 7) S.IN.CON
s.r.l.  - Taranto. 
Hanno partecipato le ditte di cui ai punti 5) e 6). Il Rettore prof. Angelo Rizzo 

I camionisti non mollano e rifiutano quella che considera-
no un’«elemosina» sui salari. Malgrado il governo Juppè
avesse tentato di vendergli come un «successo» l’accordo
raggiunto mercoledì sulla pensione a 55 anni e altri punti e
si offra di sciogliere con un decreto il nodo di come calco-
lare le ore di lavoro da pagare integralmente. Intanto la si-
tuazione si incancreniva, anche se il governo ha escluso di
ricorrere ai carri armati per smantellare le barricate di Tir.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI. «Dopo tutto quel che
abbiamo passato dovremmo ac-
cettare l’elemosina di 50 franchi
(15.000 lire) al mese?». C’era rab-
bia ieri attorno ai falò con cui cer-
cano di scaldarsi i camionisti ai
posti di blocco. Ma anche stan-
chezza. Per il freddo diventato
pungente, il nevischio che copre
l’asfalto, gli undici giorni a cucina-
re all’aperto e le notti passate all’a-
diaccio. «Ma che vadano a quel
paese!Daquinoncimuoviamo».

Il giorno dopo l’accordo su due
dei tre dossiers della vertenza, le
pensioni a 55 anni, dopo 25 di
contributi, anzichè a 60, e l’impe-
gno a pagare tutte le ore conside-
rate «di lavoro», la trattativa si era
rotta nella notte sulla questione
più spinosa: l’aumento salariale
che avrebbero portato a casa. E il
mediatore nominato dal governo
Juppè le aveva abbandonate so-

stenendo che la sua parte era fini-
ta, su quest’ultima questione toc-
cava a padroni e camionisti met-
tersi d’accordo. «Non sono più
comprensibili i blocchi», aveva di-
chiarato il governo. Ma i camioni-
sti non le pensano così. «Abbiamo
i risultati delle assemblee ai posti
di blocco in 15 dei 2o settori - cioè
un quinto del Paese - e il 100% è
per continuare la lotta», dicono i
sindacalisti. Risultato: l’agitazione
continua, le barricate non vengo-
no smobilitate, i posti di blocco re-
stano 240 in tutta la Francia, appe-
na qualcuno in meno dei 250 del
giorno prima, e, soprattutto resta-
no bloccati i principali depositi di
carburante, con migliaia di distri-
butori di benzina già a secco nel
Sud e nel Centro del Paese. Anche
se ieri si è alleggerito l’assedio di
Parigi, e sono stati «liberati», con-
sentendogli di ripartire verso l’In-

ghilterra, un migliaio di camion
britannici, in altri gangli strategici
la pressione è aumentata anzichè
attenuarsi, ed è stato nuovamente
interrotto, tra gli altri, il tunnel sotto
ilMonteBianco.

A metà giornata il governo ave-
va annunciato un nuovo «compro-
messo». «Sinora Le parti hanno
previsto l’istituzione di un gruppo
di lavoro per discutere la nozione
precisa di tempo di lavoro. Una
volta acquisito il princio che se un
autista lavora dieci ore non può
più essere pagato come se ne
avesse lavorate 9, gli resta da con-
cordare più precisamente cosa si
intende per ore lavorate. Se le par-
ti non riescono a mettersi d’accor-
do rapidamente, da qui a un paio
di settimane, allora interverrà il go-
verno tranciando la questione con
un decreto», ha spiegato il mini-
stro dei Trasporti di Juppè, Ber-
nard Pons. Maancora ieri seranon
aveva convinto i camionisti, che
evidentemente non si fidano trop-
po.

I camionisti, i cui salari medi so-
no aumentati dal 1992 molto me-
no che per l’insieme dei lavoratori
francesi, puntavano ad almeno un
10% in più per recuperare il diva-
rio. Tra una concessione e l’altra
hanno sinora ottenuto crica 3% di
aumenti in busta paga. «5% sareb-
be un risultato buono», si sentiva
dire ieri attornoai falò.

Una nuova riunione era previ-
sta per stamane. Ma la situazione
rischia di incancrenirsi se non si
riesce a concludere entro il week-
end. Con la paralisi checontinuaa
mordere ancor più duramente,
specie a causa delle pompe di
benzina a secco, e anche in termi-
ni di perdite per le fabbriche rima-
ste senza parti di ricambio, o con
uno sgretolarsi per stanchezza del
movimento. Ieri continuava lo
sciopero del personale navigante
aereo. Ma erano cessati gli sciope-
ri di solidarietà tra i ferrovieri. Per
tutta la giornata si erano diffuse
voci su un possibile intervento del-
la polizia e dei carri armati dell’e-
sercito per sgomberare le barrica-
te di Tir, come era avvenuto nel
’92 col socialista Beregovoy al go-
verno. Ma il governo ha smentito
decisamentequesta ipotesi.

Lo sciopero sta intanto provo-
cando conseguenze in tutta l’Eu-
ropa. I distributori e i negozi di
Ventimiglia sono stati presi d’as-
salto per l’esaurimento delle scor-
te in tutta la costa azzurra france-
se. In Spagna diverse attività indu-
striali risentono del mancato arri-
vo di componenti indispensabi-
lialla produzione mentre Gran
Bretagna e Germania stanno «se-
riamente valutando» la possibilità
di chiedere i danni al governo
francese per il blocco dei porti e
delle frontiere.

Lunedì 15 tir
europei
in piazza
a Milano

I VIAGGI IN TUNISIAIN MAROCCO
IN SPAGNAE IN PORTOGALLO

TUNISIA. L’INCANTO DELLE OASI 
Partenza ogni settimana da Milano Verona Bologna con volo speciale
Partenza da Roma con riduzione sulla quota di partecipazione
Durata 8 giorni (7 notti)
- L’itinerario: Italia/Hammamet-Tunisi-Cartagine- Kairouan-Tozeur (Nefta-Ke-
bili)-Douz -Djerba (Gabes-El Djem)-Monastir/Italia
Quota di partecipazione da lire 983.000
- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
locali.

MAROCCO. LE CITTÀ IMPERIALI
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Casablanca) - Rabat (Meknès-Volubilis) - Fès
(Beni Mellal) (Ourika) - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.199.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione
completa esclusi due giorni in mezza pensione, tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali.

MAROCCO. IL MAGICO SUD
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Ouarzazate - Zagora Alnif) - Erfoud  - Tineghir -
Ouarzazate - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.246.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pen-
sione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide lo-
cali.

SPAGNA. IL FASCINO DELL’ANDALUSIA
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Malaga/Torremolinos - Granada - Cordoba (Ecija) - Siviglia
(Ronda) - Torremolinos/Malaga/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.306.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la mez-
za pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
Partenze da Milano e da Roma con volo Tap il 30 dicembre - 6 e 20 gennaio - 10 e
17 febbraio - 3 e 24 marzo.
Durata  del viaggio 8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Lisbona-Oporto-Provincia del Minho (Porto)-Coimbra (Fa-
tima-Tomar-Marvao)-Castelo de Vide (Evora)-Lisbona (Sintra-Estoril) /Italia.
- Quota di partecipazione da lire 1.630.000 
La quota comprende: il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
mezza pensione con le bevande ai pasti, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali.

MILANO
Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITÁVACANZE@GALACTICA.IT

Lunedì prossimounamanifestazione
simbolica con lapartecipazionedi
quindici camionisti in
rappresentanzadei vari paesi
dell’Unioneeuropea si svolgeràa
Milano in solidarietà con il fermo
francesedell’autotrasporto. L’ha
annunciato ieri PaoloUggè,
segretariogeneraledella
Federazioneautotrasporto italiano,
rilevandoche il problemanonèsolo
francese ma, appunto, europeo. E
che tra l’altro «coinvolge
pesantementeanche l’Italia».
Secondo il programmadella
manifestazionemessoa puntodalla
Federazioneautotrasporto italiano,
lunedì2 dicembre i quindici tir
provenienti dall’Europa
raggiungerannopiazzale Loretoa
Milanoeda lì simuoveranno in
corteoguidandoper corsoVenezia.
Un’invasionedei «bestioni»della
strada inpiena regola, chenonpotrà
certopassare inosservataagli occhi
dei milanesi. Alla basedellaprotesta
degli autotrasportatori europei c’è,
tra l’altro, la richiestadi una
riduzionedel prezzodel gasolioper il
settore.

IL CASO Nuovi documenti escludono che «Le Jardin a Auvers» possa essere un falso

Torna all’asta l’ultima tela di Van Gogh
Torna all’asta a Parigi il più «atipico» dei quadri di Van
Gogh. Per molti il «Jardin a Auvers» è un «capolavoro che
preannuncia l’astrattismo». Per altri un «pastiche» del bril-
lante falsario ottocentesco Schuffenecker. Nuovi documen-
ti secondo cui sarebbe appartenuto alla cognata del pittore
fanno propendere per l’autenticità. Salvando dal ridicolo il
governo francese costretto dai tribunali ad indennizzare il
penultimo proprietario che non potè venderlo all’estero.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

— PARIGI. L’ultima volta, nel 1992,
era stato venduto all’asta all’Hotel
Druot per 55 milioni di franchi, una
quindicina di miliardi di lire, «bazze-
cole», per così dire, per un Van
Gogh, e non un Van Gogh qualsiasi
ma uno degli ultimi quadri dipinti
nel 1890 ad Auvers sur Oise, prima
che si sparasse. Ma dopo una lunga
vertenza giudiziaria il venditore, il si-
gnor Jean Jacques Walter, che l’ave-
va ereditato dal padre, era riuscito a
farsi pagare dallo Stato francese un
ulteriore indennizzo di 145 milioni di

franchi, tre volte il prezzo battuto al-
l’asta. Il tribunale aveva accolto la te-
si che era stato danneggiato dal di-
vieto di esportare l’opera, che avreb-
be potuto rendergli di più a New
YorkoLondracheaParigi.

Il «Giardino ad Auvers» ritorna il 10
dicembre in vendita, ad un’asta or-
ganizzata dal prestigioso studio Ta-
jan all’Hotel George V. Perchè nel
frattempo è morto il nuovo proprie-
tario, il banchiere Jean Marc Vernes,
già socio, nonchè esecutore testa-
mentario di un altro celebre suicida,

Raul Gardini. Ma con una non tra-
scurabile complicazione: il moltipli-
carsi negli ultimi mesideidubbi su se
si tratti effettivamente di un quadro
di Van Gogh. Cosa che aggiungereb-
be una tremenda beffa al danno per
il contribuente francese, che, in que-
sto caso, avrebbe sborsato una som-
ma enorme per conservare in patria
un falso, senza peraltro nemmeno
entrarne in possesso o poterlo vede-
re inunmuseopubblico.

Davvero imbarazzante. Tanto che
il quotidiano «Figaro» l’estate scorsa
aveva deciso di cestinare una seriedi
articoli del proprio critico d’arte,
Jean Marie Tasset, frutto di mesi di
indagine, che ne mettevano in dub-
bio l’autenticità. Anche perchè il si-
gnor Vernet, genio della finanza che
era riuscito a farsi nazionalizzare a
prezzo d’oro la sua banca sull’orlo
del fallimento e poi, in sostanza, farsi
indirettamente sovvenzionare l’ac-
quisto del Van Gogh, era azionista
del giornale. Prima di Tasset ad
esprimere pesanti dubbi erano stati
Benoit Landais, un esperto francese

che vive in Belgio e da sei anni inda-
ga sui falsi Van Gogh, e l’ingegnere
italiano Antonio de Robertis, che
aveva già contestato gli ancor più fa-
mosi «Girasoli» e tiene un sito Inter-
netper i fansdelpittore.

La controversia riguarda lo stile di
un quadro completamente diverso
dagli altri 68 dipinti da Van Gogh ad
Auvers, al ritmo frenetico di uno e
mezzo al giorno. E soprattutto il fatto
che somiglia un pò troppo ad altri
due Van Gogh - questi di incontesta-
ta autenticità - che facevano parte
della collezione di Amedee Schuffe-
necker, amico di famiglia dei Van
Gogh. Il sospetto è che l’autore sia
Claude Emile Schuffenecker, fratello
di Andree, pittore e geniale falsario
che si divertiva ad imitare, e talvolta
mescolare in originali «pastiches» te-
le di Monet, Seurat, Gauguin e, ap-
punto,VanGogh.

Altri esperti ribattono che il «Jar-
din à Auvers» - un’interpretazione
impressionistica di 65 cm per 81, che
ha il fascino e il mistero di un giardi-
no zen - è talmente originale che

nessun falsario avrebbe potuto
crearlo dal nulla. Anzi, lo considera-
no, proprio per la sua «atipicità» una
delle più grandi tele di Van Gogh.A
sostegno della tesi dell’autenticità è
venuto ieri un documentato articolo
su “Le Monde”. Ne viene fuori che la
galleria acquistò nel 1908, per 1650
fiorini, un “Giardino” di Van Gogh
da “Frau” Cohen-Gosschalk, cioè
dalla cognata di Van Gogh. La dedu-
zione è che se il primo dei circa
quindici proprietari per le cui mani è
passato il quadro era una familiare
del pittore, non può trattarsi di un fal-
so. Anche se in realtà di «giardini»
Van Gogh ne dipinse ben 17 e niente
provache si tratti propriodiquesto.

Malgrado la scia di dubbi e pole-
miche, si valuta che il “Giardino di
Auvers” possa essere battuto attorno
ai 50 milioni di franchi. E l’impressio-
ne è che a questo prezzo dovrebbe
cercare di aggiudicarselo un museo
francese, se non altro perchè i fran-
cesi hanno già sborsato tre volte tan-
to solo perchè non se ne andasse al-
trove. - Si.Gi.
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Spettacoli di Roma

ALREGNODIREFERDINANDOII
(Via diMonte Testaccio, 39 -Tel. 5783725)
Alle 20.15 ristor teatro presenta Al cuoco
Al cuoco Spettacolo con cena, antipasto
e dolce, prodotto dal teatro Vittoria.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di
J. Kesselring, presentato dalla coop. La
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di
Sergio Ammirata.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 La Tana tratto dall’omonimo
racconto di Kafka con S. Saltarelli. Adatt.
e regia Pippo di Marca.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 20.45 la Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero I signori della notte, di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta
Paillettes rivista internazionale con
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura
Di Mauro, le 10 Topless Girls.

BOOMERANG
(LargoL.Cannella -Tel. 5073074)
Fino all’1/12 ogni sabato alle ore 20.30 e
ogni domenica alle 18.30 è in scena Il Ven-
taglio di C. Goldoni. Regia di Flavio Al-
banese.

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 Rap di Edoardo Sanguineti.
Musica e regia Andrea Liberovici.

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Lunedì e martedì riposo. Da mercoledì a
sabato ore 17.00 e 21.30, domenica ore
15.00e 18.00..

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 22.15 Al bagno turco di Nell Dunn
con R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi,
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte.
Regia Maddalena Falucchi
RIDOTTO:
Alle 19.00 Nel cuore di Elvira di G. Zito
V. Martino Ghiglia.
Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano.
Alle 22.15 Il bosco di D. Mamet, con C.
Giardina
Regia P. Bontempo.
RIDOTTO SALA A:
Alle 20.30 Riposo di Morichini. Regia di
P.P. Sepe, G. Lembo, F. Morichini.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Al-
len.Regia Antonello Avallone.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 In caso di matrimo-

nio, rompere il vetro con Vanessa Gra-
vina. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA B: alle 22.30 Perché con Salvatore
Marino. Regia di Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco di I. De Bot-
ton, Bermier, Mathy. Regia di Tonino Pul-
ci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Alle 01.00 Uberto Kovacevic e G.Berardi in
Cabaret

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano
Uomini stregati dalla luna di Ammen-
dola e Pistoia. Regia degli autori.

EXCENTRALEDELLATTE
(Via PrincipeAmedeo,188 - Tel. 68801021)
Alle ore 21.30 «Quelli cherestano» presen-
tano L’affaire Ubu Regia W. Waas.

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb. V3) Massimo Dapporto e
Benedetta Buccellato in Il prigioniero
della seconda strada di Neil Simon re-
gia di Tonino Pulci. Prenotazioni su Tele-
video Rai3 pag. 647.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 20.45 (abb. 52) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme.

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 21.00 La Combriccola presenta Ca-
mere da letto di Alan Ayckbourn. Regia
di Barbara Gentile.

GALLERIADIAGONALE
(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151)
Alle 21.00 Uomini e Vasi di V. Ferlan. Re-
gia I. Matteo.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle ore 21.30 Strapiombo regia di Laura
Belis.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia
Bindo Toscani. Con D. Granata, M. Ruta,
B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli,
«Mitzie, Shih Tzu, Casper».

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 20.00 Laboratorio di comicità Diret-
to da G. Rossi.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde, con

E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A.
Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 Il processo alle bestie di G.
Francione. Regia L. Di Majo.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: Alle ore 21.30 Santo do-
monio caribe Scritto e diretto da Rodolfo
Rodriguez con Chiara Bindi, Carla D’am-
brosio, Michaela Chozzi, Martina Gaudie-
ri, Stefania Luberti.
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia
Teatro IT presenta Storia vissuta di An-
tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma-
rio Moretti, diretto e imterpretato da An-
tonio Campobasso.
SALA ARTAUD:Alle 22.00 La Bilancia
produzioni teatrali presenta: Sesso al
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth.
Regia di:R. Piferi

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
SALA B: alle 21.30 (turno V2) AngelaFinoc-
chiaro in: La stanza dei fiori di China di
G. Cabella. Regia R. Cara con N. Rinaldi,
G. Imparato, P. Trampetti.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (2VS ) Gli Ipocriti e Teatro Olim-
pico di Vicenza presentano Lorenzaccio
di A. De Musset, con G.Scarpati, L. Ne-
groni, F. Pannullo, P. Sammataro, P. Zap-
pa Mulas, M. Malatesta. Regia di M. Sca-
parro.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo-
ra.
SALETTA COMICI: alle 21.30 prima
Un’insolita storia di donne di G. Purpi.
Regia R. Monaco.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Viva l’Italia di Castellacci e
Pingitore con Pippo Franco, Lorenza Ma-
rio e Manlio Dovì

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Alle 21.15. Don Chisciotte di Miguel De
Cervantes con A. Belmonte e P. Perelli.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.15 - 20.00 Di-
sney’s Magical Moments e Il Gobbo di
Notre Dame.

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Alle ore 21.00 Il canto d’amore e di mor-
te dell’alfiere Christoph Rilke di R.M.
Rilke con L. Ferlazzo-Natoli, R. Siniscal-
chi, G. Coen, A. Pandolfo, P. Damiani. Re-
gia di L. Natoli.

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Alle ore 20.45 Chiave per due di Cha-
pman. Regia G. Calviello

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott,
con D. Anselmo, S. Tranquilli, S. Oppedi-
sano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia di G.
Sisti.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 «Leonia è in anticipo» Non pas-
saggiare tutta nuda di G. Feydeau. Re-
gia di G. Pontillo.

TEATRODE’SERVI
(ViadelMortaro, 22 -Tel. 6795130)
Alle 21.00 Una coppia esplosiva di J. N.
Fenwick. Regia di A. Dosio, con M. Me-
sturino, M. Chioatto e T. Manganelli.

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 Quaranta... ma non li dimo-
stra di P. e T. De Filippo. Regia: L. De Fi-
lippo.

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 I casi sono due di A. Curcio,
regia Fabio Gravina.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle ore 21.00 la Comp. Stabile Teatro-
gruppo presenta Marito in tre giorni. Li-
bero adattamento di Vito Boffoli da «Vous
n’avez rien à déclarer?» di Hennequin e
Veber.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La comp. Teatro Artigiano pre-
senta Divorziamo con N. Castelnuovo.
Regia S. Giordano. Orario botteghino 15-
20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e
G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 PRIMA - Antonio Gades e la sua
Compagnia in Fuente Ovejuna . Coreo-
grafia e regia A. Gades.

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 - 10 Spettacolo 57 quaranta
598 un musical di M. Doodley-Greg e Lil-
lo. Musiche di C. Gregori e L. Petrolo.
Alle 23.30 Risotto di A. Fago, con Fabri-
zio Boggiato.

PER RAGAZZI
ANFITRIONE

(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo
Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia, E.
Bertolotti, I. Sottovia, C. Cervoni, N. Per-
rucci. Regia di Patrizia Parisi. Spettacolo
su prenotazione per le scuole tutte le
mattine.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Lo straordinario viaggio del
sig. Pungilana, regia di Franco Mescoli-
ni.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00. La Nuova Opera dei Burattini
presenta I tre porcellini , regia di Rober-
to Marafante. Spettacolo di attori e burat-
tini con la partecipazione dei bambini.

TEATRI

ACCADEMIABAROCCA
(Via V.ArangioRuiz, 7 - Tel. 66411749)
Alle 21.00 al teatro Giovanni Paolo II Corso
Duca di Genova (L. di Ostia) Concerto del
Trio dell’Accademia Barocca musiche
di Hajdn, Weber, N. Rota.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Giovedì 5/12 alle 21.00 c/o Teatro Olimpico
- p.za G. da Fabriano, 17 - Sehn Sucht
opera di A. Sbordoni ispirata a Goethe.
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di cre-
dito presso Pronto Spettacolo tel.
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven.

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
SCUOLADIMUSICA

Domenica alle 11.00 alla Sala Casella - via
Flaminia, 118 - Musica Barocca con il
Complesso Il concerto delle viole con
il soprano Cristina Miatello.
Biglietti alla Filarmonica dal lun. al
ven. ore 9-13-16-19 - tel. 3201752.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 20.45 all’Auditorio di via della Conci-
liazione Coro da camera dell’Accade-
mia S. Cecilia . Biglietti in vendita al bot-
teghino (tel. 68801044) tutti i giorni tranne
il merc. ore 11-14 e 15-18. Prevendita con
carta di credito, dal lun. al ven. ore 10-17
al 39387297.

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz.

ACCADEMIAROMANAD’ORGANO
C.FRANCK

(V.ledi VignaPia, 121 - tel. 6635848)
Domenica 1/12 alle 18.30 c/o Chiesa St.
Paul within the Wall (via Nazionale) con-
certo dell’organista Silvano Buogo
Musiche di Rossi, Walther, Buxtehude,
Messiaen e Eben. Ingresso libero.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

AGIMUS
(Via dei Greci, 18Tel. 36001902 -6621973)
Domani alle 17.00 al teatro S. Francesco a
Ripa via Jacopo dè sette colli 3 Torneo in-
ternazionaledi musica T.I.M..

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Per incentivare lo studio della musica dal-
la classica alla moderna si segnalano
scuole ed insegnanti in tutte le zone di Ro-
ma con una lezionegratuita.

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
Alle 21.00 presso la Chiesa S. Paolo entro
le mura Concerto italiano in costume, a
lume di candela, musiche di Puccini, Vi-
valdi, Caccini, Verdi, Rossini,

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Alle 21.00 Chiesa S. Galla Circ. Ostiense,
195 Così lontano... così vicino musiche
di Muffat, Pachelbel. Ingresso libero.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico (in
particolare voci maschili). Le prove si ten-
gono il martedì e il venerdì alle 19.15 in via
dellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

ASS.FRYEDERYKCHOPIN
(ViaP.Bonetti, 88/90 -Tel. 5073889)
Alle ore 17.45 concerto del pianista Jean-
neYi-Cgun Cheng musiche di Beetho-
ven

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(ViaFiorentina, 2 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Alle 17.30 presso il Teatro comunale di
Manziana «Astra Roma Ballet» diretto da
D. Ferrara, «Sulle Punte e no» Coreog.
D. Ferrara, J. Lefebre, A. Silvester. Musi-
che di Glinka, Rodrigo, Hadjidakis.

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

ASS. FONDAZIONE G.P. DA PALESTRI-
NA
(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tel.
9538083)
Domani alle 18.15 alla Basilica Cattedrale,
concerto della corale S. Michele Arcan-
gelo di Velletri dir. A. Censi.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a Ro-
ma, concerto del coro Chorgemeinschaft
WeingartenerKolbermoor. (Germania)
Direttore Michael Weingartner. Pro-
gramma natalizio con musiche di Bach,
Widor, Handel e musiche tipiche delle re-
gioni alpine.

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.RESMUSICA
(ViaS.Pincherle, 144 -Tel. 5594997)
Alle 21.00 c/o Chiesa Anglican Church of
England
(via del Babuino, 153b Concerto per flau-
to, arpa ed orchestra
musiche di: Wolfang Amadeus Mozart

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Mercoledì 5/12 alle 20.45 Orchestra sinfo-
nica «Da Victoria». Dir. Lionello Camma-
rotaConcerto straordinario Rotary pro

Aido musiche di Durante, Saint Saens,
Beethoven.

AUDITORIUMDELMASSIMO
(viaM. Massimo,1/7 - tel. 54396361)
Mercoledì 4 /12 alle 20.45 a cura dell’Ass.
Mus. Euterpe, Concerto del violinista
Uto Ughi con Marise Regard violino,
Franco M. Ormezowski violoncello, Al-
fonso Ghedinviola, Vincenzo Mariozzi
clarinetto. Musiche di Mozart e Schubert.
Biglietti L. 40mila interi, L. 32mila ridotti
(cral e studenti). Prenot. al botteghino dal
27 nov. ore 8.30/16 e il giorno del concer-
to dalle 8.30 in poi. Inform. 5923034-
5922221.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Alle 17.30 c/o Aula Magna Università La
Sapienza Concerto diG. Cascioli . con
l’orchestra dell’Opera di Roma.

CENTRODIPRATICAMUSICALE
(c/o Via Monterone 2 L.go Argentina. In-
form.Tel. 6390414-6573209)
Domani alle 17.00 presso Palazzo Nari in
via mMonterone, 2 - Donata Bertoldi pre-
senta Storia, estetica e prassi esecuti-
ve

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Gioved’ 5/12 alle 21.00 Euromusica Pre-
senta Michael Aspinall soprano, in Stre-
ghe, Sirene e seduttrici.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30.

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Dal 28 novembre alle 21.00 La Bohème di
G. Puccini
M0 concertatore Nicola Della Santina.

MUSICAEMEDICINA
(Viadi VignaFilonardi, 9 -Tel. 8080678)
Si informa che i concerti previsti per la sta-
gione 1996-1997 avranno inizio a novem-
bre. Per ricevere il programma e ulteriori
informazioni riguardanti l’acquisto delle
tessere associative rivolgersi ai numeri:
8080678/3383238.

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Domenica alle 18.30 - Concerto del Tem-
pietto con Leila Bersiani (soprano) e
Francesco Paolo Musto (pianoforte).

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M.
Fanti, 47
L’ass. musica Verticale presentaCanto-
res 96 Canti gregoriani.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunedi Roma
(ViaDonna Olimpia, 30
Tel. 58202369)
Sono aperte fino al 20 novembre le iscri-
zioni per strumentisti a fiato e percussioni-
sti alla banda circoscrizionale diretta da
ClaudioMaioli

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Stagione 1997: Campagna abbonamenti
dal 4 al 23 nov.; rinnovo abbonamenti dal
25 nov. al 7 dic.; nuovi abb. dall’11 dic. Pre-
notazioni e vendita biglietti: ore 10.40-17
esclusodomenica.

VOICESOFGLORY
(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel.
6874072)
Alle 20.30 concerto gospel e spiritual dei
Voices of Glory.
Ingresso £20mila/25mila.

CLASSICA

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Riposo

L.7.000...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Rassegna Cinemae Società
L’odio (16.00) V.m. 14(21.00) Lire 7.000...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Qualcosa di personale di J. Avnet,
(16.00-18.00-20.15-22.30) L. 7.000...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
I fratelli Skladanowsky di Wenders
(19.30-21.00-22.30) L. 8.000...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Riposo

L.5.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
The fan - il mito regia T. Scott, (!6.30-
18.30-20.30-22.30) L. 7.000...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Tin Cup di Shelton
(18.00-20.15.00-20.30) L. 7.000...............................................................................

CINECLUB

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Ordet di Theodor Dreyer

(20.30)...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
SALAFELLINI-SALA MELIES:
TuttoPasolini
Teorema (18.30)
Accattone (20.15)
Medea (22.30)...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Dead Man di Jarmush (18.30)
Nitrato d’argento
di Ferreri (22.30)
SALA LUMIERE:
Il flauto magico di Bergman (17.30)
Othello di Welles (20.00)
Andrei Reublev di Tarkovsku (22.00)...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Le macchine che distrussero Parigi
di Peter Weir (21.30)
La macchina ammazza cattivi
di R. Rossellini (22.30)...............................................................................

L’ARSENALE-F.I.C.C.
ViaGianodellaBella, 45 -Tel. 44700084
FESTIVALDELCINEMADI ANIMAZIONE
Alfa omega (19.00)
La gazza ladra (19.10)
Una vita in scatola (19.20)
Mr. Linea (19.30)
Opera (19. 40)...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
V-Rassegna Cortod’autreeVideoMakers
La Traviata di G. Verdi (19.00)
Manon Lescaut di Carsen (21.00)...............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10 -Tel. 5124656-5130273
DOMANI:
Quel pomeriggio di un giorno da cani
di Lumet (20.00)
The Rocki Horror
di Sharman (22.00)...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
Nelly e Mr. Arnaud di Sautet

(21.00)...............................................................................

D’ESSAI
CINECLUB

QUIRINETTA
in esclusiva

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
NOVEMBRE/DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 29

Ordet Dan. 1995
di Carl  Theodor Dreyer

Sabato 30

I soliti sospetti Usa 1955
di Bryan Singer

DICEMBRE
Lunedì 2

Un Chien andalou Fr. 1929

L’Age D’Or Fr. 1930
di Luis Buñuel

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354

JAZZ
FOLK ROCK

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Alle 21.00 Spettacolo con Deidda Bro-
thers Amato - Ariano Quintet.

BIGMAMA
(Vicolo S.Francescoa Ripa,18
Tel. 5812551)
Alle 22.00 concerto Rhithm’n blues con
Crystal White & The Supernaturals.
Ingresso libero.

BLUESRIVER
(ViaF. Compagna, 35Tel. 40.70.111)
Blues Harp on Session.
Ingresso libero

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music conLucki Scarano.a
seguire disco bar con il D.J. Odo.
Ingresso libero.

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Alle 21.00 Musica dal vivo con Roman Di-
xieland all stars.

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Alle 21.30 L’arpa celtica e le ballate diFio-
na Davidson musicista scozzese..

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 Nick Mandarino e Alessandro
Cuccaro in Michael Supnick Jazz Trio .

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Alle ore 21.00 Musica dal vivo Pagamo
Party

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Live musica e disco dance con
Marco Bizzoni.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Serata From Classics on con le proposte di
LuisRadio.

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Piano bar conSasha .
In consolle Fabio Terry.

SAXOPHONELIVEPUB
Giacomo Docimo e Giuliano Salis
Acoustic rock.

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Peppe Quintale cabaret.
Dj Gamma.

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

«Gli Amici di Talia» e Marco Valsania
presentano

Programmazione mattutina per le scuole al

CINEMACINEMA EDENEDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74 - Metro A Lepanto

Inizio proiezioni ore 10.00 - Biglietto unico £. 7.000

NOVEMBRE 1996
Martedì 26
Fuga dalla scuola media di T. Sollondz

Mercoledì 27
Ritratto di signora di Jane Campion

Giovedì 28 
L’ottavo giorno
Venerdì 29
Pole Pole di M. Martelli

Sabato 30
Ritratto di signora
di Jane Campion

N.B.: il programma è soggetto a variazioni in base alle prenota-
zioni. È necessaria la prenotazione telefonica. Gli inse-
gnanti accompagnatori hanno diritto all’ingresso gratuito. 

Informazioni e/o prenotazioni presso «Gli Amici di Talia» 
Tel. 35496537 - 35496848

in collaborazione con
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL. Tamahori, conN. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30

19.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L.10.000................................................................................................................................................

Sala A: Twister
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Sleepers
Or. 16.30-19.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30-20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.CiminoconW. HarrelsoneJ.Seda (Usa, 1996)
Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle
montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto
malatodi cancro. Naturalmentediventerannoamici.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.30

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.15-18.00

20.15-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa, 1996)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso.
diClaude Lelouch.ConFabrice Luchini, BernardTapie

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

BALTO
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 16.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E.Chatiliez, conM. Serrault, E.Mitchell (Francia1996)
Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E
che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos-
sessarsi» dellasua identità.

Commedia ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca nazionale:

Parigi è sempre Parigi
Or. 18.00

Palookaville
Or. 20.30-22.30

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.25-18.00

20.35-22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca nazionale:

Terza Liceo
Or. 18.00

L’ottavo giorno
Or. 20.20-22.30

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono
con Til Schweiger

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 15.00-17.00

18.45-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PeramorediVera
diBill Murrey

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283

L. 10.000................................................................................................................................................

Cineteca nazionale:

L’uomo che ride
Or. 18.00

Parlando e sparlando
Or. 20.45-22.30

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD.Boyle, conE. McGregor,R. Carlyle (GB1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM.Nichetti, conI.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96)
Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di
una maestrina napoletana nella Milano deglianni 50, pri-
madell’esplosionedella tv.

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Crash
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Ancora vivo
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.30-17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.20-19.00

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa, 1996)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano dei rea-
zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme-
diamacabrasui rischi diun imbarbarimentopolitico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 14.30-17.15

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40-18.40

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.15-18.15

20.15-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Acqueprofonde
diJ.Wilson, con H.Keitel, C.Diaz

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G.Lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD.Boyle, conE. McGregor,R. Carlyle (GB1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaude Lelouch.ConFabrice Luchini, BernardTapie

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.00-18.10

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC. Akerman, con J.Binoche eW.Hurt (Belgio, 1996)
Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film
diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e
ballerinacheporta ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa, 1996)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.40-17.50

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
di Pen Densham, con R.Wright, M.Freeman

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
di Pen Densham, con R.Wright, M.Freeman

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.05-17.00

18.50-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.30-18.00

20.20-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.00

19.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 15.00-17.00

18.35-20.15-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò BRACCIANO

VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Reazione a catena

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Il professore matto

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
ViaArtigianato, 47,Tel. 9420479

10.000
Sala 1: Michael Collins

(16.30-19.30-22.30)
Sala 2: Il professore matto

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Crash

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: La Freccia Azzurra

(16.00-17.30)
Cresceranno i carciofi...

(19.00-20.45-22.30)
Sala 2: Reazione a catena

(16.00-18.10-20.20-22.00)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Squillo (18.00-20.00-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000
Michael Collins
(15.15-17.40-20.00-22.30)....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
Il professore matto

(15.00-16.45-18.30-20.30-22.00)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Michael Collins
(15.30-17.45-20.00-22.10)

Sala Vesta: The net - intrappolata
nella rete

(16.00-18.00-20.00-22.00)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Irma vep

(19.30-21.30)....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Moll Flanders

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il Corvo 2

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di JhonGray, conTeven Segal,KeenenIvory Wayans

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.MacDowell (Usa, 1996)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.40

20.20-23.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
diJ.Gray, con S.Seagal,K. IvorywayamsVM14

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

LaragazzadiSpitfireGrill
diL.D. Zlotoff conE.Burstyn, M. Gay Harden,A. Elliot

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN. Jordan con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb 96)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM.Nichetti, conI.Forte e I.Marescotti (Ita 96)
Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di
una maestrina napoletana nella Milano deglianni 50, pri-
ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi-
mo interpretatoda IaiaForte.

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa 96)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapace dievaderedalla«roccia». VM14

Drammatico ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.30 - 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z. Soualem(Francia 96)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia,oggettodi una ristrutturazione.

Commedia ✩✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
diE.D’Alò

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR. Shelton, conK.Costner,R. Russo (Usa 96)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
diP. Densham, con M.Freeman,R. Wright

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 17.40

19.20 -21.00 -22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F. Ottaviano, conF. Schiavo, D.Liotti (Ita 96)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or.

................................................................................................................................................

Salariservata Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Beautifulgirls
di T.DemmeconM. Dillon,M.Sorvino, U.Thurman

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
diJ.Gray, con S.Seagal,K. IvorvwayamsVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini&donne- Istruzioniper l’uso
di C. LelouchconA. Martines,F. Luchini,B.Tapie

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
di J.Schlesinger conE.Atkins,K.Beckinsale,S. Berrul

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.20 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Una commedia sofisticata all’antica hollywoodiana di-
retta da una regista belga che di solito fa film diversi. E si
vede. Si racconta l’amore tra unopsicanalistanewyorke-
se ossessionato dall’ordine e una ballerina parigina che

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa 96)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa 96)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PeramorediVera
di H.FranklinconB.Murray,L.Fiorentino,P. Hingle

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson,A. Bancroft (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un
western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga
daLos Angelesverso la terradeiNavajo.Bellissimo.

Western ✩✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or.

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa 96)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano a cena
fior di reazionari per far loro l’esame: o si ravvedono o fi-
nisconoavvelenati.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or.

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
diA. Benvenuti, conA. Cenci,A. Haber (Ita 96)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Sleepers
di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Reazione a catena di A. Davis
di K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Ritorno a casa Gori di A. Benvenuti
con A. Cenci, A. Haber...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Verso il sole di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Un divano a Mew York di C. Ackerman
con W. Hurt, J. Binoche...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts
Sala C: Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Jack di F. F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Un divano a New York di C. Ackerman
con W. Hurt, J. Binoche...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Ancora vivo di W. Hill
con B. Willis, C. Walken...............................................................................

METROPOL

viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Cineforum: Riccardo III
di R. Loncraine, con I. McKellen...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu:Spettacolo teatrale
Sala Verde: Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La prova di J. C. Van Damme
con J. C. Van Damme, R. Moore...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Trainspotting di D. Boyle
con E. McGregor, E. Bremner...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La prova di J.C. Van Damme
con J.C. Van Damma, R. Moore...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Jude di M. Winterbottom
con C. Eccleston, K. Winslet...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Ore20.30
Teatro diGenova-CompagniaLavia:
Ivanov di A. Cechov, regia di M. Sciacca-
luga, con G. Lavia, V. Franceschi.
L. 36-50.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30
Gli ultimi tre giorni di Fernando Pes-
soa-Un delirio di Antonio Tabucchi
Con G. Dettori, G. Bongiovanni. Uno spet-
tacolo di G. Dettori, L. Puggelli, G. Stre-
hler. L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore20.30 Odin Teatret in:
Kaosmos Il rituale della porta
ispirato alla leggenda dell’uomo che non
volle morire. Drammaturgia e regia di E.
Barba. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15VincentBendompresenta:
Aspettando Godot con R. Magherini, C.
Di Domenico, V. Bendom, G. Lo Iacono.
L. 20-24.0000...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00TeatroEliseo in:
Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia,
L. 30-40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Questo spazio non è in vendi-
ta con Cinzia Leone,
regia di Vittorio Caffè. L. 25-35.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore20.30 Tevedesépresenta.
Il danno che fa il tabacco di A. Checov
con R. Lalli, regia di C. Grava. Ingresso
con tessera...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore21Teatro dellaMunizione in:
Nunzio di Spiro Scimone, con S. Scimo-
ne, F. Sframeli. Regia di C. Cecchi.
16-24.000...............................................................................

Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00CompagniaMazzarella in:
On terron de Milan di R. Silveri, con P.
Mazzarella, R. Silveri, regia di R. Silveri.
L. 18-25-37.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore10.00TeatrodiG.e C.Colla in:
La freccia azzurra
di G. Rodari. L. 12.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00CompagniaStabilepresenta:
Il misantropo e il cavaliere di Eugene
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo. Regia
di Claudio Beccari. L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30TeatroFranco Parenti in:
Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A.
Monti, G. Alberti. Prima a inviti...............................................................................

SalaPiccola
Ore21.30
Chi ha paura del lupo cattivo?
di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini.
Regia di W. Manfrè. L. 15-25.000...............................................................................

SpazioStudio
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Ore21.00Quelli diGrock in:
Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan-
zo, regia di C. Orlandini. L. 15-22.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21 Il fantasma di Canterville con P.
Barbazza, G. Callegaro, regia G. Callega-
ro. L. 30-25-15.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45Compagnia dellaRancia in:
Cantando sotto la pioggia con R. Paga-
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.00 BbPromotionpresenta:
Spirits con Queen Esther Marrow & The
Harlem Gospel Singers. Regia di David
Bell. L. 30-40-50.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore20.45
LaCompagnia dellaRanciapresenta:
Brachetti in technicolor con Arturo Bra-
chetti, regia di S. Marconi. L. 36-45.000...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Ore 21.00 Letture daVoci dalla Shoah
di G. Bauer, L. Segre, C. Facchinelli. Ridu-
zione teatrale di R. Carusi. Ingresso con
tessera...............................................................................

OLMETTO

via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.00Taipresenta.
Gli altri sequestrati di C. Russo
regia di L. Castoldi. L. 12-15.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore21.00
Una bellissima domenica a
Creve Coeur
di T. Williams, con C. Frontini, L. Ferrari.
Regia di L. Loris. L. 25.000...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore10.00
Fontanateatro-Compagnia Artificio:
Peter Pan di e con B. Ferrari e R. Abbiati.
L. 10.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00 TeatroStabilediBolzano in
Medea di Euripide,
con P. Milani, C. Simoni
Regia di Marco Bernardi L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore20.45Teatridithalia in
Madame De Sade
di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido-
ni, R. Piano. Regia Ferdinando Bruni.
L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45Compagnia iMagazzini in:
Edipus di G. Testori, con S. Lombardi, re-
gia di F. Tiezzi. L. 22-30.000...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Manicomio Primavera
di e con Carlina Torta.
L. 10-15-20.000...............................................................................

RADIO

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 17.50-20.10-22.30
Jude
di M. Winterbottom
con C. Eccleston, K. Winslet...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.30
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
L’ottavo giorno
di J. Van Dormael
con D. Auteuil, P. Dunquenne...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«RassegnaVolkerSchlöndorff»:
Ore 18 Tutti colpevoli (vers. inglese)
Ore 20 Un amore di Swann (vers. franc.)
Ore 22.00 Tutti colpevoli (vers. inglese)...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore19.30-21.30
The Rocky Horror Pictures Show
di J. Sharman
con T. Curry, S. Sarandon, Vm 14
Ore 24 Per quelli della notte:
Four rooms di Q. Tarantino
con Madonna, V. Golino...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20.10-22.30
The fan - Il mito
di T. Scott
con R. De Niro, W. Snipes...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Ingresso lire6.000
Sababudi M. J. Traorè
La dove le cose di E. De Marchi...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore21.00
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)
105.2 (SO)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24.00
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23.00
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 12.15 Metroregione; 13.00 Ubik;
14 Patchanka; 15.40 Pop-eye; 16.30
Conduzione musicale; 18.30 Notiziario
sindacale; 19 Metroregione; 20 Argo-
menti in primo piano; 21.00 Avenida Bra-
sil; 22 Jazz anthology; 23 Notturnover;
0.15Sincera amicizia.
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

al cinemaODEONODEON
Due ore di Cinema alla Grande

OGGI “GRANDE
PRIMA”

«Una “cinecommedia” di Lelouch, maestro indiscutibile, applausi e risate. Tapie un mostro
di simpatia». (CORRIERE DELLA SERA)

«Due ore di Cinema alla grande. Irresistibile, imprevedibile, attori spettacolari». 
(LA REPUBBLICA)

«Amabile, paradossale, sinuoso, Lelouch aggiorna le sue favole d’amore». (IL GIORNALE)

Così la critica:ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 Cineforum:
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con M. Stowe, B. Pitt
Ingresso con tessera...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
L.7.000+ tessera
«Immaginideldisagio»:
Ore 20 Film di A. Schneider/S. Beckett
Ore 20.30 L’uomo con la macchina da
presa di D. Vertov
Ore 22.30 Barres; La comedie du tra-
vail; Imphy capital de la France
di L. Moullet...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Ore17.30 -Lire5.000
Lampisulcinema sovietico:
La fine di San Pietroburgo
di V. Pudovkin...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
IngressoL.6.000+ tessera
«FrancoisTruffaut le regoledelgioco»
Ore 20-22 La mia droga si chiama Julie
con J.P. Belmondo, C. Deneuve...............................................................................


